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Vietnam: McNamara e Rusk 
accusati di slealtà 
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Per ragioni di salute 





Dozza si dimette da 
sindaco di Bologna 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Una sentenza che respinge gl 


attacchi alle libertà costituzionali 


Piena assoluzione 
dei giovani pacifisti 


Fanti designa- :| 
to a sostituirlo | 
Il Consiglio co- j 
munale convo- | 
cato per il 2 1 
aprile per le de- | 
cisioni 1 


a 

afe* 


|-7f| (A pagina 3 un ampio 
servizio). 


Il Consiglio nazionale de 


sanziona lo spostamento 
a destra del governo 

Sceiba presidente della DC 
in nome del centro-sinistra 


Processo al « Parini » : 
primo colpo all’accusa 

ANTICOSTITUZIONALE 
LA VISITA MEDICA 
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MILANO — Il processo per II scaso Perini » è Iniziato Ieri 
:on una Importante affermazione: la visita medica è incoltiti*- 
:ionale. La richiesta del Procuratore della repubblica che anche 
a Beltramo Ceppi fosse sottoposta allo « spogliarello » subito dal 
iuoi colleghi della Zanzara, è stata respinta. NELLA FOTO: 
da sinistra): Marco Sassano, Claudia Beltramo Ceppi e Marco 
>e Poli, I tre redattori della Zanzara, durante l'udienza di ieri. 

(A pagina 3 altre notizie) 


er le libertà 


Scuole e fabbriche 
una sola battaglia 
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Non amiamo le parole grosse, 
i non riteniamo rii esagerare 
ormando che quella di ieri 
alata una giornata importante 
il nostro paese, L'nssoluzio- 
a perchè il fatto non costituì- 
renino Hi nove giovani, in¬ 
fanti per aver distribuito 
ifestini contro lo guerra, 
soltanto onora la mneislra- 
. ma rappresenta un succes- 
di grande rilievo nella hat- 
tia per il rispetto delle liher- j 
costituzionali. Nella stessa 
mata di ieri è cominciato di 
te al tribunale di Milano nn 
o processo, quello contro 
redattori del giornale stn- 
teaco e il preside del liceo 
ini. Il processo è nneoo fa 
e non è possibile, ovx-in- 
te. anticiparne le conclusioni 
ai può già dire che. anche in 
'aia sede, il richiamo ni prin- \ 
i costituzionali è stato fatto 
estrema fermezza. I citta- ! 
i che con tanta passione si 
fillio battuti fa questi giorni fa 
jÈfesa delle libertà possono di• 
t*ÌNL • cagione, di avere ottenuto 
“.wk primo significativo successo 
^Of stessi magistrati che riten- 
£ no che la Costituzione sia la 
%Él|pre suprema dello Stato hanno 
J&iibéo coronata la loro azione da 
]§S> risultato che è difficile sotto- 
wfifrrtare. 

non possiamo ignorare, e 
iMBn certo per appannare nn ta- 
j*Ép quadro positivo, che altri 
* mpetti gravi e preoccupanti tur-, 

- Muto ta coscienza degli italiani 
5 Altre sentenze, infatti, sono 

- fiere emesse fa questi giorni nel 
1 Asti il paese, non da nn giudi- 

jfh, non neiraula di nn tribuna- 
H, e tuttavia le condanne sono 
Sarte senza appello Abbiamo 
Setto ieri che nirAlfa Romeo di 
Acese erano stati sospesi per 
émppresaelia otto operai: oggi, 
kte di questi lavoratori sono sta- 
A licenziati Dalla a 11 art ni et ti i> 
Ai Forlì è stato cacciato il re- 
gpcmsnhilc del comitato di fah- 
|ri co del PCI 4 Milano si sono 
Ahinse le vetrerie a f.nsrardi * e 
ISO lavoratori sono da oggi sen- 
ge pane Anche Farcivescovo di 
Torino ha eierato ta propria 
lece contro te rappresaglie ope¬ 
raie e domenica, in questa sies¬ 
ta città, la FIM-C1S1. organiz¬ 
serà tn convegno regionale con- 
|m nn tale tipo di sentenze 1/ 
presidente della Repubblica, nel 
wnm dei suoi incontri con i la¬ 


voratori dì Milano. Torino. Me¬ 
stre ha ricordato che il lavoro 
è un diritto costituzionale. Ma 
intanto i padroni licenziano, 
puniscono gli operai che scio¬ 
perano Ogni giorno la catena 
delle rappresaglie diventa sem¬ 
pre più lunga, e occorre dire 
che un serio contihuto a tali vio¬ 
lazioni grossolane delle libertà 
costituzionali viene recato an¬ 
che dai dirigenti delle aziende 
di Stato. 

Nelle fabbriche la Costitu¬ 
zione non è ancora entrata. Le 
parole del Capo dello Stato ven¬ 
gono ascoltate con deferente 
omaggio dai padroni del vapore. 
vengono persino applaudite, ma 
il giorno dopo ri toma alta pra¬ 
tica dei licenziamenti, delle rap¬ 
presaglie l dirigenti delle azien¬ 
de sembrano appartenere a un 
altro mondo, n tm'ltnlin dove 
nulla è avvenuto, nè la Resisten¬ 
za, nò i grandi movimenti rin¬ 
novatori, dove la Costituzione 
è ima tegge che ri puh tranquil¬ 
lamente ignorare Protetti da un 
governo, più sensibile alle ri¬ 
chieste dei capitalisti che alte 
esigenze e ai diritti dei lavora¬ 
tori, i padroni ritengono di esse¬ 
re i supremi gindiri nelle loro 
fabbriche, pensano di poter 
emettere indisturbati te loro du¬ 
re sentenze Ma non cosi la pen¬ 
sano i lavoratori, aderiscano es¬ 
si alla CASI., alla VìU o alla 
CGIL. f*> grandi lotte operaie, 
condotte fa ano spirito di pro¬ 
fonda unità, sorrette dalla parte 
migliore del paese, stanno a te¬ 
stimoniare che un possente mo¬ 
vimento è fa corso per ottenere 
il rispetto di mite la libertà Im 
C ostituzione dere essere rispet¬ 
tata fnnri e dentro le fabbriche. 
C chi attenta a tali libertà che 
dere essere punito, non già gli 
operai che manifestano per otte¬ 
nere migliori condizioni, per 
esigere il rispetto dei loro di¬ 
ritti F? con soddisfazione, dun¬ 
que, che salutiamo la sentenza 
di assofutinne delia Corte d" As¬ 
sise di Milano, ma lo facciamo 
nella profonda consapevolezza 
che di una Italia nuova ri potrà 
ì-rrnmente parlare quando di 
fronte alle libertà costituziona¬ 
li non sarà più elevato nessuno 
steccato, quando anche i padro¬ 
ni saranno nhhlignti o rispettare 
la Costituzione . 

i. p. 


Anche i tipografi 
assolti - Vennero 
arrestati 20 gior¬ 
ni or sono - Grande 
folla in aula 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 30. 

La prima Corte d'Assise mi¬ 
lanese ha reso oggi giustizia 
piena agli otto giovani antimi¬ 
litaristi e ai due tipografi im- 
, putati di istigazione di mili¬ 
tari a disobbedire alle leggi 
e di diffusione di notizie fal¬ 
se e tendenziose tendenti a 
turbare lordine pubblico, me 
diante diffusione di volantini 
distribuiti il 4 novembre scor¬ 
so. assolvendo con formula 
piena tutti gli imputati. 

La sentenza giunge a venti 
giorni esatti di distanza dal 
loro arresto avvenuto nel cor¬ 
so di un vero e proprio ra¬ 
strellamento di tipo repubbli¬ 
chino, all’alba del 10 marzo 
scorso, con l’impiego di un 
incredibile apparato di forza, 
e un metodo che aveva ricor¬ 
dato ai milanesi i periodi più 
nefasti dello scelbismo. 

D dispositivo Ietto dal pre¬ 
sidente Del Rio alle 12,45. do¬ 
po che la Corte, ritiratasi al¬ 
le 9.20, era stata riunita per 
tre ore e mezzo, ha mandato 
assolti infatti «perché il fat¬ 
to non costituisce reato » tut¬ 
ti gli imputati e cioè: Giorgio 
Soragna. Pietro Cardinali. Tul 
lio Muraro. Giovanni Zambar- 
bieri, Donatella Borghesi. Lui¬ 
gi Maj. Luigi Metaldi, i fra¬ 
telli Lorenzo e Andrea Strik 
Lievers, e i due anziani tipo¬ 
grafi. Vincenzo Cordani e Ar¬ 
mando Fiorin, da quelle due 
prime imputazioni. Ha quindi 
ordinato la revoca del man¬ 
dato di cattura ancora ope¬ 
rante nei confronti dei tre im¬ 
putati contumaci Soragna. 
Cardinali e Muraro; e ha. in¬ 
fine. affermato con forza nei 
confronti della Procura del¬ 
la Repubblica il dovere del 
rispetto della procedura, sta¬ 
bilendo lo stralcio dal proces¬ 
so degli atti relativi alla im¬ 
putazione. riguardante solo i 
due fratelli Strik Lievers e il 
tipografo Fiorin. relativa al¬ 
la mancata notifica alia poli¬ 
zia del volantini stampati e 
diffusi a firma della sezione 
milanese dei partito Radicale. 

Trattandosi infatti di reati 
contravvenzionali di compe¬ 
tenza pretorile essi non pos¬ 
sono essere oggetto di un pro¬ 
cedimento per direttissima. 
Conseguentemente la senten¬ 
za ha ordinato il rinvio degli 
atti relativi al PM per la ri¬ 
tuale istruzione di questa par¬ 
te del processo che compor¬ 
terebbe. al massimo, una am¬ 
menda. 

Al momento della lettura del¬ 
la sentenza, giunta dopo ore 
di una spasmodica attesa che. 
prolungandosi man mano, 
aveva creato una comprensi¬ 
bile atmosfera di estrema ten¬ 
sione. tutti gli imputati, gli 
otto giovani accanto ai due ti¬ 
pografi. erano al loro posto 
sereni e dignitosi. Come al 
momento in cui avevano rispo¬ 
sto alla rituale domanda dei 
presidente che non avevano 
nulla da aggiungere a quan¬ 
to emerso dal dibattimento. 

n presidente Del Rio. con 
accanto il giudice « a latere » 
dotti Sciechitano e entrambi 
con i volti affaticati, prima di 
leggere il dispositivo della 
sentenza ha ammonito la fol 
la soprattutto di giovani, che 
gremiva letteralmente la pic¬ 
cola aula e rigurgitava poi 
riempiendo il corridoio, che 
nessuna manifestazione di aj> 
provatone o disapprovazione 
sarebbe stata tollerata. Appe¬ 
na terminata la lettura della 
sentenza, tuttavia, e mentre 
i giudici si ritiravano, è sta¬ 
to un levarsi di saluti fra im 
putati e folla, un abbracciar 
si, uno scambiarsi di strette 
di mano da ogni parte. 

«La Costituzione — ha gri 
dato qualcuno — non è solo 
un pezzo di carta! ». Riassu 
mendo, in buona parte. Il si 
gnificato più importante di 
questo processo. 

La vicenda che esso ha con¬ 
cluso stamane, è troppo recen 

Aldo Palumbo 

(Segue in ultima pagina) I 
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MOSCA — Un aspetto del settore riservato ai delegati dei partiti fratelli. Da sinistra: la signora Nguyen Thi Binh che capeg¬ 
giò la delegazione del FNL del Sud Vietnam, Dolores Ibarruri, Presidente del PC spagnolo e Le Duan segretario del Partito 
dei lavoratori del Vietnam del Nord. In seconda fila: C. Waddis del PC inglese, J. Vieria segretario del PC colombiano e , 
A. Cunhal segretario del PC portoghese (Telefoto A.P.-c l’Unità ») 

Vibrante solidarietà 
del PCUS col Vietnam 

Il discorso di Le Duan, segretario del Partito del Lavoro, accolto da una appas¬ 
sionata manifestazione dei delegnfi - Al centro degli interventi: i problemi 
economici e le riforme approvate per l'industria e l'agricoltura, il superamento 
di errori nei metodi di direzione, l'unità del movimento comunista intemazio¬ 
nale -1 discorsi di Gomulka e di Ulbricht 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 30. 

Una calorosa manifestazione 
di solidarietà col popolo viet¬ 
namita e con la sua lotta con¬ 
tro l’aggressione americana ha 
chiuso la prima giornata di di¬ 
battito al XXHI congresso del 
Partito comunista dell’Unione 
sovietica. 

La manifestazione è esplosa 
genuina, spontanea, quando è 
salito alla tribuna, per portare 
ai comunisti e al popolo sovieti¬ 
co il saluto del suo partito. 
0 segretario generale del Par¬ 


tito dei lavoratori vietnamita. 
Le Duan. Per molti minuti, in 
piedi, i sei mila presenti han¬ 
no applaudito il delegato del 
popolo vietnamita, ribadendo 
con la loro manifestazione ciò 
che ieri Breznev aveva detto 
nel suo rapporto: < Con la lo¬ 
ro aggressione nel Vietnam gli 
Stati Uniti si sono coperti di 
una vergogna che non riusci¬ 
ranno a cancellare mai, men¬ 
tre la magnifica lotta del po¬ 
polo vietnamita passerà alla 
storia come un esempio di in¬ 
flessibile coraggio, di fermez¬ 
za e di volontà di vittoria ». 


Questa manifestazione ha 
avuto anche un altro significa¬ 
to, quello di esprimere l’esi¬ 
genza di lottare per una sem¬ 
pre più stretta unità di tutte le 
forze rivoluzionarie mondiali, 
contro i pericoli di divisione, 
che oggettivamente indebolisco¬ 
no Io spirito e l’azione interna¬ 
zionalistica del movimento co¬ 
munista. Un impegno di lotta 
a favore del popolo vietnami¬ 
ta; a favore di tutti coloro che 
si battono per imbrigliare l’ag¬ 
gressività deU'imperialismo e 
per ridurre i pericoli di una 
nuova guerra. 


Gravi rappresaglie nelle aziende di Stato 

Tre operai licenziati 
dall'Alfa Romeo (IRI) 

Il provvedimento attuato nello stabilimento di Arese — Telegramma 
della FIOM al ministro delle Partecipazioni statali — Si intensifica la 

lotta contrattuale dei metallurgici 


Una gravissima rappresaglia è 
stata attuata ieri dall'Alfa Ro¬ 
meo di Arese, azienda di Stato. 
Tre operai sono stata licenziati 
ed altn sei sospesi: d provvedi¬ 
mento segue di pochi giorni il 
licenziamento di un attivista sin¬ 
dacale della FIAT e la sospen¬ 
sione di un altra 0 comporta¬ 
mento delle aziende di Stato du¬ 
rante la battaglia dei metallur¬ 
gia contro il blocco del salari 
e dei contratti, si sta definendo 
ormai come una vera e propria 
« linea ». 

Dopo i provvedimenti intimi¬ 
datori attuati nei giorni scorsi 
aU'ltalsider di Porto Marghera 
e di Taranto. all’Alfa Romeo di 
Milano e di Napoli e alia Termo 
meccanica di La Spezia, ancora 
ieri si £ avuto un intensificarsi di 
tali rappresaglie allTtalsider di 
Piombino e di Napoli. 

Avuta notizia del provvedimeli 
to preso dall'Alfa Romeo di Mi¬ 
lano la segreteria nazionale del¬ 


la FIOM ha inviato un tele- 
grammi ail’oo. Bo ministro 
delle Partecipazioni statali, riser¬ 
vandosi di ooocordare' col sinda¬ 
cato di Milano e con le altre or¬ 
ganizzazioni sindacali le iniziati¬ 
ve da assumere contro questi 
inammissibili atti di rappresa¬ 
glia. Ecco il testo del telegram¬ 
ma: 

« Gravissimo provvedimento di¬ 
rezione Alfa Romeo licenziamen¬ 
to 5 lavoratori et sospensione altri 
sei. rappresenta atto di rappresa¬ 
glia et aperta intimidazione con¬ 
fronto lavoratori in lotta per nn 
novo contratto lavora Questo epi¬ 
sodio et altri arbitrari provvedi¬ 
menti antismdacali largamente 
diffusi in aziende a partecipa 
rione statale determinano aggra 
va mento et ulteriore tensione rap 
porti sindacali, cui responsabilità 
ricade interamente su dirigenti 
aziendali Segreteria FIOM nel- 
l’elevare formale protesta tnam- I 
missib’Je comportamento pubbli-1 


che imprese, sollecita suo inter¬ 
vento per sospensione provvedi¬ 
menti et ristabilimento civili rap 
porti sindacali ». 

Dal canto suo il segretario ge¬ 
nerale della FIM Macario ha ri¬ 
levato ieri che alla dichiarata 
disponibilità dei sindacati all’in¬ 
contro per esaminare se esiste¬ 
vano possibilità per un proficuo 
dialogo, gli imprenditori hanno ri¬ 
sposto da una parte eoo l'assem¬ 
blea degli industriali lombardi, 
la quale è servita a ribadire la 
pio assoluta intransigenza, e dal¬ 
l'altra eoo l’estensione dei me¬ 
todi delle rappresaglie sui mi¬ 
litanti sindacali. In queste con¬ 
dizioni. ha detto Macano. « non 
può esistere un’alternativa di¬ 
versa da quella di una intensi¬ 
ficazione della lotta ». 


A pag, 4 le informazioni su¬ 
gli scioperi dei metallurgici 


Riferiamo più avanti il di¬ 
scorso pronunciato da Le Duan 
e quelli di Gomulka e Ulbricht. 
cominciamo ora a vedere il dia¬ 
rio di questa giornata iniziale 
di discussione sul rapporto pre¬ 
sentato ieri dal primo segreta¬ 
rio del PCUS. In generale, dei 
temi suggeriti da Breznev, quel¬ 
li che sono stati presi in esa¬ 
me dalla maggioranza degli 
oratori intervenuti quest’oggi e 
che. grosso modo, formano la 
ossatura della discussione, sono 
i seguenti: 1) Riforme econo¬ 
miche approvate dalie assem¬ 
blee plenarie del Comitato cen¬ 
trale di marzo e di settembre 
1965 per l'agricoltura e l'indu¬ 
stria; portata dei nuovo piano 
quinquennale: impegni nella 
realizzazione degli obiettivi eco¬ 
nomici. 2) Superamento degli 
errori passati nei metodi di di¬ 
rezione e. in particolare, del 
soggettivismo. deU’improwisa- 
zione e di altri difetti, che han¬ 
no caratterizzato la gestione 
kruscioviana. Il nome di Kru¬ 
sciov non è mai stato fatto da¬ 
gli oratori. 3) Educazione po¬ 
litica e ideologica delle masse 
e della gioventù. 4) Necessità 
di superare le attuali divisio 
ni e di ritrovare la compattez¬ 
za del movimento comunista in¬ 
temazionale. 5) Riforma dello 
statuto del partito per « assicu¬ 
rare una maggiore continuità 
nella direzione». 

Accanto alla proposta dì 
Breznev di modificare la deno¬ 
minazione del Presidium del 
Comitato Centrale in Ufficio po 
litico (Politburò). si è aggiun 
ta la proposta di vari oratori 
di modificare la denominazio¬ 
ne del primo segretario del Co¬ 
mitato centrale in quella di se¬ 
gretario generale. Le due mo¬ 
difiche intendono ristabilire le 
denominazioni esistenti prima 
del XIX Congresso del PCUS 

H primo oratore della gior¬ 
nata è stato Jegoricev. primo 
segretario dell'organizzazione 
di parttio di Mosca. Egli esor 
disce rilevando l’importanza 
che ha avuto nella vita del par¬ 
tito e del paese l'assemblea pie 
naria del Comitato centrale del 
l’ottobre del 1964. che ha « eli J 
minato dai metodi di direzione 

Augusto Pancaldi 

(Segue a pagina 13) 


Generica e polivalen¬ 
te relazione di Rumor 
Conferma dell’atlanti¬ 
smo • Polemica sull’uni¬ 
ficazione - La Direzione 
democristiana si è pre¬ 
sentata dimissionaria 
Oggi il dibattito 

Come primo atto politico, 
il Consiglio nazionale della 
DC ha proceduto ieri, per ac¬ 
clamazione, all’elezione di 
Sceiba come proprio presi¬ 
dente. La decisione, presa nel 
quadro degli accordi che han¬ 
no portato alla soluzione del¬ 
la crisi di governo, era scon¬ 
tata; ciò nulla toglie però alla 
gravità del fatto, cui il grup¬ 
po dirigente democristiano 
ha voluto dare un preciso si¬ 
gnificalo politico, assumendo 
il nome dell’ex ministro di 
polizia a simbolo e garante 
sia della riedizione del cen¬ 
trosinistra come del nuovo 
assetto che si va preparando 
nei rapporti interni di pote¬ 
re. Non a caso l’on. Rumor, 
nella sua relazione, ha posto 
tra i « punti di riferimento » 
seguiti dalla DC durante la 
crisi, un’intransigente dife¬ 
sa di Sceiba, in polemica con 
le tesi della sinistra contro 
quello che esso definiva un 
ambiguo • unanimismo »; e 
non a caso egli ha spiegato 
la decisione di eleggere Scei¬ 
ba alla presidenza della DC 
come un modo per permette¬ 
re al partito di esprimere 
« la sua unità e il suo diritto 
a non subire esterni condizio¬ 
namenti 

Come abbiamo detto, l’in¬ 
sediamento di Sceiba nella 
nuova carica è stato decreta¬ 
to all’unanimità; il solo Cor- 
ghi, assente dalla riunione, 
ha inviato a Piccioni un te¬ 
legramma per comunicare la 
sua astensione, perchè « con¬ 
vinto che questo tempo ri¬ 
chiede, dal massimo rappre¬ 
sentante della DC, aperta 
sensibilità alla grande pro¬ 
blematica culturale e civile 
scaturente dal laicato catto¬ 
lico italiano *. Dopodiché, 
l’on. Rumor, presentatosi di- 
missionario insieme alla Di¬ 
rezione, ha svolto la sua rela¬ 
zione, imperniata, dopo una 
rapida analisi del corso della 
crisi governativa e della sua 
soluzione, sulla illustrazione 
di una piattaforma politica 
che oossa consentire alla DC 
di ritrovare una proorin uni¬ 
tà, superando la « situazione 
attuale di diaspora interna *. 
A questo proposito, egli si è 
limitato per altro ad una ri¬ 
capitolazione di tutto quello 
che il gruppo dirigente della 
DC e lui stesso sono andati 
ripetendo da mesi, e cioè: 
conferma puramente generi¬ 
ca della linea di centrosini¬ 
stra, il cui programma è to¬ 
talmente rivendicato dalia 
DC; riaffermazione di lealtà 
atlantica; dissenso e differen¬ 
ziazione « radicale » dal co¬ 
muniSmo «sul tema della li¬ 
bertà *; atteggiamento « vigi¬ 
lante » nei confronti della 
unificazione socialdemocrati¬ 
ca. che non deve essere con¬ 
cepita come « alternativa glo¬ 
bale »; rifiuto della distinzia 
ne tra integralisti e democra¬ 
tici all’interno della t)C. 

In questo contesto non so¬ 
no mancati, a dir la verità, 
diversi accenti problematici, 
per quanto del tntto sgancia¬ 
ti dalla concreta realtà della 
azione governativa. Così è 
stato, per esempio, per quan¬ 
to riguarda i problemi posti 
da! processo di concentrazio¬ 
ne monopolistica, nei con¬ 
fronti del quale Rumor ha 
prospettato l’urgenza di prov¬ 
vedimenti ed ha ammesso la 
« sproporzione » delle grandi 
holdings nostrane con la di¬ 
mensione media del sistema 
produttivo nazionale. Ispira¬ 
to a cautela e preoccupazione 
è anoarso poi il tono col qua¬ 
le Rumor ha trattato 11 pro¬ 
blema del rapporti con I co¬ 
munisti, la cui * presenza * e 
il cui « discorso • non posso¬ 
no essere « del tntto Ignora¬ 
ti *, con un richiamo signifi¬ 
cativo all’esigenza che nel 

m. gh. 

(Scgtte in ultima pagina)- 


Da responsabile della 
Sezione scuola del PSI 

Codinola 
si dimette 
per la scuola 
materna 


LA DIREZIONE DEL P S D.l. 
CONFERMA IL RIFIUTO AL¬ 
LE LISTE COMUNI - UN 
COMUNICATO DEL P.S.I.U.P 


L’on. Tristano Codignola si è 
dimesso da responsabile della 
commissione scuola del PSI. in 
seguito alle ulteriori gravi mo¬ 
difiche apportate dal governo alla 
legge sulla scuola materna sta¬ 
tale. Egli stesso ne ha data no¬ 
tizia in una dichiarazione, nella 
quale afferma che. con queste 
modifiche, 1 franchi tiratori che 
avevano fatto cadere il governo, 
«dopo aver riscosso il pjremio in 
sede politica generale, ora rice¬ 
vono anche il soprappremlo ». A 
parte ir merito della questione, 
prosegue la dichiarazione di Co- 
dignola, « che non è tuttavia irri¬ 
levante, anche perchè involge un 
problema costituzionale, mi ha 
sorpreso il metodo: sebbene re¬ 
sponsabile della politica scolasti¬ 
ca del PSI. della Intervenuta mo¬ 
difica sono stato informato ieri 
dai giornali; e non credo di es¬ 
sere stato ti solo*. E qui Codi- 
gnola chiama in causa il sen. Vit-. 
torelli e l’on. De Martino. Egli 
ricorda infatti che il primo, mo¬ 
tivando ti 7 marzo la fiducia del 
PSI al governo, aveva ribadito 
la necessità che venisse npre- 
sentato con urgenza il disegno 
di legge sulla scuola materna, 
nel testo approvato alla Camera 
(in sede di discussione degli ar¬ 
ticoli). Per De Martino. Codi- 
gnola cita l'analoga affermazione 
fatta dal segretario del PSI ni 
Comitato centrale. 

« La maggioranza del CC. com¬ 
menta Codignola. approvando il 
25 u.s. la relazione del segretario 
del partito, penso che abbia in¬ 
teso approvare anche queste pa¬ 
role. Poiché è evidente ti conflitto 
insorto fra la volontà espressa 
dagli organi statutari e decisioni 
prese al di là e al d: fuori di 
essi, ho chiesto — questa è la 
conclusione — al segretar.o dal 
partito di deferire la questione 
alla Direzione e di accogliere 
intanto le mie dimissioni da re¬ 
sponsabile della commissione 
scuola ». ET un altro problema 
che si aggiunge a quelli che la 
Direzione del PSI. convocata per 
domani, deve affrontare, e che 
riguardano: 1) l’esame dei deli¬ 
berati del CC: nomina dei mem¬ 
bri socialisti del comitato pari¬ 
tetico col PSDI; preparazione 
delle elezioni amministrative, al¬ 
la luce degli orientamenti espres- 

(Segue in ultima pagina) 


Come lavora 
come si rafforza 
il partilo 
nella complessa 
realtà attuale 

Su questo tema, do¬ 
menica due pagine 
dell'Unità 

• Un'intervista con 
il compagno Natta 

• Servizi da Roma, 
Torino, Genova, Fi¬ 
renze e Foggia j 

• Testimonianze 
dalle sezioni 

ORGANIZZATE LA DIF¬ 
FUSIONE 
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l’Unità / giovedì 31 marzo 1966 


Dopo una forte manifestazione meridionalista al Metropolitan ‘ 


Il dibattito alla Camera sul bilancio della P. I. 


Improvvisa 
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In corteo 2000 terremotati 

deU'lipiaia 

e del Sannio 
a Roma 


Chiedono gli stanziamenti previsti dalla legge 
per la ricostruzione - « Assedio » al ministero 
dei LL.PP. - Partecipazione unitaria di ammini¬ 
stratori e parlamentari del PCI, PSI, PSIUP, 
DO e di altri partiti - Discorso di Amendola 



Un aspetto della manifestazione dei terremotati dell'lrpinia e del Sannio svoltasi Ieri a Roma 
al Metropolitan 


Nel testo unificato della commissione 

Oggi il Senato discute 
la legge sull’enfiteusi 

Ieri a Palazzo Madama coltivatori enfiteusi e amministratori comunali, 
per sollecitare una rapida approvazione della legge — L'interessante 
dibattito, presenti parlamentari e il sottosegretario all'Agricoltura 


Oltre duemila terremotati del- 
l’Irpinia e del Sannio sono sta¬ 
ti protagonisti di una forte ma¬ 
nifestazione meridionalista ieri 
a Roma, rivendicando l'appli- 
razione delle leggi approvate 
dal Parlamento tra il '62 e il 
‘64 per la ricostruzione delle 
zone della Campania sconvol¬ 
te nell’agosto del 1902 dal ter¬ 
remoto c che prevedono la spe¬ 
sa di 24(5 miliardi di lire entro 
il ’67 mentre finora ne sono 
stati stanziati solo 43 Essi si 
sono radunati ieri mattina al 
teatro Metropolitan, con la 
partecipazione di sindaci e 
amministratori comunali comu¬ 
nisti. socialisti, democristiani, 
socialisti unitari, di consiglie¬ 
ri provinciali, dirigenti dei par¬ 
titi politici e delle organizza¬ 
zioni sindacali della Campania, 
nonché di deputati e senatori, 
tra i quali Giorgio Amendola. 
Caprara. Cacciatore, Costanti¬ 
no Preposi, Villani. Moricon- 
da, Jacnz/i, Guerra. Pietro 
Amendola. Solo per breve tem 
po ò intervenuto anche Altre 
do Covelli. Inoltre presente una 
delegazione della Lega dei co¬ 
muni democratici con il suo 
segretario nazionale, on. Enzo 
Santarelli, nonché il sindaco 
di Sparanise, Romeo, dell’as¬ 
sociazione nazionale dei comuni 
italiani. 

Erano braccianti, contadini, 
operai dell’edilizia, impiegati, 
tecnici, provenienti da quasi 
tutti i sessantotto comuni del¬ 
le due province campane che 
da quattro anni attendono di 
poter riavere una casa nuova 
e un lavoro e di poter lasciare 
finalmente le baracche antisi¬ 
smiche che furono installate 
dallesercito subito dopo il si¬ 
sma in via provvisoria e nel¬ 
le quali, invece, cinquantasei- 
mila famiglie vivono ormai da 
ben quattro anni. Erano rap¬ 
presentanti di una delle zone 
più povere del Mezzogiorono, 
di quella che è stata definita 
« l’osso » del Mezzogiorno, per 
le sue condizioni di arretratez¬ 
za: uomini e donne venuti fi¬ 
no a Roma dai loro paesini, 
a proprie spese, partiti nella 
notte, affrontando sette o otto 
ore di viaggio « per far sen¬ 
tire la loro voce direttamente 
al governo ». dopo che questa 
voce, giunta finora a Roma 
attraverso le intermediazioni di 
varie delegazioni nominate in 
un susseguirsi di convegni, 
non è stata ascoltata. 

Ieri i’hanno fatta sentire con 
grande forza prima nell’infuo- 
cata assemblea svoltasi al tea¬ 
tro Metropolitan e poi a Porta 
Pia. dove si sono assiepati — 
dopo aver attraversato i! cen¬ 
tro di Roma in corteo — men 
tre un gruppo di sindaci. par¬ 
lamentari, e cittadini era a 
colloquio con la segreteria del 
ministro dei LL.PP., Mancini. 
(Contemporaneamente un'altra 
delegazione era ricevuta dalia 
segreteria del vice presidente 
del consiglio, Nenni). 

Quello che chiedono i « ter¬ 
remotati » (sembra quasi un 
assurdo che dopo quattro anni 
debbano essere ancor chiama 
ti cosi i 259.000 abitanti dei 68 
paesi deU'lrpinia e del San 
nio protagonisti di questa dratn 
matica vicenda) è ribadito nel 
l’ordine del giorno approvato 
entusiasticamente dalla asscm 
blea del Metropolitan: portare 
i soli 4 miliardi segnati nel 
bilancio preventivo dei LL PP. 
per il '66 ad almeno 50; im¬ 
porre alla Cassa per il Mezzo 
giorno di riprendere i finan¬ 
ziamenti dell'opera di ricostru¬ 
zione secondo la legge; far ri¬ 
spettare dalla Gescal gli im¬ 
pegni di finanziamento per 12 
miliardi. L'assemblea ha inol¬ 
tre sottolineato — cd è stato 
ribadito anche negli interventi 
del sindaco di Montecalvo. Au- 
cellì (PSIUP); del vice sin 
daco di S. Angelo a Cupolo. 
Zarro (PCI); dell’assessore di 
San Giorgio La Molara. Mof 
fa (membro del comitato prò 
vinciale sannita della DC); del 
sen. Preziosi (PSIUP): del 
sindaco di Castelpoto (PSI) — 
la necessità che il problema 
della ricostruzione dei paesi 
terremotati e della rinascita 
delle zone irpine e sannite ven 
ga considerato nel quadro del 
la programmazione regionale. 

Ciò non soltanto perché 200 
miliardi di lavori in questi 
paesi potrebbero dare una 
spinta importante per rimette 
re in moto un meccanismo pa¬ 
ralizzato da decenni, che ce¬ 
de all’emigrazione costante 
mente le sue migliori energie, 
ma anche perché segnerebbe 
— come ha detto Giorgio 
Amendola, pronunciando un 


appassionato discorso — i’af 
formazione di uno linea poli 
tica per la quale occorre bat 
tersi: una linea meridionalista, 
che respinga ogni indirizzo mi 
rante all’abbandono di queste 
terre. 

A sostegno di essa, ha detto 
il compagno Amendola, vi è 
una forza che prima non c’era: 
la presenza combattiva di mi¬ 
gliaia di persone a Roma ne 
è la prova Sappiamo, egli ha 
detto, che sono state mnnife 
state anche da uomini di go 
verno e della DC tante buone 
intenzioni, poi non rispettate. 
Perché ciò è accaduto? Es¬ 
senzialmente perché è stata 
perseguita una politica di con¬ 
trazione della spesa pubblica 
— nel tentativo di fronteggia¬ 
re la crisi economica — sulle 
spalle delle zone più povere 
del Mezzogiorno, mentre veni¬ 
va rastrellato danaro pubbli¬ 
co destinato a sostenere il ca¬ 
pitale industriale del nord Ora 
occorre affermare il principio 
della priorità degli investimen¬ 
ti pubblici nel Mezzogiorno, il 
cui sviluppo è condizione — in 
una chiara visione di program¬ 
mazione democratica — per lo 
sviluppo stesso dell’economia 
nazionale. 

Su questa linea, dunque, 
continueranno a battersi le po¬ 
polazioni dei paesi terremotati, 
la cui manifestazione di ieri a 
Roma darà certamente a bre¬ 
ve scadenza i primi risultati 
concreti, ma rappresenta un 
momento di rilancio dell'ini¬ 
ziativa meridionalista. * ' 

All'assemblea ha portato il 
saluto della Lega dei Comuni 
democratici il sindaco di Ge- 
nazzano. compagno Gustavo 
Ricci 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 30. 

Il democristiano oo. Paolo Det¬ 
toli è stato eletto stasera nuovo 
presidente della Giunta regionale 
sarda con €2 voti anziché i 48 
che rappresentano l'intero schie 
ramento di centrosinistra. Ci sono 
stati tre franchi tiratori demo¬ 
cristiani. Fin dalle prime battute 
la coalizione governativa rivela 
tutta la sua debolezza. Il numero 
dei franchi tiratori tenderà a 
crescere indubbiamente in occa¬ 
sione delia prossima votazione 
della giunta. ET. infatti, sulla sud- 
divisione degli assessorati tra i 
partiti della coalizione e all'in¬ 
terno della DC. che si verifiche¬ 
ranno i primi scontri e le frat¬ 
ture più ampie. Si parla fin d'ora 
di trattative lunghe e difficili per- 
ché la destra democristiana pone 
delie condizioni pesanti sul piano 
programmatico. 

In primo luogo, è stata chiesta 
la ripresentazione al Consiglio di 
quel piano quinquennale bocciato 
ripetutamente dal popolo sardo e 
che ha provocato la caduta delia 
giunta diretta dall’on. Coma» 
I.a situazione, pertanto, rimane 
fluida e non è detto che l'on Det¬ 
toli ne>ca a portare fino in fondo 
l'arduo compito di ricucire il cen 
trosinistra. 

La seduta ha avuto inizio alte 
ore 18 30. II vicepresidente on 
Gardu ha dato subito avvio alla 


Oggi il Senato, in aula, co¬ 
mincia l’esame dei provvedi¬ 
menti legislativi per il supe¬ 
ramento dell’enfiteusi, che la 
competente commissione Agri¬ 
coltura — a conclusione del¬ 
l’esame delle proposte di ini 
ziativa parlamentare, soprat¬ 
tutto del PCI — ha unificato 
in un unico progetto. La di¬ 
scussione dovrebbe esaurirsi 
con l’approvazione della legge, 
in questa settimana di lavori 
del Senato, cioè prima di Pa¬ 
squa. Una pressante sollecita¬ 
zione in tal senso è venuta ie¬ 
ri. alla commissione e all’As- 


votazione. chiamando uno per uno 
l consiglieri presenti. 68 su 72. 
Erano assenti, tra gli altri, U 
capogruppo comunista on Umber¬ 
to Cardia (che si trova a Mosca 
con la delegazione che rappre 
senta il nostro partito al con¬ 
gresso del PC US), e il compagno 
Nino Manca, a Salerno per pren 
dere parte al congresso della 
Kederbraccianti Solo un consi¬ 
gliere. chiamato a de porre la 
scheda nell'urna, ha dichiarato 
di astenersi dalla votazione: si 
è trattalo dell'indipendente Sai 
valore Ghirra. 

Infine, a mezz'ora circa dai 
l'tnizio deH’appello. il vicepresi¬ 
dente Gardu e i due segretari 
on Torrente e Ghmami. hanno 
dato inizio allo spoglio delle sche¬ 
de L'on. Dettoti è risultato elet¬ 
to con 42 voti Seguivano: il con» 
pagno Umberto Cardia con li 
voti: il missino Pazzaglia. 3 voti; 
il monarchico Frau, 2 voti. Le 
schede bianche sono state 7: tre 
del gruppo liberale, il presidente 
eletto e tre franchi tiratori de^ 
mocnstiani. Il « no » di questi 
ultimi fa chiaramente intendere 
che la situazione dell’on Detton 
è difficile, mentre la frattura in 
terna della DC è ben lungi dal¬ 
l’essere rimarginata. 

Il groppo del PCI. al termine 
della seduta, ha rilasciato alla 
stampa una dichiarazione che mo¬ 
tiva il voto contrario al nuovo 
presidente della Giunta. Il PCI 


semblea, da coltivatori sicilia¬ 
ni enfiteuti, amministratori co¬ 
munali e parlamentari regio¬ 
nali, e senatori e deputati dei 
diversi partiti, in un incontro 
avvenuto a Palazzo Madama. 
L’enfiteusi è, nella selva di 
abnormi contratti agricoli, fra 
i più aberranti. Il contadino 
coltivatore è proprietario del¬ 
la terra, un tempo di feuda¬ 
tari o agrari ; ma deve in 
eterno pagare canoni in da¬ 
naro o natura. 

All’incontro di ieri, svoltosi 
in un salone del Senato, han¬ 
no partecipato delegazioni di 


— si legge nella nota — ha nte 
nuto di respingere la designarli* 
ne delfon. Detton a presidente 
delia giunta, principilmentc per¬ 
chè essa é stata presentata con 
la motivazione che la DC intende 
cosi confermare, ne.la continuità 
del centrosinistra, la fallimentare 
politica finora persegirta in Sar¬ 
degna. Singolare e deludente ci 
é apparsa inoltre 13 rinuncia dei 
tre partiti laici a ogni trattativa 
sul nome del presi ìe.ve della 
giunta regionale, accodo senza 
alcuna definizione del program 
ma e della struttura di governo 

Al contrano della provocatoria 
intransigenza de nei confronti 
della politica di pian ficazuone re 
giocale, ci era sembrato che ì 
tre partiti laici avessero final¬ 
mente introdotto nel loro discorso 
un inizio di cntica e di nesame 
dei progetti di programma quin¬ 
quennale ed esecutivo, nonché 
una più attenta vantazione de; 
movimenti di massa e di opinione 
manifestatisi con crescente inten 
sità in queste settimane. 

In questa convinzione — conti¬ 
nua la nota — i comunisti nten 
gono necessario che le aspira 
ziom del popolo sardo trovino la 
loro giusta soddisfazione in una 
decisa e radicale svolta politica 
del governo regionale e delle for¬ 
ze che lo sostengono. 

g. p. 


contadini e amministratori co¬ 
munali di Riesi, Vallelunga, 
Valledolmo, Montemaggiore 
Beisito, Vicari, Caltavuturo, 
Paceco, Santa Ninfa — con in 
testa sindaci e assessori di 
ogni colore politico: dal de 
Antonino Giallombardo di Mon¬ 
temaggiore al socialista De 
Martino di Contessa E. a Di 
Pilio di Riesi —, eletti dome¬ 
nica scorsa in quattro conve¬ 
gni unitari svoltisi a Partan- 
na. Sambuca, Montemaggiore 
e Caltanissetta, nonché il sot¬ 
tosegretario Schietroma, il pre¬ 
sidente della commissione A- 
gricollura. Di Rocco, i senatori 
Carlo Levi e Cipolla, Granata, 
Colombi, Gomez D’Agata, Trai¬ 
na, comunisti. Gatto, Asaro e 
Canziani, socialisti. Battaglia, 
liberale, i deputati comunisti 
Speciale e Di Benedetto. La 
delegazione di enfiteuti e dei 
loro amministratori era accom¬ 
pagnata dai deputati regionali 
Vito Giocatone, presidente del¬ 
l’Alleanza regionale coltivato¬ 
ri, e Girolamo Scaturro di 
Agrigento. 

E’ stato l’on. Giocatone ad 
aprire la riunione. Egli ha mes¬ 
so in rilievo l’elemento positi¬ 
vo, costituito dal punto di ap¬ 
prodo unitario della commis¬ 
sione. Si tratta di un primo 
passo, ma i contadini enfiteuti 
pongono la necessità di un ul¬ 
teriore passo in avanti su al¬ 
cuni punti: obbligo di decaden¬ 
za dei canoni di origine feu¬ 
dale, opportunità di una preci¬ 
sazione sull’applicazione della 
legge per quanto riguarda la 
enfiteusi sulle case di abitazio¬ 
ne. ecc. 

Gli hanno replicato dappri¬ 
ma il sen. Di Rocco (de) con 
una certa, elusiva cautela, dal¬ 
la quale traspariva tuttavia la 
responsabile preoccupazione di 
tener conto di una cosi valida 
testimonianza — quale quella 
dei contadini e dei loro ammi 
nistratori —, il senatore Schie¬ 
troma, De Martino, l’onore 
cole Scaturro, il senatore Gallo 
— che ha caldeggiato l'accet¬ 
tazione delle istanze migliora- 
tire presentate —, il liberale 
Battaglia (cauto sì del PLl. 
soffuso di molte preoccupazio¬ 
ni di ordine generale e legale), 
il contadino Cuccia, di Caltavu¬ 
turo (paga 600 mila lire l’anno 
ai « domini feudatari ». che 
non sanno neppure cosa sia un 
terreno coltivato). Di Pilio di 
Riesi (Non esiste il moto per¬ 
petuo — ha detto —, bensì il 
canone perpetuo) e Cipolla. 
Quest' ultimo, facendo proprie 
le sollecitazioni e i punti di 
convergenza, ha sostenuto la 
opportunità di concludere con 
T approvazione della legge in 
questa settimana ed ha propo 
sto che in incontri preparatori 
dello discussione di oggi, i se 
natovi dei dicersj partiti ten 
tasserò di trovare un accordo 
sulle richieste « migliorative » 
venute dalle diverse delega¬ 
zioni. 

E’ sperabile che l’appello di 
Cuccia (« Siamo nelle vostre 
mani Liberateci da questa pii 
gione. Noi siamo come i pii 
pionieri innocenti condanna 
ti ») c di tutti i delegati sici¬ 
liani. venga non solo accolto 
dal Senato, ma anche dalla 
Camera dei deputati. 

a. d. m. 


Ennio Simeone 



Le delegazioni di enfiteuti e amministratori dei comuni della Sicilia, all'uscita da Montecitorio 
dopo l'incontro con il presidente della commissione Agricoltura, Di Rocco, il sottosegretario 
Schietroma e i parlamentari di ogni gruppo — di questi si notano in primo piano Carlo Levi, 
Speciale (PCI), Battaglia (PLI), e a destra Simone Gatto e Asaro (PSI). 

Il cenfro sinistra in difficoltà fin dalle prime battute 

Sardegna: la DC divisa fa 
eleggere Dettori presidente 


Non si sa neppure quante 
si spende per la ricerca 

La compagna Rossana Rossanda dimostra che ì dati degli stanziamenti 
forniti ai Parlamento sono non solo paurosamente limitati, ai di sotto 
degli indici degli altri paesi, ma anche infondati — Il governo rifiuta di 
difendere il patrimonio scientifico e favorisce la subordinazione di interi 

settori al capitale straniero 


Intervenendo alla Camera nel 
dibattito sui bilancio del mini 
itero della Pubblica Istruzione 
la compagna ROSbANA ROb 
SANDA BANFI ha allrontato 
in un organico, documentatasi 
mo discorso giustamente allar¬ 
gato, il problema della ricerca 
scientifica; la compagna Giorgi 
na Levi-Anan ha posto il prò 
Ulema del «Parim* in relazione 
alla questione generale della 
democrazia nelle scuole (di 
questo intervento parliamo in 
altra parte del giornale). 

La compagna Rossanda è 
partita, nel suo discorso, dalla 
analisi della * spesa globale » 
dello Stato per la ricerca scien¬ 
tifica. La cifra offerta come 
« certa » dal governo è di circa 
duecento miliardi: ma è una 
cifra attendibile? Mi si per¬ 
doni la brutalità, ha detto la 
compagna Rossanda, ma devo 
dire che chiunque affronti con 
serietà il problema della spesa 
per la ricerca scientifica in 
Italia deve partire da una som 
plice constatazione: ogni ea! 
colo globale finora fornito al 
Parlamento e all'opinione pub 
blica è privo di fondamento. 
Una affermazione grave, come 
si vede, che la compagna Ros¬ 
sanda ha documentato ampia¬ 
mente (e Gui nella breve repli¬ 
ca non ha potuto smentirla). 

La compagna Rossanda ha 
citato in particolare le voci che 
si riferiscono alla spesa per 
la ricerca scientifica nei bi¬ 
lanci dei vari ministeri: la spe¬ 
sa per la ricerca nelle Univer¬ 
sità; la spesa per la ricerca 
applicata ndle aziende di Sta¬ 
to e in quelle private. Per 
quanto riguarda le voci iscritte 
nei bilanci dei vari ministeri, 
è la stessa relazione Caglioti 
al CIR che ammette che il di¬ 
sposto di legge in proposito « è 
stato nel più dei casi omesso 
dai singoli ministeri ». 

Per quanto riguarda l'Uni¬ 
versità la compagna Rossanda 
ha fatto vari esempi per docu¬ 
mentare sotto quali strambe 
« voci » vada a finire l’indica¬ 
zione « ricerca scientifica ». Un 
caso per tutti: il 50 per cento 
dei 65 miliardi destinati a re¬ 
tribuzioni del personale inse¬ 
gnante è considerato per « ri¬ 
cerca scientifica ». Ma chi può 
immaginare che metà del tem¬ 
po che trascorre alla Universi¬ 
tà un professore universitario 
oggi, in questa Università, lo 
dedichi alla ricerca? Ecco 
quindi che i quasi 40 miliardi 
indicati nel bilancio della P.I. 
per la ricerca nelle Università 
si riducono di fatto, più reali¬ 
sticamente. a sette. La compa¬ 
gna Rossanda ha qui posto il 
problema della riforma univer¬ 
sitaria in rapporto alla ricer¬ 
ca: è il problema di una scelta 
qualitativamente nuova che de¬ 
ve puntare agli obiettivi della 
istituzione dei dipartimenti, al 
«full lime» (pieno impiego) 
del personale docente, alla fu¬ 
sione a tutti i livelli del carat¬ 
tere scientifico con la forma¬ 
zione professionale. Il Piano 
Gui va in ben diversa direzio¬ 
ne: delinea una scuola fra il 
conservatore e l’immediatamen- 
te utilitario che per sua natu¬ 
ra non può diventare terreno 
per lo sviluppo della ricerca. 

Per quanto riguarda le cifre, 
destinate alla « ricerca appli¬ 
cata », ci troviamo nuovamen¬ 
te di fronte, ha detto Rossan¬ 
da. a cifre arbitrarie e infon¬ 
date. Si afferma che la spesa 
è di 20 miliardi per le aziende 
di Stato e di 55 miliardi per 
quelle private. Ecco però che 
da parte degli stessi interessa¬ 
ti si precisa che per quanto ri¬ 
guarda le aziende di Stato gran 
parte della spesa è per collau¬ 
do e controlli, non per ricerca. 
Il gruppo IRI stanzia l’uno per 
cento (rispetto al 4-5% degli 
altri paesi europei) per la ri¬ 
cerca. ma un terzo di tale ci¬ 
fra se ne va per l'acquisto di 
brevetti stranieri! Per le azien¬ 
de private é la stessa cosa: si 
parla di 55 miliardi, ma si dice 
parallelamente che per metà 
questa cifra se ne va in col¬ 
laudi e non si accerta in alcun 
modo quale sia in conclusione 
la cifra definitiva vera (e si 
tenga conto che le aziende pri¬ 
vate spendono intanto 325 mi¬ 
liardi per la pubblicità!). Ros 
sanda ha chiesto che si decida 
rapidamente un censimento 
realistico della spesa per la 
ricerca, e che nel contempo 
si agisca con energia per su¬ 
perare le anguste cifre attuali. 
Rispetto al 2-3 per cento di tut¬ 
ti gli altri paesi. l'Italia pre¬ 
vede (Piano Pieraccini) uno 
stanziamento intorno allo 0.8% 
per la ricerca e per di più uno 
0.8 formato nei modi inatten¬ 
dibili che abbiamo visto. E c’è 
di più. Dovendo fare una pre¬ 
visione quinquennale, il Piano 
assegna come obiettivo per il 
1970 la stessa esatta cifra (380 
miliardi che è uguale a 75 mi¬ 
liardi per cinque anni) dell'an¬ 
no di partenza. E a quel punto 
certamente, per aumento fisio¬ 
logico del costo, la spesa reale 
risulterà minore. Rossanda ha 
ripreso qui i temi allarmanti 
della penetrazione del capitale 
straniero in Italia, una pene- 
trazione che mira a subordina¬ 
re e liquidare la ricerca e che 


sostituisce la passata politica 
deleteria di acquisto di brevetti 
(la bilancia dei brevetti ha un 
saldo passivo per l'Italia di 80 
miliardi) una politica che pro¬ 
voca risultati anche peggiori 
di colonizzazione capitalistica 
del nostro paese. Si assiste nel 
campo della ricerca a una po¬ 
litica di dimissioni del governo 
che non compie scelte priori¬ 
tarie, che rifiuta di difendere 
il suo patrimonio scientifico 
(Rossanda ha ricordato la smo¬ 
bilitazione dei settori dì ricer¬ 
ca della RTV. della Olivetti, nel 
l'elettronica, farmaceutica chi 
mica, chimica agraria, petrol¬ 
chimica. ecc.). che in sostanza 
preferisce una politica di fi¬ 
nanziamento dei ricercatori a 
una politica seria e organica — 
sul modello di tutti gli altri 
paesi europei — della ricerca. 

Critiche al bilancio delia Pub¬ 
blica Istruzione sono anche ve¬ 
nute. nella giornata, dal libe¬ 
rale VA LITI ITTI e dal sociali 
sta Dino MORO. In serata il 
ministro GUI ha risposto non 
discostandosi dalla prassi se¬ 
guita anche dagli altri mini 
stri: un discorso « n braccio » 
poco consistente, generiche as¬ 
sicurazioni. qualche promessa. 

u. b. 


Il Senato ha iniziato ieri il 
dibattito sul progetto di legge 
che prevede la possibilità di 
riscatto anticipato dei poderi 
da parte degli assegnatari de¬ 
gli Enti di riforma. Secondo 
il testo elaborato dalla Com¬ 
missione. sono ammessi al ri¬ 
scatto (sempre che siano tra¬ 
scorsi sei anni dalla scadenza 
del periodo di prova) gli as¬ 
segnatari che versino imme¬ 
diatamente la metà del prez- 


Niente di fatto 
nell'incontro di ieri 
fra medici e governo 

Niente di fatto nell'incontro, 
svoltosi ieri, fra sindacati me¬ 
dici e governo. La riunione si 
è svolta al ministero del Lavoro 
ed è stata presieduta da! setto 
segretario Calvi. Al termine è 
stato reso noto che un nuovo in¬ 
contro è stato fissato per mer¬ 
coledì 6 aprile. 

Alla riunione di ieri hanno 
partecipato i rappresentanti dei 
medici, degli enti mutualistici e 
delle confederazioni dei lavora¬ 
tori e dei datori di lavoro per 
un esame delle trattative con¬ 
cernenti la regolamentazione dei 
rapporti fra medici ed enti mu¬ 
tualistici. Erano presenti anche 
rappresentanti dei ministeri del¬ 
la Sanità e del Tesoro. 

Il sottosegretario ha anche 
presieduto una riunione ristret¬ 
ta tra i rappresentanti dei tre 
ministeri e quelli della Federa¬ 
zione nazionale degli Ordini dei 
medici. 


Ultimo giorno 
per lo denuncia 
dei redditi 

Il ministero delle Finanze ri¬ 
corda che oggi scade il termine 
per la presentazione delia denun¬ 
cia dei redditi (la cosiddetta « de¬ 
nuncia Vanom »). Essa, oltre che 
agli uffici distrettuali delle impo¬ 
ste dirette, può essere consegnata 
alle delegazioni comunali od es¬ 
sere inviati per posta con lettera 
raccomandata. 


Convegno 
dei Comuni 
sulla finanza 
locale 

I gravissimi problemi della fi¬ 
nanza locale sarunno discussi 
domani in Campidoglio dal con 
sigilo nazionale deD’AN'Cl (Asso¬ 
ciazione nazionale dei comuni 
italiani); per l'occasione prende 
ranno parte ai lavori i sindaci 
di tutti i Comuni con popolazione 
superiore ai 30 000 nbitnnti e I 
presidenti dei Comitati regionali 
per la progrntnmazone. 

Dopo la relazione sulla finanza 
locale (che sarà svolta dall'ono 
revole A/zaro e dall’avv. Ciofl 
Degli Atti), il sindaco di Arci 
sale. nvv. Rivo Crucnoln propor 
rà nll'nttenzione • del convegno 
alcuni elementi di studio per una 
proposta di lecce reintivn ai trnt 
tamento previdenziale e assi sten 
ziale degli amministratori locali 

II Consiglio nazionale deciderà, 
infine, sulla convocazione della V 
assemblea generale dei Comuni 
italiani per il prossimo autunno. 


zo residuo. L’altra metà della 
somma può essere pagata in 
rate annuali entro un succes¬ 
sivo periodo di dieci anni. 

In sostanza, la terra diven¬ 
terebbe immediatamente pro¬ 
prietà degli assegnatari. Su 
quella parte del prezzo non 
pagato, si accenderebbe una 
ipoteca in favore degli Enti. 
Questo faciliterebbe l’accesso 
dei contadini stessi al credito 
agrario e fondiario. 

Il compagno Moretti (PCI) 
ha affermato che il progetto 
di legge, se non venisse ul¬ 
teriormente modificato, ver¬ 
rebbe incontro solo ad una 
cerchia ristretta degli assegna¬ 
tari. Per essere ammessi al 
riscatto, debbono essere infat¬ 
ti trascorsi sei anni dalla sca¬ 
denza del periodo triennale di 
prova, quindi 9 anni. Non si 
capisce — ha detto Moretti — 
perché le possibilità del ri¬ 
scatto non siano previste quan¬ 
do è trascorso il periodo di 
prova. AI riscatto sono d'al¬ 
tronde ammessi mjìo gii asse¬ 
gnatari che abbiano assolto 
« a tutti gli obblighi derivanti 
da rapporto di assegnazione ». 
Ora. se si tien conto delle san 
zionj e dei debiti addossali di 
imperio dagli Enti agli asse¬ 
gnatari, senza controllo degli 
interessati, quella condizione 
appare molto grave. Anche or¬ 
ganizzazioni come la CISL 
hanno chiesto la sanatoria dei 
debiti, riconoscendo arbitraria 
1'imposizione. 

Infine, sulle terre non riscat¬ 
tate. rimarrebbe il riservato 
dominio dell'Ente, ciò che pre 
elude l’accesso al credito da 
parte dei contadini. Il sena 
tore comunista ha perciò chie¬ 
sto la soppressione di questi 
limiti nella legge. 

Nel dibattito sono inoltre In¬ 
tervenuti i senatori Tortora 
(PSI). Bellisano (DC) e Ve 
ror.es i (PLI). 

Il disegno di legge sulle nor¬ 
me di avanzamento in carne 
ra degli statali, è stato rin¬ 
viato all'esame della Commis¬ 
sione. 

In apertura di seduta è sta¬ 
to commemorato Michele Giua. 
recentemente scomparso, che 
fu senatore per due legisla¬ 
ture. 

Il compagno Spezzano e i 
de De Luca e Pignatelli sono 
stati eletti commissari di vi¬ 
gilanza sulla Cassa Depositi e 
Prestiti e sugli istituti di pre¬ 
videnza. 

Stamane prosegue il dibatti 
to sugli assegnatari. 


scomparsa 
del professor 
Mossolo 

PISA. 30 

E’ morto questa notte a Pisa, 
dove era titolare della cattedra 
universitaria di stona della filo¬ 
sofia. il professor Arturo Mas¬ 
solo: aveva 57 anni (era nato 
a Palermo il 19 agosto 1909). 

Perseguitato dal fascismo, di 
cui è stato sempre tenace avver¬ 
sario. aveva insegnato nei licei 
di diverse città italiane, parte¬ 
cipando attivamente, insieme a 
colleglli come Calogero. Rag¬ 
ghiatiti c Capitini, alla attività 
poii:i ,, n clandestina 

Dopo la guerra, prima di inse 
gnare a Pisa, dove aveva .limito 
il ruolo di do^-mte ordinano nel 
novembre del 19f>0 Masso’o eia 
stato a lungo docente - dal 191G 
al 1900 — a Urtano, facendone 
in breve Un centro di dibattito 
e di stimolo particolarissimi nella 
ricerca filosofica e culturale con¬ 
temporanca Ne fanno testimo¬ 
nianza alcune notevoli iniziative 
editoriali, portate avanti da un 
gruppo di suoi giovani allievi 
(tra questi va particolarmente 
ricordato Loris Ricci Garoffi, 
tragicamente scomparso l'anno 
passato, allo cui opera postuma, 
uno raccolta di saggi di storia 
della filosofia. Masso’» aveva vo 
luto premettere una prefazione 
affettuosa, die è anche una te¬ 
stimonianza del suo stile intima¬ 
mente democratico di maestro) 

Fin dall'immediato dopoeneria. 
Massolo è stato uno dei piota 
gonisti del dibattito svoltosi con 
grandissima vivacità intorno ad 
uno delle questioni piu contro 
verse e feconde della ricerca filo 
sufica contemporanea quella del 
rappuito Mar< Hegel e del ca 
ratiere delta dialettico La sua 
posizione in merito al ptuhlemn 
è già chiaramente delineata nelln 
relazione clic egli tenne al con 
veglio di studi hegeliano marxisti 
svoltosi a Roma da) 27 a) 29 mag 
gio l!H!l In sostanza Massolo 
tendeva ad una * ulettura * dei 
testi hegeliani, in particolare 
delta « fenomenologia dello spi- 
rito ». volta a ricuperare taluni 
momenti come essenziali per il 
dibattito filosofico contemporaneo, 
e reputava che pi oprai un cor¬ 
retto punto di partenza marxista 
autorizzasse tale operazione di 
«ricupero» degli elementi » pio 
gressivi * del pensiero 'li Hegel 

Le sue ricerche, rlie lo collo 
cano in sostanza tra gli inter 
preti pii) significativi del pon 
siero di Hegel negli ultimi ven 
t'anni. si erano rivolte del resto 
a tutta la grande stagione del¬ 
l'idealismo tedesco nel suo insie 
me. a Kant. Fichte. Hegel. Schel¬ 
ling. Tra le sue opere vanno 
ricordate: l'Introduzione olio uno 
litica kantiana (Firenze 1916). 
Fichte e la filosofia (Firenze ‘4R). 
Il primo Schelling (Firenze San¬ 
soni. 1953). La storia della filo 
sofia come groblema (Firenze, 
Vallecchi. 1955). Alle sue Prime 
ricerche di Hegel, un volume nel 
quale vengono affrontati e di¬ 
scussi taluni punti del pensiero 
del giovane Hegel ed il nesso 
con le opere della maturità, 
venne assegnato nel I960 uno dei 
premi Montefellro. Istituiti dalla 
Amministrazione provinciale di 
Pesaro, sotto gli auspici dell'Uni 
versità di Urbino 

Ben lungi dal ridursi al mero 
ambito specialistico, del resto, 
l’attività e l’impegno di Massolo 
si irrobustivano di una convinta 
adesione al movimento denteerà 
tico e alle sue forze politiche 
più avanzate Restano a leriimo 
ntarlo. a testimoniare questa par¬ 
tecipazione alla battaglia ideale, 
olire che ÌJ ricordo degli allievi 
e di quanti lo conobbero come 
maestro e intellettuale le sue col¬ 
laborazioni a Società e numerose 
altre riviste 

Per tutta la giornata di oggi 
si sono recati « visitare In salma 
dell'insigne studioso docenti del 
l'Ateneo pisano, uomini di cui 
tura da diverse parti d’Italia e 
decine e decine di coloro che fu 
rono I suoi allievi 

Ai familiari giungano anrhe i 
nostri profondi sentimenti di cor¬ 
doglio 


Il prof. Stanga 
alla direzione 
generale igiene 
e ospedali 
del ministero 
della Sanità 

E’ stato nominato in ques’i 
giorni direttore generale per la 
igiene pubblica ed os{jcd<ili al 
ministero della hanita il prof 
Franco Scanga. docente di mi 
cronologia presso l'Università di 
Roma e dirigente del servizio 
medico dell’Istituto superiore di 
Sanità 

U prof. Scanga nato a Cosenza 
nel 1912 si é occupato di nume 
rosi problemi interessanti la Sa 
mtà pubblica ed in particolare 
per quel che concerne gli studi 
suirmqumamento atmosferico e 
la riforma dell assistenza ospe 
dabera e psichiatrica Nel luglio 
1965 gli è stata conferita la me 
dagJia d oro al mento della Na 
mtà pubblica per l’azione deter¬ 
minante svolta per organizzare e 
realizzare, sul piano nazionale, la 
vaccinazione antipolio co. meta 
do Sabin. In circa 25 anni di 
camera professionale l'attinta 
scientifica del prof Scanea è 
stata molta verso ricerche di 
microbiologia relative ai control 
li dei sien. dei vaccini, dei di 
«infettanti e di van prodotti bio 
logici nonché su nuovi metodi di 
controllo degli antibiotici 

La nomina del prof Scar.ea a 
direttore generale del ministero 
sancisce le sue qualità morali e 
professionali 



•f* 1 li; 

primavera dell organismo 

SALI di FRUTTA i 
ALBERANI 1 

effervescenti, digestivi, lassativi, rinfrescanti 


Senato 

Pochi i contadini 
ammessi al riscatto 
dagli Enti di riformo 

Il compagno Moretti denuncia i limiti del pro¬ 
getto governativo 
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Un grande dirigente comunista al servizio della sua città 

/ 

Dozza: per 20 anni davvero il 
sindaco di tutti i bolognesi 

Dall'opera di ricostruzione dopo la Liberazione all'avvio del discarso sulla nuova maggioranza - Un 
significativo giudizio della rivista americana «Time» • Guido Fanti designato alla carica di sindaco 


BOLOGNA. 30 > 

Il sindaco di Bologna Giuseppe 
Dozza ha presentalo ieri al consl- 
gllo comunale la seguente lettera di 
dimissioni: * Una meditata conside¬ 
razione delle condizioni di salute che 
mi Impediscono di contribuire me¬ 
todicamente alla soluzione dei pro¬ 
blemi della nostra città, e delle In- 
\ oicaztonl mediche circa la necessità 
di non affaticare ulteriormente l'or¬ 
ganismo, mi hanno Indotto alla de¬ 
terminazione di rassegnare le dimis¬ 
sioni dalla carica di sindaco ». 

« Mentre faccio presente a tutti I 
coltegli! della Giunta • del Consiglio 
comunale che le mie dimissioni sono 
Irrevocabili, mi preme assicurare che 
dal banchi del Consiglio mi auguro 
e mi riprometto di poter continuare 
l'opera che da tanti anni assieme 
conduciamo. Questi sentimenti e que¬ 
sta mia serena e ferma volontà po¬ 
litica e civica nei confronti della 
città, della Giunta, del Consiglio, 
mi riprometto di ribadire in una di¬ 
chiarazione diretta innanzi al Con¬ 
siglio ». 

« Assolvo ora il dovere di invitare 
la Giunta a porre con la massima 
sollecltudlno all'ordine del giorno del 
Consiglio comunale l'accettazione del¬ 
le dimissioni dalla carica di sindaco 
e I provvedimenti conseguenti ». 

Il Consiglio comunale ò stato con¬ 
vocato per sabato pomeriggio alle 
15,30 in seduta pubblica. All'ordine 
del giorno sono le dimissioni del com¬ 
pagno on. Dozza e l'elezione del nuo¬ 
vo sindaco. 

Prima ancora clic gli ufficiali della Vili 
armata inglese e della V armata america¬ 
na giungessero a Palazzo D'Accursio, nel 
pomeriggio del 21 aprile 1945, il comu¬ 
nista Giuseppe Dozza aveva preso posses¬ 
so dell’incarico che gli era stato affidato 
dai partiti del C.L.N. Il sindaco si era ri¬ 
volto ai bolognesi, fin dalle prime ore del 
mattino, con un proclama di saluto che 
inneggiava alla « grande ora della Libera¬ 
zione ». Nonostante la folta capigliatura 
fosse già abbondantemente brizzolata, Doz¬ 
za è tra i più giovani dirigenti del movi¬ 
mento comunista che in Italia e all’estero 
hanno condotto la lotta antifascista e di¬ 
retto in patria la guerra partigiana. Il sin¬ 
daco della Liberazione ha 44 anni. Oggi, 
dopo 20 anni, il sindaco più popolare che 
Bologna abbia avuto e che l’Italia cono¬ 
sca lascia la direzione del Comune nella 
quale per cinque consecutive elezioni i cit¬ 
tadini l’hanno riconfermato, non per rag¬ 
giunti limiti di età, ma per ragioni di sa¬ 
lute. I medici l’hanno raccomandato. Una 
vita intensa di lotte, di impegno civile e 
democratico, di grandi responsabilità poli¬ 
tiche, di sacrifici generosi sopportati nella 
clandestinità e nella movimentata milizia 
comunista hanno intaccato la forte fibra 
del compagno Dozza. Egli ha bisogno di 
riacquistare col riposo la piena integrità 
fisica da qualche tempo insidiata da un 
concatenarsi di malanni. I comunisti, c 
tutta la popolazione bolognese, vogliono 
avere ancora per molti anni tra di loro il 
sindaco che li ha guidati in questi ultimi 
quattro lustri attraverso tante memorabili 
battaglie per la democrazia e lo sviluppo 
politico, economico sociale e culturale del¬ 
la città. Per questo essi accolgono con pro¬ 
fondo dispiacere, ma altrettanta compren¬ 
sione la richiesta di Dozza di essere eso¬ 
nerato dal faticoso incarico. II compagno 
Dozza continuerà a sedere nell’aula del con¬ 
siglio comunale. Nulla si spezza nel tes¬ 
suto della città, nei rapporti con i cittadini 
e gli alleati socialisti nel governo locale, 
nel civile dibattito con le altre forze po¬ 
litiche. 


Esperienza 


politica 


Un altro comunista dirigerà la cosa pub¬ 
blica locale. Sarà il compagno Guido Fanti, 
attualmente segretario della Federazione bo¬ 
lognese, membro della Direzione del Par¬ 
tito, capo del gruppo « Due Torri * in Con¬ 
siglio comunale. Il compagno Fanti è stato 
indicato all’unanimità dagli organi dirigenti 
della Federazione comunista, dal gruppo 
« Due Torri » e dall’ampia consultazione che 
si è svolta in questi ultimi quindici giorni 
nelle sezioni del PCI. Si continuerà sulla 
strada tracciata dall’amministrazione Dozza, 
che non è soltanto un esempio di gestione 
impeccabile di rettitudine e di intelligenza 
ormai proverbiali nella cura della cosa pub¬ 
blica: essa è la prova della maturità di 
una classe dirigente nuova, cresciuta nelle 
aspre lotte sociali e politiche di decenni, e 
che ha acquistato coscienza piena del molo 
che ad essa spetta nella vita del paese. L’espe- 
; rienza di Bologna c quella di un grande comu¬ 
ne che si è posto al centro dei bisogni c delle 
i aspirazioni di tutta la cittadinanza che Funi* 
j tà del popolo ha saputo salvaguardare ed 
‘ estendere. A Bologna tutti i ceti della po¬ 
polazione attiva hanno riconosciuto nel 
Comune il loro rappresentante. Ma prima 
che amministrativa questa esperienza è po¬ 
litica c ideale. Non è un riconoscimento 
facile per le forze moderate e conserva¬ 
trici raccolte attorno al partito della 1X1 
Eppure questa ostinata negazione della real¬ 
tà ha fatto loro collezionare una serie di 
sconfitte. All’ultimo appuntamento elettora- 
le-atnministrativo — quello del novembre 
1964 — i giornali della borghesia, padro¬ 
nale e governativi, avevano puntato tutte 
le loro carte sul « logoramento del mito 
di Dozza ». 

Nell’assalto, reiterato, a Palazzo D’Ac- 
cursto hanno ancora una volta fallito, non 
cogliendo la stretta connessione tra la per- 
1 sonalità del sindaco e il partito che l’espri¬ 
meva, un partito intimamente collegato al¬ 
le masse popolari e lavoratrici. « Chi vota 
Dozza — gridava 11 Resto del Carlino — 
vota nessuno *. « Chi vota Dozza — fa¬ 
ceva eco L'avvenire d’Italia — non sa per 
chi vota ». Chi vota Dozza vota per il 
PCI — abbiamo risposto — vota per una 
amministrazione che assicuri la continuità e 
lo sviluppo di una direzione del governo 
che sia democratica, unitaria e popolare; 
vota per fare uscire da Bologna un'indica¬ 
zione nazionale che freni ed arresti l’in¬ 
voluzione conservatrice della direzione po¬ 
lìtica del paese; vota per una politica di 
progresso, di libertà e di pace. 

I risultati sono noti. Il centro-sinistra a 
Bologna e nei Comuni della provincia non 
è passato. Dalle urne è uscita suffragata 


l’indicazione comunista di una nuova uni¬ 
tà; la teorizzazione politica della nuova 
maggioranza ha raccolto larghi significativi 
consensi. E’ stata cosi ricostituita la tradi¬ 
zionale amministrazione popolare di sini¬ 
stra, su una base programmatica proiettata 
nella prospettiva dell’incontro di tutte le 
forze democratiche socialiste, laiche e cat¬ 
toliche. Gli obiettivi che subito sono stati 
posti al centro della ricerca e della discus¬ 
sione tra le diverse forze politiche di ispi¬ 
razione socialista e democratica riguarda¬ 
vano e riguardano l’autonomia degli enti 
locali e l’attuazione dell’ordinamento re¬ 
gionale; la funzione degli enti locali e delle 
aziende pubbliche da questi amministrate 
in una programmazione democratica capace 
di affrontare i problemi della città e della 
campagna in aperta contestazione del potere 
delle grandi concentrazioni monopolistiche; 
i problemi dello sviluppo democratico e le 
questioni direttamente connesse alla coscien¬ 
za collettiva del valore universale della 
pace tra i popoli e alla irreversibilità della 
politica di pacifica coesistenza. 


L’accordo 

programmatico 


L’accordo programmatico tra comunisti e 
socialisti viene ribadito con fermezza dai 
due partiti di maggioranza nel momento in 
cui nel Consiglio comunale si accingono ad 
accogliere le dimissioni del compagno Doz¬ 
za e ad eleggere il nuovo sindaco. Anche 
a questo riguardo le aspettative interessa¬ 
te, di divisione e di crisi, dei giornali bor¬ 
ghesi, andranno deluse. Non hanno avuto 
ritegno di speculare in periodo elettorale 
sulla indisposizione di Dozza ed è quindi 
prevedibile che tentino di imbastire, sull'Im¬ 
minente ricambio, qualche cinica diversione 
politica di cui si sono già avute incerte e 
contraddittorie avvisaglie. In questa impresa 
si sente particolarmente impegnato il Car¬ 
lino, il quale non riesce a mascherare il 
suo disappunto e la sua preoccupazione per 
la continuità deH’amministrazione democra¬ 
tica, riconfermata dai compagni socialisti, 
e per gli altri interessanti, possibili svi¬ 
luppi che l’intesa sul programma lascia in¬ 
tendere. Ma il giornale del monopolio zuc¬ 
cheriero Eridania dovrà registrare anche 
questa « occasione » perduta. Non è un 
buon profeta in patria. II Carlino — ancora 
nell'ultima tornata elettorale — parlava di 
« inefficienza », di « malgoverno », di « lo¬ 
goramento della popolarità di Dozza », il 
Corriere della Sera c persino la rivista ame¬ 
ricana Time Io contraddicevano. « Il sin¬ 
daco Dozza possiede — scriveva il Cor¬ 
riere — due doti che dovrebbero essere 
comuni a ogni uomo politico e che invece 
finiscono per diventare straordinarie: l’one¬ 
stà e la simpatia. In venti anni nessuno 
scandalo, un’amministrazione corretta e 
scrupolosa ». 

E il Time: « II bilancio dei risultati ot¬ 
tenuti dal sindaco di Bologna, Giuseppe 
Dozza lo si legge come se fosse quello di 
un primo ministro di un buon governo. 
Per quattro successivi mandati egli ha am¬ 
ministrato con senso di responsabilità e 
oculatezza ». 

La rivista americana, tuttavia, giunge¬ 
va sin dove il Corriere distinguendo arti¬ 
ficiosamente tra uomo e partito, non si 
sentiva di arrivare. Il Time affermava che 
l’amministrazione Dozza dava una spiega¬ 
zione della forza del PCI. NeH'Emilia ros¬ 
sa, dì un partito organizzato e strettamen¬ 
te legato alla gente. L’aspetto eterodosso 
del « buon sindaco * — soggiungeva — è 
quello di essere comunista, ma i comuni¬ 
sti. ci piaccia o no. sono come Dozza. 

Niente fratture, dunque, ma continuità 
ed evoluzione di una linea di governo lo¬ 
cale la cui componente di successo va ri¬ 
cercata nella matrice popolare, unitaria e 
di massa, del PCI. 

Il filo del discorso di oggi, deU'unità, 
dell’incontro, del dialogo, della collabora¬ 
zione tra tutte le forze democratiche, era 
già presente nella prima competizione elet¬ 
torale. E’ il filo dell’unità antifascista e 
della vittoriosa epopea partigiana. 

Le forze popolari hanno ereditato una . 
città sconvolta dalla guerra e avvilita da 
venticinque anni di amministrazione pode¬ 
starile. Bisogna rimboccarsi le maniche e 
porre mano all’opera di ricostruzione ma¬ 
teriale e morale. La prima consultazione elet¬ 
torale è quella del 24 marzo 1946. Le ele¬ 
zioni si svolgono sull’onda dell’impegno so¬ 
ciale e politico, uscito dal movimento dì 
liberazione, che si riassume in tre parole: 

« Pace, libertà e lavoro ». 

« II Comune — scriveva il compagno Ar¬ 
turo Colombi, allora segretario della fe¬ 
derazione bolognese del PCI — nelle mani 
dei lavoratori è un primo passo nella via 
della democrazia che deve significare au¬ 
togoverno del popolo*. E la direzione del 
Comune, i lavoratori di Bologna, democra¬ 
tica e patriottica, la conquistano « per co¬ 
stituire un baluardo di libertà contro la 
reazione monarchico-fascista *. 

Davanti a centomila bolognesi raccolti in 
Piazza Maggiore (la manifestazione di 
giubilo sì ripeterà altre quattro volte: nel 
1951, nel ’56, nel ’60 e nel ’64) il comu¬ 
nista Giuseppe Dozza, sindaco della Li¬ 
berazione e il socialista Francesco Zanar- 
di, il non dimenticato sindaco « del pane • 
degli anni del primo conflitto mondiale, 
proclamano, solennemente, la fraterna col¬ 
laborazione dei comunisti e dei socialisti. 

Passano cinque anni di fattivo lavoro. Gli 
avvenimenti nel frattempo si susseguono. 

I comunisti sono esclusi dal governo cen¬ 
trale; c’è la scissione di Palazzo Barberini 
con la nascita del PSDI; ce la scissione sin¬ 
dacale. De Gasperi è a] governo. La DC 
ha il monopolio del potere. Socialdemocra¬ 
tici, liberali, repubblicani e di volta tn vol¬ 
ta anche l’estrema destra, le sorreggono la 
coda. Sceiba straripa agli Interni. Sono gli 
anni della « guerra fredda », dell’anticomu¬ 
nismo viscerale, della persecuzione antipar¬ 
tigiana, della rissa politica, delle sanguino¬ 
se repressioni operaie e contadine. 

In questo dima sì svolgono le ammini¬ 
strative del 27 maggio 1951. L’assalto alle 
«cittadelle democratiche e popolari» è 
massiccio. La conquista di Bologna diventa 
per le forze moderare c conscrvatrid un 
punto d'onore; l’amministrazione sod alista 
e comunista un « simbolo » da demolire. Si 
escogita la truffa. L 'apparentamento delle 


liste e il premio di maggioranza. Il Carlino 
gongola e i governativi pregustano già la 
gioia della vittoria. La festeggiarono in an¬ 
ticipo, ma il brindisi si tramutò in un pian¬ 
to greco nel volgere di 24 ore. 

Con poco più di 2.000 voti di differenza i 
comunisti, i socialisti e la lista degli Ìndi- 
pendenti del «Gigante» mantennero « il Co¬ 
mune al popolo ». E’ stata la vittoria po¬ 
polare più sofferta; una vittoria conquista¬ 
ta contrapponendo le argomentazioni, i fat¬ 
ti, i documenti alla più scatenata campa¬ 
gna d’insulti e di odio antipopolare che si 
fosse registrata dal lontano 1920, quando 
la canaglia fascista spazzò via con la vio¬ 
lenza l’ultima amministrazione democrati¬ 
camente eletta e presieduta dal sindaco 
Enio Corsi che a Livorno nel *21 pas¬ 
serà nelle file del PCI. I comunisti si erano 
presentati per la prima volta col simbolo 
delle « Due Torri ». « A significare — disse 
Togliatti in un comizio straripante di fol¬ 
la — che il popolo, il quale riconquistan¬ 
do il Comune ha fatto proprie ancora una 
volta queste torri da esso costruite e di¬ 
fese, non abbandonerà più questo Comu¬ 
ne; si batterà perchè esso rimanga nelle 
mani del popolo, degli uomini che vivono 
del loro lavoro e dei cittadini che non vo¬ 
gliono che ancora una volta tra di loro 
prenda piede l’odio e la discordia aperta ». 

Anche nelle successive elezioni, quelle 
del 27 maggio 1956, all’indomani del XX 
Congresso e della clamorosa denuncia degli 
errori di Stalin, i bolognesi fecero tesoro 
delle raccomandazioni di Togliatti e riu¬ 
scirono a capovolgere il rinnovato clima di 
rissa anticomunista, imponendo una civile, 
corretta competizione. Fu una vittoria senza 
precedenti. Un balzo in avanti di circa 
30 mila voti; la lista « Due Torri » — che 
comprende prestigiose personalità indipen¬ 
denti come i professori universitari Giovan¬ 
ni Favilli e Oliviero Olivo — raggiunge il 
4596 dei voti. La smentita alla presunta 
• « crisi comunista », che baldanzosamente la 
triplice alleanza (Confindustria, Confcom- 
mercio, Confagricoltura) aveva sbandierato, 
fu veramente colossale. 

La D.C. col suo nuovo fallimento bruciò 
politicamente una personalità della statura 
di Giuseppe Dosserti. Il più tenace avver¬ 
sario del centrismo degasperiano fu co¬ 
stretto a ripresentarsi nell’agone politico 
proprio nel momento in cui la formula mo¬ 
strava più scopertamente il volto deteriore 
delle classi privilegiate cui era asservito. 

La forzatura e Io strumentalismo d.c. 
che presentava una bandiera già riposta 
brutalmente in disparte, non ingannò i bo¬ 
lognesi. Dossetti — apertamente in contra¬ 
sto col clima esagitato dell’entourage poli¬ 
tico che l’aveva posto capolista — si pre¬ 
sentò effettivamente con un respiro nuovo: 
portò idee e si mise su un piano di con¬ 
fronto leale di posizioni. I cittadini bolo¬ 
gnesi colsero però anche in questa circo¬ 
stanza la differenza fondamentale: Dozza 
era la espressione univoca, chiara di tutto 
il partito comunista. I bolognesi, scelsero 
dunque l’uomo che dava la garanzia di rea¬ 
lizzare quello che prometteva perché s’im¬ 
pegnava non a titolo personale, ma a nome 
di tutto il suo partito. 

Le elezioni 


del 1960 


Respinto lo richiesta di sottoporre a visita medica la ragazza della «Zanzara» 
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MILANO — Mentre si svolgeva in un'aula del tribunale 11 processo a carico dei tre redattori della a Zanzara », fuori gli studenti del c Parinl » manifestavano 
la loro solidarietà (Tdefoto) 

Il presidente: «L'ispezione corpornle non 
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obbligatorianon necessaria, inopportuna 






Una importante motivazione che fa giustizia di una vecchia legge fascista — Battuta per battuta 
l'interrogatorio di Marco De Poli, Marco Sassano e Claudia Beltramo Ceppi alla prima udienza 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 30. 

Il Tribunale di Milano, chia¬ 
mato a giudicare il caso del Pa¬ 
rini, ha iniziato il processo con 
una esemplare affermazione: 
la legge fascista o comunque 
contraria alla Costituzione non 
può più essere applicata o al¬ 
meno deve essere applicata al¬ 
la luce dei princìpi costituzio¬ 
nali. Cosi i giudici hanno re¬ 
spinto la richiesta avanzata 
dal procuratore della Repubbli¬ 
ca all’apertura dell’udienza 
perchè anche la terza « impu¬ 
tata » Claudia Beltramo Ceppi 
fosse sottoposta a visita medi¬ 
ca. L’affermazione è talmente 
importante da superare l’episo¬ 
dio: essa dovrebbe ormai co¬ 
stituire la regola di tutti i 
giudici italiani, che del resto 
la approvarono al loro ultimo 
congresso nazionale a Gardone. 

Al procuratore della Repub¬ 
blica aggiunto dr. Oscar Lan¬ 
zi, promotore del processo, va 
però riconosciuto il coraggio di 
essere venuto personalmente in 
aula a sostenere la sua inso¬ 
stenibile posizione davanti al 
pubblico. E quale pubblico. 
Straripante, seduto persino 
alle spalle dei giudici. Parla¬ 
va di uno scandalo al Parini 
che avrebbe indotto molti ge¬ 
nitori a minacciar di ritirare i 
loro figli dalla scuola. Ecco 


perchè la Procura è interve¬ 
nuta: « Per accertare se l’in¬ 
chiesta della Zanzara fosse 
tale da eccitare alla corruzio¬ 
ne dei minorenni e provocare 
turbamento nell’opinione pub¬ 
blica. Chiedo perciò che ven¬ 
gano citati come testimoni, il 
provveditore e il vice provve¬ 
ditore agli Studi, i quali po¬ 
tranno riferire sulle preoccu¬ 
pazioni suscitate dall’inchiesta 
anche nelle alte sfere gover¬ 
native: i funzionari di polizia, 
che per mio incarico svolsero 
le indagini, interrogando anche 
personalità della cultura e del¬ 
la religione: il giornalista au¬ 
tore dell’articolo sul Corriere 
Lombardo, poiché è giusto ri¬ 
conoscere che la stampa non 
si diletta solo di spogliarelli ...». 

Il presidente, consigliere Lui¬ 
gi Bianchi D’Espinosa, inter¬ 
rompe seccamente: c Pubblico 
ministero, si attenga ai fatti! ». 

E il dr. Lanzi: « D’accordo. 
Ma bisogna pur provare che 
gruppi di giovani rimasero 
traumatizzati... ». 

Dalla sala si leva un «uh, uh » 
prolungato. Il presidente im¬ 
pone energicamente silenzio e 
il PM ritiene opportuno aggiun¬ 
gere: « I carabinieri devo¬ 
no allontanare chiunque di¬ 
sturbi... ». 

Ma il consigliere Bianchi in¬ 
terviene di movo: « Sono io il 
presidente, e gli ordini li do io. 



MILANO — La proprietaria della tipografia ove veniva stam¬ 
pala la « Zanzara » e il preside del a Parini » (Telefoto) 


Quelle del novembre 1960 furono le ele¬ 
zioni della spinta a sinistra, della grande 
attesa popolare dopo la sconfitta del ten¬ 
tativo autoritario di Tambroni. Per una reale 
svolta a sinistra gli elettori puntarono nuo¬ 
vamente sul PCI che aumentò ancora in 
voti e in percentuale. Nelle ultime elezioni 
del novembre 1964 la lista « Due Torri » 
dei comunisti e degli indipendenti di sini¬ 
stra conquista altri 11 mila voti. La sequen¬ 
za è questa: 71.369 voti nel 1946; 93.043 
nel 1951; 121.404 nel 1956; 138.256 nel 
1960 e 149.433 nel 1964. 

La « grande occasione » su cui il diret¬ 
tore del Carlino aveva giurato non si 
c nemmeno stavolta verificata. La rottura 
della alleanza tra comunisti e socialisti sulla 
quale le forze conservatrici contavano è 
stata sventata dal pronunciamento popolare 
con un voto plebiscitario di fiducia. Il voto 
del 22 novembre ha offerto invece a tutte 
le forze socialiste e democratiche la possi¬ 
bilità deil’awio di un discorso nuovo. La 
idea delle nuove maggioranze è recepita dal 
corpo elettorale e il voto indica la strada 
di marcia. L’ultimo successo spinge i co¬ 
munisti ancora più avanti nella loro for¬ 
mulazione d’intesa politica. « Grandi sono j 
l’impegno — affermano — il travaglio e il I 
dibattilo critico; nessuna forza da sola può 
risolvere quanto si deve risolvere; e noi 
comunisti riteniamo, per acquisita convin¬ 
zione, che, pur rimanendo diversi e di¬ 
stinti, anzi nella necessaria diversità e di¬ 
stinzione c più che possibile, necessario, 
ricercare sempre, attraverso uno sforzo 
comune, le piattaforme, ì punti, ì singoli 
obbiettivi di convergenza. Tali convergenze 
possono trovarsi nell’attuale situazione, sol¬ 
tanto su obbiettivi che dalla costituzione 
sono espressamente o implicitamente pre¬ 
visti ». 

«Queste nuove articolate intese democra¬ 
tiche possono — e secondo noi debbono — 
rappresentare la più valida garanzia contro 
ì fenomeni di svilimento degli ordinamenti 
statali e delle assemblee elettive; costitui¬ 
scono l'alternativa democratica alla preoccu¬ 
pante capacità di ripresa e di comando delie 
classi privilegiate ». 

Eccoci giunti ai giorni nostri. Alle nuove 
prore che d attendono. II compagno Dozza 
non è un « mito »: è un comunista che ha 
saputo assolvere con grande onore, intelli¬ 
genza e passione il compito affidatogli dalla 
fiduda di tutti i militanti del partito. La 
gestione del sindaco Dozza non sarà certo 
dimenticata dai bolognesi che lo onoreranno 
per dò che ha dato alla dttà e per quanto 
saprà dare ancora. 

Rivolgendosi ai giovani che giusto un 
anno fa festeggiarono i 20 anni del sindaco 
Dozza alla direzione del Comune, il com 
pagno Longo raccomandava loro di cono¬ 
scere il passato e l’esperienza dei militanti 
più anziani « non per farne degli idoli, ma 
per trarne una lezione morale di piena de¬ 
dizione agli ideali del partito e della classe 
operaia ». 


Il «caso Parini» in Parlamento 

Il questore conosceva 
il parere del ministro 

L'intervento della compagna Arian Levi ha 
sollecitato la risposta del ministro Gui 


Sergio Soglie 


Il ministro Gui, ieri sera a Mon¬ 
tecitorio, non ha saputo esprime¬ 
re un giudizio preciso sul caso 
del liceo Panni di Milano. Re¬ 
plicando al discorso della compa¬ 
gna Giorgina Levi Anan che ave¬ 
va sollevato i problemi relativi 
alla vicenda delia Zanzara colle¬ 
gandoli alla più vasta e comples¬ 
sa questione della libertà e della 
democrazia nella scuola italiana, 
Gui ha detto che finché la Ma¬ 
gistratura non si sarà pronuncia¬ 
ta. né lui né il ministro di gra¬ 
zia e giustizia potranno pronun¬ 
ciarsi. 

Gui però, ha aggiunto alcune 
parole che. per quanto molto eva¬ 
sive. assumono un certo signifi¬ 
cato: « Mi duole sinceramente, ha 
detto, che l'esistenza di un pro¬ 
cedimento giudiziario in corso im¬ 
pedisca al ministro di esprimere 
il suo giudizio non solo su que¬ 
sta recente vicenda, ma su tutto 
il complesso dei problemi dei 
giornali di istituto e della demo¬ 
crazia nelle scuole ». Gui ha an¬ 
che precisato — nel replicare a 
una interruzione del compagno 
Luigi Berlinguer — che quando i 
tre studenti furono interrogati 
« spogliati » in questura (il defe¬ 
rimento a giudizio non era anco¬ 
ra intervenuto) il provveditore 
agli studi di Milano si recò dal 
Questore a « esporre il parere del 
ministero ». 

La compagna Levi Arian ha de¬ 
nunciato nel suo appassionato e 
polemico intervento. la grave si¬ 
tuazione determinatasi nelle scuo¬ 
le italiane in conseguenza del 
caso del «Parini». Presidi di isti¬ 
tuto (al « Gioberti » di Tonno, 
al « D’Azeglio », all’Istituto tecni¬ 
co Olivetti, ecc.i sono intervenuti 
con assurde censure e con intimi¬ 
dazioni. La gravità del fenomeno 
è misurata dal fatto che oggi esi¬ 
stono in Italia almeno novanta- 
sei giornali di istituto e che non 
si può permettere che essi venga¬ 
no stroncati da una offensiva co¬ 
me quella che si sta delineando. 
Gli studenti vengono diffidati dal 
« parlare di politica dentro o fuo¬ 
ri deU’istituto » perché nella scuo¬ 
la « la Costituzione non deve en¬ 
trare ». Ci sono casi grotteschi, 
come quello del preside die ha 
censurato i versi di Dante (c Li¬ 
bertà vo cercando ch’è si ca¬ 
ra... ») o gravissimi come quello 


della studentessa sospesa a To¬ 
rino perdié fuori della scuola 
diffondeva dei manifestini a fa¬ 
vore dei circoli studenteschi. 

• La compagna Levi Arian ha ri¬ 
cordato quindi il comportamen¬ 
to responsabile, civile e coraggio¬ 
so assunto invece dal preside del 
Panni prof. Mattalia, che ha ri¬ 
cevuto ieri un applauso di stima 
dei deputati di tutta la sinistra. 

Dietro questa offensiva spietata, 
ha detto la compagna Levi Arian, 
sta in realtà una offensiva più 
vasta contro la scuola statale 
che si vuole coprire di discredito 
con artificiosi scandali a vantag¬ 
gio della scuola pnvata. La com 
pagna Levi Arian ha ricordato 
quindi alcuni brani scritti di re¬ 
cente dall’on. Elkan, attualmente 
sottosegretario (scelbiano) alla 
pubblica istruzione. Elkan fra 
l’altro definì « esuberanti incon¬ 
trollati », « intolleranti », « fomen 
tatori dissennati * i giovani che 
pretendono di portare libertà e 
democrazia, apertura ai proble¬ 
mi della società nella scuola ita¬ 
liana— 

« Smettiamola di avere paura 
dj qliesti diciottenni intelligenti e 
coraggiosi », ha concluso la com¬ 
pagna Levi Arian e ha quindi 
annunciato la prossima presenta-* 
zinne da parte comunista di una 
proposta di legge per regolamen¬ 
tare tutto d problema della demo-' 
crazia studentesca nelle scuole ei 
nei giornali di istituto. 

Una vivace discussione sul «ca¬ 
so Panni» si è svolta ieri anche 
a Palazzo Madama fra i rappre¬ 
sentanti della Commissione Inter¬ 
ni del Senato. La questione è 
stata sollevata in questa sede dal 
socialista Bonafini che ha deplo¬ 
rato il fatto che « alcuni elementi 
delia magistratura abbiano dato 
prova di scarsa capacità di in¬ 
terpretare lo spalto della Co¬ 
stituzione » e si e augurato che 
« la magistratura stessa prenda 
iniziative idonee » a porvi rime¬ 
dio. Alle sue parole si sono as¬ 
sociati il compagno sen. Gian- 
quinto e il sen. Jodice (PSDI). 
Questo ha provocato la vivace 
reazione dei senatori de. missini 
e liberali, tutti schierati sulla 
tesi di « non disturbare la ma¬ 
gistratura nell’esercizio delle 
sue funzioni ». i 


Continui signor pubblico mi¬ 
nistero... ». 

Il Tribunale, dopo una bre¬ 
ve riunione in camera di con¬ 
siglio per esaminare una ri¬ 
chiesta del P.M. di citazione j 
di nuovi testi, decide: verran¬ 
no sentiti il provveditore sulle 
circolari relative ai giornalet¬ 
ti, il vice preside del Parini e 
i funzionari di polizia in quan¬ 
to verbalizzanti. 

Ma il dr. Imuzì è di movo in 
piedi: « Occorre mettere la 
parola fine alla gazzarra su¬ 
scitala suli’ìnchiesta della Zan¬ 
zara poiché la’stampa, alcuni 
giuristi, e perfino dei magi¬ 
strati hanno dimenticato il fat¬ 
to centrale per soffermarsi, 
non so se in buona fede, sulla 
famosa visita medica... Ebbe¬ 
ne questa è stata compiuta per¬ 
chè obbligatoria, imposta dal¬ 
la legge del ’34 e non dalla cir¬ 
colare del "33 a favore dei mi¬ 
norenni. Occorre infatti stabi¬ 
lire se questi siano capaci di 
intendere e di volere al fine 
di imputarli a meno... 

L’ha riconosciuto anche una 
recente sentenza della Cassa¬ 
zione, su ricorso del professor 
Scherillo... ». 

Il Presidente interrompe : 

« Veramente la motivazione di 
quella sentenza non è ancora 
stata pubblicata... ». 

Ma il dr. Lanzi tira diritto: 
t D’accordo. Comunque la sche¬ 
da minorile si ritrova in tut¬ 
ti i processi e, per compilarla, 
occorre una risila medica da 
compiersi, dice la legge del 
’34, senza alcuna formalità... 
Alcune persone, evidentemen¬ 
te ignoranti, e perfino quel ma¬ 
gistrato che si è esibito su 
La Stampa (si tratta del pre¬ 
sidente Germano di Torino, au¬ 
tore di un articolo di recisa 
condanna della famosa visita 
n.d.r) hanno confuso le idee. 
Ma vadano a leggersi il co¬ 
dice! Sul mio ufficio si è sca¬ 
tenata una ondata di maldi¬ 
cenza... Ma le leggi devono es¬ 
sere uguali per tutti. Perciò 
chiedo che il processo venga 
sospeso e l’imputala Beltramo 
Ceppi sia sottoposta come gli 
altri ai previsti accertamenti 
bio-psichici... ». 

Il prof. Delitala replica, di¬ 
mostrando l’assoluta inconsi¬ 
stenza della tesi del PM: ma 
la migliore e più chiara rispo 
sta la dà il Tribunale dopo una 
altra sosta in camera di con¬ 
siglio. * La richiesta del PM 
va respinta in primo luogo per¬ 
chè la scheda minorile è pre¬ 
scritta da una circolare, non 
da una legge, e comunque ha 
solo fini statistici. Secondaria¬ 
mente, la legge del ’34 non 
obbliga il giudice ad ordinare 
la visita ma lo lascia libero di 
scegliere gli accertamenti più 
opportuni. Il fatto poi che quel 
la legge escluda ogni formali 
tà, urta contro l’articolo 13 
della Costituzione che, a tute¬ 
la della libertà e delia perso¬ 
nalità del cittadino, vieta ogni 


ispezione corporale senza un 
atto motivato e al di fuori dei 
modi stabiliti dalla legge; per 
cui il giudice deve rispettare 
il pudore dell’imputato. Cosi il 
rifiuto della Beltramo Ceppi a 
sottoporsi alla visita non era 
illegittimo, poiché il PM non 
aveva dato l’indispensabile mo¬ 
tivazione. ' 

Circa poi la capacità di in¬ 
tendere e di volere della ra¬ 
gazza, essa è dimostrata pro¬ 
prio dal testo deU’inchiesta; 
comunque potrà essere stabili¬ 
ta meglio che con una visita, 
con l’interrogatorio della stes¬ 
sa sul suo comportamento e sul 
suo rendimento scolastico... ». 

Un grande applauso accoglie 
la lettura del Presidente, che 
subito minaccia di far sgom¬ 
berare l’aula. 

Dopo di che il presidente fa 
una breve relazione dei fatti 
poi inizia l’interrogatorio degli 
imputati. Ecco il preside Danie¬ 
le Mattalia che somiglia vaga¬ 
mente a Pietro Nenni: « Lessi 
superficialmente il giornale per¬ 
chè in quel periodo, essendo in 
congedo, venivo al Parini solo 
di quando in quando... Se lo 
avessi letto con più attenzione 
avrei proposto, non imposto, di 
rendere meno crude alcune 
espressioni... Del resto la cir¬ 
colare Martino del 1954 racco¬ 
manda di lasciare la più ampia 
libertà di iniziativa ai giovani... 
In ogni caso, come è mio dove¬ 
re, mi assumo tutte le respon¬ 
sabilità... Tengo a precisare 
che la Zanzara veniva diffusa 
solo all'interno del liceo e non 
nella Scuola media... ». 

PRESIDENTE: «Conosce que¬ 
sti ragazzi? ». 

PRESIDE: « Sì e adesso li 
conosco ancora meglio di pri¬ 
ma. De Poli è un altiero eccel¬ 


lente sia per lo studio sia per 
la condotta. Sassano è a un li¬ 
vello leggermente inferiore. La 
Beltramo Ceppi è pure brava... 
Vorrei aggiungere che nello 
scorso anno, su cinque classi, 
al Parini. c’è stata una sola 
punizione disciplnmre... ». 

Il P. M. attacca: « Allora lei 
condivide i concetti espressi nel¬ 
la inchiesta? ». 

IL PRESIDE, sdegnato: « Mi 
meraviglio che lei ponga una 
domanda del genere... ». 

E’ la volta del giovanissimo 
direttore della Zanzara Marco 
De Poli. 

IL PRESIDENTE chiede : 

« Condivide tutte le affermazio¬ 
ni dell’inchiesta? ». 

DE POLI: « A'o noi ci siamo 
limitati a riportare le opinioni 
in contrasto ». 

P. M.: « Lei non ha voluto 
fare i nomi delle nove studen¬ 
tesse intervistate; insiste nel ri¬ 
fiuto? ». 

DE POLI: « Certo, perchè 
questo era l’impegno che avevo 
assunto quando preparai l'in¬ 
chiesta... ». 

P. M.: « Strano il riserbo di 
queste ragazze, dopo la sfron¬ 
tatezza dimostrata nelle rispo¬ 
ste! Comunque l’inchiesta parla 
di una élite progressista in con¬ 
trasto con la massa retriva: che 
intendevate dire? ». 

DE POLI: « Progressisti per 
noi sono quelli che sono dispo¬ 
sti a discutere i problemi a 
fondo con serietà, di qualunque 
orientamento siano... ». 

Sale sulla pedana MARCO 
SASSANO: « Certo, non condivi¬ 
do alcune affermazioni dell’in¬ 
chiesta: ad esempio, quella fa¬ 
vorevole a una assoluta libertà 
sessuale. Penso infatti che la 
libertà consista nello scegliere 
un’unica persona da amare... 
Inoltre molte affermazioni del¬ 
le ragazze erano accademiche 
o astratte... ». 

Il P. M.. con disdegno pater¬ 
no: « Rinuncio a continuare, da 
ta l’età dell'imputato! ». 

Tocca alla CLAUDIA BEL¬ 
TRAMO CEPPI e qui il pubbli¬ 
co accusatore ha la possibilità 
di dimostrare la sua delicatezza 
verso i minorenni. La ragazza 
dice: « No, neanche io condivi¬ 
do certe opinioni perchè sono 
cattolica... ». 

P. M.: « Bene, lei avrebbe ri¬ 
petuto le frasi sulle pillole an¬ 
ticoncezionali a ragazze più 
giovani: magari a una sua so¬ 
rella di 14-15 anni? ». 

IMPUTATA: « E’ un’ipotesi 
perchè non ho sorelle... Comun¬ 
que credo che ne parlerei... ». 

P. M.: «E ne parla con sua 
madre? ». 

BELTRAMO: «Certo . perchè 
mia madre pensa sia opportii 
no discuterne, tanto più che 
tutti i giornali se ne occu¬ 
pano... ». 

L’udienza è rinviata a domat¬ 
tina. 

- Pier Luiai Gandin: 
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! PAG. 4 / economia e lavoro 


Ha lotta contrattuale si fa più intensa 

Metallurgici : gli scioperi 
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Con la relazione del segretario generale Caleffi 


Iniziato a Salerno il settimo 


rispondono al padronato congresso della 


Le proposte della CGIL e della CISL 


Ferma per la prima voi* r r 
ta la RIV di Airasca f 
Corteo a Firenze - Gra* ' 
vi rappresaglie aiutai* 
sider di Piombino e Na* 
poli * Forti manifesta- 
zioni a Milano 
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r j l • .• Verso momenti più 

Federbraccianti __„ ..., ,, 


V Seguono i lavori numerosi invitati - Com- 
!J -1 memorato da Bignami il compagno Roma- 
J{ gnoli - Il dibattito proseguirà per 4 giorni 


generali di lotta 

I documenti votati dal Consiglio generale e gli interventi nel dibattito 

L’esecutivo della CISL ha ieri . documento nel quale, approvata respingendone un « nssorbimen- 
approvato la proposta avanzata la relazione Lama e rilevato lo to * al vettice con l’accordo qua- 
all’ultimo Consiglio generale per ampio dibattito che arricchisce dro. e rifiutando qualsiasi « tre- 


Proseguono e si intensificano 
di fronte alle gravi rappresaglie 
di tutto il fronte padronale le 
lotte dei metallurgici contro il 
blocco dei salati u dei contratti. 
Nella giornata di ieri, informa 
una notu della FIOM. si è scio¬ 
perato In importanti centri me¬ 
tallurgici. ovunque con altissi¬ 
me percentuali di nstensioic*. 

All'Alfa Romeo (liti) di Mi¬ 
lano i dirigenti dell’azienda di 
Stato hanno’ licenziato tre degli 
otto oper<u sospesi l’altro ieri 
nella fabbrica di Are-, e. I la 
voratori hanno scioperato per 
un’ora ieri nell'intero comples¬ 
so. Domani torneranno a scio¬ 
perare dalle 9 alle 13 e mani¬ 
festeranno per le vie cittadine. 


***> 

wt 


1 . lìmiti Incontrati finora dalla 1,00 sc| opero generale dell'indù- la linea confederale specie sulle gnu ». Certe decisioni CISL han- 

Ual nostro inviato "™ ,f ' “™* l"Zj n ri? str,a - dl 24 ore - (la effettuarsi Tra questioni della democrazia inter no rallentato ..1 processo i.mta- 

SAl.ERNO 30. • • n li auenaa ; * , il 15 e il 20 aprile, possibilmente na e dell'iniziativa intemaziona- rio. che non si aiuta mettendo 

,ii V’ a m ” ° Cl r,su ‘* 0 ‘* conseguiti, ol* concordato con le altre confede- le. « impegna la Segreteria e il m discussione la nostra « rap¬ 
ii VII Congresso (iella tener- tre che nella resistenza padro- razioni anche nelle modalità di Direttivo a sviluppare col massi- presentati! ità » presso le masse, 

braccianti ha iniziato oggi i la - naie, debbano infine ricercarsi un’azione di massa, per protesta- m o slancio le lotte contrattuali o pioponemlooi velleitariamente 

vori, che attraverso quattro in un'ancora insufficiente con- re contro il blocco ronTattuale in corso, ravvisando fopportunitn di abolire le correnti: questo sa- 

• ! _i(ti .1 ' 1 ~ H A U 1. _J. _J . „ — rolklin .... n.ll .1» nnnr-n im/Iim 












Ila aperto i lavori Voti le Otello strmn contrattuale 
Magnani, ricordando quanto Con attesto nuovo i 


importanti siano le carenze che trafittale si vuol realizzare: 1) 
sfanno difronte ai lavoratori » Uìì mimpnfn retributivo che si 


Con questo nuovo edificio con* bure la contrattazione). 

'attuale si vuol realizzare: 1) Dal canto suo. come avevamo 


(che servirebbe soltanto a ingab autonomia delle piattaforme ri- anche in rapporto alla sitiia/m 


quest'anno. Ha dato una collo- foudi S||I Sfl/ario rfi qunlificae deìlk CGIL a™, m 

caztone particolare a questo std sa i ar i n aggiuntivo in azien- pioposito votato all'unanimità un 
congresso Lionello Bignami, da . 2) ridllzione dell’orario di 


vendicative e delle lotte di ca "e interna delle cori enti cd cster- 
tegoria. ed esprimano la ferma na degli altri sindacati; ha ri- 
volontà di tutti i lavoratori di cordato die i tentativi di cen- 


, _ , », \ wiuiiia (.*» limi 1 » ui ■ 

già informato ìen. il Consiglio f o » 7ar0 ,1 blocco con’(attuale per trnh//«/ione fatti dalla CISC in 


, ’ . » » *1 t *L a — / » iuikiwmi: uri» i/i m ili III 

icoiuiamiti |;u iu viu LiLummc. - che TtCOruliìKlO li coniriouro i | • .. ... 

Con loro saranno altri metal- FIRENZE — Un «spello della nuovo grandiosa dimostrazione di piazza effelfuafa Ieri dal me- datò da Luciano Romagnoli al ? HJluJZ? sen, ! n ! ìtm ' 

lurgici di aziende di Stato: Sit tnllurgicl in lotta movimento bracciantile e con- ■ .. f trSIc 

Siemens. iMlotecmca. Salmoira- - ,t„.,„n,u>rrn r . cn d « bestiame nelle stalle. 


giu. Ieri sono scesi in sciopero 
i‘ 6 mila operai di un'altra azien¬ 
da di Stato milanese: la Hreda di 
Sesto S. Giovanni che hanno an¬ 
che dato vita a un corteo capeg¬ 
giato dai segretari provinciali 
dei sindacati. 

A Milano gli scioperi articolati 
dei meccanici hanno bloccato 
ancora: Philips, Sit Siemens. 
Siemens Leonardo, GTE, Stigler 
Otis, Lisp Vago, Autelco, Tibb.. 
Faick Romana, BBR. IBM, Fa¬ 
ce, TLM, le fabbriche della zo 
na di Greco (dove ha avuto 
luogo una manifestazione), di 
Veduggio, Renate, zona Solari. 
Forti scioperi di metallurgici 
hanno avuto luogo anche nel 
bresciano (a Saresso e in valle 
Camonica), nel Comasco (a 
Cantù). aila Bertoh di Udine ,a 
Pordenone, Padova, Novara, 

Altro grave atto di rappresa¬ 
glia alla Bartoletti di Forli dove 
un attivista sindacale, ieri è sta¬ 
to licenziato. 1 mille metallurgi¬ 
ci hanno subito proclamato lo 
sciopero. Sciopero di metallur¬ 
gici ieri anche a Treviso. 


Contro le rappresaglie 


Corteo a La Spezia 

l lavori della mattinata si che qui. le sue richieste’ 1) as- 
£ ■ £ sono conclusi con la relazione segnnzinne ai sindacati della 

^ _ _ —^ ^ ^ segretario generale. Giu- gestione del collocamento sotto 

#AI1 ■MVgAgrZMl VTIliliQ lll I seppe Caleffi, su controllo pubblico 2) obbligo 

^Ull li Jf g Cgg ^0 la discussione nel pomeriggio. per j datori lavoro di pre- 

Caleffi ha dedicato la prima sentare richieste numeriche e 
parte della relazione a un am- per qualifica: 3) denuncia pre- 

Nuova provocazione alla Termomeccanica azienda a partecipazione statale *£ S 0 * 

avuto nei tre anni che inter- nell’annata onde consentire la 

nntlrn rìcnnnilontp 1,611 chiaro — l,a aggiunto il sin- i taglia contrattuale in corso, si- corrono fra il VI e VII con- predisposizione degli organici. 

nostro corrispondente i (Jacalista — che a questo prov- I ienzio che va inteso come un gresso. Il precedente congresso Per questa parte, spetta al 

LA SPEZIA, 30 I vedimento i lavoratori risponde- allineamento dell ’ industria di aveva già reflisfrafo la rottura Parlamento condurre in porto 


ladino in questo dopoguerra. Umitmj(me dei r}tmi rfj l(1 
ne ha messa in evidenza l co- 3) cfìntrotta2Ìf)ne do(ìU M 
rat ere unitario e, tojMi di stalla p di 0 J e m0 . 

distinzione delle totte degli ope^ mWffo (jj contestazione delle 
rat agricoli come momento scp „ e produlti „ e pndronaìì e 
cen rate della hai taglia per fa- dej (oro ff „ 
re la riforma agrar a un ma- ^ !> (Je} nmVQ 

mento essenziale pelUi trasfor^ c j é . 

mozione d, tutta la società ita- ?(j (} . , f M v ( , d % Q _ 


generale della CGIL aveva in . dalla Conlindustria. e di contrailo difficoltà nei suoi sin- 

pioposito votato all unanimità un res , im ,, cro [ e rappresag.ie padro ducati impegnati in lotte. 

— _ nal ’ * . MONTAGNANI (sogr. conL 

i - | * Sull accordo quadro pioposto ('(;iL) lui consigliato ponderate/ 

I (falla CISL — conclude il uocu za ne j discutere di generali//» 

, 3 CIODG 1 O I ~ d Consiglio generate ^ U)no delle lotte, per non svolo 

® I riafferma nella situazione pre rizzine ciucile in atto: meglio 

# # sitile la propria opposizione, e coordinarle: quanto iill'acioido 

I imitnrin I prepone alla CISL stessa u.te M uadio. meglio tcncie apcito il 


liana. 

Seguono i lavori del Congres 
so numerosi inuilafi. 


lezzo del lavoratore al momen¬ 
to del collocamento. La Feder- 
braccianti ha già precisalo, an- 


n«l nn .i. n .A»dtnnnJanlA . be n chiaro — ha aggiunto il sin- 1 taglia contrattuale in corso, si- corrono fra il VI e VII con- 

l/fll nostro corrisponaeme i dacalista — che a questo prov- I Ienzio che va inteso come un gresso. Il precedente congresso 

LA SPEZIA, 30 I vedimento I lavoratori risponde- allineamento dell ’ industria di aveva già registrato la rottura 


gici ieri anche a Treviso. Operai metallurgici e studenti ranno ovunque con rinnovata Stato alla logica reazionaria della rfi un blocco salariale duralo al più presto le proposte le gì 

A Piombino hanno scioperato stamane hanno percorso in cor- energia. Risponderemo colpo su Conflndustria di cui si segue la molti anni. Da allora l’azione stative, così pure come por la 

massicciamente gli operai del- teo le strade dei centro parteci- colpo usando lo stesso metro del politica retriva e conservatrice, degli operai agricoli si è andata riforma del sistema previden- 

ritaisider e della Magona. La pando ad una grandiosa manife- grande padronato » Il comizio di oratore ha rivolto un appeUo a „ r L r esswamenle irrobustendo, ziale che si chiede venga im- 

Italsider adeguandosi a quella stazione indetta unitariamente dal Lorenzo Rota è stato lungamente tutte le coscienze democratiche 71 ^ risultati sono stati postata sui seauentì minrird- 

che è ormai una «linea» delle tre sindacati FIOM. FIM e UIL applaudito. del paese afllnché appoggino la anche se t risultati sono siali postala sui seguenti principi. 

aziende di Stato ha attuato la nell’ambito della battaglia con- L'oratore ha esordito respin- giusta lotta dei metalmeccanici, diversi: tl rinnovo del contratto 1) diritti previdenziali e assi- 
serrata. Ieri per protesta mi- trattuaJe. Un imponente corteo gendo la tesi del ministro Co- « Uniti — ha concluso Lorenzo dei salariati fissi nel 19r>3, la curativi uguali agli altri settori 

gliaia di operai si sono accal- ha paralizzato la città per quasi lombo secondo cui si deve uscire Rota — abbiamo vinto nel pas- conquista di 30 importanti con- del lavoro dipendente indipen- 

cati dinanzi agli ingressi della due ore. Le rivendicazioni - dei dalla crisi economica attraverso sato; uniti vinceremo oggi que- t T aÙi provinciali nel 1964-‘65, dentemerite dalle giornate di 

fabbrica tentundo di sfondare metallurgici, contro il blocco con- un aumento della produttività sta dura battaglia decisiva per nroprio nel momento culmìnan- occupazione annuali: 2) pen¬ 
ti «cordone» della polizia. La trattuale. per la contrattazione aziendale. « Si esce da la crisi le sorti dei lavoratori e della tp dell’offensiva godronale per sione legata ai livelli salariali 

serrata è stata attuata anche integrativa aziendale, per i di- solo aumentando i salari dei la- società italiana ».. ^ dell offensiva \padronale per -mne iegaia ai iweut saiariali 

allTtalsider dl Napoli dove gli ritti sindacali e la riduzione del- voratori mediante un elevato so- Migliaia di volantini sono stati «* blocco elei salari. ‘ uopo w'anni ai fa¬ 

operai hanno subito reagito con l’orario di lavoro, si sono fuse stegno della domanda interna distribuiti in città per dimostrare La ristrutturazione capitali- y ? ro « sussidio di disoccupa¬ 
lo sciopero. con quelle degli studenti dell’isti- Ber questo diciamo no alla poli- con cifre e dati di fatto la inso- s<jca dell'agricoltura — ha det- 7lone dl m,IIe li re giornaliere: 

A Firenze la battaglia contrat- tuto professionale che hanno scio- tica dei redditi perché non è in- stenibile condizione dei metal- . q . ... _ m janna la maa- ^ trasformazione del sussidio 

tuale è stata caratterizzata da perato in massa solidarizzando vocando la strada del blocco dei meccanici oggi in Italia. Un ope- . " H • rn „ tnr i:„i n ,,nn dl disoccupazione e degli attua- 

una imponente manifestazione con i lavoratori e per chiedere contratti e dei salari che 1 espan- raio qualificato percepisce un sa- .Qioranza aei cumulimi u unu eTtra J m - C(J ■ 
unitaria conclusasi con un lungo il riconoscimento sindacale del sione economica del paese riceve lario che non supera le 00.000 lire posizione subalterna e, allo - numi unni nrr nnrnntim n 

corteo che iia attraversato le loro diploma, l’assunzione di gio- una spinta democratica ». mensili. stesso tempo, non soddisfa le u P P 

vie del centro bloccando per ol- vani ai cantiere di Muggiano, la Dopo aver denunciato il silen- luriann Carelli crescenti esigenze salariali. 1 ” -aiario mimmo. ì^i rt- 

tre un'ora l'intenso traffico cit- revisione delle norme sull'ap- zio dellTntersind durante la bat- fcvvi i w professionali e civili dei lavo- JvrnMi può essere attuata sosti- 


Sfruttato dalla SITEP-ENI 


vie del centro bloccando per ol- vani ni cantiere di Muggiano, la Dopo aver denunciato il silen- 
tre un'ora l'intenso traffico cit- revisione delle norme sull'ap- zio dellTntersind durante la bat- 
tadino. La giornata di lotta é prendistato. 

iniziata con un comizio tenutosi La cittadinanza, dando prova . 
in Piazza Strozzi — gremita da di civismo e di elevato impegno 
migliaia di lavoratori — nel cor- democratico, si è stretta attorno 

so del quale ha parlato a nome ai dimostranti. La città ha vis- Sfruttato dalla SITEP-I 
delle tre organizzazioni di ca- suto quindi una intensa giornata 
tegoria, il segretario della FIM- di lotta democratica per riven- 
CISL di Torino Alberto Tridente dicare insieme ai metallurgici un 

U quale ha tra l'altro conte- nuovo corso economico e il rico- -*** _ -m « 

stato gli interessati appelli che nascimento dei diritti dei lavo- . / W g~k fW 

da più parti vengono rivolti ai ratori. JL C/(,# l/f *1/ 

lavoratori per invitarli a pazien- Il corteo era aperto dal diri- 

tare e attendere il superamento genti sindacali e da un grande 

della cnsi. striscione delle organizzazioni sin- ^ 


ratori dipendenti. Questa con¬ 
traddizione è la remora fonda- 
mentale allo sviluppo delle {or¬ 


inando ai contributi unificati 
una misura fiscale che colpisca 
direttamente ì profitti e le ren- 


uicuiim, mi»/ j », , » , 

ze produttive. Essa ha la sua d,1p <l cìla proprietà e impresa 
radice nell'attuale struttura ad ™rm capitalistica, 
economico-sociale dell’agricoltti- Delincate le rivendicazioni 
ra e nel particolare tipo di in- Cnn Ta }hiali e legislative, degli 
tegrazione fra agricoltura e in- operai agricoli Caleffi à passa- 


della cnsi. striscione delle organizzazioni sin- 

Per la prima volta ha sciope~ dacnlì di categoria. Seguivano 
rato ieri con altissima pereen- gli studenti dell'istituto profes- 
tuale la RIV di Airasca. Gli ope- sionalc con i cartelli che sinte- 
rai del primo turno sono entrati lizzavano le loro rivendicazioni, 
in fabbrica, hanno discusso il Subito dopo venivano i metallur- 
volantino unitario diffuso dai sin- gici. oggi più combattivi che mai. 
dacati che li invitava alla lotta, che per lutto il percorso hanno 
e in massa hanno abbandonato scandito a gran voce la parola 
i reparti. Si sono costituiti im- « contratto ». 
mediatamente forti picchetti che Particolarmente numerosa la 


zinne di un programma di svi¬ 
luppo che faccia dell'agricoltu¬ 
ra un fattore di espansione del- 


Bitone sono le possibilità di 
avvicinamento fra I sindacati 
(un incontro è previsto il 5 apri- 


m f • f -r% tegrazione fra agricoltura e in- operai agricoli Caleffi à passa- 

HP tv (ìlio n fai Hi1 Viti n dustria. e si supera soltanto con lo ad esaminare alcune pro- 

U, UUtUllt profonde riforme. Im realizza- sprttwe generai,. 

zinne di un programma di svi- l !°P e son ° possibilità di 
_ _ _ - lappo che faccia dell'agricoltu- fT °- 1 s !, ndacal . t 

ftfwllfW f’ìiy ft ^/VFI1*I //) ra un fattore di espansione del- ’ ,cont ™ d previsto il 5 apn- 

UUllU llllfs fJL aprile l’economia nazionale deve, al p o more quelli che sono 

^ tempo stesso, promuovere un ?. aU V" * Paurosi vuo- 

rnnirln nrnnznmrntn sociale dei " contrattuali net rapporti di 

Dal nostro corrispondente M «.ri e Ime mZà,o Sem tapperai 

ALGERI. 30 fieni stranieri del 12 maggio 19frl. Mi del rinnovamento. E perché * . p . 

Alla fine del Drossimo mese do- Si tratta di 1.200 agricoltori, che ciò avvenga è necessaria una ’ . _ e * i so " 

vTef>t>e cominciare la produzio- possedevano oltre 30.000 ettari, politica di riforma agraria che pc ° T ,H?? Z . e , im P° Tlan A 

ne di petrolio della falda seo- P? r u ". valore complessivo di aU „ liquidazione delie e , ' ° ? 


TU un nmuie U* Vduiifiaiufic ucr t . , ... - 

l’economia nazionale deve, al ) P er colmare quell, che sono 

lomnn slnssn nmmunrereun *! aU W aefimtì « paurosi VUO- 


Particolarmente numerosa la p^troÌio‘della “falda per un valore complessivo di ^7“ alia liquidazione delie 

per tutto il giorno hanno sostato partecipazione dei dipendenti (] * i 1F vi a E1 Rlirma nel circa dieci miliardi di lire. In ' n ,; tr „ r in mniinlislich» ni 

nelle adiacenze della fabbrica, della Termomeccanica che reca- tunisino sud rvriHpntale maggio avranno Inizio in propo- ® ^ * . *. 

La decisione di anticipare ad vano uno striscione con la scritta e sfruttato dalla società mista sito delle trattative tra Italia e superamento del rapporto colo 
Airasca Io sciopero contrattua- « L’Intersind dissoci la propria j t alo tunisina SITF.P. filiale del- Tunisia, come è stato deciso nei nico. di mezzadria e di affitte 


grandi aziende capitalistiche, al ™ oleuni aspetti del 

superamento del rapporto colo- . . ? ne ' . n ! a x °P ra t- 

nico. di mezzadria e di affitto / * ■? ?'” ,a u P’ tana 

n V*?. sf à manifestata nel corso 


... delle numerose lotte provinciali 
questa prospettiva de j p 


situazione che ancora nelle ul- della manifestazione ha sospeso 
Urne ore aveva visto un ulteno- una quindicina di fonditori at- 


bonÌ d ror^nLa ii ffbfijg; affé';: J Federbracciantì ha cercato „ rf LsCffn0 po rf rtwoIe _ ha 

R . mazionì di Bourghiba alla conre- di mobilitare lo schieramento detto ancora Caleffi — ha biso- 

fiìmi rebbero essere , rpnM sLa - mp ? de . 1 ! a . scorsa s . et ‘ P|» am P'° dt f nTze - Cnle//i ha gno di operare una TOttura (ra 

t rimediando cosi alla ZTe dì ^ ,n P^sito le lotte sta- ìa mstT(t caleg0TÌa e f contadi . 


re attacco della direzione porta- fuTndo ria puro i^part^ rimediando cosi alla sete di S5- Rane e piigli^i che hanno avù- Z AnZZZ°%V l’T, 

to alle organizzazioni sindacali una serrata. « Quella della dire- divise estere che carat*erizza la j a politica italiana, che permet- to n i ’.-i simeramento ^ chiaro, del 

con il trasferimento di una de- zione della Termomeccanica — ha Tunisia, come tutti i paesi di re- f Pr à di regolare la questione e , ,, , , Vmnnrinmn Tes * 0 ’ che la battaglia nvendi- 

cina di attivisti allo stabilirne!]- detto Lorenzo Rota, dell esccu- ccnte liberazione. di compensare la fretta eccessi- nella colonia, e i importanza catwa la vinciamo nella misura 

to di Torino. Malgrado tale eli- tìvo nazionale della FIM CISL. Ma il fatto presenta un grande va e le inutili gerenze che gli decisiva che luinno avuto i 3U che costruiamo un vasto movi- 

ma intimidatorio Io sciopero, che oratore ufficiale della manifesta- interesse anche per gli italiani, agricoltori italiani hanno dovuto contratti provinciali realizzati, mento per la riforma agraria e 
continuerà ORgi. è pienamente rione designato dai tre smda- giacché dai fondi della vendita esperire al momento dell’espro- con i quali è stata rifiutata ta troviamo — al di là dei contra- 

riuscito ed almeno 180 per cento cari — è una bassa e indegna del petrolio il governo tunisino poi azione. politica dei redditi e il tentati- s u immediati con atruni re/i 

degli operai ha aderito alla fer- rappresaglia, intollerabile in un potrebbe trarre stanziamenti per I ~ ro di imbrialiare l'autonomia a curii celi 

mata. Davanti all’az.enda per pae sc civile come il nostro. Sia il rimborso parziale degli agri- »• 9* contadini. - una vasta conver- 


l’intera giornata l’azione è con 
timiata con vivacità. 


Dopo una sciagura 

Sciopero di Per i si 

protesta nelle 

miniere sarde (OnfcrCII] 

CAGLLARI. 30. W w■ wa* 

Una grave sciagura ieri sera 

alla miniera AMMI di Domus I principali esponenti della 
Nova», dove un operaio Frane*»- CGIL e della CGT terranno il 
sco Pittali ha perso la vita e 5 aprilo a Bruxelles uno confe- 
altri sette sono rimasti grave- renio stampa per illustrare il 
mente intossicati da esalazioni memorandum a suo tempo pre¬ 
di gas venefico, ha provocato l’inv sentalo dalle due organizzazioni 

mC j l ì al . a reazlone delle maestran- -u t 0 rit* dalla Comunità eu- 

TJt di tutte le miniere AMMI che -— .. i. 


I. g. 


politica .dei redditi e il tentati- s/i immediati con alcuni ceti 
ro di imbrigliare l autonomia contadini — una vasta conver- 


rirendicatira dei lavoratori. 


genza sui temi del rinnovamen¬ 


ti 5 Q Bruxelles 


Per i sindacati nella CEE 
conferenza stampa CGIL-CGT 


/ risultati conseguiti sul pia- lo dell'agricoltura La Feder- 
no salariale e contrattuale — braccianti riconferma anzitutto 
ha precisato il relatore — solo il suo orientamento ad esclude- 
in parte corrispondono ai mu- re tutte le aziende contadine 
tomenti che si sono verificati dagli scioperi e si dichiara di- 
e ancora molli passi in avanti sposta per rapporti diretti con 
debbono essere fatti per creare le organizzazioni contadine sul 
un potere sindacale nelle cam- piano della contrattazione, 
pagne Anzi, vi sono casi in Ma il punto centrale per un 
cui gl i aumenti salariali otte- pachile incontro è la politica 
nuti hanno appiattito a scala deììe trasformazioni. 

tz ?r rsTS/iS _ « -, * • •* *»» 

rettamente tea,limato sacche Trace sulle assacuuUm, corpo- 

di so «osalarìo. declassando X^Zf^ZV^Zr 
professionalmente il lacco 'Z~ 


femminile e dei salariati fissi. 
Ciò può avere indebolito talvol- 


ze economiche dominanti, ca 
pitahstiehe e monopolistiche. 


telegrafiche 


hanno oggi scw^raU) per 24 ore f ^ p ; 2jo( , e d , ful „ , sindacati 
in segno di lutto e di p otesta, .j or g an | irn | comunitari. Il me- 


rn.fi: c a.‘ Previdenziali: sollecitala la scala mobile 


fa la lotta. La battaglia per ^cceieraz one che la Comuni- 
Vaumento del salario e la ri- t(l economica europea intende 
dazione dell'orario di lavoro promuovere tende a dare im ca- 
nella stalla, inoltre, non ha anc ? Ta P»« disastroso, 

ancora portato alla liquìdazio- Pf azienda contadina, a que- 

ne del carico bestiame e in ge- sto [ nd,Tt ” 0 y Q f uest< ! è u ™ n 
nerale non si è collegata alla sposta sbagliata al problema 
rivendicazione di un intervento del1 * trasformazioni, che da- 


Sciopero 
unitario 
in aprile 
dei PT 


non incontri per esaminare fin 
(ero problema ». 

Un seoixulo documento del Con 


dialogo, pur eotiMilei andò ohe 
es^o può andato tu sensu con 
trnrio al sostegno delle lotte. 


Ili UUIIIC 1 stgito generale «invita gli orga- Forse le «premesse di valore» 

_ J ni direttivi della CGIL a prose- di cut parla la CISL implicano 

J • UT | gmre con impegno il dibattito questioni più delicate, che po^ 

QUI r | , c<xi le altre organizzazioni sulla Irebbero allontanare l'unità se 

I unità sindacale, portando nei fu- non te si chiarisce; ma et sono 

I turi incontri il contributo delle molti temi concieti su cui già 

Anche la UIL-ferrO- l posizioni confederali nel cunfron discutere e operare. Quanto al- 
. . i r- i • I lo c °n animo aperto con le po io correnti, esse non pregiudica 

Vieri e a Federazio- sutom Che saranno prospettate '»> * rappmti demoeralict e so 

.ii « ,u< - ,u I dalle altre organizzazioni ». Il no conrig.inibili anche in un sm 

ne de a Scilo a Der • consiglio generale 1 .mitre « afrer- ' «oalo unico, se permanessem 
. ma che . anche per la maturano- divergenze circa I nffilm/ione in 

una decisa azione ne del processo di unità smda- tema/ionale: I essenziale é hbe 

a "- lu,,c « cale un fat , tìre decisivo è rap ri * rs ' dei legami coi partiti, in 
rivendicativa I presentato dallo sviluppo della ricerca individuale e co- 

| unità a tutti i livelli, a comin [ er «des.om quale quel- 

ciare dalle lotte in corso, ma an- nda manifestazione per il 
i 140 mila postelegrafonici I che c<xi l’obiettivo di rendere ' occorre esaminarle 

si asterranno dal lavoro Iu- ' permanenti i rapporti unitari nel- to°ilol 1 a"nostra"nz n 

n«dl « iprll. qualora II , le fabbricha. nelle località, nel e PJ r — le 

verno e l'Amministrazione — | categorie, per conferire a tale .iTA f p te 0 con,ro 10 «R 

è detto in una nota del Ire unità un carattere sempre piu 'mu. 

sindacati — delle PT non as- I stabile ». TRENTIN (seg gen FIOM) ha 

sumessero concrell Impegni I In un altro, documento, il C<xi- rìrorda(o , 0 ntI0ve aaillls j 71orlI 

politici per la soluzione del i sigilo generale, in relazione alle . ... , rn.iin H. 

problemi sul tappeto da anni. prossime elezioni amministrative. a7 òne ‘di " r cerca e d’imnegnò 

La decisione, che solidi- « oltre a confermare le ormai “ JJ 1 * ètm non si limit ano n 

nea il rilancio dell'azione ri- I tradizionali posizioni di autono- com,me che non si limitano 

vendicativa del pubblici di- I mia della confederazione nspet- J. e rivendicazioni ina 

pendenti (anche I ferrovieri, , to al fatto elettorale che deve pongono Ria una strategia sinda- 

come è nolo, si apprestano a I indurre le Camere del lavoro a cale: ne è esempio I accordo 


sindacati — delle PT non as¬ 
sumessero concrell Impegni 
politici per la soluzione del 
problemi sul tappeto da anni. 

La decisione, che sottoli¬ 
nea il rilancio dell'azione rl- 
vendlcativa del pubblici di¬ 
pendenti (anche I ferrovieri, 
come è nolo, si apprestano a 
riprendere la lolla) è stata 
adottata dalle segreterie del 
sindacati di categoria della 
CGIL, CISL e UIL. Le ri¬ 
vendicazioni sono quelle re¬ 
lative alla riforma — che 
I sindacati intendono discu¬ 
tere col ministro — e alla 
definizione del riassetto delle 
funzioni e delle retribuzioni. 

Quale premessa al riasset¬ 
to retributivo — è dello an¬ 
cora nella nota — I sinda¬ 
cali ribadiscono la esigenza 
dl una revisione delle com¬ 
petenze accessorie a datare 
dal 1. marzo u.s., che porti 
alla corresponsione dl un 
« compenso articolato » sulla 
base dei settori operativi PT, 
quale riconoscimento legato 
ai rischi, al disagi e alle re¬ 
sponsabilità connesse alle 
specializzazioni. 

In particolare, per quanto 


azione di ricerca e d’impegno 
comune che non st limitano n 
sommare le rivendicazioni ma 


( pronunciarsi sulle posizioni prò- Confapi. Siamo ul dl là di lina 
1 grammatiche e non sulle Terze azione episodica ini comune, gra- 
politiche in quanto tali: in con «> Processo di formazione 

siderazione del movimento di lot- andana: ma proprio per la sua 
I La in corso e anche del dibattito complessità e.ò non può che 
( sull’unità e autonomia sindacale, estendersi e innalzarsi, pena il 
oer agevolare il processo in at- decadere, bisogna allargare le 


per agevolare il processo in at 
to. invita le proprie organizza 
zioni a salvaguardare ta neutra 


esperienze singole n tutto il mo 
vimento sindacale, non lascinre 


L1UIII U 0(11 V « » u MI « | . | . . , 

, lità delle sedi e f.mpiego dei * soln,e le Più avanzate, e anta 

I mezza organizzativi del sindacato 'nono soffocar e come qualcuno 

1 per le destinazmni che sono loro nella CISL vuole Occorrono pass, 

I proprie e raccomanda ai militan uv ™ 11 «™ ,ie nc [ e categorie, pas 
I ti della CGIL di evitare la prò- dal ' n , pol,t,ca cojitratlu.de 

, pagando elettorale davanti alle 8 ducila economica E la mere.. 

fàbbriche e a tenere il massimo ^ on ” ,Pe ' ,n V n Processo di unii. 

1 conto delle esigenze di unità e S a !i 0n _ e „. n ^: ^ 


conto delle esigenze di uoità e 
di autonomia perché il processo 
in corso non incontri nei prossi¬ 
mi mesi battute d‘ arresto per 
eventi esterni al sindacato ». 


rare all'interno i confini fra le 
correnti. 

GARAVINI (seg. gcn. CdL rii 
Torino) ha tratteggiato la linea 


3 r 1! d Sag e a e 1?' 1 11 Consiglio generale ha deciso nij0va deJ padronat0- che ri . 

sponsabilità connesse alle . inoltre. « come primo passo co^ chiede a noi l’articolazione come 

specializzazioni. I miine sulle questioni della in- | ega me con la condizione ma¬ 

io particolare, per quanto compatibilità e per rafTorrare la raia concrela . evitando di smi- 
IIIIII u .? p . rob i en,, I de ° l I uutonomia dei sindacati, d. prò- nuIre ie (ot(e di cale gorM chi 
i J C „ i a ed n Be ,? 1 , 1 1 pore aUe a,tre organizzazioni nei r aC cordt»quadro: è la Conlind.i- 

sindacati hanno sollecitato la prassimi incontri, di nvolgere m- strja 0t , R , !o vuole nniln 

erogazione di un compenso I vito ai rispettivi dirigenti a non cinndo IM;r5; „ 10 a gh accordi ozi. n 

per il superlavoro « derlvan- I partecipare, come candidati, alla dah ljpo -g. Circa iTncomp.in 

te dalla grave mancanza di , pr ossima campagna elettorale ». bilità. pur essendo un aspt-ito se- 


sindacati hanno sollecitato la 
erogazione dl un compenso 
per il superlavoro « derivan¬ 
te dalla grave mancanza di 
personale e dall'impossibilità 
(derivata dal conglobamento 
- ndr) di attuare prestazioni 
straordinarie ». Sempre per 
questa categoria i sindacali 
chiedono la sospensione dei 
minacciati mille licenziamen¬ 
ti dei portalettere reggenti, il 
compenso per straordinario 
post-festivo, l'assegnazione di 
personale ausiliario, ecc. I te¬ 
lefonici decideranno la loro 
eventuale partecipazione allo 


| prossima campagna elettorale ». briità. pur essendo un a licito se- 
| Ed ecco una sintesi drgh u|- concinno, va considerata in rap 
timi interventi avutisi martedì porto a ir,stanza pressante che 
I al Consiglio generale CGIL, viene dalle forze cattoliche. 

I CIANCA (segr gen F1I.LEA) STI.MILLI (viscg. conf CGIL) 

I na rilevato che in certe cateco- sottolineato il contributo dato 
ne come gli edili l imita è an- ri a i| a CGIL per rincontro fra le 
cora troppo di vertice, mentre tre centrali, ed ha affermato che 
I la richieda di lotte generali e j momenti di lotta generalizzata 
| sentita anche se t tre sindacati debbono avere un prima e un 

I non possono andare a uno scio- dopo, con una concezione dina 
pero generale ron motivazioni mica rfj qile , movimento che la 
differenti. ALASI A (CdL Torno) CISL vuole centralizzare 
■ ha sottolineato che ddl acrordo CEROFOLINI (CdL Genova) 


eventuale partecipazione allo . ha sottolineato che dcfi’acrordo CEROFOLINI (CdL Genova) 
sciopero dopo il previsto In- I quadro si sanno già tutti eli ha affermato che l’accordo qua- 
cootro co! ministro aspetti negativi, mentre Io scio dro è inaccettabile e che la 

Per quanto riguarda I agita- I pero generale nazionale - a dif CGIL deve tendere a dire una 


contro col ministro. * 

Per quanto riguarda l'agit*- I 
zione dei ferrovieri il segre- | 
tarlo del sindacato di catego¬ 
ria, affiliato alla UIL ha ieri | 
sera dichiarato che « ta deci- I 
sione di lotta del SFI-CGIL ■ 
non coglie di sorpresa la UIL, 1 
in quanto ci troviamo di 
fronte a problemi la cui so- I 
turione viene metodicamente I 
rinviata nel tempo.» ». Dopo 
aver giudicata • negativa tut- I 
ta l'attuale situazione », il di- ’ 
rigente della UIL ha detto | 
che la sua organizzazione I 
chiede che « si pervenga sen¬ 
za ulteriori indugi alia fis- I 
sazione dei tempi e dei modi I 
del riassetto economico e . 
normativo » altrimenti il sin- I 
dacato «dovrà operare te 1 
scelte responsabili che il mo- I 
mento impone ». I 

Intanto, anche la Federe, 
zione della Scuola, alle que- I 
le aderiscono le organizza- > 
zioni sindacali di categoria, ■ 
ha proclamato uno sciopero I 
nazionale da attuarsi dopo il 1 
15 aprile « qualora non si I 
addivenga entro tale data a | 
concrete iniziative per la ra¬ 
pida soluzione dei problemi I 
economici del personale di- • 
rettlvo. Insegnante e non in- ■ 
segnante, in base alle ridile- | 
ste avanzate da tempo alle ' 
autorità di governo *. | 


feronza di quelli locali po- parola *ua più netta rui grandi 
Irebbe dirottare ii movimento m tem , de u a na ce 


im binario morto PEROTT A 
(CdL Milano) ha affermato 
che il dibattito unitario può non 
avere tempi lunghi se in ogni 
sindacato vi saranno impegni 
specifici, come stanno facendo 
I metallurgici, giacché il dibat , 
tifo non basta j 

DTDO’ fricesegr. conf. TGII.) 
ha espresso il proprio accordo ' 
con l’esigenza di salvaguardare | 
l'articolazione del movimento pur 
prevedendo un momento di ge I 
neralizzazione e con l’onpori j 
zione airaperfura di una traMa 
tiva suH'accordonnadro qual é 
nroposfo dalla CISL Circa rimi 
là sindacate, m essa premono i 
1’rvnhi7inne delia società e il tra I 
vaglio delle sinistre; il sindaca 
to. in ima società pluralistica 
deve parfeonare al controllo de 
mocratico defi’eeonorr.ia. e se c'é 
in tal senso un vuoto, va coi 
mato con Teffettiva autonomia 
dai partiti e dal governo A ciò 
si deve Iavo-are senza sraden 
re e «enza • ruotarci » per cor t 
ronfi il che equivarrebbe a in 
tradurre motivazioni nolitirhe e 
non sind-»eali nella dialettica ir» 
*erna HOV \CCIVT fsegr gen 
f*dL Addano) ha ricordato che *ì 
fa più mannvTata la resistenza 
padronale ruf «i può anehe ri , 
spondere con azioni generali pur ' 


a. ac. 


DOMANI 


una pagina *u 


LA GIUSTA 
CAUSA NEI 
LICENZIAMENTI 


Organizziamo la diffu¬ 
sione in tutte le fab¬ 
briche 


* DarToro^canto™^segreterie nvorandum è stato presentato a 
provìncia™ dellaCGlL.ClSL l * '* 


ui|| JwllUvIlUIII IU JW1||I| IIIVIIIIII 9 • " , "VU«IUMV (II uro m.vf VW...V , , » 

sindacale nelVorganizzazione crebbero basarsi, invece, su 

ioni parastatali aderenti alla CGIL. CISL e UIL del logoro dell’azienda. Ciò ha .\uSuA%m 

« le p.ù vigorose proteste * per la mancata realiz- indebolito la lotta in difesa del- acc * £*}? 


ia IL hfl d n°r^ diIGim Tn^Mrmmfcato Hallsteln, e al presidente della 20 gennaio u. s, tra il ministero stesso e tutte le confederazioni che la tendenza a separare lot- *"cne. ma 
dóve si esprime viva prcoccu- Commissiono per I problemi eco s.n.lacaii in ordine a. orowisorio ripnft.no dell in lenona integrativa j a rirendirativa e richiesta di economico 


morandum è stato presentato a Le Federazioni parastatali aderenti alla CGIL. CISL e UIL nei lavoro aeu aztenaa. L.ionc 
Parigi al presidente della Com- hanno espresso « le p;ù vigorose proteste » per la mancata realiz- indebolito la lotta in difesa del 
missione esecutiva della CEE, zaz.one dell'accordo intervenuto presso il ministero del Lavoro il l’occupazione. E’ affiorata an 


delle singole aziende capitali¬ 
stiche. ma di tutto il sistema 


pozione perigli infortuni mortali nomici o sociali. Levi Sandrj. speciale (ssala mob.le) a favore dei dipendenti degli enti previ- intervento sugli investimenti 
che stanno avvenendo nelle m, La delegazione CGIL sarà gul- dentali Se. nei prossimi giorni non saranno impartite alle ammi- trn , fnr ” in „ { nrip 


che stanno avvenendo nelle mi 


sulle trasformazioni fondiarie. 


Nel concludere. Caleffi ha ri¬ 
chiamato la rinnovata validità 


dm porte delle aziende minerarie. | Didà a Scalla, 


dal lavoro. 


Ciò spiega almeno in parte i 


Renzo Stefanelli] 


primavera dell’organismo 

SALI di FRUTTA ! 
ALBERANI 1 

effervescenti, digestivi, lassativi, rinfrescanti 
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La barca a vela partecipava ad una regata d # addestramento della Marina Militare 


Affonda l’<Orsa minore»: 
quattro dispersi in mare 


Tre ufficiali, fra i quali uno statunitense, ed un 
sottufficiale - La disgrazia è avvenuta al largo del¬ 
l'isola d’Elba • Tratto in salvo un guardiamarina 
Impegnati nell’opera di ricerca numerose navi, eli¬ 
cotteri ed aerei militari - La regata prosegue 


Dal nostro corrispondente 

LIVORNO. 30. 

Tre ufficiali e un sottufficiale 
di marina sono scomparsi in 
mare questa notte ai largo del¬ 
l’isola d'Elba poco prima delle 
24. La barca a vela « Orsa mi¬ 
nore », dell'Accademia navale 
di Livorno, sulla quale si tro¬ 
vavano è stata capovolta, con 
tutta probabilità da un colpo di 
vento e di mare che era di 
« forza 2 » Il (plinto occupante 
dell'imbarcazione, il guardia- 


Uno scorpione 
nel flacone 
della medicina 


TERNI, 30. 

Uno scorpione galleggiava nel 









A 


> \ \S % w A j n ? 



'V. . -v: 


narina marchese Ferdinando medicinale: questa la sconeer- 
di Sanfelice di Montefìore, di tante scoperta di Roberto Bia 
lina famiglia nobile di Na|>oli, gioii appena un farmacista di 
'è stato tratto in salvo dalia Terni gli ha consegnato un flaco- 
corvetta « Danaide » che segui- ne di ricostituente. Il Biagioli ha 
l’imbarcazione che con al- consegnato la bottiglietta al me- 
vSntre tre stava prendendo parte dico provinciale, il quale l'ha in 
|afad una regata crociera di adde- viota al ministero della Sanità 
'l us tramento iniziata a Livoino. P er * provvedimenti di legge. Il 
sabato scorso, e diretta a La nuovo episodio segue di pochi 
Maddalena. giorni il ritrovamento, sempre 









giorni il ritrovamento, sempre 


hli «YmAip-i cono- il («nenie avvenuto a Temi, di’un topo LIVORNO — Quattro membri dell'equipaggio, da sinistra e dall'alto: tenente di vascello Riccardo 
ì; ir , * n . nella scatola di piselli conser- vascello Giacomo Cavalieri, tenente di vascello Louis Frank Rossi della marina militare americana e 

1. vascello Riccardo Gorla di IfB „ p na ndo SanfeIlce . Nclla foto a destra: l'Orsa Minore In navig azione 


Villano; il tenente di vascello 
Iella marina militare ameri 
Dana Louis Frank Rossi, domi¬ 
ciliato a Livorno ed insegnante 
li inglese all’Accademia; il sot- 
otenente di vascello Giacomo 
[Cavalieri di Verona e il noc¬ 
chiere Domenico Maravetano di 
(Lampedusa. Il tenente Louis 
Frank Rossi aveva chiesto di 
lartecipare alla gara pur non 
acendo parte del normale equi- 
aggio. 

La disgrazia è avvenuta po¬ 
pò dopo le 22,30 al largo del¬ 
usola d’Elba, mentre le imbar- 
azioni veleggiavano verso La 
Iaddalena, in Sardegna, dove 
oveva concludersi la prima 
elle quattro frazioni delia re- 
ata-crociera che vede impe 
nati i migliori equipaggi della 
ìarina militare. 

; La regata, alla quale parteci- 
ava l’« Orsa minore » e che 
erve per addestrare gli utlìcia- 
i della marma militare, si 
hiama « regata dei trediparti- 
ìenti * perché si svolge di so¬ 
do nelle acque dei dipartimen- 
1 marittimi dell’alto e basso 
irreno e dello Jonio. Di 

I nno in anno viene scelto un 
ercorso diverso con più tappe; 
uest’anno, infatti, la regata 
veva il seguente percorso: Li- 
orno - La Maddalena; La Mad- 
alena - Anzio; Anzio - Napoli; 
rapali - Civitavecchia; Civita- 
'ecchia - Livorno. Le quattro 


Gorla, sottotenente di 
Il guardiamarina Ferdl- 
(Telefoto) 


Sensazionale esperimento di uno scienziato americano 

■ - — — « -.-■■■- — . — . ■ —■ — ■ r 

Una sostanza vivente riprodotta 


«in vitro» 
in 2 minuti 

Il processo riproduttivo, di uno ve¬ 
locità fantastica, non ha pratica¬ 
mente limiti biologici • Importante 
contributo allo studio dei tumori 


Con una formula che rimane equivoca 

Assolti a Genova i 22 
vigili che scioperarono 

Dichiarati non punibili «per aver agito nella erronea supposizione di 
esercitare un diritto » — Immediato appello della difesa 


. Lo scienziato ha poi illustra- GENOVA, 30 chieste subordinate avanzate dai supposizione di avere esercitato 

PHOENIX (Arizona), 30. f Q j e varie fasi del sensaziona- I tre dirigenti della CGIL, CISL difensori. La sentenza, infatti, un diritto » e quando il giudice 
Una sostanza vivente, prodot - / e esperimento che ha lo sco- e UIL del sindacato Enti locali pur ponendosi all’attivo della rileva che, nell’azione deli’accu- 

j per via sintetica, è in grado no di contribuire alle ricerche di Genova - membri della com lotta democratica, contro la of- salo « manca l'elemento inten- 

i riprodursi inizialmente « in „ er debellare il cancro Eoli ™ issione inlern 5 e * ? vigiU ur ' fensiva anHsdopero esercitata zionale del reato » . 

i/ro» in due minuti - auesta , a- i. .-L i. ' bam ’ Pressati a Genova per con ammonizioni, denuncie e la Sentenza interlocutoria, dunque. 

trnnrHinnrin crnnorin ri P f ° d * D0 L ° " avere esercitato il diritto di scio- istruttoria contro i vigili urbani contro la quale la difesa ha bi¬ 


lioni di lire. 

Lo scienziato ha poi illustra¬ 
to le varie fasi del sensaziona- 


Dalla nostra redazione 


-(Tarano tulle della serie RORC utrnnrHinnrin crnnpr/n «i Ho no ' I--- jV ---- cociwiom u »*■ «*« wuuiiuiia vun.iu I vi B .u uiuaiu CUIlirO la quale la (Illesa na m- 

SiRoual Occatt liacitia Club) sirauruinunu acopenu si ueve solo grammo di sostanza: si pero, sono stati assolti con for- genovesi.rimaneinterlocutoria.il terposto immediato appello per 

. ... a uno scienziato americano, u tratta di acido ribonucleico, mula piena a conclusione del dispositivo del verdetto ha di- entrare nel mento della legitti- 

La supcrlicie velica normale professor Sol Spiegelman della conosciuto anche con la sigla processo terminato questa sera ehiarato che i giudici hanno ri- mità del diritto di sciopero che 

Ioli «Orsa minore» era di aH Università dell’lllinois che l’ha « RNA ». che si può dire costi- al,e or ? 19 - 15 - ^ P rima sezione tenuto innocenti gli accusati, in i vigili urbani hanno sempre eser- 

netri quadrati. Se si aggiunge annunciata parlando al semina- tuisca il nucleo aenelico dei vi de * tribunale, presieduta dal base agli articoli 51 e 59 del citato e intendono esercitare e 

i> spinnaker per l’andatura col ri0 annuale degli scrittori di ru* Snrrenrirnmenio enti nre dott - ^ Vita * è 1111,3513 un’o ra codice penale. Si tratta di norme che ha informato la appassionata 

ento in poppa, la superficie scienza promosso dalla Società ™ ra um m^cSa di ae di nu- battaglia difensiva di un colle- 

iene più che raddoppiata. La americana per la lotta contro E che cMuifcorn h -- e>o di J‘iSSS’mW ?"£ 

ihnrp'ivinnfi or» qnphp Hnfnta •» ^ . •_^ crie ^usiuuiscouu il Z7i- compagno comunista Ricci, u so- 

_ lin motore 'ìusiliario ma è tl . c ^ ncro ( American conce?* so- ru S , e vi aggiunge del sale cialdemocratico Ramella. i so- 

► . ' ciety). magnesio. Egli introduce guin- CAlirlflFIAfn nnnflcfoi’C eia listi Di Benedetto e Machia- 

h escludere che 1 equipaggio Spiegelman ha spiegato, sulla di nella miscela un esemplare 30110011610 110 0an0SlGlS velli e giungeva fino al liberale 

sia servito del motore poi- scorta di esperimenti da lui di virus RNA perchè agisca - Marcellini. Le ragioni dei difen- 

lé l’uso è vietalo dai rego- compiuti nella scorsa estate e come € modellò * e voi un en- sori verranno, senz’altro, ribadite 

menti di qualsiasi regata. coronati da successo, che la zima cioè un prodotto coadiu- ■■ #• Il con la discussione, in sede di aj> 

U cause precise della scia- velocità di riproduzione sue- tare del procedo, generato da MlìTVACA A Al rAAl IAA tesfde^S 3 vSS£* sulla 

pira non si conoscono. E cer- cesstva di questa sostanza vi un nini 1 : naturale IIIUIIUjII UUI a»ii s -.i nna as «-in. 

venie creata in laboratorio è A tQ t en( . 

f zi ti f zi fnnf/ief Ano ' * 


Le cause precise della scia- velocità di riproduzione sue- tore del processo, generato da 
ira non si conoscono. E’ cer- cessina di questa sostanza vi- un nirus naturale. 

però che l’« Orsa minore » è venie creata in laboratorio è * „,, octn _ 

lata a picco in breve tempo, tanto fantastica che. disponen- n? ; n JÌ n rn Hi olir, Hi 

I inoltre rilevato che a bordo do di una libbra di essa all’int- r en ,; mn r h P . rirnrHn * il 
trovava ..no dei tenenti di Wol r Hi I enzima che incorda » il pro- 


trovava uno dei tenenti di zio del processo di riproduzio rfrf V»fmV ««furnV 

scello più esperti. Riccardo ne. entro 24 ore la « cosa » sa T™ ha ae 2 Si’ 

pria, che aveva Tatto una r ebbe diventata enorme e il C „% n 
mea d. navigazione con U suo peso in libbre sarebbe del ^ u di rffSlEionl E poi dicono che un filo con- 

i campione Simulino. I ordine di un quadrilione mol- diventa sempre più veloce co- duttore non tiene legati i mafiosi, 

roprio sulla « Danaide » si tiplicato per se stesso per set me se peT f ez j onasse semvre di che fanno sempre capo, è ovvio, 

vava il comandante Strau te volte. Lo scienziato ha però mVl 


mo. L’imbarcazione immedia- I escluso che si possa giungere 
ì tinnente si metteva alla ricer- I ad un esperimento cosi mo- 


tipucuiu pei ae aieaau per set- me nerfezinnasse vmnrp Hi cne «anno sempre capo, e ovvio, ganj^ier sic 
te volte. Lo scienziato ha però n 81 4 da novanta >• In auesto Coppola ». 

escluso che si possa giungere P ‘ ” n P rodu “ ,PO - caso Frank Coppola. In una in Nella seco 

1 * TV D V A aUm .a... __r__ 1 — - • mpthvima • 


seconda parte dell’inter- 


11 virus RNA che nasce da terrogarione al ministro dell’Inter- rogaziooe. i due deputati chie- titetico alla Costituzione e pale- 


, .... , .. mp nltprnte Hi Hi velano che il «killer Michele Al- fioso Lorello di Godrano sarebbe fascista, con l’abolizione di tutte 

; di Sanfelice veniva tratto in vomiche: una sola libbra della K , ò ' n- dumo da Roccamena, implicato stato, analogamente, destinato a | e libertà politiche e sindacali. 

«Alvo. Le sue condizioni non materia prima occorrente per Tnos ,\ ran . C0 ^\. _ ? possedere , n un’agghiacciante catena di de scontare la misura del soggiorno L’avvocato Ricci ha esplicita- 
(dóvrebbero destare preoccupa- formare la materia vivente del Quella straordinaria capacità fitti consumati dalla gang capeg- obbligato a Sant Agata di Alili- *- J ’ ’ 

sfbni dal momento che è stato penere di quella impiegato dal de la materia vivente che va gijta dairex sindaco de di Bor- tello dove i’^ebbe trovato assi 

deciso di far nroseemre le ri professor Snieaelman costa sotto d nome dl evoluzione. getto», benché «sottoposto alla stenza e aiuto negli stessi am 

.«■ciso ai iar proseguire le n- projessor opiegeiman cosia _ ... . misura h^i mumnmn nhhi.<r a i n nei nuatì in base alle 

che alla corvetta «Danaide*. 9.600 dollari, aU'incirca 6 mi- 


getto », benché « sottoposto alla I stenza e aiuto negli stessi am 


Sul posto della sciagura sono 
filanto giunti l’incrociatore 
^«Duilio » e diversi elicotteri e 
(Mèzzi della marina militare per 
1 § ricerche degli scomparsi. 
|f fregate « Aldebaran * e 
fjtfFasan ». i dragamine « Man- 
tAfrlo », « Quercia ». « Vìschio ». 

òche ì « C. 119 » della 46 ma 
aérobrigata di stanza alfaero 
ifàlrto di San Giusto (Pisa) 
gÉendono parte alle ricerche. 
S^Da Piombino, nonostante lo 


P'T bÌn0 - r n T< te 10 àirultimo momento^ qiundo K 
alito del mare, è partito un sistema di controllo ha come 1 riTUS naturali, non ap- 

lorchiatore e da Portofcrraio scoperto un guasto azionando pena introdotto nella cellula 
altra unità ha incrociato al automaticamente lo spegnimento drente si impadronisce del suo 
go di Punta Calamita. Dal dei moton del razzo. meccanismo vitale per ripro¬ 

vo di La Spezia sono partite . * cn sempre a Cape Kennedy, dure altri virus avvolgendoli 

. ctoTA rin» nfn oncno il IoA ^ 


mmm m » • Tuffi gli aspetti del meccani- 

USA: tdlllti smo d * riproduzione dei virus 

m m m cbc agiscono in gran parte 

fllfG lanci delle malattie dell'uomo. 

Anche il meccanismo di at- 

m * un flinrnn tacco dei virus contro le cel- 

VII ylUillU iui e Aventi viene studiato in 

CAPE KENNEDY. 30 condizioni assai più favorevoli 
Il tentativo di lancio del- nella situazione sperimentale 

I « 0.40 ». un osservatorio astro- creata dallo scienziato ameri- 
nemico orbitante è fallito oggi „„„„ „ o V a 


ri mniwinio misura del soggiorno obbligato, bienti nei quali, in base alle diritti costituzionali. Partendo dal. 

, , . c - » * JTOa ° ? dopo «ma breve permanenza a risultanze delle prime indagini. [ e premesse che informarono far- 

aai projessor spiegelman of- Latisana, in provincia dì Udine, è maturata l'uccisione del smda- ticolo 330, del codice penale che 

i re ^ possibilità di studiare s sud richiesta sarebbe stato tra- calista Carmine Battaglia di nunisce rastensione dal lavoro dei 


sferito in Ardea (Latina) e de- 1 Tusa ». 


Palermo 


Presto l'incriminazione 
dell'assassino di Battaglia? 


perse imbarcazioni 


è stato rimiato anche il lancio . __ 

sperimentale di un razzo Alias de \ la stessa sostanza che av 


PALERMO. 30 Secondo lo stesso colonnello 
Con una energica smentita alle De Franco la soluzione delle in- I abbandono individualedel posto 
interessate illazioni di un foglio dagini potrebbe essere questione di lavoro, infine, nel I9K. con la 
tolge i virus esistenti in na- legato alla grande agraria sici- di ore. « Attendiamo da un mo- sentenza numero 12 t>. affrontava 
tura. liana, i carabinieri insistono nel* mento all’altro — ha detto ai il problema della compatibilità 

■ » l’indicare come movente dell’as- giornalisti — la conferma del- dell’articolo 330 con il nostro or- 

Jim Draaiey sassinio del compagno Carmine l’ipotesi che abbiamo costruito dina mento costituzionale. 

Battaglia, assessore comunale so- attraverso l’esito della perizia La Corte Costituzionale nten- 
cialista a Tusa. i contrasti sorti che viene effettuata su alcuni ne che l’articolo potesse anche 
tra il movimento contadino — che fucili da caccia sequestrati a essere mantenuto in vigore, ma 
era subentrato recentemente nella Tusa poche ore dopo il delitto, solo nel caso di aboandooo del 
gestione del feudo Foieri — e gli Abbiamo la certezza - pressoché lavoro di pubblici dipendenti, al 
agrari, con f loro sgherri ma- assoluta che tra poche ore la di fuori dell'esercizio del diritto 
Rosi, che da Foieri non se oe perizia confermerà il risultato di sciopero. Nel caso di scio- 
volevano andare. delle nostre indagini. In questa pero la Corte ha dichiarato, espli- 

« Il delitto — ha dichiarato sta- eventualità U caso può conside- citamente. l’inefficacia deirarti 

mane il colonnello De Franco rarsi praticamente risolto ». colo 330. « Il P.M. domanda una 

che coordina le indagini — é Oltre ai quattro individui già condanna su una legge inappb- 
maturato nel feudo e per il feudo in stato di fermo — l’Amata per- cabile nella fattispecie — ha coo- 

La figura del sovrastante Biagio ché sospetto mandante, tre con- eluso Ricci — poiché non v'è 
Amata (in stato di fermo da cin- ladini perché sospetti testi reti- dubbio che 1 vigili urbani di Ge- 
que giorni e mezzo, luogotenente centi — i carabinieri tengono sot- nova hanno abbandonato il posto 
dell’agrano Giuseppe Russo, ndr) t'occhio una quinta persona, prò- di lavoro per attuare uno scio- 
resta tuttora uno degli indiziati prietarìa dì uno dei fucili all'esa- pero in difesa dei loro diritti di 
come mandante ». me dei periti. lavoratori ». 


. -i* * a _ • siici imcumiu ui un iauu nikia . 

quanto risulta intanto la Centaur. Appena due secondi pn- tolge 
gata non e stata sospesa. ma del lancio, una spina elet- tura. 

Lodano Domenici ££> (SU' era s,acca,a dal 


tesst,? 1 ™. 


primavera dell’organismo 

SALI di FRUTTA ! 
ALBERAN1 1 

effervescenti, digestivi, lassativi, rinfrescanti 


Il Convegno sulla Media Unica 


Aumentano gli studenti 
ma la scuola non funziona 


e mezzo in camera di consìglio che prevedono una mancanza di 
e ha finito per accogliere le ri- dolo in chi agisce « nell’erronea 
chieste subordinate avanzate dai supposizione di avere esercitato 


mula piena a conclusione del dispositivo del verdetto ha di- entrare nel mento della legitti- 
processo terminato questa sera ehiarato che i giudici hanno ri- mità del diritto di sciopero che 
alle ore 19.15. La prima sezione tenuto innocenti gli accusati, in i vigili urbani hanno sempre eser- 
del tribunale, presieduta dal base agli articoli 51 e 59 del citato e intendono esercitare e 
dott. De Vita, è rimasta un’ora codice penale. Si tratta di norme che ha informato la appassionata 

battaglia difensiva di un colle- 

__ gio di difensori che univa a) 

compagno comunista Ricci, LI so¬ 
cialdemocratico Ramella. i so- 

Solidarietà fra gangsters S!K li 

- .Marcellini. Le ragioni dei difen¬ 
sori verranno, senz'altro, ribadite 
_ _ con la discussione, in sede di ap- 

nn ..fi — — — -1 1 A à - M A pollo, della odierna sentenza. 

mafioso dai confino at 

pero esercitata dai vigili nel cor¬ 
sa g 0 ^ ■ so della lunga lotta dei 10 mila 

11 IauiiIm ala u AMNaIm dipendenti comunali genovesi, era 
illlll YPIillllil III 0 stata contrastata validamente dai 

113111 IvIlUIM 111 %WppyiM difensori. La serie delle arringhe 

■ ■ era stata conclusa dagli aw. 

Ricci e Marcellini. concordi nel 

E poi dicono che un filo con- stinato a lavorare nell'azienda respingere la tesi del P.M. sulla 
duttore non tiene legati i mafiosi, agricola appartenente a] noto limitazione della libertà di scio- 
che fanno sempre capo, è ovvio, gangster siculo-americano Frank pero, concepita mantenendo in 
al « pezzo da novanta ». In questo Coppola ». vigore un articolo di legge, fir- 

caso Frank Coppola. In una in Nella seconda parte dell'inter- mato da Rocco e Mussolini, an- 


ÈITh' JJ, questo processo non solo si ri- no. infatti, i deputati Speciale dono d, conoscere dal ministro semente informato, a consolida. 

deI dls P ers V ma solamente £ rn f /0 ? e c ° non V n } imite produce ma cenerà anche for- e Corrao (indipendente) ri- * se risponda a verità che il ma- re in Italia lo stato corporativo 

-Of guardiamarina Ferdinando biologico ma per ragioni eco nìutmto Hi « h; velano che d « killer Michele Al- fioso Lorello di Godrano sarebbe fascista, con l'abolizione di tutte 

'dii 'v'jnfrilirtì vanirà frollo in RflTTI ìrblf> * finn Cfìffl liti rim r Un "‘V Uiltruie Ul se stesso ai- J_ ^ D __ ;_rlocfinafn a l.l _ 


Il dottor Forte lamenta 
lo «stentato processo 
di sviluppo» del «do¬ 
poscuola » - La relazio¬ 
ne del professor Rocco 
Calogero • Oggi con¬ 
clude Gui 


Ieri mattina, al Palazzo della 
Civiltà del Lavoro dcU’EUR. 
sono state svolte le ultime rela¬ 
zioni del Convegno sulla nuova 
scuola media indetto dal mini¬ 
stero della P.I. 

Il prof. Rocco Calogero, del- 
rUfficio-studi della Direzione 
generale dell’istruzione di I gra¬ 
do, ha parlato su Fenomenolo¬ 
gia in Italia nella fascia di età 
11-14 anni: modi e strumenti 
di intervento per la piena at¬ 
tuazione dell’obbligo scolasti¬ 
co. Anche in Italia — ha rile¬ 
vato Calogero — vi è una 
tendenza nettamente espansi¬ 
va deH’afTluenza della popola¬ 
zione alla scuola: se nel 1952- 
'53 solo il 54 per cento dei ra¬ 
gazzi fra gli 11 e i 14 anni era 
iscritto a una scuola (elemen¬ 
tare o secondaria inferiore), 
nel 1963 ’64 si era già passati 
all’81.6 per cento: dal 1952 al 
1965-'66 il numero globale de¬ 
gli iscritti alla scuola media è 
più che raddoppiato (l'indice di 
sviluppo è 207:191 per i maschi. 
232 per le femmine). Nel primo 
anno della nuova scuola media 
non ha completato il corso il 
3.3 per cento degli alunni: su 
1.545.679, hanno dunque abban¬ 
donato la scuola 51.194 (in gran 
parte, ed è questo un fenome¬ 
no negativo, alunni del Mezzo 
giorno e delle Isole). 

Il problema della scolarizza¬ 
zione — ha concluso il relato¬ 
re — non è comunque solo di 
ordine quantitativo: perciò oc¬ 
corre realizzare gli istituti 
(doposcuola, servizi, ecc.) pre¬ 
visti dalla legge istitutiva della 
nuova scuola media. 

Su Aspetti quantitativi ed or¬ 
ganizzativi della scuola media 
nel triennio 1963-’64/I964-'65 ha 
riferito il dottor Mario Forte, 
direttore generale dell’Istruzio¬ 
ne secondaria di I grado. An¬ 
ch’egli ha sottolineato l’incre¬ 
mento quantitativo della popo¬ 
lazione scolastica (il servizio 
della scuola media sarebbe at¬ 
tualmente — 1965-’G6 — assi¬ 
curato al 93.1 per cento dei 
ragazzi) rilevando tuttavia con 
preoccupazione, fra l'altro, lo 
c stentato processo di sviluppo 
del doposcuola ». per cui occor¬ 
rono maggiori mezzi finanziari. 

Per quanto riguarda la situa¬ 
zione degli insegnanti. Forte ha 
preannunciato che nel prossimo 
anno scolastico (1966 ’67) il nu¬ 
mero delle cattedre non coper¬ 
te da titolari, che attualmente 
è di 39.669. si ridurrà a 16.536. 

Sono stati poi costituiti otto 
gruppi di studio. Gli argomen¬ 
ti in discussione sono: società 
democratica e scuola media: 
aspetti metodologici e funzione 
orientativa: materie facoltati¬ 
ve; collegamento dei program¬ 
mi della scuola media con 
quelli della scuola elementare; 
anagrafe scolastica e libretto 
scolastico: doposcuola: classi di 
aggiornamento e classi differen¬ 
ziali; assistenza scolastica. 

Il Convegno si concluderà sta¬ 
mattina. dopo che i gruppi 
avranno presentato i loro docu 
menti conclusili, con un discor¬ 
so del ministro Gui. E’ possi¬ 
bile che il ministro della P.I. 
pensi ad una serie di ritocchi 
peggioratili (soprattutto per 
quanto concerne le materie fa¬ 
coltative. che qualcuno propor¬ 
rebbe di trasformare in opzio¬ 
nali. istituzionalizzando cosi le 
divisioni attuali fra alunni pri¬ 
vilegiati destinati a proseguire 
gli studi ai livelli più alti e 
alunni di «seconda categoria*). 
Vedremo. Anche questo Conve¬ 
gno. comunque, si è svolto in 
modo tale, finora, da non fa¬ 
cilitare. complessivamente, il 
successo di manovra reaziona- j 
ria del genere. j 

Mario Ronchi! 


Ritardo e ostacoli al dibattito 

RIFORMA ATENEI 

tace per contrasti 
il centro-sinistra 

La denuncia di Seroni — Al Senato (pia¬ 
no finanziario) Ariella Farneti denuncia 
la crisi della scuola media 


mente denunciato gli indirizzi dot¬ 
trinari che, più o meno masche¬ 
ratamente. tendono a violare i 


DOMANI 


Esperimenti 

spaziali 

PASADENA (California) — 
Il mistero dei dischi volanti 
visti da migliaia di persone 
atterrare in questi atomi nella 
zona di Los Angeles Pasadena, 
è stato svelato. 1 tdischi » non 
erano altro che palloncini con 
luci intermittenti montate su 
leggere eliche che giravano 
con il vento. Li avevano lan¬ 
ciati gli studenti dett'istituto 
tecnico della California. « / 
nostri esperimenti — hanno 
dichiarato — per dimostrare 
quanto è credulona la gente 
sono stati coronati da succes¬ 
so ». Come è noto della fac¬ 
cenda si era interessata l'a¬ 
viazione USA. la polizia e il 
Parlamento. 

Una sentenza 
tedesca 

STOCCARDA — Un tribu¬ 
nale tedesco ha deciso che il 
lavoratore straniero che ri¬ 
nuncia a qualche diritto per¬ 
chè non conosce la lingua te¬ 
desca non ha alcun diritto di 
lamentarsi. Il datore di lavo¬ 
ro. continua la sentenza del 
tribunale, all'atto della firma 
di un contralto, non è tenuto 
a chiedere al lavoratore se 
comprende il tedesco e cono¬ 
sce il contenuto di ciò che 
firma. 


Chi beve 
birra 


OTTAWA — JI deputato ca¬ 
nadese Gilles Gregoire ha di¬ 
chiarato che oltre 100 persane 
sono morte a Quebec per aver 
bevuto birra di una certa mar - 
ca. Sugli ultimi 16 di questi 
decessi sono in corso inchieste 
da parte delle autorità fede¬ 
rali e provinciali canadesi. Il 
presidente del Parlamento ha 
impedito che fosse rivelata la 
marca della birra mortale. 
Le azioni di tutte le fabbri¬ 
che di birra del paese sono 
crollate. 


Coppa 
e soldi 


LONDRA — Sono due i pre¬ 
tendenti al compenso di 3 000 
sterline (3.2 milioni di lire) 
offerto dalla società assicura¬ 
trice per il ritrovamento della 
coppa Rimet. Oltre al pro¬ 
prietario del cane che effet¬ 
tivamente ha ritrovato il tro¬ 
feo. si è fatto avanti anche il 
presidente della c Football 
Associalion » sostenendo di 
aver dato alla polizia « pre¬ 
ziose informazioni ». Il suo 
aesto è stato riprovalo negli 
ambienti sportivi, che lo han¬ 
no giudicato « privo di idea¬ 
li ». Il presidente della « Foot¬ 
ball Association * non si è 
dato per vinto. « 3 000 sterli¬ 
ne sono un buon ideale » ha 
commentato. 


in poche righe 


insta «.armine canaglia ui l'astensione dal lavoro dei 

^ *- pubblici dipendenti, ha tracciato 

il profilo storico delle controver- 
--—---- sie giuridiche insorte intorno al¬ 
le vecchie norme fasciste ed ha 
elencato le tre proriunde della 
Corte Costituzionale, intervenute 
nel 1958. nel 1960 e nel 1962, in 
relazione a problemi posti dal di- 
, 9 m ritto dt sciopero. La Corte Costi- 

imiflflTlAIIA tuzionale nella sua prima senten- 

lllllllMAlVIIw za dichiarava incostituzionale lo 

articolo 502 del codice penale. 

I « a* ■■ |« che puniva lo sciopero ecooomico 

I IIO ^ in genende- Successivamente ve- 

■ • nivano esaminati i limiti di ap 

plicabilità dell'articolo 333 del 
Secondo lo stesso colonnello codice penale, il quale configura 


Il rapitore di Viola 


Scontro: otto morii 


Stamane, se non saranno 
creati altri intralci, dovrebbe 
proseguire in seno alla com¬ 
missione Istru/ione della Ca¬ 
mera il dibattito sulle proposte 
(go\ ornativa e di iniziativa par¬ 
lamentare) di riforma dell'Uiii- 
veisità che finora è stato con¬ 
dotto avanti con estrema len¬ 
tezza. Basti pensare che sono 
trascorsi più di due mesi dal¬ 
la relazione del de Ermini sui 
progetti di legge, prima che la 
commissione, l'altro ieri, potes¬ 
se avviare la discussione. Con¬ 
tro questo modo di procedere 
martedì ha protestato con fer¬ 
mezza il compagno Seroni il 
quale, all'inizio del suo inter¬ 
vento. ha osservato che men¬ 
tre i comunisti, con la loro pro¬ 
posta. hanno avviato un collo¬ 
quio dialettico, la maggioranza 
ha taciuto e tace. 

Il perché di questo silenzio, 
risiede in primo luogo nel dis¬ 
senso del PSI sul disegno di 
legge Gui. al quale i socialisti 
si propongono di presentare 
emendamenti. Lo ha preannun¬ 
ciato lo stesso Codignola in 
una intervista a Rinnovarsi 
t Le recenti esperienze (scuo¬ 
la materna: questo prima del¬ 
l'approvazione del nuovo te¬ 
sto da parte del governo, n.d.r.) 
— dice fra l'altro Codignola — 
ci danno il diritto di riesami¬ 
nare alcuni precedenti accor¬ 
di. su cui riteniamo necessario 
tornare: questo vale soprattut¬ 
to per l’Università ». Inoltre, 
una forte pressione esercita la 
sinistra cattolica, anch'essa 
per ottenere modifiche Ma si 
sa. anche, che non è iniziata 
alcuna discussione, sui punti di 
contrasto, fra i quattro partiti 
di centro-sinistra. 

Noi tutti — ha osservato Se¬ 
roni — abbiamo invece biso¬ 
gno di discutere in modo appro¬ 
fondito. ma serrato, qui. nel 
Parlamento, di questi problemi 
nodali per il futuro della no¬ 
stra università. Ciò, tanto più 
in quanto c’è il fondato sospet¬ 
to che it governo, perpetuando 
questo inammissibile ritardo, 
intenda far passare prima il 
piano finanziario al Senato e 
poi la riforma. 

Entrando nel merito del prov¬ 
vedimento. Seroni ha contestato 
la valutazione dell'on. Ermini, 
secondo il quale il disegno di 
legge governatilo sarebbe rea¬ 
listico e realizzabile, e la pro¬ 
posta del PCI un’astrazione. Le 
richieste del mondo universita¬ 
rio — fatta eccezione per i 
conservatori — rifiutano la co¬ 
siddetta riforma Gui. II con¬ 
gresso dell’UNURI. testé con¬ 
clusosi a Viareggio, ha chie¬ 
sto autorevolmente che il DDL 
sia « emendato sostanzialmen¬ 
te »; la stessa UNURI ha diffu¬ 
so un libro bianco, molto vi¬ 
rino. nei punti essenziali, al 
progetto « astratto » del PCI. 
Questa contraddizione governa¬ 
tiva va risolta, appunto discu¬ 
tendo. non tacendo, come fa la 
maggioranza. 

Seroni. analizzando il conte¬ 
nuto della « riforma » ha li- 
confermato il dissenso dei de¬ 
putati comunisti sui tre « ti¬ 
toli di studio » proposti da Gui. 
nonché sulla farisaica propo¬ 
sta del ministro sui diparti¬ 
menti. sviliti dal goierno del 
loro contenuto innovatore e de¬ 
mocratico. Il disegno di legge 
non solo non innova — come 
pretende Gui — ma nei fatti 
si propone di condizionare lo 
autogoverno universitario, e ri¬ 
fiuta di promuovere la mobili¬ 
tazione e l’utilizzazione di tut¬ 
te le energie, dì quelle stu- 


PALERMO - Il giovane ma- BAD GODESBERG - Tutti gli te ìe enerrié di auelle stù 
freso di Alcamo Filippo Melodia, otto occupanti di autobus sooo . . . F ’ - . 

che rapi e sedusse Franca V.o- penti in uno scontro frontale con dentesche in primo luogo, 

la di 18 anni, ha avuto inflitto un autocarro. L'incidente è awe- Ultimo elemento della crni 
dalla corte di appello di Paler- nuto 511 un tratto rettilineo di una ca di Seroni. è stato il mode 
rrv, .1 nmwpriiTTwntn (fella «•> r\e- autostrada, durante una nevicata come il governo pensa di ri 

elianza «nodale per tre anni La Qtto Vittime erano giardimen solvere il problema del « dirit 
glianza speciale per tre anni. La che aridavano a , j j, orooosta 

vicenda ha suscitato vasti com- cadaveri sono stati trovati sino p - 

menti ed è stata oggetto perfino ad una distanza da 50 metri dal- . e !, b . 

di un dibattito. La ragazza sre, la vettura. de coraggiosamente nella dire 


che rapi e sedusse Franca Vio- penti in uno scontro frontale con 
la. di 18 anni, ha avuto inflitto un autocarro. L’incidente è avve¬ 
dali corte di appello di Paler- nut0 511 “ n tratto rettilineo di una 
mo ,1 provvedimento della sorte- 


• uvtu wa v-- - % — _ 

Tusa poche ore dopo il delitto, solo nel caso di aboandooo del 
Abbiamo la certezza - pressoché lavoro di pubblici dipendenti, al 
assoluta che tra poche ore la di fuori dell'esercizio del diritto 
perizia confermerà il risultato di sciopero. Nel caso di scio- 
dette nostre indagini. In questa pero la Corte ha dichiarato, espli- 
eventualità U caso può conside- citamente. l'inefficacia dett arti 
rarsi praticamente risolto ». colo 330. « Il P.M. domanda una 
Oltre ai quattro individui già condanna su una legge inappti- 
in stato di fermo — l’Amata per- cabile nella fattispecie — ha coo¬ 


pero in difesa dei loro diritti di 
lavoratori ». 


di un dibattito. La ragazza sre, 
liana infatti, nonostante fos>e 
stata rapita e sedotta dal gio¬ 
vane mafioso di Alcamo, si è ri¬ 
fiutata di unirsi con lui in ma¬ 
trimonio. 

Antica moneta d'oro 


Milita llWIlcid U WU è stata strangolata ed il suo 

BUCAREST - A Doslrov, nel “ 

a. a,,, o,™, margini delta foresta di Epping. 

distretto di Adamclisu in Roma- aiJa pen f ena di Londra. Se¬ 
ma. è stata trovata una moneta condo La polizia il corpo della 


cne anuavauo ai iavu;u. i tviu fo a , Jo studlo proposta 

cala ve ri sono stati trovati sino p,,: 

. „ j . -n „ .„ , . oui indica che non si prote¬ 
aci una distanza da oO metri dal- . ,. 

la vettura de coraggiosamente nella dire¬ 

zione giusta, ma si agisce, in- 
> vece, sulla linea della falsa 

Strangolala nella foresta gratuità come è accaduto per 

la scuola dell’obbligo. E cosi 
LONDRA — Agnes Standing*, facendo non si opera per spa- 
di 41 anni, moglie di un atto fun- lancare le porte dell’Università 
zionano della polizia londinese, davvero a tutti t giovani. 


doro risalente al regno del so- VitUma . è stato lanciato nel pra- la ramai, cne si e occupata 
vrano Seleuco primo Nicator di ^ da macchina di passaggio, della crisi della scuola media. 
Siria (312-280 a.C. ). ET il pruno jj marito della donna, ispettore La senatrice comunista ha so- 
esemplare del genere trovato ui capo John Standing, dirige la se- stenuto la necessità di rivedere 
territorio romeno. Si ritiene che none traffico della polizia me- |a legge istitutiva, realizzando 
la moneta sia stata portata, agli tro polita na che copre il distretto j a scuola media unica integra- 


Al Senato (commissione PI) 
ieri è continuata la discussio¬ 
ne sul piano finanziario. E’ in¬ 
tervenuta la compagna Mariti¬ 
la Farneti. che si è occupata 
della crisi della scuola media. 


min del HI secolo a.C. da com- londinese dell East-End. La donna j a jn questo quadro — ha tt- 
merciantt. In quel periodo, infat- Ì5i ?ra‘Saio fermato ~ a PPa r e ancor più 

tu erano fiorenti gli scambi fra .JJSStata prima* venire ucSsa. evidente l’insufficienza dei B- 
i paesi asiatici del bacino del L’assassino — o gii assassini — Danziamomi nel settore. 
Mediterraneo e le città del lito- l’aveva imbavagliata prima di j 

rale romeno del mar Nero. strangolarla. •* HI* 
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I Questo la poilticq del centro-sinistra / ^ 

SI ALLE «IMMOBILIARI» 
E NO ALLE COOPERATIVE 




m 


sarà nòto, con Circolar* 7 corrente., n.73/ACE, del Xini^ 
r atro dei Lavori Pubblici, relativa alla applicazione della Legge in oggatl 
to a In lapaola dal oriterio di preferente atabilito nel suo art. 10, coa^l 
»• 3* # P#r lo dosando oh# al rlfarlacano a coatruiionl hell’aiabito del }ia 
ni di zona previeti dalla L. 18/4/1962 n.167, è atato dichiarato ohe "laM 
•proforonza 4 oporanto purché l'intoroooato dlsoatrl por l'area Indicata, I 
"al pari oho por lo altro altusto fuori doi plani di zona, la dianonlbilil 
"_t t o la utlllaaabllltà laiodlata noi quadro dalla leggo n.167"^ . J 

Attoao quanto sopra a ritenuto In particolare che (a prescindere^ 
da ogni eventuale altro rilievo) non esisto por corto nella speda la dii 
sponibllità utlllaaabllltà insediata dell'arsa, siamo spiacenti di co-t 
nunlcaro che la dosanda di mutuo In parola risulta inammissibile. • # 


Mentre’vengo no legìtti- . 
mate le lottizzazioni abu- 
sive, alle cooperative I 
edilizie si frappongono | 
ostacoli di ogni genere i 
Una lettera del Credito. 
Fondiario - li trasferì- ■ 
mento di due funzionari | 
della XV Ripartizione i 


r* 


Per più di due giorni 


la città senza acqua 


Nel prossimi giorni, l’ex di* | 

rettore della Ripartizione ur- . 

banistica, avv. Furitano. sarà ■ 

„ , ., , invitato a comparire davanti al | 

Ecco come l'Istituto di Credito Fondiario ha risposto con un secco «no» alla richiesta di giudice istruttore per essere I II 

mutuo da parla di una cooperativa sulla base della legge n. 1179. Motivazione: le aree della interrogato sulla vicenda di via • ri 

« 167 » non sono disponibili. Intanto in Campidoglio si pensa a rendere « disponibili » le aree Cortina d’Ampezzo, la « lottiz- I 
per le grosse società immobiliari > • zazione che scotta » che ha già 


Per 58 ore come nei mese 
di luglio, mancherà l'acqua. 
Tre quarti della città, per 58 
lunghe ore, resteranno sema 
st Termini acqua dalle 18 di sabato al- 
le 4 di martedì prossimo. 

’ - L’ACEA ha infatti comunica¬ 

to che sono in eia di ultima- 
. ’, rione i lavori rein fi ri alla co- 
• struzione di due nuovi tratti 
' ' ' di galleria dell'Acquedotto 
' • dei Peschiera, costruiti per 
, sostituire quelli dissestati nel- 

, • la zona di Morlupo. Ed è 

' per questo motivo che Roma, 

in attesa di avere « un mag- 
> giare quantitativo d'acqua di 

. ' circa 500 litri al seconda ». 

resterà per due giorni e 
mezzo all'asciutto. 

Durante il periodo di inter¬ 
ruzione, verrà a mancare 
l'acqua a tutte le utenze del- 
l'ACEA, nonché a quelle già 
della Società Acqua Marcia, 
alimentate dal Peschiera e 
Il grafico Indica le zone della città cho rimar- situate nelle seguenti zone 

ranno senz'acqua. della città. 


w i 

| 


della città. 


RIONI: Prati. Trastevere, S. Saba, Aventino, Borgo, Testaccio, Ripa, | 
Campo Marzio, Ponte. Parione, Regola, S. Kustacchio, Pigna, S. Angelo, Trevi, 
Campitelli, Colonna. I 

QUARTIERI E RELATIVI SUBURBI: Tor di Quinto, Flaminio. Delle Vit¬ 
torie, Trionfale. Aurelio, Ginnicolensc, Portuense, Ostiense. Ardcntino, Parioli, I 
Monte Mario. 1 

BORGATE: Tomba di Nerone. Ottnvia, Giustiniano, Cesano, Fogaccia, I 
Casalotti di Boeeea, Labaro, Prima Porta, Villaggio Cronisti. * 

Tali zone sono comprese tra il limite esterno occidentale della città e quello I 
così delimitato: Fiume Tevere, Ferrovia Romn-Nord. Viale Parioli, Viale Bruno I 
Buozzi, Via Flaminia. Via del Babuino, Via due Macelli, Vin In Arcione. Via i 
della Pilotta, Via dei Fori Imperiali, Colosseo, Via S. Gregorio, Via Terme | 
di Caracalla, Viale Porta Ardeatina, Via Appin Antica, Via Ardeatina, Via . 
Vigna Murata, Via Lurentina. Via 3 Fontane, Fiume Tevere. j 

Nelle rimanenti zone della città il flusso rimarrà normale. 

L’ACEA invita gli utenti a predisporre tempestivamente le necessarie scorto I 
per U periodo di sospensione. Poiché l’acqua potrebbe ritornare anche prima * 
del termine indicato, l’ACEA. raccomanda agli utenti di lasciare chiusi i ru- I 
binelti per eviturc allagamenti ed agevolare la rapida normalizzazione del I 
servizio. Durante l’interruzione di flusso, potranno funzionare regolarmente | 
sia gli impianti di riscaldamento n termosifone sin gli impianti frigoriferi clic ’ 
non abbiano raffreddamento nd acqua. I 

Per gravi necessità impreviste, gii utenti potranno rivolgersi al n. telefoni. I 
co 670.378 del Servizio autocisterne, che sarà convenientemente potenziato. ■ 


Sciopero per due giorni al Patronato 

Senza refezione 
25 mila bambini 


Deserte le fabbriche di 
Pomezia - Minacce al¬ 
la Sogeme di Fiumicino 


Oggi e domani ventfeinque- 
miia alunni delle scuole ele¬ 
mentari e degli asili non ri¬ 
ceveranno la refezione scola¬ 
stica né potranno partecipare 
alle lezioni del doposcuola: le 
insegnanti e il personale ad¬ 
detto alla refezione scioperano 
per due giorni. La vertenza 
delle dipendenti del Patronato 
scolastico, infatti, è tutt’altro 
che conclusa. La delibera co¬ 
munale che stabilisco l'appli¬ 
cazione del regolamento per 
tutto il personale, approvata 
dal Consiglio nonostante le re¬ 
sistenze manifestate dalla 
Giunta, in un primo tempo non 
venne applicata dal commis¬ 
sariato del Patronato e succes¬ 
sivamente, come è stato co¬ 
municato l’altra sera all’as¬ 
semblea capitolina, è stata rin¬ 
viata al Comune con « osser¬ 
vazioni > da parte del ministe¬ 
ro degli Interni. 

Per protestare contro que¬ 
sto stato di cose, per rivendi¬ 
care una soluzione del proble¬ 
ma e una rapida attuazione 
del deliberato del Consiglio co¬ 
munale, le maestre del dopo¬ 
scuola e il personale della re¬ 
fezione, hanno deciso di ri¬ 
prendere la loro lotta. 

POMEZIA — Le fabbriche 
metallurgiche di Pomezia so¬ 
no rimaste ieri deserte per tut¬ 
ta la giornata: lo sciopero 
proclamato dalle tre organiz¬ 
zazioni sindacali è riuscito con 
altissime percentuali in tutte 
le aziende: 90 per cento alla 
Giovannetti. alla Mantovani e 
alla Sciatotti, 100'* all’ALCE. 


Via Venturi e Via Mengarini 

Due strade sommerse 
dì polvere e rifiuti 
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zazione che scotta » che ha già 
portato a numerose incrimina¬ 
zioni ma che l'amministrazione 
di centro sinistra — come ulti¬ 
mo atto dei suoi quattro anni 
di vita — si appresta a legit¬ 
timare e a sanare (con fondi 
pubblici, naturnlmente). Sul¬ 
la ormai celebre « Quindicesi¬ 
ma », intanto, si è appresa ie¬ 
ri un’altra notizia, che non ha 
mancato di suscitare qualche 
interesse: altri due collabora¬ 
tori dell’avv. Puritano sono sta¬ 
ti trasferiti. Si tratta di Ange¬ 
lo De Carolis, che ha svolto la 
funzione di segretario della 
commissione urbanistica, e di 
Enzo Bruschi, segretario del¬ 
l’avvocato Furitano. 

In serata, comunque, l’ufli- 
cio stampa del Comune preci¬ 
sava che «i due funzionari, giù 
appartenenti alla Segreteria del 
direttore Furitano, sono stati 
trasferiti, dietro loro richiesta, 
alla segreteria del medesimo 
direttore presso la decima Ri- 
partizione ». 

Questo per quanto riguarda 
lo scandalo di via Cortina 
d’Ampezzo. Vanno avanti, in¬ 
tanto, a passi da gigante, le 
operazioni di legalizzazione di 
altri casi clamorosi come quel¬ 
li dello Studentato sui Gianico- 
lo e di Capocotta. Oggi un 
gruppo di consiglieri comunali, 
membri della commissione al¬ 
l’urbanistica. visiterà la lottiz¬ 
zazione della società «Marina 
Reale » mentre venerdì la com¬ 
missione esaminerà il piano di 
lottizzazione presentato dalla 
società. « Tutto è abusivo a Ca¬ 
pocotta — ha detto l’assessore 
de Principe — ma dobbiamo 
fare in modo da legalizzare il 
fatto compiuto ». 

Cosi gli speculatori e le gros¬ 
se società immobiliari trovano 
in Campidoglio chi è pronto ad 
accogliere con sollecitudine le 
loro richieste, mentre riman¬ 
gono inascoltate le rivendica¬ 
zioni delle cooperative e dei 
lavoratori per una pronta ap¬ 
plicazione dei piani di zona del¬ 
la legge « 167 » soggetti, come 
è noto, ad un ritardo pauroso. 

A riprova di quanto affermia¬ 
mo. valga la lettera diretta dal¬ 
l’Istituto Italiano di Credito 
Fondiario ad una cooperativa 
che aveva fatto richiesta di fl- 


La prima udienza al processo d'appello per le « americane in convento » 

Fornii stagiona i tappuccini 
ma ottusa i padri oblati 




Non ha però voluto riconoscere la sua lettera alla Congregazione dei Riti 
Traffico di whisky — Fra’ Antonio e fra’ Mario non si sono presentati 

Allora, qual ò il religioso che me avevamo annunciato, la li- ria presenza^ di molti operai e 
tirava le fila del contrabbando bertà provvisoria per fra’ An-’ siccome avepa già avuto una 
in convento? E’ padre Antonio tonio da Calcivola. Quindi il grana perwhisky, era me- 
Corsi, il cappuccino in galera consigliere Amorosi ha lettola gito domandare ai cappuccini... 
a Velletri, o padre Testa, il sua relazione: ha rievocato i E’ chiarii,'là malafede di padre 
priore degli Oblati di Albano fatti, ha ripetuto le decisioni l’gsfa. Le posso confessare che 
che accusò, decisamente, il del Tribunale di Velletri, ha ha travolto nella sua menzogna 
confratello nel corso deU’islrut letto anche i motivi di appello padre Retti (un altro padre 




confratello nel corso dell’istrut letto anche 
toria e del processo di primo delle parti, 
grado? E ancora: le stecche Subito do 
di « americane » dovevano ap- nerale, Otti 
prodare nell’eremo degli Obla- magistrato 


delle parti. oblatc. n.d.r.) e gli altri lesti... 

Subito dopo il procuratore ge- Per quanto riguarda il Testa 
nerale, Ottorino Ilari, lo stesso e il Betti con loro me la vedrò 


prodare nell’eremo degli Obla- magistrato elle diresse la lun- appena fuori... ». 
ti e sono finite per un caso, ghissima inchiesta dei carabi- Il dr. Ilari ha chiesto quindi 
un malaugurato caso, in quello nieri e dei finanzieri, ha pre- l'acquisizione della lettera, giu 
dei francescani, sulle sponde sentato la copia della lettera (beandola « molto influente ni 
del Iago? Sono tutti interrogati- firmata Ermenegildo Foroni. fini del giudizio ». Il magistra- 

vi nati ieri mattina, durante la « 1 cappuccini del convento to ha anche aggiunto di aver 
prima udienza del processo di di Albano sono stati coinvolti ordinalo delle indagini soprat- 

nppello contro fra' Antonio da per puro caso — è scritto tra tutto per il presunto traffico 

Calcivola e i suoi compari lai- l’altro nella missiva — nulla di whisky, indagini che non 

ci: il solito anonimo si è in- essi sapevano del contenuto hanno avuto esito. 


Ermenegildo Foroni 


j II giorno 

Oggi giovedì 31 mar- 

I zo (90-275). Onomasti¬ 
co: Beniamino, li soie 

I sorge alle ore 6,08 e 
tramonta elle ore 18,48. 
Luna piena il 5 aprila. 


Padre Testa 


ci: il solito anonimo si è in- essi sapevano del contenuto 
fatti premurato di far avere al delle casse... La verità è que- I giudici, dopo una breve riu- 
presidente. dott. Lippiello, la sta: l'amico di padre Testa dis- nione. hanno acquisito agli at- 
copia fotostatica di una lettera se che lo scarico delle siga- ti. la lettera, nonostante i pa¬ 
che Ermenegildo Foroni. l’uni rette doveva effettuarsi nel- troni di padre Corsi e dello 
co boss di questo traffico fini- l'istituto dei padri oblati di Al- stesso Foroni, professor Pan 
to in carcere, avrebbe scritto al barn. Ma il carico arrivò pri- nuin c Vassalli, si fosseio op- 
cardinal Antoniutti. prefetto ma e trovò l'istituto con lavori j>osU. Poi. in breve, l’interro- 
della Sacra Congregazione dei di restauro e disse che, data gatorio del quattro . impututi 
Riti, per discolpare padre Cor- ___ 


I piccola 
I cronaca 


i ìduiuiu iwiuaiiu m vyicvmu _ * I li • % .. 

Fondiario ad una cooperativa ClfrG della Citta Culla 

che aveva fatto richiesta di fi- ler - sono nali gj masc |,i e G9 E’ nata Anna Liusa. primoge- 
nanziamento per la costruzione f emminc; sono morii 33 maschi nita di Lucia e di Valerio Man- 


a l si cd accusare, per contro, pa- 
J dre Testa. 

I II colpo di scena, dunque, c’è 
I stato: ma l'impressione è che 
... J si tratti più che altro di un mal¬ 
destro tentativo di scagionare 
Culla padre Corsi. E’ stato Io stesso 
Foroni a ridimensionare la pri- 
™/'?r mitiva e clamorosa impressio- 


« I di case. 


Via Pietro Venturi, al Portuense, una strada dimenticata dal aver eitato numerosi articoli di 27* matrimónr Temneratùre: _ rni- tori e ad Anna Luisa i sinceri l’udienza è stato chiamato a 

Comune c dalia Nettezza Urbana: mucchi di rifiuti che diventano «wr uimu nunitrusi tirunin ui mammoni. icni|*.rmure. m . . 

di giorno in giorno più grandi. Le proteste fino ad ora non sono legge, si dichiara «spiacente» mina 7, massima 18. Per oggi auguri de» « Unità ». _ deporre ed ha esordito dicendo 

servite a niente. 1 rifiuti aumentano. di non poter concedere il jtui- 1 meteoiuiogi prevt_-tjono tempe- di aver visto padre Testa una 

Ad un centinaio di metri da questa, un’altra, via G. Mengarini, tuo in quanto nella nostra cit- ralura stazionaria. i i • sola volta, nell'aula del Tribù- 

ha un tratto di 150 metri che si immette sulla via Portuense disse- tà non esistono aree disponi- -, J II é* U -li CclienCl&riO na,e di Velletri. Il presidente 


femmine; sono morii .m iiiusciii —— — - — -- no smottalo dnlla loft lira dolio 

case. e 2 » femmine dei quali 7 minori nelln, addetto stampa alla Pro- «c suscitala dalla lettura della 

Nella lettera- ITstituto, dopo dei 7 anni Sono stati celebrati vincia di Poma. Ai felici geni- lettera: quando alia fine del- 


Un romano a Grosseto 

Muore nella sua auto 
schiacciata dal camion 


Ad un centinaio di metri da questa, un’altra, via G. Mengarini, tuo in quanto nella nostra cit- 
ha un tratto di 150 metri che si immette sulla via Portuense disse- tà non esistono aree disponi- 


ria un IXUUU Ul libili uhi; ai immvuu auiio vie* * t* muwi. non QSISlOnO Aree OlSponi- I II Al. 

stato, polverosa d'estate, fangosa quando piove, sempre impra- b -«: n _j ouaf iro del nianl di zo- v3Sa della LUilUfB 
ticabile. E lungo la strada, appartamenti dagli affitti più che salati. della « 1fi7 > Fsìstnnn nerò „ . ,, „ , 

Ad ogni campagna elettorale (questa è la terza) 1 propagandisti na d . cl a 1 ”7 ' Ks s ^”° a "c’ ore 21, nella sede 

della De promettono che la strada sarà rimessa a posto. Dicono questo è certo, aree disponibi- della Casa della Cultura in via 
anche che un centinaio di milioni sono stati stanziati. Certo anche li per gli speculatori sulle qua- della Colonna Antonina 5-, An- 


alla CISA e in numerose altre Questa volta le promesse non mancheranno. Quanto a mantenerle j li, come è il caso di Capocot- tonio Barolini Gianfranco Cor- 
adendo. Non hanno adopera, poi. il d,„or» sarà un diro. U, il eentr^imdr. si = »»> 

In entlnnfn 1 1 airnrafnri ridila _ I Slfl 8Q flUlOrlZZAT6 IC lOttlZZfl . — nmn .: n nnn # CI 


delia Casa delia Cultura In via P ^ scritta lui: « Preferisco non ri- dell’Aurelia. Pasquale Ranalli, 

della Colonna Antonina 52, An- «fallo 4*04*4*10 spandere ». è stata la risposta, questo il nome dell'impiegato, che 
tonio Baroìini, Gianfranco Cor- UCIId LtlLvld, stessa frase il boss ha ripe- Aitava in via raedis 12 1 al Pre 

sini e Lucio Menisco parleranno E’ stato varato il calendario tuto pochi attimi più tardi quan- ir»™ ! 

sul tema « Il rapporto Warren Venator,o della cacca. In con- do il magistrato gli ha chiesto ^ 50° quando é stato travoUo 

e la democrazia americana». Si formità del decreto del ministe se riconosceva ner sua almeno o* a 10at ?°*T. cn S: coodolto da Elio 

svolgerà poi un dibattito sul libro ro dell'Agricoltura, ferme re- ì firmo Padovani di 30 anni, sbandato 

m f’L « K o ti/vs!cn «1 nrpe Irlnnln? . -, i : i la Iirma. doOO imo SCOntfO Con la 1100. 


sola volta nell’aula del Tribù- Un impiegato Ui 48 anni è mor- 
nale di Velletri^ Il presidente Ja no i( e scorsa, in uno scoo- 
gli ha mostrato infatti la copia j ro> avvenuto nei pressi di Gros- 
r gli ha chiesto se l’avesse seto, all’altezza del chilometro 170 


zioni. 

Come si vede, gratta gratta, 


to soltanto i lavoratori della __ . ____ 

Seal-Sud e della Acrow, le cui 

direzioni hanno firmato con i • 1 n M 4- ! f /v l’elemento costante che emer 

sindacati 1 accordo Confapi. 1 ■ |J ge da tutta la vicenda di vis 

SOGEME FIUMICINO — I _;_Cortina d’Ampeao e dalle al 


“““ ¥ scritta lui: « Preferisco non ri- 

«faÌf«i 4*Q4*4*1Q spandere*, è stata la risposta. 
Udld béjk%s%sM$Mr stessa frase il boss ha ripe- 

E’ stato varato il calendario tuto pochi attimi più tardi quan- 


e la democrazia americana ». Si formità. dei decreto del ministe- 


I , « . . . » _ m V/III liu uvvi.n/ li , 

elemento costante che emer- Sauvagc, uscito in questi 

ge da tutta la vicenda di via g, orn j per Editori Riuniti. 


300 dipendenti della SOGEME 
(la società addetta ai servizi 
mensa dell’aeroporto di Fiu- 


COMITATO REGIONALE — . COMMISSIONI — Domani alla 
Oggi alla 9 à convocato II Comi- Il tl terrà in Federazione la 

* . * al# - * _ I f J I 


tre operazioni edilizie capitoli- 
COMMISSIONI — Domani alla ne, è il prevalere dell’Interesse 


« Chi ha ucciso il presidente? ». stando le limitazioni ed i divie- 
di Léo Sauvagc, uscito in questi ti del calendario pubblicato a di- 
giomi per Editori Riuniti. cembre. l’esercizio venatorio è 

■ » ■ . . consentito sino a! 30 aprile proz¬ 


ia firma. dopo uno scontro con la 1100. 

Il « giallo » della lettera ha condotta da Ortensia Loffredo, di 
dunque caratterizzato la prima 47 anni. L’autotreno ha schiac- 
udienza del processo di apocl- ciato letteralmente l’utilitaria. 


..... consentito sino al 30 aprile pros- udienza del processo di appcl- 

Circolo Ludovisi Simo e con l’uso del cane da lo per le « americane in con- p^Ste^nauT è f rimasto 2c 

. , „ ferma limitatamente ai seguenti vento »: da essa, dal credito . ast * . . , , . 

Ile Or© 18, nd locali del- rv»riàHÌ 4 * sivrip Hi .vi* I eVin in ri^^orvnA « ffiii/tìrti Hìnnn. I ^ po, nicatre la LoRrtdo, 


mensa aeu aeroporto di r iu- f A | 0 regionale del Lazio In via riunione della Commissione di 
micino) si accingono a ripren- d«l Frentani 4, per discutere II Organizzazione, della Commisslo- 
dcre l’azione sindacale dopo tegnente o.d. 9 .: «Lo sviluppo ne Fabbriche e dei compagni in- 

lo sciopero di 48 ore dei gior- dell'Iniziativa unitaria del parti- vitati. Ordine del giorno: « Rat¬ 
io aciopc.ro ai 10 ore uci giur nell'attuale sltuailone pofill- forzamento del partito nel luo- 
ni scorsi. L agitazione è de- - . “ 


vitati. Ordine del giorno: « Raf¬ 
forzamento del partito nel luo- 


4 ' 

" L < 




__Relatore il compagno En- ghl di lavoro» con Fusco. 

stinata ad intensificarsi anche ,i co Berlinguer. UFFICIO STUDI — Domati» ab 

per l’assurdo atteggiamento rAiai-rom ffberale — Oo- ore *• r| u nlri 11 Grup- 
del direttore che ha minaccia- U tSE? in S rmmlniV.^zion^^ *1.^1^"»" 

to di effettuare dei licenzia- delle riun! °~ rione de! programma economico 

menti per rappresaglia. del Comitato foderale. «n sviluppo». 

I tre sindacati di categoria COMITATO DIRETTIVO — DIBATTITI — S. Saba, oro 28, 

hanno nm«n Immediatamente Do,T, • n, f *' Il dibattito sulla * ito azione Intemo- 

hanno preso immediatamente Col „, tllto direttivo dolio Federa- , 100 * 1 . coo Sandrt; Monte S«- 

posmone rimarcando come Io rione. ero, ore 21, dibattito PCI - PSI * 

episodio sia tanto più grave fdili _ ctoni allo 18 ri un lo- PSIUP con Lodda, Vasconl, To¬ 
se si considera che la Sogeme Federazione del segretari Oliazucchl; ^ Casal Bertone, ora 

è costituita con capitale Ali- di sezione e dirigenti sindacali ^ * ni * rii .!*u ^ * 


mule. 


. . na," e fino al ^ deb preferito non comparire in una dai primi a^rtamenti sembra 

Urge sangue la provincia di Latina: da Roma aula di giustizia: a Velletri. jJ* ^ ^ ^, e ha urtato 


Per l'ATAC 
altri autobus 


ladri tentano di investire an vigile 


en*. ero, ore 21, dibattito PCI - PSI - ____^_ 

EDILI — Oggi allo 11, riun lo- dranno ad aggiungersi" ai due 

1 In Federazione del segretari ®uan»cchl; Casal Bertone, oro che gii fanno parte del parco 
seziono e dirigenti sindacali «^mble. ^ suU'imlficaxIone delI’ATAC. Quattro « Bi bus * en- 

1111 ai rMh«i <t*u> nm. PSI-P5DI con Di Giulio. treranno in servizio da domani 


. __ J • • tamente ai centri trasiusionau „ a Tibenna fino al confine del!« 

O 0U6 piani della CRI e dcU-AVIS O metter- provincc ri i Rieti e di Viterbo 

<->■_• 01 . . ^ si in Contatto con i familiari | aR hi di Bracciano. Martignann 

££?&£&£ 5s. mala10 ' ,e ' c^o ' ,i,nd ' , 81 


>mande insidiose dei giudici. Alcuni ladri interdi a rubare nel negozio di tessuti di via Buo- 
Cosi ha spedito una letterina narroli 4, del signor Sergio Trincero, hanno tentato di investire 


r ST sezione e dirigenti ^c.H 19, «««emblea sui.'unificizton. ^UATAC^tt^e Bi Per una delicata operazione ha il limite di 2 500 metri dal bit- Anche l’altro cappuccino, pa- PlStOlO 

•all. So? nartccioazione edl“STkJ!,l colSSl dilla pn»I con DI dolio. treranno in^rvizio da domani urgente, bisogno di sangue an- «ite « Idi onda n {Pfnna è consem dfC Marjo da Guarcino . non si 

talla. cioè a partecipazione y|nc|a eW4 # dalla re- CONVOCAZIONI — Fiumicino, sulla linea «64» (Termini piaz- che il signor Antonio Bernno n- tila la caccia alla quaglia e alla ^ fatt0 vjv0 • 

statale. I tre sindacati si nu- . «seminar» Iniziative ore 19, attivo di seziona con G. za della Città Leonina), in ag coverato presso la Patologia Chi- tortora dal momento del loro _ eccezioni *!? „ rfue 

niranno con la C.I. per dea- unitari. | n sostegno alla tori» Gioggl; Portuense, ore 20^0, se- giunta alle due vetture di tale nirgica del prof Stefanini, al arrivo dalle ore 9 fino ad un ora , . j ^ Pannato fheT-ma^n 

dorè il proseguimento della degli edili e petr loccuparione. greterta zona e Porto Fluviale tipo che già \i prestano servi Policlinico Chi \olev* aiutarlo dopo il tramonto tino .il W apri preliminari, il P rof P ™ che U 

con Fredduzzi conMaderchl. zio pio molgcr-i .il rcnarto lf«omnre«o e I avv Firn hanno chicrto co n> r.m ha oh 


statale. I tre sindacati si riu- 


vlncla della città a della re- a 
glorie per esaminare Iniziative ore 


ti sitrnor pocciareMi ricovera- e }* ferrovia Roma Pisa (via Ci- l’unica volta che si fece vede rautfìtrcno | p af qual, Ranalli 

il signor roggiareui. ricovera vitaveechia) fino al confine del- foce chiaramente capire 

to d’urgenza per blocco renale. j a pro vincia di Viterbo e il ma- c v^, itone alla Dubblicità _e * 

& ^A h, SJ! ladn ,en,an0 * investire un vigile 

lesse aiutarlo può recarsi dirct- minia fino a p rima p orta e ] a domande insidiose dei giudici. Alcuni ladri interdi a rubare nel negozio di tessuti di via Bua 
tamente ai centri trasfusionali Tiberina fino al confine delie Cosi ha spedito una letterina narrali 4. del stgiior Sergio Trincero, hanno tentato di investire 
della CRI e dell’A VIS o metter- pr ‘ 0V incc di Rieti e di Viterbo: al dr. Lippiello. sostenendo di con la loro auto il vigile notturno che U aveva colti sul fatto 

si in contatto con i familiari | aR hi di Bracciano. Martignano. non stare troppo bene e dando Bozzelli, quMto il nome del vigile ha evitato 1 investimento 

deU’ammalato, telefonando al Castolgandolfo. N'cmi, Giuliane!- l’autorizzazione a che il prò- buttandosi sul Iato della strada. Ha anche sparato alcuni colpi 

7o85905. lo e loro sponde; inoltre entro cesso vada avanti senza di lui. 

Per una delicata operazione ha il limite di 2 500 metri dal bit- Anche l’altro cappuccino, pa- rf$F0fO III PUOfVO fODIflOflO I I IIVIlO li FU 

urgente bisogno di sangue an- tento dell onda manna c conscn- d Guarcino non si r 9 r 

che il signor Antonio Bernno. ri- tita la caccia alla quaglia e alla ^™, ** *? " • Un muratore che rincasava In auto è stato rapinato l’altra notta 

coverato presso la Patologia Chi- tortora dal momento del loro c “ mo v,vo - . . da due giovani sconosciuti, che l7ianr.o fermato in via della Ma- 

nirgica del prof. Stefanini, al arrivo, dalle ore 9 fino ad un'ora ' Non , CI &ar> ° state eccezioni j^ana e quindi, pistola »n pugno, obbligato a coasegnare tutti i soldi 

Policlinico Chi volesse aiutarlo do(v» il tramonto fino al 30 apri prcliminan: il prof Pannain che aveva; 11 mila lire. Tullio Renzi, che ha 46 anni e abita a Fiu 

n io r volecr-i il renarlo b «otni»rc«o «• l’avv Fini hanno chic<Io co n> tipo ha obbedito poi ha denunciato il fatto ai carabinieri 


laghi di Bracciano. Martignano, non stare troppo bene e dando 
Castolgandolfo. Ncmi. Giuliane!- l’autorizzazione a che il pro¬ 
io e loro sponde; inoltre entro cesso vada avanti senza di lui. 
il limite di 2 500 metri dal bit- Anche l'altro cappuccino, pa- 


CAMBIATE 



DA NOI 

il V/ VECCHIO 



à 

r. 


L. 


adiouiitorla 


! lo valutiamo £ 120.000 


f o i fallii 

E LA MODESTA DIFFERENZA POTRÀ' ESSERE RATEIZZATA A PIACE 




CONSEGNANDO QUESTO AVVISO CONTROFIRMATO,ALL ATTO DEL. 
L'ACQUISTO, RICEVERETE OMAGGIO UNA BELLISSIMA MACCHINA 
FOTOGRAFICA AUTOM ATICA Kod&K «>o<f. <966 


V. LUISA DI SAVOIA,12/t-a (HeHatiì») 
V. ALESSANDRIA,Z20/i ( A,*YWNevn) 
V. STOPPAMI, 12• 14-16 (fweLefine Isteria) 

TUTTE LE MIGLIORI MARCHE 
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schermi e ribalte 


Per il » labbro » si è trattato della 23. vittoria consecutiva 
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Urbini-Szering 

all'Auditorio 

Domenica alle 18 all’AuditoHo 
di Via della Conciliazione con¬ 
certo diretto da Pierluigi Urbi- 
ni, violinista Ilenryk Szerlng 
(stagiono sinfonica dell'Accade- 
tnia di S. Cecilia, tagl. n. 35). In 
ologramma: Berlioz: La fuga in 
Egitto, ouverture: schumann: 
Concerto per violino e orche¬ 
stra; Pot russi: Concerto n. 1 per 
orchestra; Rnvel: Tzigane, per 
violino e orchestra. 

Fracci, Bruito, 
Nureyev all'Opera 

Oggi alle 21. replica fuori ab- 
abonamento dello Spettacolo di 
Balletti (rappr. n. 61). diletto 
dui maestro Pier Luigi Urbini- 
Coreograile di Erik Utuhn. Sce¬ 
ne e coutunii <11 Eni tco D‘Assia. 
Verrà eseguito Tatto secondo del 
« Lago dei cigni » di Cialkow- 
ski), interpretalo da Diana Fer¬ 
rara. Minoro Malorani, Anna 
Maria Paganini: « Romeo e Giu¬ 
lietta » (scena dal balcone) di 
Prokoilev, interpretato da Carla 
Fracci. Erik Bruhn: « La sii¬ 
nde » di Lovenskiold. interpre¬ 
tata da Carla Fracci. Rudolf 
Nureyev e il Corpo di Ballo del 
teatro. L'ultima replicn di que¬ 
sto spettacolo, con la stessa 
Compagnia, avrà luogo sabato 
fuori abbonamento. 

Imminente 
inaugurazione del 
Teatro del Leopardo 

E' imminente l'inaugurazione 
del Nuovo Teatro del Leopardo 
al Viale dei Colli Portuenst. La 
Compagnia del Teatro presen¬ 
terà due interessanti novità as¬ 
solute del polacco Mrozek « In 
alto mare » e « Knrol » con T. 
Campanelli, Z Lodi, C. Remon- 
di, Slioko. O. Valentino. Scene 
e costumi di Emiliano Tolve. 

CONCERTI 

AULA MAGNA 

Domani alle 21,30 concerto 
inaugurale Centro Universita¬ 
rio Musicale con li complesso 
madrigalistico « University of 
Texas Clinmber Singers » 

SALA DEI CONCERTI (Via dei 
Greci) 

Domani, alle 21,15 per la sta¬ 
gione di musica da camera det- 
TAccademia di S. Cecilia con¬ 
certo del violinista Ilenryk 
Szerlng e del pinnista Marlnus 
Flipse. In programma musiche 
di Bacii e Beethoven. 
SOCIEÌA OEU QUARTETTO 
(Sala Hnrromtni) 

Oggi alle 17.30 Mila Costi- 
sella violinista. Piera Brisi 
pinnista in musiche di Veraci- 
ni. Schubert. Frank. 
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QUIRINO 

Alle 17 familiare Piccolo Tea¬ 
tro di Milano in: « Le baruffe 
chlozzotte • di C. Goldoni. Re¬ 
gia G. Strehler, con G. Brogi, 
D, Ceccarello, E. Crovetto, G. 

■ Garko, V. Gottardl, C. Gravl- 

■ na, A. Maestri, G. Mauri, L. 
Modugno. C. Pani, T. Scotti, 
M. Valdemarin, L- Volonghi. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 17,15 e 21,15 familiari 3 at- 
• tl unici di L. Pirandello « L’Im¬ 
becille », « Cecè », « L'uomo dal 
flore In bocca ». 

ROTINI «lei o62 /70) 

Alle 17,30 familiare Stabile di 
. Prosa Romana di Checco Du¬ 
rante, Anita Durante, Leila 
Ducei in : « Operazione antl- 
Jella » di Franco da Roma. Re¬ 
gia C. Durante. 

S SABA 

Alle 17,30 familiare C.ia dei 
Possibili dir. da Durga con : 
« Hogno ma forse no », « L'al¬ 
tro figlio », « All'uscita » di L. 
■ Pirandello. Regia Durga. Sce¬ 
ne E. Amati. Ultime repliche. 
SALA SYNKET (della (AVER¬ 
NA DEGLI ARTISTI) 

Alle 21,30 Aldo Trionfo pre¬ 
senta. • «infimi» per Hynket 
n. 1 • fantasie elettroniche In 
2 tempi con Maria Monti. 
SATIRI 

Alle 21.30 « I Llbertynl » In : 
« Cronache dell'lialletta » di 
Ghigo De Chiara. Maurizio Co¬ 
stanzo, con F. Di Bisuzza, V. 
Del Verme, D. Del Prete. P 
Ferrara, A. Ferrari, R. Forza¬ 
no. C. Olmi Musiche B. Nico¬ 
lai. Versi G. Fratini. 

VAt IE 

Alle 17 familiare Teatro Sta¬ 
bile della città di Roma pre¬ 
senta: « Il mercante di Vene¬ 
zia » di Shakespeare. Regia 
Ettore Giannini. 

VICOLO DELLE ORSOLINE 15 

Dal 5 aprile teatrino-club con 
« Saloniè ». « Sacrificio edili¬ 

zio ». • Varietà » testi e regia 
di Mario Ricci. 

ZAN7AKA CAB AGOGO 
Alle 23; M Mercntall. F. Sa¬ 
bini. A. Snllnes, presentano il 
cnhnret « La carabattola » mu¬ 
siche ili Saro Liotta. Canta Ni¬ 
colaccio 

ATTRAZIONI 

BIRRERIA «LA GATTA» (Dan 
cing P.le Jonio. Montesacro) 
Aperto tino ad ora tnotirutu 
Parcheggio Tutte le specialità 
gastronomiche tedesche. 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni . Ristorante - Bar - 
Parcheggio 
LUNA PARK 

Tutte le attrazioni dalle ore 10 
alle ore 24 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame l'oussHnd 
di Londra e Grenvln di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 


VARIETÀ' 


ACCADEMIA FILARMONICA 

i Teatro Olimpico) Alle 21.-15 

| quarta replica della celebre 

compagnia di balletti * Alvin 
Alley American Dance Tliea- 
tre ». Biglietti in vendita alla 
Filarmonica. 

ARLECCHINO 

Alle 21,30 Rocco D*Assunta e 
Solvelg presentano: « lo. An¬ 
gelo Musco», «Come Marylin 
Monroe », ■ Una donna nulla • 
i 3 atti comici di Turi-Vaslle- 

9 Roda. 

BELLI (lei 5K7 666) 

Alle 22 Giovani Attori Asso¬ 
ciati con. •Svenami con un 
chiodo (arrugginito) da 30» 
nuovo spettacolo di F Alutll. 
G- Moulml, S. Siniscalchi, con 
B. Sarrocco. D. Caroli, O. Fer¬ 
rari, G. Matassi. L. Mezzanotte, 
E. Leoni. V del Faledro 
BORGO 5 SPIRI!O Bei iU62U7) 
C.la D'Origlin-Palmi. Sabato e 
3fjl domenica alle 17 presenta: « Il 
« delitto del Golgota » di Ignazio 
ffl Meo. Prezzi familiari. 

JCAB 37 

Va Alle 22.30 nuovo spettacolo : 
H « il calderone * con Ezio Bus- 
fffi so. Franco Ferrone. Barbara 
&*§ Valmorin. Regia Juan Rougeul. 
4?CABARET L'ARMADIO tVia La 
Spezia 18 A San Giovanni) 

}1$* Alle 22,30 cabaret musicale In 
;lg 2 tempi di Sergio Liberovici: 

* Morsi e rimorsi » con Carlot- 
•Ss' ta Harilli, Mario Russolino, M. 
M J .denti. 

CENI MALE i lei 887 270) 

«ì Dal fi—I ripresa di « Pinocchio » 
W di Carmelo Bene. 

DELLA come i a 
R iposo 

IELLE arti 

Alle 17.30 familiare Stabile 
1 della città di Roma presenta¬ 
rci « I -I cavalieri » novità di Gu- 
gliclmo Biraghi. 

f ELLE MUSE 

Alle 21,10’ « 100 minuti 3 » 

spettacolo musicale In 2 tem¬ 
pi di Leone Mancini, con 
Sfrif D. Lumini. E Guarinl. L. Fl- 
neschl. L Luciani. L Lojodlce. 
j-a* A. Mastino. A Centenaro He- 
ì’-4 già L, Mancini 
%|>EL LEOPARDO (Viale ColU 
ìvà} Poti densi ) 

Imminente apertura. C-ia del 
Teatro con « In alto mare ». 
j£f « Kami • di S. Mrozek. con T- 
® Campanelli. Z. Lodi. C- Re- 
mondi. Shoko. O Valentino 
S* Scene e costumi E Tolve. 

Mp E SERVI < lei SVI IJUi 

Alle 21.15 Stabile dir da Fran- 
co Ambrogltm presenta: • Fi- 
| lumrna Mariurano • di Eduar- 
Kfe do De Filippo, con M Novella. 
-Si A- Parchi. S Sardone. P Pi- 
nizzotto. S. Grimaldi, ed altri 
Regia F. Ambroglini. Ultima 
settimana I 

LISEO 

Ade 17 familiare C ia Procle- 
mcr-Albertazzi con la parteci¬ 
pazione di D. Terrieri. S To¬ 
fano. in: « La pietà di novem¬ 
bre • di S. Brusati. Regia V. 
Zurltm 

Jia >TUOIO lei 172 «Gl 
Alle 22: H. Bradley, The Wil- 
der Bros, Darlcne. Toni San- 
tagata- 

DLDONI 

Teatro classico per ragazzl- 
Sahato alle 16.30: «Piero e 11 
lupo ». 

ICHELANGELO 

He Ifi la Compagnia del Tea- 
ro d’Artc di Roma presenta - 
S Francesco d’ \«l«l ». « •*»- 
opone da Todi ». • Scr Garzo 
dril'AnrHa ». 

• a//t >is r IN A 
Ile 21.'5 Garsncl e Gtovan- 
im presentano Marcello Ma- 
tromnni in- • Ciao. Rud> ». 

N'HtON 

Sabato e domenica alle 16.30 
le Marionette di Maria Accet- 
tella presentano « La bella 
•ddormentaia nel bosco • di 
Icaro Acceuclla e Ste Regia 
I Accettella 
PIOLI 

Alle 21.15 • 1 Romptgllonl • 

rivista In 2 tempi di Castaido 
Faele Tom con P Carlini 
L Zoppe 111 M Merlini. T 
Ucci C Sposilo R Spinelli, 
I. Holztrt. N Hi vie 
CCCtO lEAiRc Ol VIA PIA 
CFN7A * I « PC. vivi 
Alle 17.45 C ta del Buonumore 
i Marina Lando-SlUio Spaece- 
dir. da A. De Stefani in: 

• Sciente occulte • di M Be- 
Itlncasa. » L’Importanza del 
Igllno » di E Carsana. Regia 
De Stefani-Carsana Scene Bal¬ 
betti. Ultima settimana. 


• . .. TX 

• La sigla eh* appaiono ac- 9 

• canto al titoli del film f 
_ corrispondono alla co- _ 

• guentc claasIMcailonc per • 

• tenerli p 

• A s Avventaroco • ' • 

• C = Comico • 

9 DA a Disegno animato - 9 

9 DO s Documentario • • 

• DB = Drammatico 9 

• O s Giallo . • 

• Ma Musicalo • 

• 8 a Beutlmentalo ’ . • 

• 8A ss Satirico ' 0 

• SM = Storico-mitologico f 

® Il nostro giudizio sui film ® 

• viene espresso ne) modo • 

• seguente; • 


• ♦♦♦♦♦ 

• ♦♦♦♦ 

• ♦♦♦ 

• ♦♦ 

• ♦ 


eccezionale 

ottimo 

buono 

discreto 

mediocre 


AMBRA JOVINEl L 1 1 lei /tl306> 
La grande arena, con RI. Be- 
nitez A ♦ e rivista Trottolino 
VOLIURNO iVtn villini rio* 

Il principe degli attori, con J. 
Derek Dlt ♦ e riv. Donato 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352 153) 

Rancho Bravo, con J. Stewart 

A <8 

AMBASCIATORI (lei 481 570) 

Il principe guerriero, con C. 
Ilesion A 8 

AMERICA (Tel 568 168) 

Rancho Bravo, con J. Stewart 

A -8 

ANTARES (Tei 890 947) 

Cat Ballou, con J. Fonda A 88 
APPIO «lei 779108) 

Per qualche dollaro In più. con 
C. Eaatwood A 88 

ARCHIMEDE Hel 875 5671 
On The Waterfront (alle 16- 
18-20-22) 

ARISI ON (Tel 353 230) 

Signore <6 signori, con V. Lisi 

SA 88 

ARLECCHINO 

Una questione d'onore, con U 
Tognazzi SA 88 

ASlUh lei 8 220 4091 
Le 5 chiavi del terrore, con P- 
Cushlng DR 8 

ASTORIA 

Cat italioti, con J. Fonda 

A 88 

ASTRA Ilei 848 328) 

Tutti Insieme appassionata¬ 
mente. con J. Andrews M 8 
AVE H 1 ino lei v/2 137) 

James Tont operazione D.U.E. 
con L. Buzzanca A 8 

Ba uhna lei i4< 192) 

Missione segretissima, con E. 

Costantine DR 8 

BARBERINI ilei 171107) 

noelng Boeing, con T. Curtt: 1 

C 88 

ani or.NB ri pi 426 /TX)) 

La taglia, con M. Von Sydow 

DR 88 

BRANCACCIO 'Tel CttiVi) 
SlnTonla per due spie, con H. 
Lang A 8 

Ca» j lamica dei 872 465) 

James Tont operazione O.U.E 
con L Buzzanca A 8 

CA'-R a Nif HE • ' A lei 872 4fiS- 
Non sono un'assassina, con D. 
Carrel G 8 

COI « O» RtEN/O Tei tMiv<4 
James Tont operazione D.U.E. 
con L. Buzzanca A 8 

CCRSC dei i/i tal) 

Vagone letto per assassini, con 
Y Montand G 88 

OHE ai « ORI 'Tol m All) 

La taglia, con M. Von Sydow 
DR 88 

EOFN Tei t «XI IRSI 

Sotto 11 tallone, con L. Ven¬ 
tura O 8 

Em^ipE 

Africa addio (VM 14) DO 8 
EURCINE it'ainzzr Italia slTEur 
Tei 5 910 966) 

GII eroi d| Telrmark 


• V M it = vietato a) mt- 
0 pori di 16 anni 


EUROPA ilei 885/38) 

Per qualche dollaro In più, con 

C. Eastwood A 88 

FIAMMA ilei 471 100) 

I.a spia che venne dal freddo, 
con R. Burton G 8 

Fiamme! IA (tei 470 464) 

The Hpy ubo carne In from thè 
cold 

GAi t E RIA (Tel 673 267) 

Judith, con S. Loren DR 8 

GAR l»t N del «52 tH4l 
James Tont operazione D.U.E. 
con L. Buzzanca A 8 

GIARDINO ivi 194 946) 

I. e olimpiadi di Tokyo 

DO 84-8 

imperialcine N. t 

Madame X, con L- Turner 

DR 8 

IMPERIALCINE N. 3 
Tutte le ragazze lo sanno, con 

D. Niven 8 8 

|T All A (lei 146 030) 

Da un momento all'altro, con 

J. Seberg DR 8 

M»F'-'l»5L, dei /HhOKb» 

Libido, con J C. Johns 

(VM 18) G 8 
MAJESTIC del f»/4 :«Wl 
Notti o donne proibite 

(VM 18) DO 848 

MA77INI dei Hi 942) 

La taglia, con M. Von Sydow 
DR 84- 

METRO DRIVE IN 
Gli Invincibili, con G. Cooper 

A 8 

METROPOLITAN (Tel «H9 kXI) 
Fumo di Londra, con A Sordi 

SA 88 

MIGNON (lei 869 493) 

La fuga, con G. Balli 

(VM 18) UK 888 

MODERNO dei 46U2H5) 

Sette pistole per I Mac Gregnr 
con R. Wood A 88 

MODERNO SALETTA 
Non sono un'assassina, con D. 
Carrel G 8 

Mi'N.nAi ( lei /84 rtftì) 

Sinfonia per due spie, con H. 
Lang A 8 

NEW rORK (TeL /HO 271) 

Rancho Bravo, con J. Stewart 

A 8 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 0021 
Agente' 007 Thundcrball. con S. 
Connery A 84 

OLIMPICO 

Spettacolo di balletti (alle ore 
21.15) 

PARIS (Tel. 754.306) 

Africa addio (VM 14) DO 8 
PLAZA ' lei OHI 193) 

Agente 007 Thunderball, con S. 
Connery A 84- 

QUA 1 1 no FONTANE deietunc 
470 265) 

Il volo delta Fenice, con J. 
Stewart DR 88 

Quirinale del 642 658) 

/.orba 11 greco, con A. Quinn 
(VM 14) DR 8 
aU'RINETTA dei (T/U 012) 

Rassegna di Kosalind Russe!: 
La signora mia zia SA 8-8 

RADIO CI I 1 I lei 464 1(131 

Mary Poppine, con J. Andrews 

M 88 

REALE del .180 234) 

Africa Addio (VM 14) DO 8 
RE* lei 4M 165» 

Le 5 chiavi del terrore, con P. 
Cushing DR 8 

Ri 1 1 lei -t:fi4Hli 
Mondo sexy di notte 

(VM 18 ) DO 8 
RIVOLI dei *60 183) 

II caro estinto, con R. Stelger 
(VM 18) SA 8+*8 
ROXV dei tf/U 504) . 

I pugni In tasca, con L. Castel 

DR 8444 
rovai lei f/ U.-VUP 
Un dollaro di onore, con U. 
Tognazzi (VM 14) SA 84- 
SALuNt MAROHERl I A 

Cinema d'essai Harttng. con 
Christie (VM 18 ) DR 888 
SMERALDO del LSI 581) 

Tatti Insieme appassionata¬ 
mente. con J Andrews M 8 
SI AOIUM 

Da un momento all’altro, con 
J. Seberg DR 8 

SUPEKClNEMA elei 1K.1 4981 

II nostro agente Flint, con J 

Coburn A 8 

TREVI lei 689 619) 

Sette pistole per I Mac Gregor. 
con R. Wood A 88 

TRlOMPHE 'f'i* Annihahnnc 
Tel h rnn IWO) 

Un'Idea per un delitto, con J. 
Huntcr G 8 

Vi<-~r- CLARA del <20 IKli 

GII eroi di Telemark, con K. 

Douglas A 8 

VI t t 0 R 1 A (Tei 578 738) 

Chiuso per restauro 

Seconde visioni 

AFRICA del 4 WÌ r») 

Il nudo e H morto, con A. Ray 

DR 88 

AIRONE dei rn I9R) 

Controsesso, con N. Manfredi 
(VM 14) SA 88 


ALASKA - 

La donna che non sapeva uni- 
■ re, con C. Baker 8 8 

ALbA lei i/o <wt> 

. Duello a Thunder Rock, con 
B. Sullivan 1 DR 8 

alce .ih 3<2 64H) 

Per una manciata d'oro 
ALCIONE 

, Lo sperone nudo, con James 
Stewart A 8 

ALMfcHl 

Ad ombra di una colt, con S. 
Forsyth A 8 

ANIENE 

. Il colonnello Von Ryan, con F. 
Sinatra A 8 

AUUlt-A 

Agente Z-55 missione dispe¬ 
rata, con J. Cobb A 8 

ARalOO t Vie delia Serenisi! 
ma lei 214 005) 

Johnny West il mandilo, con 
D. Palmer (VM 18) A 8 
ARGO le. 1.14 dilli 
Il magnifico irlandese, con R. 
Taylor DR 8-8 

ARici lei 1.3(1121), 

Castelli di sabbia, con Eliza¬ 
beth Taylor (VM 14) DR 8 
A 1 1 ANI u lei /bili b. 18 ) 

L'Incredibile avventura, con E. 
Genest A 8 

AUijumU? del «55 455) 

Il magnifico cornuto, con U. 
Tognazzi (VM 14) SA 88 
Ali H c U lei Hlbbbhi 
I.e 5 chiavi del terrore, con P. 
Cudiing DR 8 

Ali- i-.*» l'IX l'/fi |60) 

L'ultimo omicidio, con Alain 
Delon (VMi 14) G 8 

Av n ■ /» d PI lll-i mi. 

Agente 007 spionaggio a Tan- 
gerl, con L- Daviìla G 8 
Avorio lei /(9 ««/1 
I.a rivolta del sette, con T. 
Russell A 8 

BEi si 'n del <40 HH7) 

I.a donna del lago, con P. 
Baldwin DR 8 8 

BO< '(' l p| H tifi I9H) 

Passi nella notte, con B. Stan- 
wych G 8 

BRAMI «Tei 152 50) 

Aiuto arrivano l Beatles C 84 
8R i *-1 Ol I hi « ali 424 1 

Edgar Wallace racconta, con 

D. Addams G 8 

BPnnnwat d'p| *15/40) 

Tamburi di guerra 
CAI «FORNia Mei fIH 1)12) 
Giorni di fuoco, con L. Barker 

A 88 

CASTE! LO dei 561 /B7) 

Zorba il greco, con A. Quinn 
(VM 14) DR 8 

CINESTAR del /H9 242) 

Le 5 chiavi del terrore, con P. 

* Cushing DR 8 

C IDDIO lei 355 857) 

Smania di vita, con S. Ple- 
shette DR 8 

COLORAOO (Tel 6274207) 
Supergiallo a Scotland Yard, 
con B. Lee G 8 

CORALLO 

Pony Express, con C. Heston 

A 8 

CRISTALLO 

Colpo grosso, con F. Sinatra 

G 884 

DELLE TERRAZZE 
I quattro di Chicago, con F. 
Sinatra M 8 

DEI v a*»CEI LO del 5KH 4.141 
Spia 803 missione infernale 

G 8 

DIAMANTE del Z7H209) 

La donna di paglia, con Gina 
Lollobrigida DR 8 

DIANA dei /HO 046) 

Uno sparo nel buio, con Peter 
Sellerà SA 8 + 

EDELWEISS del 134 905) 
L’uomo senza paura, con Klrk 
Douglas (VM 16) A 88 
ESPERIA (Tel TH2 8K4I 

Adtos Grlngo, con G. Gemma 

A 8 

ESPERO 

Agente 009 missione Hong 
Kong, con S. Grangcr A 8 
FO/.i lANO «Tei -1 429.141) 

Mata Ilari, con G. Garbo 

DR 8+ 

GIIM IO CESARE 'Tel <i< Oil!> 
Nanny la governante, con B. 
Davis DR 8-8 

HO' 1 *WOOO /'lei *90 Hill 
A 007 dalla Russia con amore, 
con S. Connery G 8 

IMPERO I pi */M604) 

Dossier 117 mitra e diamanti 
inolino < I pi -vr* 4951 

Sotto 11 tallone, con L. Ven¬ 
tura G 8 

JOILV 

Una nave tutta matta, con R. 

Walker SA 8 

JONiO .Tel «HO 2(13) 

Uno sparo nel buio, con Peter 
Sellers SA 84- 

LA FENICE «Via Salari» 15) 

La sfida viene da Bangkok, 
con B. Harris A 8 

LERI ON lei i52 444) 

Due minuti per decidere, con 

E. Costantine _ G 8^ 

Mìnimo - lei 751-277) 

Oiluso 

NEVAOA 

Furia del West, con P. Forest 

A 8 

Niac,ARA del «273 747) 

La pantera rosa, con D. Niven 
SA 8^8 

NUOVO 

Stiprrglallo a Scotland Yard, 
con B. Lee G 8 

NUOVO OLIMPIA fTpl «7ll 6951 
Cinema selezione: Il magnifico 
Irlandese, con R. Tavlor 

DR 8 + 

PAI A770 'Tel 491 431) 

L'Incredibile avventura, con E. 
Genest A 8 

PALLAOIUM (Piazza Rartolnme. 
Romane Tel 310 2(13) 

Lue! della ribalta, con Char¬ 
les Chaplin • DR 84484 
P| (INFURIO dei W9 /5H» 
Stanilo c Olilo alla rLscossa 

C 84 

PRENESTE (Via A 1» Gtiisaa 

or 5P Tel Z» 177) 

Per 11 re e per la patria, con 
T. Courtenav DR 888+ 
PRINCIPE -lei 357 CT7) 

Irma la dolce, con S. Me Laine 
(VM 18) SA 8 + 
RIALTO /Tel «70 763» 

Rassegna: Chi lavora 4 perdu¬ 
to. con S Rebbot SA 444 


RUBINO 

L'arte di amare, con E. Som- 
1 mer S 8 + 

SAvUlA del «65 923) 

Come uccidere vostra moglie, 
con J.'Lemmòn SA 88 

Sf'LfcNOiU le. d2U2U5| 

11 giorno dopo, con C. Robert¬ 
son Dlt 8 

SUL I ANO 

Non tutti ce l'hanno, eoo R- 
Tushingham (VM 14) SA 8 88 
TlkKkNu lei 1< 1 09D 
Cluque tombe per un medium 
TRIANON «Via Muzio scevuie 
101 lei 7K0J02) 

500q dollari sull’asso, con R 
Wood A 8 

TUSLOlO <Tei 777 «44) 

La donna è uno spettacolo 

(VM 18) DO 8 
UUSSE del 43.1 /44i 
Stazione 3 top secret, con R 
Basehart A 88 

VfcN'Uh APRILE dei -itzHa./i 
I fuorilegge del Texas 
VERhaNO tei 341 Z9n» 

A (107 dalla Russia con amore, 
con S. Connery G 8 


Terze visioni 

» 

AC1LIA; Tom Jones, con A. 

Finney (VM 14) SA 888 
ADRIAC1NE: Totò contro 1 4 

C 8 

APOLLO: 11 gtorno dopo, con 
G. Robertson. 

ARIZONA: Riposo 
ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Costantino il grande 
con C. Wllde SM 8 

AURORA: Zorro li pistolero 

A 8 

AURORA: Quando l'amore se 
n'è andato, con S. Ilavwaid 

Dlt 8 

CAPANNELLE: I 7 ribelli 
CASSIO: SOS naufragio nello 
spazio, con P. Mantee A 8 

COLOSSEO: Mille e una donna 
(VM 18) DO 8 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Cacciatori del 
Missouri, con C. Cable A 8 
DELLE: RONDINI: Sedotia e ab¬ 
bandonata, con S. Snndrelli 
SA 888 

BORIA: Veneri In collegio 
ELDORADO: L'ultimo omicidio. 

con A. Delon (VM 14) G 8 

FARNESE: Ora X commandos 
invisibile 

FARO: Controspionaggio, con 

C. Gable DR 8 

NO VOCINE : I cacciatori del 
lago d'argento, di Walt Di¬ 
sney A 8 

ODEON: F.R.I. contro il dottor 
Mabuse. con D. Lavi G 8 
ORIENTE: I tre sergenti del 
Ilcngala, con R. Hnrrison A 8 
PERLA: Attento Grlngo ora si 
spara 

PLATINO: L’uomo che viene da 
Canyon City, con F. Sancito 

A 8 

PRIMA PORTA: Se spari tl uc¬ 
cido. con E. Purdom A 8 
PRIMAVERA Riposo 
REGILLA: La calda amante, con 
F. Dorleac. 

RENO: Mitragliatoli senza pietà. 

con B. Sotlar DR 8 

ROMA: Le avventure di Mary 
Read, con L. Castoni A 8 
SALA UMBERTO: Dossier 117 
mitra e diamanti 


Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Gli eroi di Fort 
Wortli, con E. Purdom A 8 
nELLE ARTI: Ursus terrore del 
kirghisi 

COLOMBO: II trionfo di Robin 
Hood 

CRISOGONO: La donna dalla 
maschera di ferro 
DELLE PROVINCIE: Terra di 
giganti, con C. Heston A 8 
DEGLI SCIPIONI: Due mafiosi 
nel Far West, con Franchi- 
Ingrassin C 8 

DON BOSCO: Il principe del vi¬ 
chinghi 

due: MACELLI: Gli animali, di 
F. Rossif DO 888 

EUCLIDE: Gli esclusi, con B. 

Lancaster DR 88 

GIOVANE TRASTE3 r ERE : Il 
vendicatore di Kansas City, 
con F. Kanow A 8 

LIVORNO: I cavalieri della ta¬ 
vola rotonda, con R. Taylor 

A 8 

MONTE OPPIO; Ecco Charlnt. 

con C. Chaplin C 888 

NOMENTANO: 82® marines at- 

tack DR 8 

NUOVO D. OLIMPIA: Gli in¬ 
vincibili, con G. Cooper A 8 
ORIONE: Il Piave mormorò 

DO 8 

PAX : Degnazione Mongolia. 

con R- Widmnrk DR 8 

PIO X: La tela del ragno, con 
R. Widmark A 8 

QUIRITI: Le 4 giornate di Na¬ 
poli DR 8888 

RIPOSO: P.T. K>9 posto di com¬ 
battimento. con C. Robertson 

DR -» 

SALA ERITREA: Eroi del dop¬ 
pio gioco, con M. Carotcmito 

C 8 

SALA PIEMONTE Duello sul¬ 
l'Atlantico. con R- Mitchum 

DR 8 

SALA B SATURNINO; Lo zar 
dell'Alaska. con R. Burton 

A 8 

SAI.A SESSORI \N \ : Cronaca 
familiare, con M. Mastroianni 
DR 8888 
SALA TKASPONTINA: Shera- 
zade. con Y. De Carlo A 8 
SAVIO: Vendicatrici di Zorro 
SORGFNTF.: L'eterno vaga¬ 

bondo 

TRIONFALE: A rotta di collo. 

con H. Llovd C -4 88 

ATRTUR: Controspionaggio Itan- 
ger's attack 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI I.A RIDUZIONE F.NAL- 
AG1S: Ambra Jnvlnelll. Apollo. 
Argo. Ariel. Bologna. Corallo. 
Colosseo. Cristallo. Esperia. Far¬ 
nese. Jolly. La Fenice. Nomen- 
tano. Nuòvo Olimpia. Orione. 
Palladium. Plaza. Prima Porta. 
Roma. Sala Umberto. Sala Pie¬ 
monte. Salone Margherita. Traia¬ 
no di Fiumicino. Tuscolo. TEA¬ 
TRI: Delle Muse. Della Cometa. 
Delle Arti. Goldoni. Piccolo di 
via Piacenza. Ridotto Eliseo, 
Rossini. Satiri. Sistina. 


)K banca dei francobolli 


Polonia: breve 
storia della 
« Conca Rime! n 
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ne riepiloghi, seppure sintetica¬ 
mente, la stona di questa com¬ 
petizione sportiva mondiale. 

La sene a sembra destinata 
a suscitare largo interesse tra 
coloro che raccolgono la tematica 
sportiva, e anche specifìeatainen 
te tra gii appassionati di calao 
e filatelisti del nostro l’aese; uv 
fatti, ciascun francobollo, radi 
gora la tinaie della « Coppa Ri 
nvt » dal 19-fO fino al 1962- l'ul¬ 
timo francobollo delia sene è 
dedicato ai gironi di qualificazto 
ne già siottisi. e precisamente 
aU'tncontro che vide vittoriosa 
ia Polonia (21) sulla Scozia a 
Glasgow. La tiratura, poi. neutra 
nelle normali emissioni delle Po¬ 


ste polacche: complessivamente < 
saranno tirate 12200 000 serie; la 
tiratura del foglietto, che raffi¬ 
gura la « Coppa » e le bandiere 
delie nazioni che si batteranno 
in Inghilterra per conquistarla, 
sarà di 900 000 esemplari. 
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li b maggio prossimo le poste 
polacche emetteranno una sene 
di / francobolli e un Righetto 
dedicato alla « Coppa Rimet * 
Non è la prima volta che una 
nazione dedica una sene di fran 
cobolli ai campionati del mondo 
dt calao, ma ci pare che sia 
la prima volta, però, che una se- 
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Anche se qui presentiamo U 
solo foglietto (valore ZI. 13.50+ 
1.50) e 3 esemplan della sene, 
riteniamo che meriti di essere 
descritta: valore facciale da 20 
gr. 1930 finale a Montevideo: 
Uruguai Argentina 4 a 2; valore 
da 40 gr. 1930 finale a Roma: 
Italia Cecoslovacchia 2 a 1 (pre¬ 
sentalo qui sopra); valore €0 gr. 
1938 finale a Pangi: Italia Unghe¬ 
ria 4 a 2 (presentato qui sopra) ; 
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valore 90 gr. 1950 Rio de Janeiro: 
Uruguai-Brasile 2 a 1; valore da 

1.50 zL 1954 Snaie a Berna: 
R.F.T.-Ungheria 3 a 2; valore 

3.50 zL 1958 Anale a Stoccolma: 
Brasile-Svezia 5 a 2; valore da 

6.50 zi. 1962 finale a Santiago del 
Cile: Brasile Cecoslovacchia 3 a 
1 (presentato qui sopra): valore 
da 7.10 zi. 1966: incontro dj qua 
hfica7ione Polonia Scozia. 

« 

Francobolli 
in dono 

Abbiamo iniziato francobolli in 
dono a B. Severi, Fidenza (Par¬ 
ma). 


Clay fatica a battere 


Cimalo j| PRONTO MAZZINGHI j 

ai punti 


Un sergente, certo Rude, fece pentire Rocky Graziano d'essere 
naio. In quel giorni di bólle, di Insulti, di umiliazioni. Il futuro 
campione dei medi si trovavo in una galera mlillare dalle parti 
di Rlkers Island da dove si vedevano, fioche e tremolanti, le lon¬ 
tane luci di New York City. 11 tempestoso e ribelle Rocky Graziano 
— che per l'anagrnfe si chiama Rocco Barbella — era nato appunto 
In un angolo della immensa City: uno del tanti piccoli lupi solitari 
di origine itatlona. Nella crudele cella di Rikers Island il crudelis¬ 
simo Rude, stramaledetto « master sergeanl » dell'esercito degli 
Stali Uniti d'America, per domare Rocky usò le parolacce più vol¬ 
gari. il bastone, le torture. Se non -- 

tutto questo certo una parte del to deriva dal fatto che alcuni 
rude reiiertorio dei sergenti di nuovi giganti stanno maturando 
carriera, attende ora Cassius qui e là. 

Marcellus CJay per i suoi or I più promettenti di essi sem¬ 
mai improrogabili 24 mes> di brano Jerry « Irish » Quarry. 
vita militare in una caserma Joey Orbillo « junior > e Jimmy 
degli « States » oppure in Euro Harryman della California, il 
pa nelle file della Nato, magari molinone Tony Doyle dell*Utah, 
nell'Estremo oriente sotto il eie Joe Fra/ier di Philadelphia, Ja- 

lo infuocato ilei Vietnam. N'on è mes Woody e l'elefantesco Bu- 
un futuro promettente. Finire, stcr Mathis di New York City: 
poi. in un mondo di guerra gnor- i primi quattro sono dei bian 
reggiata per una faccenda ebe chi. gli altri ragazzi di colore, 
riguarda gli altri può diventa: e Forse nessuno di costoro nusei- 
nna avventura pericolosa. Ma rà a trovare il sentiero giusto 
in fondo Cassius merita qualche prima che Cassius Clay torni nel 
randellata sul cranio, potrebbe n »9 dopo la cura dei sergenti 
diventare migliore. Come uomo dell’esercito americano giacché 
Rocky Graziano valeva assai c " e i P u S n *> °£f?b contano 

di più di Clay. Se non altro lo j. protettori che manovrano nel 
oriundo fu coerente, sino agli ‘ ombra, 
estremi limiti, con la sua nau.-a ni. 

insofferentemente anarchica, inol- wlUSGpp© 3lC|nOiT 
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oriundo fu coerente, sino agli ‘Ombra, 
estremi limiti, con la sua nau.-a r 

insofferentemente anarchica, inol- 
tre Rocco era ben più genuino 

in tutto: anche nel ring. _ 

Al contrario Cassius Clay sem¬ 
bra un disco, un pappagallo, un 
succubo. Canta, recita, deela- . 

ma, strilla, ciancia, sempre a I 

soggetto perchè pecorilmente sog¬ 
giogato dai suoi numerosi padro- . 

ni, alcuni ritenuti dei gangsters, P 

che lo hanno diviso e suddiviso in 
percentuali. Gli affari sono af- 
fari. si capisce, tuttavia Cassius 
è diventato così pettegolo, cosi 
presuntuoso, cosi noioso perchè 
deve essere un tipo complessato IN 
oltre che moralmente scarso, al- IH 
meno in proporzione alia sua sta¬ 
tura fisica. Presto o tardi finirà 
per scontare gli errori dei suoi ______ 

principali. Un tipo del genere 
non può neppure diventare un 
vero, grande pugile perchè fre- 0 ) 
nato da limiti di diverso genere. T 
Pensate pure a Max Baer V»j 
chiacchierone e piai/ bop ed allo ^ 
stesso Jack Sharkey troppo ira¬ 
scibile c nervoso quindi privo di 
sufficiente auto-controllo. Ma 
forse Cassius Marcellus Clay 
vale complessivamente meno sia 
di Jack Sharkey. sia di Max 
Baer perchè costoro, in qualche 
occasione, dimostrarono di sa- Per 
perci fare ed inoltre furono ben Coppa I 
più onesti... sebbene non seni- ra a M 
pre! Il guaio è che la disone- ha batti 
stà di Cassius Clay fa ormai 103 73 ( 
parte della storia ed i suoi spor- volo pei 
chi trucchi con Sonny I.iston fi- naie in 
niranno per pesargli sulle spaile a Bolog 
quanto sbarre di piombo. At- tersi co 
tualmente Cassius se la cava nel tro Simi 
ring perchè non trova, come av- Mosca, 
versano, un peso massimo de- L’inco 
gno del passato. Che gli acca- Simmeni 
drebbe se dall'altro angolo uscis- sovietici 
sero guerrieri come Jack Demp * a 
sey. come Joe IjOuìs. come Ilo- consirier 
cky Marciano? Sarebbe il crollo eccezion 
di un mistificatore e la fine di » ucc > cr 
un equivoco. Inoltre Clay può 

prosperare sui giornali ed alla _ 

T.V. grazie alla superficiale espe¬ 
rienza di tanti osservatori. 

Quando si legge, oppure si seri- 
te. che Cassius Marcellus Clay ■ Il 
sarebbe il « più veloce ed abile | 

grasso peso di ogni tempo ». eb¬ 
bene permettetemi una allegra 
risala. Senza dubbio Cassius è 
il « più veloce ed il più abile » ■ 

nelle fughe, come ha conferma- I 

to davanti al lento orso Canade f 

se George Chinalo l’altra notte 
a Toronto! So no ; 

Gli intenditori del « sessanta ». rie di A 
evidentemente, non hanno mai Oscar I 
sentito parlare di James Corbett. cardy < 
ili Tommy Burns. di « Phdadcl- Hanovcr 
phia » Jack O' Br:en. di George- tiene a 
Carpentier. di Gene Ttinnev. d» battuto 
Tommy Lotighran. di Billy Conn. domenici 
di Ezzard Charles, di Joey Ma- Costa A 
xim tanto per ricordare alcuni segnalar 
tipi rapidi e precisi con le brac- guida d 
eia. mobilissimi sulle gambe terminal 
gonfi di talento e di mestiere per gli t 
che parteciparono a partite va- al km.) 
lide per il campionato del mon per que 
do dei pesi massimi dal 1892 al niente c: 
1954: non si può certo prrten- Marte* 
nere la perfezione in chi scrive ^ 
ed in chi parla alla televisione, 8 

in compenso uno che informa ( 
la pubblica opinione dovrebbe ^ ^ j 
conoscere, sia pure in parte, la . , 

storia della boxe e le caratteri¬ 
stiche principali dei suoi mag¬ 
giori protagonisti. - 

Rieceoci a Cassius Clay ed alla 
sua inutile partita nel Maple leaf 
gardens di Toronto che non va- um 
leva neppure il ristretto campii 
nato mondiale della N.Y.S.A.C.: ■ ' 

l'arbitro Jack,e Silvers ed i giu¬ 
dici Jack Johnston e Tony Can- 
zano hanno votato, all’unanimi- ( 

tà la sconfitta d: George Chu- MAI 
vaio. Giusto e facile, anche so |#wl 
la folla, canadese ha applaud.to g 
nel campione locale un « mera 
tiglioso perditore » secondo la E’ pr. 
migliore tradizione britannica. ron i qi 
Dunque tutto come nelle pre- nato ita 
visioni: dalla saltellante mirata Stasera 
di Clay alla rocciosa resistenza svolgerà 
di Chinalo che può vantarsi di giornata 
non essere mai finito sulla stuoia. luce: Sr 
Ad ogni modo laffaristico com sca). P 
battimento di Toronto, unilaterale gen). 7. 
e monotono, è servito per far perlegge 
incassare ai padroni di Cassius chinato 
la solita montagna di dollari. La lo-, Pin 
unica emoz ore per la folla espio- (superni 
se nel 13. round quando una ran 11 ver 
de'.lata vagabonda di Chinalo montese 
fece traballare Clay ed i tifosi vita al 
di Ern.e Terrcll. il campione del avvincer 
la W.B A., urlarono di gioia. La Ha fimi, 
notte di Toronto ha confermato, che. se 
inoltre, che la situazione attuale lenoimc 

I dei pesi massimi mondiali ap- per hqu 
pare sconsolante. L'unica mode- no, dov¬ 
rete speranza di un migboramen- col milit 


1 z-mi 
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Sandro Mazzinghì 


Sandro affronta Cliff 
ma pensa a... Ben venuti 


Simm-Armata Rossa 
stasera a Bologna 


Per In nona edizione della 
Coppa Europa di basket ieri se¬ 
ra a Milano lo Slavia di Praga 
ha battuto l’AEK di Atene per 
103 73 (47-34) nell'incontro vale¬ 
vole per la qualificazione alla fi¬ 
nale in programma venerdì sera 
a Bologna. Lo Slavia dovrà bat¬ 
tersi con la vincente deU’incon- 
tro Simmenthal-Armata Rossa di 
Mosca, campione dell’URSS. 

L’incontro di stasera tra il 
Simmenthal e la rappresentativa 
sovietica si preannuncia come 
la vera finalissima del torneo 
considerato il livello non certo 
eccezionale del basket messo in 
luce ieri sera dai cecoslovacchi. 


Simmenthal Armata Rossa verrà 
trasmesso in televisione sul pri¬ 
mo canale con inizio alle ore 23 
circa. 

La squadre si prcannunciano 
con le seguenti formazioni: 

ARMATA ROSSA: Alachacian. 
Korniev, Lipso. Volnov. Zubov, 
Kovalev, Travin. Kulbov. Bo- 
rodin. Rodionov, Kaframov. 
Astakov. 

SIMMENTHAL: Iellini, Vi¬ 
nello. Pieri. Masinl. Thoren. Ri- 
minucci, lunghi. Ongaro, Binda, 
Gnocchi. Bradley. 

Gli arbitri saranno Kassai 
(Ungheria) e Aznar (Spagna). 


Orbiter in gran forma 
per il G. P. lotteria 


Sono arrivati ieri nelle scude¬ 
rie di Agnano i cavalli francesi 
Oscar RL, Petit Amoy F.. Pi- 
cardy e l'a mer icario Marengo 
Hanovcr. Quest'ultimo che appar¬ 
tiene a Paolo Orsi Mangclli ha 
battuto Oscar e Petit Amoy F. 
domenica 20 marzo nel premio 
Costa Azzurra a Torino. C'è da 
segnalare anche Orbiter che alla 
guida di Alfredo Cicognani ha 
terminato la terza prova con 30" 
per gli ultimi 400 metri (F e 15" 
al km.): impressione eccellente 
per questo americano probabil¬ 
mente candidato alla finalissima. 

Martedì mattina, sulla pista 
del be>ana di Monietaiiru. Nei,o 
Belici aveva collaudato Steno: 
il portacolori della Kyra trottan 
do da 1" e 22 sema essere r» 
chiesto ha soddisfatto U suo pre 


paratore Steno, accompagnato 
da Sornione, arriverà a Napoli 
domani Per quanto riguarda il 
campo delle batterie, la società 
Villa Glon Agnano ha fatto sa¬ 
pere stamane die la scuderia 
Adriatico ha rinunciato all'invio 
dell'inedito Nimble Boy. febbri 
citante. Lo sostituirà, nella prima 
batteria, l'americano Demon Ros, 
che sarà guidato da Raffaele 
D Errico II cavallo partirà a) 
numero 4 di corda numero già 
sorteggiato per Nimble Boy. 

Ieri a Napoli il tempo era vario 
ma la pista velocissima e buona. 
Gli allenatori non escludono che 
nella corsa di domenica possa 
essere battuto il primato asso¬ 
luto della corsa che appartiene 
a Behave. 


Penultima passerella 
per i «puri» a Genova 


E’ prosecmto ieri a Genova, 
con i quarti di finale, il campio¬ 
nato italiano di boxe dilettanti. 
Stasera con inizio alle ore 21 si 
svolgeranno le semifinali. Nella 
giornata di ieri si sono messi in 
luce: Spina (mosca). Onori (mo¬ 
sca). Petngba e Pasotti (leg¬ 
geri). Zampieri e Freschi (su- 
perleggen). Lauri. Riva e Cec- 
chinato (welters). Fabrizio (gal 
lo-. Pinna (piuma). Mancinelh 
(superwelters). Casati (medi), 

11 veneto Crespian ed il pie¬ 
montese Migharetti hanno dato 
vita al niù beilo, combattuto ed 
avvincente incontro della serata. 
Ha finito col prevalere Crespan 
che. se non avrà risentito del- 
renorme dispendio di energie 
per liquidare l'avversario odier¬ 
no, dovrebbe risultare finalista 
col militare Barbieri, ottimo vu>- 


vjneitore del sardo Fois. 

Nei massimi, il campione 
uscente Bambini, di Spezia, ha 
fiaccato la resistenza dell'ine¬ 
sperto Tosetto, costringendolo al¬ 
la resa nel secondo tempo. 
L’emiliano Calassi non sembra 
poter costituire per lui un serio 
ostacolo per cui, ancora una 
volta, il ligure dovrebbe giun¬ 
gere alla finale, da disputare col 
vincente fra il lombardo Baruzzi 
e Martims. delia Venezia Giulia, 
entrambi suoi vecchi clienti, 
sconfitto il primo nella finale dei 
« tricolori » del ’65. autore di un 
pan il secondo, in un'amiche¬ 
vole disputata a La Spezia, sem¬ 
pre Io scorso anno. 

Gli incontri finali, con la de¬ 
signazione dei nuovi campioni 
d'Italia per le singole categone, 
si svolgeranno sabato. 


Sandro Mazzinghi ha conclu; 
ieri nella palestra dello Stad 
Flaminio i suoi alienameli! 
« Eccomi pronto per Cliff. So cl 
il mio avversano di domani s< 
ra è un buon incassatore ed u 
discreto tecnico. Bene. Ma sor, 
più che convinto di farcela e t 
smentire tutti coloro 1 quali n 
giudicano un boxeur ormai j 
mio ». Mazzinghi. almeno app; 
rentemeute, mostra di essere . 
buona forma, parla con faciliti 
scherza con i giornalisti e a ba 
tuta ribatte con battu'a. In fa 
do rallenamcn'.o del Plani nio a 
tro non era che un espedient 
per prendere contatto diretto co 
la stampa. 

Liquidato l'argomento Clif 
che se capito era un terna m 
nore per Sandro, il pugiie fi 
se,ino riprendendo una nostr 
domande ha rivelato quello eh 
gli premeva di far sapere Nm 
Benvenuti; ecco è proprio a N 
no che Mazzinghi pensa, ed ai 
che il match di domani sera a 
tro non è che un passaggio ol 
bligato per poter arrivare c 
nuovo ad avversari di casa. «G 
episodi della mia battaglia co 
Benvenuti (1 due nntches pei 
duti) — ha detto Mazz fichi - 
sono oramai dimenticati. Per mi 
Xon so se per Sino si può dir 
la stessa cosa. I miri pugni b 
sciano il segno e nelVultimo con 
battimento al Palazzo dello Spoi 
Benvenuti ne incassò parrcch 
Posso dire che mi sento in o 
lima salute, che le mie cond 
zioni fisiche sono perfette. Sor 
lo stesso per Benvenuti? .Yo 
scordate che dopo il srconrl 
match col sottoscritto Sino no 
è pai stata lui. come ha dimi 
strato nei suoi ubimi combatt 
menti ». 

Le due ba’.tu'e d'arre*to sub 
fe ad opera de! pug:!e /-Ics' 
no non hanno affat'o con vini 
Mazznehi il q-ia!e. invece, v 
cercando un te-zo test. E I 
dice ape-t3mcn‘e: < Xon so et 
peniate voi della stampa - 
ha continuato Sandro — e nen 
meno cosa ne pensi Bcnvenu* 
Ma se ci sarà un terzo incor 
tro sono più che convinto t. 
vincerlo ». 

Ora sarebbe interessan'e con/ 
score l'opnone d : Rorv.cn i*i. 
n-.-ncipaime-.te degli orginizzj 
*o-i j quali po'-e’ibe-o n'rav* 
dere n un ones TO mVch tra 
due un successo f-nanz ario. ce 1 
to scartando le piazze di M:!an 
e Roma. 

Negli altri incontri si ri 
vedrà Cane confo l’a monca n 
W. Johnson e i mafhes Bertin 
Guerrni. S.->n‘ni-C!arence Ó 
smood:-Negriri. 


Una giornata 
di squalifica 
per Salvi 


MILANO. 30 

Il giudice sportivo della I.ega 
nazionale calcio, esaminando !e 
partite dei campionati di sene A 
e B di domenica scorsa, ha squa 
liticato per una giornata Salvi 
'Sdmpdona) ' 

Per due giornate è squa 
liflcato Perego (Mopai « per 
aver colpito un avversano a 010 
co fermo » e per una giornata 
Caoccj (Potenza) 9 Derlm (Mm- 
sina). 
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pag. 12 / spettacoli 


m w Incidente a Vichy » ; 
Ir allo Stabile di Genova 


È MORTO ERWIN PISCATOR 


W' 


r r *W 


on personaggi 
ma manichini 
vestiti di idee 

Larghe zone di noia nella più recente opera di 
Miller — « La politica degli avanzi » di Adamov, 
presentata nella stessa serata, è una buona sa¬ 
tira che funziona egregiamente 


Nostro servizio 

GENOVA, 30. 


Adamov il discorso è ben diverso. 
Fa persino impressione dovere in 
uno stesso spettacolo dire con 


Dopo la tempesta di Emmelì di tanta decisione « si * e « no » 
Squarcino, il Teatro Stabile di ( no al Miller, evidentemente, e si 
Genova è tornato a navigare in a( l Adamov). Tanto per comin 
acque calme: l'autore-regista, fra tiare l'atto unico di Adamov è 
un interrogatorio e l'altro del ma- recitato con una eccezionale foga. 
Bistrato, sta lavorando al Don simpatica e odiosa al tempo stes- 
Giovann i mozartiano, mentre il so. da un Tino Buazzelli in gran 
timone degli altri spettacoli è forma eppoi tutto lo spettacolo 
snidato, per l’attuale, a Paolo scoppietta di piccole e spiritose 
Giuranna, e per il prossimo a trovate, al punto da non sembra- 
Carlo Quartucci. La morale che ! r ? neppure opera tlello stesso re- 
sj può trarre dagli avvenimenti gista del Miller, il giovane Paolo 
giudiziari (e no) ò davvero poco Giuranna, Una recitazione elet- 
confortante. E' urgente assicura- trica, ad alta temperatura, di 
re la liberti) del teatro nazionale. Eros Pagni, Camillo Milli, Omero 
la tranquillità di lavoro degli au- Antonutti, Mario Valgoi, Gianni 
tori e dei registi (e persino degli Fenzi: insomma, un piacere con¬ 
attori): 6 necessario non mettere tinuo. 


in pericolo la stessa vita econo¬ 
mica degli organismi a gestione 
pubblica. 


L'opera non è certo un capola¬ 
voro. ma una buona satira che 
funziona egregiamente. Adamov 



Quarant'turni di 


l'Unità / giovedì 31 marzo 1966 - 

———Baivi/— 

controcanale 


■<teatro 


> 


Ma con questo nuovo spetta- venticinque anni fa era un auto¬ 
colo — due atti unici, uno di re di punta del teatro francese 
Arthur Miller Incidente a Vichy (lui. russo di origine). Meno per- 
e il secondo di Arthur Adamov: sonale di Bockett e di lonesco. 
La politica deoli avanzi — tutto senza dubbio, aveva tuttavia in 
va liscio come l'olio, il pubblico corpo una dose più energica di 
un po' sbadiglia con Miller, ma cattiveria, di volontà distruttiva, 
resta in complesso attento e ri- Veniva direttamente da Strind- 
spettoso quasi fosse ad una cele- berg e da Artaud. aveva impa- 
brazione commemorativa: con rato In lezione dell'espressionismo 
Adamov si scioglie in reazioni piu tedesco era un « fauve » degli 
vivaci: la satira anti-americana anni '50. Quando sarebbe stato 
straripa in platea. E’ un vento utile interamente rappresentar- 
forte e secco, che scompiglia i lo da noi. nessuno si prendeva 
luoghi comuni della « integrazio- la briga di farlo. Più tardi sono 
ne ». dell'uguaglianza davnnti al- venute le rappresentazioni di Al 
la legge e persino davanti alla do Trionfo e di Paolo Poli (que- 


morale. 

Che cosa sia Incidente a Vichy 


st'uitimo. in verità, aveva alle¬ 
stito un Paolo Paoli di Paolo 


Perchè si è ritirato da « Studio Uno » 

Salerno: «Il mio trombone 
sparava soltanto atl acquai 


lo si sapeva du un pezzo, dalle Poli)- Intanto Adamov si era ac 
prime cronache della rappresen- costato a Brecht e. indirettamen- 


Dal nostro corrispondente 


(azione di New York del dicem- te. a forme più realistiche (si CORTINA D'AMPEZZO. 30 

bre 64 alle più recenti critiche pensi alla riduzione delle Anime L'improvvisa notizia della rinuncia allo spet- 
europee (I editore Einaudi intan- mor t e e a Primavera 71). In tacoio del sabato sera, da parte di Enrico Maria 

ifmn Je.rHinnn Tu nr.mn Si fondo anche questa Politica deoli Salerno, aveva lasciato un interrogativo, presso 
Urna versione di Bruno bonzi). - del vecchio fanta- 1‘opinione pubblica, che andava evidentemente 

E la commedia - che vien dopo m-onzi risente aei vecen o tanta Sanato che l'attore era improvvisamente 

un lungo e quasi decennale silen- st.co. libero Adamov e del nuovo MpuUi, cl he fattore era nnprov usamente 


l'opinione pubblica, che andava evidentemente 
chiarito. Saputo che l'attore era improvvisamente 


un lungo e (piasi decennale suen- v. d'Aumezzn lo abbiamo cercato 

zio dell'autore di (Morte di un Adamov. legato a rappresentare Orlati» ”rt,?nÌE^ 


commesso viaggiatore — nata una società, un momento della 
pressapoco insieme a Dopo la ca- storia e del costume degli Stati 


una società, un mommi » iiuw * li a letto j giornali?» gli abbiamo chiesto, 

storia e del costume degli Stati N m . t f .. » .... 

duta, di cui riprende uno dei temi Uniti. Questo colossale Johnny Perchè si trova a Cortina'* » 

na^icin^nnfr"' Ju l* ;r ? ec | lzione Brown, questo eroe del K.K.K. «Perchè lavoro assieme a Giuseppe Berto, alla 

nazista contro gli ebrei, la re- che uccide un negro, che vive nel Hi un film i ninni-ni-do «mila crisi 

sponsabilità singola e collettiva terrore dei neri, che si vede gon- in TiMin» ^ SU C S ‘ 

dei tedeschi. La prima idea del tiare a dismisura dagli « avanzi » matrimoni, in ita • « 

dramma, a quanto pare, si afTac- _ cibi, immondizie, veleni, acidi. * £. U fl dl un °' * 

ciò alla mente di Miller nel '50. peli, unghie — è una grossa in- * £*._ Hlir - r „ c „ t ,: mnn „7 » 

dopo avere assistito a Francofor- venzione al limite con la deforma- £ Ia ? q L S " i!2nn» 


ilare a uismisura uapu « avanzi » P -, j: dindin uno? » 

dramma, a quanto pare, si afTac- — cibi, immondizie, veleni, acidi. * » a " te d ò o uno/ . 

ciò alla mente di Miller nel '50. peli, unghie — è una grossa in- * 5*. ‘‘ n ,» 
dopo avere assistito a Francofor- venzione al limite con la deforma- ~! a mi m d ùr;rt-.ni^ i,-^ •• 

te a un processo contro criminali zione surreale, mentre, al con- * Sl * < * uaado u " a ne ,?,!!mi!l a A U ?, rt n tr -nTr^!f ^ 
nazisti. Forse, diciamo noi senza trario. il mondo che lo circonda. che rJP ara , 

ombra di malignità, sarebbe stato i giudici del processo, i suoi fa- non fare il brigante. E stata una decisione presa 
meglio che egli avesse messo su- miliari appartengono ad una rap in a . cco . rdo con Antonello balqui. Non era 

bito in carta e sul palcoscenico il presentazione satirica, si. ma di possibile insistere con un personaggio il qua- 
suo dramma. La violenza di Miller Tondo realistico e namphiettistico. *?.• crealo con intendimenti satirici di cronaca e 
di quegli anni, la carica polemi- Ad ogni buon conto, la presa d *costume, è stato poi condizionato da un testo 
ca. la «rabbia» contro le ingiù- sul pubblico è sicura, e di essa obbligatoriamente debole e qualunquista», 
stizie, la sua onestà intellettuale abbiamo già detto. , * sappiamo che lei aveva condizionato la 

e morale che lo aveva persino p er dovere di cronaca non ci I sua partecipazione a Studio uno. garantendosi un 

_? •_. . . r ...... « i i CI uuvciL ui Liuuata ■* _* T. I minimn Hi liKnrfn p pnnpnrnnnfln rnn r flirltfAnfi 


Impegno artistico e sociale negli spettacoli degli «anni 
'20 >> - L'esilio durante il nazismo e il ritorno in Germania 
Le sue ultime realizzazioni, dal « Vicario » all'» Inchiesta » 

« Contribuì a rifare del teatro una istituzione morale « 

STARNBERG (Baviera). 30 contemporaneamente, si sviltip- tragedia schilleriana). Afa t 

‘ Il grande regista teatrale p ava il suo sodalizio con Peter principi teorici e gli orienta- 
Erwin Piscator è morto oggi in U'eiss, di cui Die Ermittlung menti pratici che avevano ca- 
questa città della Germanin (« L’inchiesta »). rappresentata ratterizzato il « teatro politico » 
occidentale, dopo esser stato alla « Freie Vnlksbuchne » l’ot- tornarono a farsi evidenti so- 
sottoposto ad intervento opera- tobre scorso, è stata il frutto prattutto nella messinscena del 
torio. Piscator. che era affetto più vistoso. Vicario (prima d'ima lunga se- 

(secondo notizie ufficiali) da Discendente d’una famiglia r ‘ e ■ accompagnata dalle ben 
calcolosi acuta alla vescica, ^ religiosi e di mercanti. Pi- ,ìf ^ e polemiche) e in quella, re¬ 
si trovava ricoverato in clinica scator prese a interessarsi di cento, dell'Inchiesta di Peter 
da una quindicina di giorni, teatro fin dall’adolescenza, con Weiss, il « poema-processo » in 
Aveva 72 anni, essendo nato a grande scandalo dei congiun- undici canti, attraverso il qtia- 
Ulm il 17 dicembre 1893. t a drammatica esnerienza 1? autore e regista ponevano 

;- dillo menaZlnZlc. ™i par- •»«<> «cerna I- enei « («te- 

Il nome di Piscator era torna- tecipó, fece maturare in lui la sca - suscitando dinanzi agli oc- 
to clamorosamente .alla ribalta vocazione artistica e, insieme, chi del pubblico il realistico 
mondiale, negli ultimi anni, quella sociale. Fra il ‘20 e il spettro delle vittime dei Ingoi*. 
quando il teorico e l’animatore *24 mise in scena, fra le altre. H destino ha voluto che Die 
del « teatro politico * degli an* opere di Gorki. Tolstni, Iiol- Ermittlung fosse un po il le¬ 
ni ‘20 aveva inscenato, a Ber- land. Poi, con il dramma Fnh stamento di Piscator, di questo 
lino ovest (febbraio 1963) Il Vi- nen di Paquet, che evocava la «artista della passione politi¬ 
cano di Roìf Uochhutlì. Quasi sfortunata lotta degli operai di ca ~ come ha detto ieri una 

Chicago per le otto ore, il gin- enee non sospetta, il vice sin- 

_!__ vane regista sperimentava per daco di Berlino ovest — che 

> ta prima volta, sul piano focili- contribuì a rifare del teatro 

co e su quello ideale, un tipo una istituzione morate, nel ve- 

tuaio UnO D teatro epico documentaristi- ro senso della parola ». 

• - co. del quale sarebbe stato _ 

esempio cospicuo la « rivista dì 

• _ I .. . battaglia» Trotz alledem! (1925) *1 a* 

« enorme montaggio — così lo 10110 II VCfO 

IIO IvOIIlDOIli 1 definiva lo stesso Piscator nel . ,, 

suo fondamentale testo II teatro della censura 

_ politico, del ‘29 — di discorsi 

autentici, articoli, ritagli di Q (( CrOnOCHe 

IVA I 3#|l||aYL giornali, appelli, manifestini. 

liU aU acquai dell'ltalietta» 

naggi e di scene storiche ». Do- « Cronache deH'Italietta » è an- 
sonaggio del “ brigante " cosi come era stalo p Q altre notevoli quanto di- in scena ieri sera al Teatro 

ideato .aderiva al mio temperamento e. se mi scusse edizioni di opere d’aufo dei Satiri di Roma, 

avessero lasciato muovermi più liberamente. ‘ ) .- MicmHieri ^ P«"°( e ste che avevano trova- 

avrebbe certamente soddisfatto i gusti'dei tele- ,. c .... , nr . ^ # ,0 ne * giorni scorsi una larga 

spettatori italiani ». dl Scì 'dlcr, nel 2 fi), f iscator CCQ su tllUa , a stampa hanru , 

« Insomma, semhra essersi ripetuto ciò che ac- ruppe con la Volksbttehne, per avuto quindi il loro effetto: in 

cadde per Dario Fo ». In quale lavorava, e creò un sede di appello la commissione 

Enrico Maria Salerno sorride con quella sua proprio teatro, inaugurato nel di censura è stata costretta a 

caratteristica espressione melanconica e pensosa, settembre del 1927 con Oppiò, togliere il veto allo spettacolo 

i Che dirle? Certo, comprendo i limiti che ia noi viviamo dello scrittore di Ghigo De Chiara e Maurizio 

televisione comporta, ma sono anche fermamente espressionista Ernst Taller * se- Costanzo, al quale è stata impo 

convinto che una maggiore libertà di espressione *.* 1n , ’h*im. sta soltanto la modifica di una 

gioverebbe sia allo spettacolo televisivo, sia. in e li t " balt,lta - 

definitiva, al costume democratico. Comunque monumentale spettacolo nulla 

sono lieto che la mia rinuncia sia stata compresa rivoluzione sovietica (allestito 

ed accettata anche dal produttore e dal regista nel decennale di essa) e, nel 

della trasmissione. Questo mi permette di dedi- gennaio del 1928. Le avventure 1 

carmi ai nuovo film di Marco Vicario II ritorno del buon soldato Schwejk. rida- ■ lllv? 

dei sette uomini d’oro. zinne del celebre romanzo sali- . ... 

Dunque, la precisazione che il nostro giornale r/rn _ naeifistn di Investa» 

auspicava da parte dell'attore è venuta. A con- e Tc n»ro 

fermare .ancora una volta, come sia difficile, Basek. cui diede In sua tmpron Teatro 

se non impossibile, uscire dalla «routine» qua- personale, nel quadro d un ■l 

lunquistica e moralistica che la TV impone. lavoro collettivo con altri scrit- V/iOllclCIlG 


Tolto il veto 
della censura 
a « Cronache 
dell'ltalietta » 

« Cronache dell’ltalietta » è an- 


dLIIOOC lUKIt/MI in imi it il uuiu . . . I , 

re (come i classici Masnadieri , n U * 1 Ta-l 
j. o t i ri* a io nei t?Jorni scorsi una larga 

di Schiller, nel 26). Piscator eco su t„[( a j a stampa hanno 

ruppe con la Volksbttehne, per avut0 quindi \\ | oro effetto: in 
In quale lavorava, e creò un sede di appello la commissione 


sta soltanto la modifica di una 


Da Wilson a Zeno 

Abbiamo criticato nelle scor¬ 
se settimane la non felice col¬ 
locazione che i programmisti 
hanno riservato alla riduzio¬ 
ne televisiva del romanzo di 
Sveco La coscienza di Zeno. 
Ieri sera, ci sembra, hanno 
trovato una conferma ancora 
più chiara che per il passato. 

I telespettatori, infatti, sono 
stati costretti a scegliere tra 
l'ultima puntata della Coscien¬ 
za di Zeno e il servizio di 
grande attualità sulle elezioni 
inglesi. Una scelta quanto mai 
imbarazzante, che ha obbliga¬ 
to anche noi a dividerci tra 
il primo e il secondo canale, 
assistendo prima alla corri¬ 
spondenza di Telinoti c poi 
all’ultima parte dello spettaco¬ 
lo diretto da D’Anza. 

I 500 giorni di Wilson, que¬ 
sto il titolo del servizio di Tel¬ 
inoli. ci è parso inferi ore ad 
altri documentari del genere 
offertici, in analoghe occasio¬ 
ni, dalla TV (ne ricordiamo 
uno, ottimo, di Tito De Ste¬ 
fano prima delle precedenti 
elezioni inglesi). Incerto tra 
la radiografia della situazione 
in Gran Bretagna alla vigilia 
del voto, l’approfondimento 
dei suoi aspetti attraverso la 
raccolta di immagini c di opi¬ 
nioni dirette, di dati e di no¬ 
tizie, e il commento politico 
personale, nel quale ì suoi giu¬ 
dizi finivano por sovrapporsi 
troppo spesso al materiale do 
cumentario. Telinoli ci ha dato 
un panorama piuttosto frani 
montar io c. nel complesso, pri¬ 
vo di autentica vivacità gior¬ 
nalistica. pur nell' evidente 
sforzo di non tralasciare nes¬ 
suno dei problemi sul tappeto. 

Efficaci ci sano parsi, in par¬ 
ticolare, il montaggio « in con¬ 
traddittorio » delle dichiarazio¬ 
ni di Wilson c di lieatìi, e le 
sequenze finali, « in diretta », 
dei comizi dei due lcnders. Ala 
ecco, in queste ultime sequen¬ 
ze, ad esempio, è stato un er¬ 
rore (un errore volontario?) 
quello di non tradurre le in¬ 
terruzioni a Wilson come si è 
fatto con quelle a lleath: at¬ 
traverso la registrazione tra¬ 
dotta di quel comizio, infatti, i 
telespettatori italiani avrebbe- 


le prime 


F. Fiordispino 


Teatro 

lavoro collettivo con altri scrit- Cronache 

tori, Bertolt Brecht, mentre la 

componente figurativa era sot- Udì ILdlIdld 
tolineata dall’apporto di Georg La compagnia dei « Libertyni » 
Grosz in veste di sceno- ~ composta di Franco Bisazza. 
grafo. Fu un successo straordi- Vittoria Dal Verme. Duilio Del 
- nnr I rete. Pino Ferrara. Andreina 

bilmenle nello stesso personaggio del « brigan- vario, aisperso umavia in par- p crrar j iuta Forzano e Corrado 
te » sarebbe Raimondo Vianello. Sarebbe, dunque, te (almeno dal punto di vista Qi m j _ | la presentato due tempi 
Vianello a permettere che il « trombone » con- finanziario) nelle successive di Cronache dellTtalictta, rac- 
tinui a « sparare acqua », por riprendere le pa- realizzazioni della Piscator- colte da Ghigo De Chiara e Mau- 
role di Salerno. C’è da sperare, però, che, se buchile e del teatro-studio ad tìzio Costanzo. Questo collane è 

ì i : * _* _i_ _ i w: u :n«i i „ ..... * •. • - . 


e morale che lo aveva persino p er dovere di cronaca non ci 
avvicinato a Ibsen. gli avrebbero resta che ricordare i nomi degli 


« Ma sappiamo che lei aveva condizionato la 
sua partecipazione a Studio uno. garantendosi un 
minimo di libertà e concordando, con i dirigenti 


probabilmente consentito una del Miller' Camillo di via del Babuino di esentar, ° da °« ni inter * 

maggiore verità, una più Torte S ai più personale) e poi vento censorio ». 

evidenza. Ma. ahimè, la storia. Ruggero De Daninos (nel ruZ « G,a ma ( ! l,ando 51 ò . ,n ba l l0 l c . erte 3551 * 
anche quella del teatro, non si che è stato add rittura di Alee caraz,oni sembrano non valere piu. Il guaio e 

fa con i «se». La realtà è che Quinnes?s) Eros Pagni. Nanni che nan , SI ^ "eppure a chi ricorrere, dove cer- 

oggi Arthur Miller, dopo l'espe- Rertorclli Emilio Cappuccio Emi- care 1 bandolo dell intricata matassa. La TV. è 

rienza hollywoodiana, è il fanta- i.- 0 Marchesini Tutti recitano congegnata in tale maniera, che non si sa bene 

" UH,i»„c»ni Anm-nnvifinalmr nt*> in chi veramente abbia le forbici in mano. Certo. 

Cna altrettanto convenzionale sce- ci ‘r ono degenti, anche di grado eleva*, i 


oggi Arthur Miller, dopo 1 espe- Bertorelli. Emilio Cappuccio. Émi 
rienza hollywoodiana e il fanta- , io Marchesini. Tutti recitam 
sma di autore importante. piuttosto convenzionalmente ir 

Questi ebrei di Incidente a una altrettanto convenzionale sce 
Vichy non sono personaggi presi na di Giancarlo Padovani, 
dalla realtà — e quale atroce 

realtà — ma manichini vestiti di Giannino Galloni 

idee, per lo più ovvie e Ietterai- OianninO WailOIll 

mente di seconda mano: l'operaio 

marxista, il pittore anarchico, il j——- 

medico che ricerca la responsa¬ 
bilità e vuole « giudicare ». l'at¬ 
tore scasibile e sentimentale: e. 
sul terreno opposto, fra i tede¬ 
schi. rufRciale nazista in crisi 
(ama naturalmente la musica), 
il nobile austriaco che detesta 
Hitler c ('hitlerismo perchè è 
«volgare» (i nazisti mangiano mol- 
to male a tavola e hanno l'abitu¬ 
dine di uccidere i musicisti che 
stanno suonando Bach e Hàndcl): 

• così via. Anche l’atto finale, li¬ 
beratore. quello per cui ii prin¬ 
cipe austriaco salva il medico 
ebreo a costo della sua vita, ap¬ 
pare scontato e meccanico. Ben 
altro era il dramma degli ebrei 
e degli uomini della Resistenza: 
basterebbe ricordare il sacrificio 
di quel sacerdote cattolico che 
prese il posto d’un pastore val¬ 
dese. dicendo semohcementc: 

« Lei ha famiglia e figli, io no. 
sono solo » — e mille alirc esenv 
pi che fanno pensare sul serio 
all'uomo c alla dignità dell'uomo 
(mentre il dramma miJlcriano 
non fa pensare ad altro che alla 
noia che genera e alla inutilità 
dei cosidetti « buoni esempi » dati 
dalla «cattiva letteratura »). 

Per La politica degli avanzi di 


Da ambienti vicini a via del Babuino si ap¬ 
prende intanto che a sostituire Salerno, proba¬ 
bilmente nello stesso personaggio del « brigan- 


La compagnia dei « Libertyni » 
— composta di Franco Bisazza. 
Vittoria Dal Verme. Duilio Del 
Prete. Pino Ferrara. Andreina 
Ferrari. Itila Forzano e Corrado 


la notizia corrisponde a verità. Vianello rifletta mììnnntn Te moie di Pi cosiiumo eia una scena tu uocu- 

ancora seriamente al significato di una sua ac- ' ' , _ f ' * menti, tra laspiritoso e il se- 

cettazione in questo senso. la quale, oltre a ri- senior mostravano sempre, co- riu - a collocabili tra l'inizio del 
sultare censurabile sul piano delia correttezza munque, le tracce a un impe- seco!o e « y pj aV e mormorò », 
professionale, si risolverebbe in un ulteriore aiuto gno civile così chiaro e prò- c he avrebbero dovuto risiieechia- 
a coloro che, impedendo l’espressione di ogni grammatico, che le reazioni re e « verificare » le idiozie di 
autentica satira sul video, umiliano autori e degli ambienti conservatori e quella classe dirigente borghese, 
attori- dd nazismo incipiente si fe- la quale avrebbe i»oi spalancato le 

cero, per contrapposto, sempre braccia al fascismo. Le filastroc- 

-i tu'» nenro che cotiiiKMigono il quadro «ca- 

” ' ^ barettistico » della Belle Epoqr/e 

Nel ’31 Piscator andò in sono state montate con le firme di 
URSS, e diresse il suo unico Trilussa. Gandolìn, Maldacea. 
film (ma del cinema egli si era Ragazzoni e altri, tutti più o 
servito spesso, a complemento ,ÌH ’ n0 co ptro il « sistema ». Coni- 


costituito da una scelta di docu¬ 
menti. tra laspiritoso e il se¬ 
rioso, collocabili tra l'inizio del 


quali mi hanno espresso tutta la loro compren¬ 
sione e solidarietà. Ma. come ripeto, .la realtà 
è poi quella elle è... Mi è dispiaciuto comunque 
essere costretto a questa decisione perchè il per-. 


attori. 


BUONI DELTESORO 
NOVENNALI 5% 

1975 


la quale avrebbe |K>i spalancato le 
braccia al fascismo. Le filastroc¬ 
che comiKingono il quadro « ca¬ 
barettistico » della Bette Eixhiuc 


dialettico detrazione teatrale): 
La rivolta dei pescatori di San¬ 
ta Barbara, da un racconto di 


pare anche la firma di Gaio Fra¬ 
tini. autore di una parodia vocale 
su Eleonora Duse. Ma più che 
d'uno slattacelo di cabaret, con 


Anna Seghers. E in URSS si i nessi e connessi sinici fieri che 
trovò quando Hitler prese il una tale « formula » sottintende. 
potere. Di qui comincia Tesilio si è trattato di una « lettura ani- 
dcll’anlifascista Piscator. il ù>ata » — era j>oi questa 1 in¬ 
oliale successivamente si stabi- tcnzione degli organizzatori — con 

j » e ° !?*' a a V,f7 ' lm zione scenica, che avrebbe certo 

della seconda guerra mondia- ravvivato le « cronache ». 
le. a New York, dove fonda c E' evidente che i limiti delle 
dirige una scuola d'arte dram- « cronache » sono da ricercarsi 
malica. « The Dramatic Work- proprio in tale impostazione. Ma. 
shop », che allestì spettacoli comunque. Io spettacolo, anche 

sperimentali, e dalla quale usci- so u 8f?' oso e s, *. nl0 .- ba 

„ -,_'__'. _ _ avuto i suoi accenti migliori nel 

rono d commediografo Tennes- sccon d 0 tempo, ed è stato rcabz- 

see u ilhams e l attore Marion zato con un certo gasto (forse 



Brando. 


troppo ricercato e nel contempo 



Vivace dibattito su 
« I pugni in tasca » 

Nonostante fosse stato prece¬ 
duto recentemente da un primo 
e analogo dibattito svoltosi nei 
locali dcll'associa zione Italia 
URSS, quello che ha avuto Ina 
go. ieri sera, nella sede della 
Biblioteca del cinema « Umberto 
Barbaro » sul tema « 1 pugni in 
tasca nel cinema italiano ». è 
stato accolto dal pubblico con 
interesse immutato, se non ad¬ 
dirittura più grande. Certamente, 
il dibattito di ieri sera — che si 
è caratterizzato con gli inter¬ 
venti dei critici Antonello Trom¬ 
ba dori. Tommaso Chiaretti, Vito 
Pandolfi. e con le preziose e li» 
cide testimonianze del regista 
del film Marco Bellocchio — si 
è rivelato immediatamente come 
il proseguimento dialettico di 
quello precedente, nel senso che 
si sono approfonditi criticamen¬ 
te 1 numerosi e complessi sigm 
fieati di questo film eccezionale, 
significati che. comunque, supe 
rano qualsiasi dato « naturalisti- 
co » o « patologico ». ma che in¬ 
vece interessano l'arca della 
« metafora * e del tìoìco. come 
ri specchianti una concreta e rea¬ 
to condizione umana « sociale. 



U \ N A 9 

<?' & : 



^ / 
//V J Oo ® 


Nel 1951, Encin Piscator castigato) merito, questo, parti- 

rientrò in patria. In diverse cit- co, ? r a ‘ ’nf •i° r, fw,i r n J. qua * 

, - . J. § _. ., si e distinto Duilio Del Prete, con 

fa della Germania occidentale j e suc notc q lia iità comunicative. 

(ma anche in Svizzera, in Olan- Ma la Belle Epoque è rimasta 
da. in Francia) il nome presti tale nello spettacolo, cioè non è 


(ma anche in Svizzera, in Olan- Ma la Belle Epoque è rimasta 
da. in Francia) il nome presti tale nello spettacolo, cioè- non è 
pioso del regista apporre di dieenuta il «pretesto», come era 
nuovo sui cartelloni: diresse nelle intenzioni di De Chiara e 
opere di Ilachwàldcr. Ussing. Costanzo, per ritrovare «la chia 


Buchner. Show. Pirandello, una 


ve di atteggiamenti permanenti 
della moralità italiana ». Tutto 




4 ^ 


o /a 


0 


« 

5 *„■ 


'•Aa °> 


°"/fc 



• _.. I • • I litiid IIK/Idiiui Hfiiiaim •. lutili 

. un imponente riduzione dpi ca- ^ rimasto mummificato nel tem- 
polaroro tolstoiano Guerra c po dei nostri nonni. Gli agganci, 
pace (1955), il Requiem per politici e ài costume, con la con 
una monaca di Faulkner (stes- temporaneità si «nno rilevati ine- 
so anno), Biedermann e gli in sistenti, con la conseguente a.v 
ccndiari di Max Frisch (1959). «' nza di un rt,a, ° s P*rito satirico 

I sequestrati d'AItona di Sartre e . Tu " av ' a * la J^ c rata ba 

finrn\ t* - té t* tv/»-* « riscosso un buon successo: non 

(I960). Fu in Italia, nel 63. al cer t n f ra j giovani, comunque. Si 
Maggio fiorentino, per curare rc .pl,ca. 

la regia dei Masnadieri di Ver- •#*#»« 

di (tratti, com’è noto, dallo VICe 


BRACCIO Dl FERRO di Bud Sagendorf 


ro potuto meglio cogliere dal 
vivo i motivi e i modi di certo 
scontento che, evidentemente, 
circonda i laburisti. 

■ In generale, del resto. Tel¬ 
inoli non ha sempre sottoposto 
a una verifica critica la poli¬ 
tica del governo laburista e le 
attuali posizioni di Wilson: a 
volte, diremmo, si è piuttosto 
preoccupato dì difenderle con 
l’occhio alla situazione italia¬ 
na. Tipica la parte dedicata al¬ 
la politica dei redditi e agli 
scioperi: le difficoltà dell’una 
e il succedersi degli altri, e il 
fenomeno degli scioperi <t non 
ufficiali » non sono stati analiz¬ 
zati cercando di risalire alle 
radici: si è lasciato, anzi, che 
un sindacalista parlasse di 
« infiltrazioni » comuniste nei 
sindacati c ci sì è fermati II. 
Perché, a quésto punto, non an¬ 
dare a parlare con i lavorato¬ 
ri. non farci spntire la voce 
di questi « infiltrati » (come si 
è fatto, c con efficaci risulta¬ 
ti. a proposito della questione 
razziale, interrogando il giova 
ne giamaicano)? Tra l'altro, 
correttezza voleva che, a que¬ 
sto punto, si desse la parola 
anche ai comunisti, che que¬ 
st’anno presentano oltre cin¬ 
quanta candidati, che hanno as¬ 
sunto nuove e interessanti posi¬ 
zioni. c che. in questo modo, in¬ 
vece, sono stati citati soltanto 
come « facinorosi ». Vorremmo 
dire anche che il criterio di 
scelta delle persone da inter¬ 
vistare non può essere quello 
della loro conoscenza dell'ita¬ 
liano: sentire l'opinione di altri 
sindacalisti, oltre quella del si¬ 
gnor Bognani. sarchile stato as¬ 
sai utile, viste anche le recen¬ 
tissime posizioni preso dalle 
Trado Unions proprio sulla po¬ 
litica dei redditi c sui rapporti 
tra governo c sindacati. 

La parte finale della Coscirn 
'/n di Zeno ci è sembrata al 
livello delle altre, particolar¬ 
mente nel bellissimo, profetico 
monologo finate, che Lionello 
ho recitato con grande mae¬ 
stria « resistendo » straordina¬ 
riamente bene al fuoco del pri¬ 
mo piano. Ma dell'esperienza 
costituita da questo breve tele¬ 
romanzo converrà tornare a 
parlare in modo più disteso. 


programmi 


TELEVISIONE” 1* 


8,30 TELESCUOLA 

17,00 IL TUO DOMANI - Rubrica di informazioni e suggerimenti 
ai giovani 

17.30 LA TV DEI RAGAZZI: « Giramondo » 

18.30 NON E' MAI TROPPO TARDI. 2. corso di istruzione popolare 
19,00 TELEGIORNALE della sera (prima edizione) - Gong 

19,15 QUATTROSTAGIONI, settimanale del produttore agricolo 
19,50 TELEGIORNALE SPORT - Tic-Tac Segnale orario - LYo 
nache italiane - La giornata parlamentare - Arcobaleno? 
Previsioni dej tempo 

20.30 TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) - Carosello 
21,00 PALCOSCENICO MUSICALE Cronache . delia commedia 

musicale a cura di Angelo Frattini e Carlo Silva (quinta 
puntata): «America anni cinquanta». Regia di Carla Ra¬ 
gionieri 

22,05 TRIBUNA POLITICA, a cura di Jader Jacobeili. Dibattito 
fra il PSi e ti PLI. Al termine: 

TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2* 


21,00 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 CORDIALMENTE, settimanale di corrispondenza e dialogo 
con il pubblico a cura di Vittorio Bonicelli 
22,00 LA FIERA DEI SOGNI - Trasmissione a premi presentata 
da Mike Bongiorno 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 10, 
12, 13. 15, 17, 20, 23; 6,30: Corso 
di lingua francese: 7.10: Alma¬ 
nacco • Musiche del mattino - 
Il favolista - Ieri al Parlamen¬ 
to: 8,30: Il nostro buongiorno; 
8,45: Interradio; 9,05: I.a fiera 
delle vanità; 9,10: Fogli d'al¬ 
bum: 9,35: L’Avvocato di tutti; 
9,45: Canzoni, canzoni; 10.05: 
Antologia operistica; 10,30: 
L'Antenna: 11: Cronaca mini¬ 
ma; 11,10: Musicisti italiani 
de! nostro secolo: 12,05: Gli 
amici delle 12; 12,20: Arlec¬ 
chino: 12,50: ZigZag: 12/55: Chi 
vuol esser lieto... 13,15: Caril¬ 
lon; 13,18: Punto e virgola; 
13,30: Appuntamento con Clau¬ 
dio Villa: 13,55: Giorno per 
giorno: 15,15: Taccuiqo musi¬ 
cale; 15,30: I nostri successi; 
16: Programma per i ragazzi: 
L'album delle figurine; 16,30: 
Conversazioni per la Quaresi¬ 
ma; 16,45: Il topo in discoteca; 
17,25: I,e quattro stagioni; 11: 
La comunità umana; 18,10: 
Galleria del melodramma; 
11/0: Sui nostri mercati; 18/5: 
Piccolo concerto; 19,10: Crona¬ 
che del lavoro italiano; 19,20: 
Gente del nostro tempo; 19/0: 
Motivi in giostra; 19/3: Una 
canzone al giorno: 20,20: Ap¬ 
plausi a...; 20.2S: Il concerto 
di domani: 20/0: Tropirana; 
21: Concerto del pianista Ale¬ 
xander Uninsky: 21,45: Orche¬ 
stra diretta da Pittore Ballotta; 
22: Tribuna politica. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 8,30, 9/0, 
10/0, 11/0, 12,15, 13/0, 14,30. 



15/0, 16/0, 17/0, 18/0, 19,30, 
21/0, 22,30; 7/0: Musiche del 
mattino; 8,25: Buon viaggio; 
6/5: Concertino; 9,35: Saluti 
da... - La prima e l'ultima; 
10/5: Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 11: Il mondo di lei; 11,05: 
Buonumore in musica; 11,2$: 
Il brillante; 11,35: Il moscone; 
11,40: Per sola orchestra; 11: 
Itinerario romantico; 13: Uap-' 
puntamento delle 13: 14: Voci 
alla ribalta; 14,45: Novità di¬ 
scografiche; 15: Momento mu¬ 
sicale; 15,15: Ruote e motori; 
15/5: Concerto in miniatura; 
16: Rapsodia; 16/5: Panora¬ 
ma: 17,15: Tastiera Internazio¬ 
nale; 17/5: Buon viaggio; 
17/5: Non tutto ma di tutto: 
17,45: Radiosalotto: La signora 
di Biondino; 18,25: Sui nostri 
mercati; 18,35: Classe unica: 
18/0: 1 vostri preferiti; 19,23: 
Zig Zag; 19,50: Punto e vir¬ 
gola; 20: Ciak; 20,30: Musica 
folklonstica nazionale; 21: L* 
grandi stagioni d'opera; 21,4#: 
Musica netta sera; 22,15: L'an¬ 
golo del jazz* 

TERZO 

18,30: La Rassegna: Cinema; 
18 45: Benedetto Marcello, 19: 
Bibliografie ragionate; Il ma¬ 
nierismo nell'arte; 19,30: Con¬ 
certo di ogni sera; 20/0; Ri¬ 
vista delle riviste; 20,40: Fran¬ 
cesco Antonio Bon porti - Giu¬ 
seppe Torelli; 21: IJ Giornale 
del Terzo; 21.20: Costume: 
21,30: Luigi Dallapiccola; 22 
e 15: La letteratura araba, og¬ 
gi: 22.45: Orsa minore: La mu¬ 
sica. oggi. 
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pag. 13 / echi e notizie 


« 

La prima giornata del dibattito al XXIII Congresso del PCUS 

La sicurezza europea negli 
interventi di Gomulka e Ulbricht 


(Dalla prima pagina) 

gli effetti dannosi del sogget¬ 
tivismo ». 

Tutti gli oratori della gior¬ 
nata. come abbiamo detto più 
sopra, confermeranno questo 
giudizio sul «plenum » di otto¬ 
bre che. va ricordato, accolse 
le dimissioni di Krusciov. 

Jegoricev ha anche illustrato 
l’attività produttiva della ca 
pitale, dove è stato compiuto, 
tra gli altri, un enorme sforzo 
edilizio: oggi il 45 per cento 
degli abitanti di Mosca vive in 
nuovi appartamenti e il 90 per 
cento delle case di abitazione è 
dotato di tutte le comodità mo¬ 
derne. Se il Comitato centrale 
dell’ottobre 1964 « ha dimostra¬ 
to che il partito assicura il ri¬ 
spetto delle regole leniniste di 
direzione politica » — continua 
Jegoricev — le riforme adotta¬ 
te dalle sessioni dei Comitati 
centrali di marzo e di settem- 
■ bre del ’65 hanno aperto nuo¬ 
ve prospettive di sviluppo eco 
nomico e hanno permesso la 
formulazione di un piano quin 
qucnnale che assicurerà un sen¬ 
sibile elevamento nel tenore di 
vita della popolazione. 

E’ Jegoricev per primo a pro¬ 
porre che si ristabilisca il po¬ 
sto di segretario generale del 
Comitato centrale del partito, 
creato da Lenin dopo il IX con¬ 
gresso, in sostituzione di quel¬ 
lo di primo segretario. A que¬ 
sto punto, Jegoricev osserva 

I che negli ultimi tempi « è ve¬ 
nuto di moda » cercare nella 
vita politica dell’URSS « dei co¬ 
siddetti elementi di stalinismo ». 
L’oratore afferma che il culto 
della persona e tutto ciò che 
ha ostacolato il cammino in 
avanti dell’Unione Sovietica 
«sono stati rigettati dal parti¬ 
to e che non ci sarà mai un ri- 
‘ torno al passato ». Lo garanti¬ 
scono il XX congresso e il Ple¬ 
num di ottobre. 

Vi sono ancora, da parte di 
certe riviste e di certi scritto¬ 
ri. aggiunge l'oratore, tentati¬ 
vi di denigrare il partito. In 
passato molto è stato fatto e di 
questo il paese è orgoglioso. 
Ma c’è chi annerisce queste 
« pagine gloriose ». con opere 
che « sono estranee alla so¬ 
cietà sovietica », che vengono 
scritte perché i loro autori pen¬ 
sano soltanto a raccogliere at¬ 
traverso di esse una certa glo¬ 
ria all’estero. Jegoricev. invita 
a lottare contro queste tenden¬ 
ze dannose che sono sfruttate 
dai nemici del paese nella lo¬ 
ro campagna anticomunista. 
Oggi tutti sanno cos’è l’antico¬ 
munismo: è il napalm impie¬ 
gato dagli americani nel Viet- 
__ nam. il blocco contro Cuba, la 
9 esclusione della Cina e della 
RDT daH’ONU, la persecuzio¬ 
ne contro i comunisti in molti 
paesi. 

. L’oratore successivo. Scelest, 
primo segretario del Comitato 
centrale dell'Ucraina, sviluppa 
subito i temi economici. Dal 
1963 in 140 imprese ucraine si 
flstanno compiendo esperimenti 
^interessanti: viene applicata la 
Ssettimana lavorativa di cinque 
Mgiomi. una misura di cui Brez- 
ìinev ha parlato nel suo rappor¬ 
tato come di una prospettiva da 
l’ejrealizzare in tutto il paese nei 
s wprossimi cinque anni. In queste 
jjgfabbriche. dice Scelest, sono 
stati ottenuti risultati estre- 
lamente buoni. La produzione 
'è migliorata anche qualitativa- 
ente. sono diminuiti gli scar- 
i e le perdite. 

Sul piano agricolo, malgra- 
o la siccità. l’Ucraina ha su- 
erato il piano del 1965, rac- 
3Jcogliendo 31 milioni di tonnel¬ 
late di cereali e vendendo agli 
ammassi statali più del previ¬ 
sto. L’Ucraina si pone il com- 
jito di produrre un raccolto 
«vnedio annuo per il prossimo 
«minquennio di 37-38 milioni di 
mnellate di cereali, cioè di au- 
Sbientare di 4 5 quintali il raccol- 
“ ) medio per ettaro. I provve- 
imenti contenuti nel nuovo 
iano quinquennale in favore 
eH’agricoltura permettono di 
prevedere, secondo l'oratore, 
•he gli obiettivi agricoli fissati 
H'Ucraina saranno raggiunti. 

' Tolstikov, primo segretario 
srfell’organizzazione dì partito 
rapi Leningrado, si sofferma in 
Particolare sulle carenze che 
esenta Io studio dei fenome- 
prodotti dallo sviluppo delle 
>ve tecniche e delì'automa- 
one nella vita sociale e pro- 
e che si prenda in esame 
possibilità di varare su sca- 
nazionale un programma di 
agini scientifiche di questi 
omeni. 

Del Kasakhstan e delle « ter- 
vergini ». dove ragricoltura 
vietica ha fatto prove non 
pre felici dopo il folgoran- 
inizio della fine degli anni 
luanta. parla il primo se¬ 
tario Kuniaiev. L’oratore ri 
a che nel Kasakhstan la 
icoltura si sviluppa su una 
rficie di 30 milioni di etta- 
di cui 18 milioni dedicati al- 
coltura granaria. La Repub¬ 
ica. malgrado ciò. non è riu- 
ita a raggiungere gli obietti¬ 
fissati dal piano e questo 
n soltanto per cause oggetti- 
, ma anche per errori gravi 
imessi nella direzione della 
icoltura. Milioni di ettari so¬ 
stati tolti alle colture cerea¬ 
le con gravi danni per il rac- 
Ito del grano e con scarsi ri¬ 
tati nella produzione di nuo- 
colture. 

Goriacev. primo segretario di 
ovosibirsk. dove è sorta una 
ra e propria « città della 
ienza » come succursale si¬ 
riana dell’Accademia delle 
ienze dellURSS, dedica il suo 
pporto all'importanza che 
ueato centro di ricerche e di 


B 


lì 



MOSCA — Il Primo segretario del Partito del lavoratori del 
Vietnam dal podio degli oratori risponde al caloroso saluto dei 
congressisti. 


studi ha e avrà per lo sviluppo 
economico e industriale della 
Siberia. 

Rasculov, primo segretario 
dell'Uzbekistan, si sofferma in 
modo particolare sull’economia 
di questa Repubblica, ancora 
pochi decenni fa arretratissima 
e oggi una delle più ricche 
dell'Unione. Nell'Uzbekistan so¬ 
no state trovate riserve di gas 
naturali valutate a tre trilio¬ 
ni di metri cubi, petrolio in gia¬ 
cimenti tra i più promettenti 
del paese. Infine l’Uzbekistan 
è tra i più grandi produttori di 
cotone del mondo. 

| Il nuovo piano, chiede l’ora¬ 
tore, deve rivolgere una mag¬ 
giore attenzione a questo tipo 
di agricoltura che potrebbe svi¬ 
lupparsi in modo ancor più 
soddisfacente se venissero ese¬ 
guiti i necessari lavori di irri¬ 
gazione e di miglioria. 

Macerov, primo segretario di 
Bielorussia dopo avere appro¬ 
vato « la giusta lìnea adottata 
dal Partito nei confronti dei 
compagni cinesi » (dobbiamo — 
egli dice — cercare l’unità del 
movimento) e dopo avere di¬ 
chiarato la sua approvazione 
agli emendamenti proposti per 

10 statuto del Partito, si soffer¬ 
ma sui problemi del lavoro 
ideologico. Egli considera che 
nella loro opera troppi scrit¬ 
tori non parlano in termini giu¬ 
sti di quanto di grande ed eroi¬ 
co è stato fatto nel passato e 
ciò. considerata l’influenza che 
ha la letteratura sulla forma¬ 
zione delle giovani generazioni, 
deve essere motivo di preoccu¬ 
pazione da parte del Partito. 
Molte riviste pubblicano opere 
estranee alla vita del paese e 
« la cosa più sorprendente è 
che queste riviste sono dirette 
da comunisti che dovrebbero 
essere responsabili del loro la¬ 
voro ». 

Anche il primo segretario di 
Georgia, Mgivanadze. si occupa 
di questo tema affermando che 
se è vero che non si può peg¬ 
giorare o migliorare la storia, 
è anche vero che vi sono nel- 
l’URSS storici e soprattutto me¬ 
morialisti che trattano la sto¬ 
ria soggettivamente, per met¬ 
tere in luce se stessi, come per 
esempio Maiski nelle sue « Me¬ 
morie di un ambasciatore ». 
Mgivanadze in un'altra parte 
del suo discorso, riprende un 
tema affiorato spesso nei dibat¬ 
titi precongressuali, quello cioè 
dell’azione di orientamento e di 
direzione che il Partito deve 
svolgere in campo economico. 

11 Partito non deve sostituirsi 
agli organismi di direzione eco¬ 
nomica. come in certi casi ac¬ 
cade. perché questo intervento 
produce cattivi risultati frenan¬ 
do l'iniziativa di quegli orga¬ 
nismi. Il Partito, per ottenere 
buoni risultati, ha mezzi di¬ 
versi da quelli degli organismi 
di direzione economica, e sono 
mezzi politici di cui bisogna sa¬ 
persi servire. 

Dopo gli ultimi interventi di 
Pelsche. primo segretario della 
Lettonia, di Kotosc. segretario 
della regione di Gorkì e di Ru- 
sakov. operaio deH’officina Ele- 
ktrosil di Leningrado, viene il 
turno dei primi delegati stra¬ 
nieri. 

Accolto da un nutrito applau¬ 
so prende la parola il compa¬ 
gno Gomulka. primo segreta¬ 
rio del POUP. Gomulka affron¬ 
ta subito i problemi della poli¬ 
tica internazionale. Il XXIII 
Congresso del PCUS — dice 

— si svolge mentre siamo di 
fronte ad un grave inasprimen 
to della situazione dovuto alla 
politica aggressiva degli USA 
che. « come dimostra la spor¬ 
ca guerra nel Vietnam ». sem¬ 
pre più adempiono alla fun 
rione di « gendarmi internazio¬ 
nali » deU’imperialismo Occor¬ 
re fermare l’aggressore e ban¬ 
dire la politica di forza. Que¬ 
sto è quanto chiede l’opinione 
pubblica in tutto fl mondo che 
protesta di fronte al tentativo 

— destinato al fallimento — di 
impedire al Vietnam di costrui¬ 
re liberamente e pacificamente 
il suo destino. Il popolo polacco, 
cosi come i popoli di tutti i 
paesi socialisti, è al fianco delle 
forze dì liberazione del Viet¬ 
nam e la Polonia ha fornito e 
continuerà a fornire al Vietnam 
tutto l’aiuto materiale e mo¬ 
rale. 


L’attuale situazione — conti¬ 
nua Gomulka — esige la più 
stretta unità e coesione di tut¬ 
te le forze socialiste, di tutti i 
partiti comunisti e operai nella 
lotta contro l'imperialismo. 
Questa unità è stata nel pas 
sato. ed è oggi una condizione 
essenziale, la leva principale 
per la vittoria. Essenziale è 
perciò l’aiuto congiunto al po¬ 
polo del Vietnam da parte di 
tutte le forze anti-imperialisti- 
che. Il POUP approva dunque 
le indicazioni presentate dal 
compagno Breznev per la for¬ 
mazione di un grande schiera¬ 
mento mondiale unitario di 
lotta contro l'Imperialismo. 

Il primo segretario del POUP 
afferma poi che in Europa una 
grave minaccia alla pace vie¬ 
ne dalla politica aggressiva 
della Germania di Bonn che 
persegue nella linea oltranzi¬ 
sta tendente a modificare le 
frontiere e a colpire la RDT. 
Difendere l’Europa vuol dire 
oggi dire « no » ad ogni ten¬ 
tativo diretto o indiretto di for¬ 
nire armi atomiche a Bonn e 
riconoscere i diritti sovrani 
della RDT. 

Parlando dei prolemi dell’u¬ 
nità dei partiti comunisti e ope¬ 
rai. Gomulka afferma quindi 
come oggi è più che mai ne¬ 
cessaria la più stretta unità di 
azione e che perciò occorre 
mettere da parte ogni elemen¬ 
to di divisione e costruire sugli 
elementi unitari. I paesi socia¬ 
listi e tutto il movimento so¬ 
cialista hanno una valida piat¬ 
taforma ideologica nel docu¬ 
menti conclusivi delle confe¬ 
renze di Mosca del 1957 e del 
1960. Gomulka conclude ricor¬ 
dando l’importanza, per la Po¬ 
lonia e per tutti i paesi socia¬ 
listi. del nuovo piano quinquen¬ 
nale sovietico. 

Sale quindi alla tribuna il 
compagno Walter Ulbricht. se¬ 
gretario della SED. Egli dopo 
essersi dichiarato d’accordo su 
tutte le questioni di principio 
poste dal rapporto di Breznev 
sottolinea il ruolo che ha oggi 
l’Unione sovietica nella lotta 
contro 1'imperialismo. La vo¬ 
stra solidarietà al popolo del 
Vietnam — dice — non sì limi¬ 
ta alle parole e noi siamo ri¬ 
conoscenti al Comitato cen¬ 
trale del PCUS per gli sforzi 
tenaci perseguiti per sviluppa¬ 
re la collaborazione fra i paesi 
socialisti e i partiti comunisti 
e operai di tutto il mondo. La 
politica della coesistenza pa¬ 
cifica richiede, per essere di¬ 
fesa. l’accordo sulla non pro¬ 
liferazione delle armi atomi¬ 
che. In Europa e nel mondo 
una grave minaccia alla pace 
viene oggi dalla politica revan¬ 
scista r>ella Germania di Bonn 
e dell’« asse » Washington- 
Bonn Ma questo asse rappre¬ 
senta una minaccia anche per 
alcuni paesi capitalistici del¬ 
l’Europa occidentale e noi ve¬ 
diamo con favore il formarsi 
di schieramenti che voeliono 
liberare i loro paesi dalla pe¬ 
ricolosa tutela americana. 

Ulbricht afferma quindi che 
una soluzione pacifica dei pro¬ 
blemi della sicurezza europea 
è possibile solo sulla base del 
riconoscimento del fatto stori¬ 
co della esistenza di due Stati 
tedeschi e ricorda infine l'im¬ 
portanza di alcuni temi solle¬ 
vati dal rapporto Breznev per 
quello che riguarda i problemi 
economici, fl rapporto fra dire¬ 
zione centralizzata dell’econo¬ 
mia e sviluppo della iniziativa 
di base, fl rapporto indissolu¬ 
bile fra politica e cultura. 

Il congresso in piedi, con 
un applauso lunghissimo, ha 
salutato poi il compagno Le 
Duan. primo segretario del 
partito dei lavoratori del Viet¬ 
nam. Il vostro congresso — 
ha detto — con le affermazioni 
del compagno Breznev sulla lot¬ 
ta contro Timperialismo. con i 
grandi obbiettivi di costruzione 
del comuniSmo che vi prefigge¬ 
te di raggiungere, rappresenta 
un grandioso aiuto alla nostra 
battaglia e a quella di tutti i 
popoli per la pace e la causa 
della Liberazione nazionale. 

Grande è fl contributo che 
il PCUS ha dato alla umanità 
costituendo 50 anni or sono fl 
primo paese socialista della sto¬ 
ria, difendendo successivamen¬ 
te la rivoluzione contro i suoi 


nemici, dando un decisivo con 
tributo alla vittoria contro il 
fascismo, e aprendo oggi al¬ 
l’uomo la via del cosmo. Le 
grandi, storiche vittorie del 
PCUS hanno creato, nel 1945, 
le condizioni più favorevoli per 
la nostra vittoriosa battaglia 
per la liberazione nazionale e. 
successivamente, il sorgere del 
la Repubblica popolare cinese 
ha creato le condizioni favore¬ 
voli per resistere e poi per 
vincere contro i colonialisti 
francesi. 

Gli accordi di Ginevra, che 
hanno coronato la nostra bat¬ 
taglia, sono stati però violati 
dagli Stati Uniti che hanno evi- 
cato di trasformare il sud Viet¬ 
nam In una loro colonia e in 
una base militare contro il 
campo socialista e contro i nuo 
vi paesi indipendenti. Da qui 
l’eroica lotta del nostro popu 
lo contro le forze del terrore 
e della repressione che hanno 
assassinato, martoriato, arre¬ 
stato centinaia di migliaia di 
patrioti. La strategia degli im 
penalisti ha però fatto fiasco: 
lottando tenacemente i patrioti 
sono riusciti a liberare quasi 
quattro quinti del territorio del 
Vietnam del sud eoi fermo ap¬ 
poggio di tutta la popolazione. 

Ecco allora — ricorda Le 
Duan — i massicci arrivi di 
truppe americane, ecco i bom 
bardamenti terroristici contro 
città e villaggi delie popnlazio 
ni vietnamite, ecco l’impiego 
del napalm e dei più terribili 
e disumani mezzi della guerra. 
All'ombra della cosiddetta «of¬ 
fensiva di pace » gii aggresso¬ 
ri americani hanno portato a- 
vantì la politica dell’escalation, 
estendendo la guerra. Da que¬ 
sta tribuna — dice Le Duan — 
rivolgo un appello ai paesi so¬ 
cialisti, ai partiti fratelli, a 
tutte le forze che vogliono la 
pace perchè sia fermata la 
mano all’invasore. Il nostro po¬ 
polo vuole la pace. Ma pace 
vuol dire indipendenza e li¬ 
bertà. E solo se gli aggresso¬ 
ri se ne andranno, solo sulla 
base dei quattro punti indica¬ 
ti dal nostro governo e dei cin¬ 
que punti del Fronte Naziona¬ 
le di liberazione del Sud-Viet- 
nam è possibile risolvere pa¬ 
cificamente il problema. La no¬ 
stra lotta è sostenuta oggi da 
tutti i paesi socialisti, dai la¬ 
voratori dei paesi capitalistici, 
da grandi forze in tutto il mon¬ 
do. E' una lotta difficile, ma 
col sostegno e l’aiuto che ri¬ 
ceviamo dall’Unione sovietica, 
dalla Cina e dagli altri paesi 
socialisti, siamo certi della 
vittoria. 

Le Duan afferma poi che le 
due battaglie decisive di oggi 
— quella per la difesa della 
pace in tutto fl mondo e quel¬ 
la per la liberazione dei po¬ 
poli oppressi — vanno combat¬ 
tute in modo parallelo: questo 
perchè si acuiscono nel cam¬ 
po imperialistico le contraddi¬ 
zioni. e gli USA scatenano 
guerre, attuano complotti po¬ 
litici, attaccano i paesi socia¬ 
listi nel tentativo di fermare 
la storia. Deriva da qui la ne¬ 
cessità dell'unione di tutte le 
forze rivoluzionarie, dei paesi 
e dei movimenti socialisti. I co¬ 
munisti del Vietnam sono per¬ 
ciò favorevoli alle due dichia¬ 
razioni di Mosca del 1957 e del 
1960 che rappresentano una va¬ 
lida base per 1‘unità del cam¬ 
po socialista. 

Le Duan conclude leggendo 
un messaggio al congresso del 
presidente Ho Ci Min. Subito 
dopo — tra gli applausi gene¬ 
rali — salgono sul palcosceni¬ 
co tre operai di Leningrado. 
Fedeli alla causa dell'intema- 
zionalismo proletario — dice un 
giovane lavoratore — noi ope¬ 
rai di Leningrado non rispar¬ 
mieremo gli sforzi per aiuta¬ 
re la vostra lotta contro rim¬ 
perialismo americano. 

Io ho due patrie — risponde 
commosso Le Duan — la mia 
prima patria è il Vietnam, la 
mia seconda patria è l’Unione 
sovietica, il primo paese so¬ 
cialista della storia: è Lenin¬ 
grado. culla della rivoluzio¬ 
ne. Non abbiamo dubbi sul vo¬ 
stro impegno e sul vostro aiuto 
perchè siamo tutti figli della 
rivoluzione di Lenin. 


La delegazione 
del FIN rientra 


Wilson attende dal voto una maggioranza sostanziale 

L ■ Inghilterra oggi alle urne 

Vittoria Presidente provvisorio in Ecuador 

laburista? Onito: 


Il successo sembra certo, ma resta il pericolo del- 
Tastensionismo - Il Premier fra gli operai di Man¬ 
chester • Resistenza dei sindacati ai blocco dei sa¬ 
lari - Interrogativi sui futuri rapporti con gii USA 


Quito: Yerovi landa 

* * 

un «appello alla calmai 

i 

Il popolo chiede una coerente azione per la democrazia 
e contro il carovita — Liberati prigionieri politici 


ad Algeri 


ALGERI. 30. 

La delegazione del FLN al¬ 
gerino al XXIII congresso del 
PCUS. guidata da Cherif Bel- 
kacem. è in viaggio per rien¬ 
trare ad Algeri. L’improvviso 
abbandono del congresso di Mo¬ 
sca da parte della delegazione 
costituisce un increscioso epi 
sodio che rischia di deteriora 
re i rapporti fra PCUS e FLN, 
notevolmente migliorati dopo 
la visita a Mosca di Boume- 
dienne. A seguito della presen¬ 
za fra gli ospiti stranieri al 
congresso dì Larbi Bouheli, in¬ 
vitato non come delegato alge¬ 
rino ma come personalità co 
muuÌMa. la rappresentanza del 
FLN diretta da Belkacem ha 
Ieri disertato la seduta. Oggi 
la delegazione ha lasciato Mo¬ 
sca senza fare dichiarazioni 
ma, secondo fonti algerine nel¬ 
la capitale sovietica, in segno 
di protesta contro la presenza 
al congresso del rappresentan* 
I te di un partito interdetto in 
Algeria. 


Nostro servizio 

LONDRA. 30. 

Fra ventiquattro ore gli in¬ 
glesi torneranno alle urne per 
dare al governo eletto un anno 
e mezzo fa la sostanziale mag 
gioranza che allora gli nega¬ 
rono Le elezioni del marzo 1966 
sono un tutt'uno con quelle del¬ 
l’ottobre 1964 di cui costitui¬ 
scono una lunga, tormentata e. 
per certi aspetti, più complessa 
estensione. 

Alla immediata vigilia tutti 
sono ancora convinti che Wilson 
riceverà il suo voto di fiducia 
con un margine più che suffi 
cicnte. L’aspirazione comune è 
la ricerca della stabilità gover¬ 
nativa. Se aH’indomani del 31 
i risultati non dovessero con 
fermare il pronostico si tratte¬ 
rebbe della più grossa sorpresa 
che un primo d'aprile abbia 
mai riservato. Ma il successo 
dei conservatori è una even¬ 
tualità che nessuno prende in 
considerazione. 

L’unico interrogativo riguar¬ 
da le proporzioni della vittoria 
laburista e. strettamente legata 
a queste, la percentuale dei 
votanti. E‘ infatti »! paitito di 
governo che più degli altri ha 
ragione di temere l'astensioni¬ 
smo del proprio elettorato. Un 
fattore importante è anche il 
voto liberale; o meglio, la ri- 
partizione dei suffragi poten¬ 
zialmente liberali in quei ses¬ 
santa collegi dove il partito di 
Jo Grimond ha questa volta 
rinunciato a presentare propri 
candidati. 

Afl’uUim’ora il conservatore 
Heath ha lanciato un appello 
alla terza forza inglese: « Do¬ 
po tutto — egli ha detto — ave¬ 
te di più in comune con noi 
che con i laburisti ». Le opi¬ 
nioni sono discordi in proposito 
ma si tende a credere che sa¬ 
ranno i laburisti a beneficiare 
in più larga misura della con¬ 
fluenza liberale La tendenza è 
naturale, al termine di una 
campagna che ha visto concen¬ 
trato sull’opinione pubblica mo¬ 
derata il più grosso sforzo di 
persuasione e di rassicurazione 
da parte del governo. 

Oggi Wilson, in un comizio al- 
l’aperto. si è incontrato con un 
uditorio diverso e più omogeneo 
del solito: gli operai della zo¬ 
na industriale di Manchester. 
Ha ammonito sulla gravità del¬ 
le misure che intende adottare 
per affrontare la difficile situa¬ 
zione economica e ha esortato 
ad una azione comune per lo 
innalzamento della produttività 
e della concorrenzialità dell’in¬ 
dustria. La politica dei redditi 
rimane al centro dei program¬ 
mi laburisti. La sua reale arti- 
colazione nel futuro rimane tut¬ 
tavia ancora nel vago. Ma. là 
dove essa minaccia di rima¬ 
nere niente altro che un ab¬ 
bozzo di blocco dei salari, ha 
già incontrato la resistenza del 
movimento dei lavoratori e le 
reazioni dei presenti durante lo 
odierno comizio di Wilson riflet 
tono preoccupazioni da tempo 
espresse negli ambienti sinda¬ 
cali. 

Il dibattito elettorale che ter¬ 
mina stasera lascia ora il po¬ 
sto alla discussione politica sui 
vari temi dello sviluppo econo¬ 
mico. La forca della pressione 
inflazionistica e la portata della 
crisi economica che la Gran 
Bretagna sta subendo in questo 
momento non sono state affatto 
chiarite. Ci sono tuttora voci 
insistenti sulla inevitabilità del¬ 
ia svalutazione della sterlina. 
Si anticipa con una certa si¬ 
curezza un bilancio finanziario 
assai severo. Si crede di capire 
che la nazionalizzazione dello 
acciaio, per una serie di fattori, 
dovrà ancora attendere prima 
di essere realizzata. Ci si do¬ 
manda soprattutto come ver¬ 
ranno distribuiti sulle varie 
classi sociali i sacrifici e gli 
oneri che si dicono necessari a 
superare la crisi. Come inter¬ 
preterà Wilson il voto di fidu¬ 
cia che si appresta a ricevere 
domani? Riuscirà ad armoniz¬ 
zare l'attuazione della pianifica¬ 
zione economica che figura ne! 
suo programma con gli impegni 
finanziari’ contratti all’estero 
durante la prima fase di « ri¬ 
scatto > del paese dal mara¬ 
sma in cui l'avevano lasciato 
i conservatori? 

I primi 17 mesi di governo 
sono stati soltanto una fase 
preliminare, ma è nel corso dì 
quella fase che sono state pre¬ 
se decisioni (come fl ricorso 
all'aiuto americano a sostegno 
della sterlina) che fanno oggi 
dubitare della effettiva libertà 
di movimento del governo la¬ 
burista nella prosecuzione del¬ 
la sua attività per i prossimi 
cinque anni. 

La campagna è stata con¬ 
trassegnata da una notevole 
dose di reticenza sugli argo¬ 
menti più scottanti, L’interpre- 


lazione che i commentatori 
della stampa di informazione 
danno di questo fenomeno è 
che Wilson sentiva di avere già 
la vittoria in tasca e non ha 
avuto bisogno di scendere nel 
dettaglio. 

Qual è il posto che la Gran 
Bretagna cerca di ritagliarsi 
nel mondo di domani? Nelle 
ultime battute della campagna 
1 conservatori hanno demago 
gieamente sollevato il problema 
dei rapporti USA-Gran Breta¬ 
gna (fino a che punto, visto 
l’aiuto dato alla sterlina, può 
Washington dettare legge a 
Londra e convincerla ad esem 
pio. all’invio di truppe nel Viet¬ 
nam?) che lo sinistra laburista, 
dopo le elezioni, dovrà neces 
sa riamente riprendere con ben 
diversa profondità e argomen¬ 
tazione e. c'è da augurarsi, 
con una ben maggiore forca di 
quella di cui ha potuto disporre 
nei primi 17 mesi di governo 

Leo Vestri 


Seconda giornata 
romana dei 
reali di Belgio 

Nella loro seconda giornata ro¬ 
mana i reali di Belgio. Baldovi¬ 
no e Fabiola, dopo una visita al 
Milite Ignoto, sono stati ricevu¬ 
ti dal presidente Saragat; al 
termine del colloquio che è dura¬ 
to un’ora, t tre si sono recati a 
Palazzo Madama dove sono stati 
ospiti ad una colazione offerta 
in loro onore dal presidente del 
Consiglio, Aldo Moro. 

La regina Fabiola, in precede» 
za, aveva visitato la mostra dei 
dipìnti fiamminghi di collezioni 
romane, allestita in suo onore a 
Palazzo Barberini dalla Soprin¬ 
tendenza alle gallerie del Lazio. 

Nel pomeriggio la regale cop¬ 
pia è giunta in Campidoglio, do¬ 
ve era attesa dal sindaco, i fe¬ 
deli di Vitorchiano hanno fatto 
risuonare le loro lunghe trombe 
d'argento con i tradizionali 
« squilli di Roma ». 


QUITO. 30 

Il nuovo presidente provvisti 
rio dell' Ecuador, Clemente 
Yerovi Indnburo, ha iniziato 
oggi la sua attività con un ap 
pollo al paese in vista del ri 
torno alla normalità, dopo il 
grande e vittorioso sciopero 
che ha estromesso la giunta 
militare, e con la promessa che 
un governo democratico rap 
presentativo potrà insediarsi al 
più presto. 

Yerovi, che ha sessantaduc 
anni ed è stato ministro dell’a¬ 
gricoltura nel governo dell'ex- 
presidente Gaio Plaza Lasso, 
tra il '48 e il ’52. nonché rap 
presentante dell'Ecuador presso 
il MEC. ha l’appoggio di Pla¬ 
za. che ha proposto il suo no¬ 
me come chiave di una soluzio 
ne della crisi, e dei militari, de 
cisi a salvare il salvabile della 
dittatura oligarchica e filo-a¬ 
mericana. Egli è anche soste¬ 
nuto da una parte degli am¬ 
bienti economici che la disa¬ 
strosa politica della giunta ha 
spinto ad associarsi al movi- 


Aiutò gli assassini di Delgado 


Poliziotto portoghese 
incriminato a Madrid 


MADRID. 30 

L’indagine sull’assassinio del 
generale antifascista portoghese 
Umberto Delgado. e della sua 
segretaria brasiliana Arajair Mu- 
reira de Campos registra un fatto 
nuovo. D funzionario della polizia 
portoghese Antonio Gonzalves Se- 
medo è stato ufficialmente im¬ 
putato di complicità dal giudice 
spagnolo che conduce l’indagine. 

Il Gonzalves era in servizio al¬ 
la frontiera ispano-portoghese nel 
febbraio 1965. quando facilitò il 
passaggio in territorio spagnolo 
di quattro individui, uno dei quali 
è poi risultato essere un certo 
Felice Garcia Tavares. ispettore 
della polizia politica portoghese 
(la famigerata PIDE). Sia U Ta¬ 
vares, sia gli altri tre. furono 
aiutati dal Gonzalves a compiere 
la loro missione omicida. 

Il giudice istruttore madrileno 
ha interrogato a lungo una serie 
di persone. Tra esse è l'italiano 
avvocato Luigi Cavalieri, uno dei 
tre giuristi membri della com¬ 
missione di inchiesta inviata un 
anno fa in Marocco. Spagna e 
Portogallo per indagare sulla spa¬ 
rizione del Delgado. Da questi 
interrogatori sono stati assunti 
nuovi elementi sulla responsabi¬ 
lità della polizia portoghese qua¬ 
le mandante ed organizzatore del 
duplice omicidio. 


I-1 

Colpo di stato i 
in Guatemala? i 

Governo e estrema destra complottano . 
per negare la vittoria al neo eletto pre- ‘ 
sidente Mendez Montenegro I 


Mosca 


Giudizi 


positivi 

sugli 

sviluppi 

siriani 

MOSCA. 30 

I corrispondenti della Prarda 
da Damasco. Leonid Medvedko e 
Evgheny Primakov. commentano 
i risultati della conferenza straor¬ 
dinaria del partito siriano del 
Baas. conclusasi fl 27 marco. 

- Essi riferiscono, citando il gior¬ 
nale Al-Baas. che la conferenza 
si è unanimemente pronunciata 
a favore dell’ulteriore sviluppo ed 
approfondimento delle trasforma 
zioni sociali in Siria. 

La conferenza ha particolar¬ 
mente sottolineato la necessità 
di un ulteriore sviluppo della de¬ 
mocrazia e dell'estensione della 
cooperazione con « tutti i movi¬ 
menti rivoluzionari rappresentanti 
vari strati delle masse in lotta ». 

I corrispondenti rilevano che 
tale cooperazione sta gradual¬ 
mente avendo inizio. In seguito 
alla costituzione di un governo 
composto di rappresentanti di 
varie force progressiste, la Fe¬ 
derazione generale del lavoro ha 
recentemente eletto una nuova di¬ 
rezione che. in aggiunta ai mem¬ 
bri del partito dirigente, com¬ 
prende 8Uri elementi progressisti. 

La stampa di Damasco sottoli¬ 
nea che la cooperazione dei mem¬ 
bri di sinistra del Baas assieme 
agli altri elementi progressisti 
rafforza le posizioni del nuovo 
regime sia all'interno del paese, 
sia sul piano intemazionale. 


CITTA’ DEL GUATEMALA. 30 

Il Partito rivoluzionano (cen¬ 
trista) e il suo candidato Ju- 
Iio Cesar Mendez Montenegro 
hanno vinto le elezioni gene¬ 
rali (presidenziali e legisla¬ 
tive), svoltesi nel Guatemala 
il 6 marzo scorso. I dati uf¬ 
ficiali sono stati pubblicati 
ieri. Ma già. con due cavilli 
giuridici, fl governo si pre¬ 
para a impedire l'accesso di 
Mendez Montenegro alla pre¬ 
sidenza. 

Le elezioni presidenziali han¬ 
no dato i >=eguenti risultati: 

Cesar Mendez Montenegro 
(Partito rivoluzionario) 201.077 
voti; 

Col. Juan de Dios Acuilar 
(Partito istituzionale democra¬ 
tico - destra governativa) 
146 087 voti; 

Col. Miguel Angel Poncia- 
no (Movimento di liberazione 
nazionale - estrema destra) 
110.145 voti. 

Il governo militare attual¬ 
mente al potere nel Guate¬ 
mala aveva autorizzato sol¬ 
tanto questi tre partiti a par¬ 
tecipare alle elezioni. Nè i de¬ 
mocristiani. nè i comunisti 
erano stati ammessi a pre¬ 
sentare candidature. 

Poiché nessuno dei candi¬ 
dati ha ottenuto la maggio¬ 
ranza assoluta, il presidente 
sarà designato dal nuovo con¬ 
gresso che si riun.rà il 6 mag¬ 
gio. Il congresso non è tenuto 
a scegliere la personalità che 
ha ottenuto 11 maggior nu¬ 
mero di voti, e qui sta il pri¬ 
mo cavillo, con cui fl po'e-e 
potrebbe essere trasmesso o 
a de Dio? Aguflar o addirit¬ 
tura a Poociano. 


I risultati delle elezioni le¬ 
gislative per la nomina di 
55 deputati del congresso han¬ 
no dato invece i seguenti ri¬ 
sultati: 

Partito rivoluzionario. 29 
seggi: 

Partito istituzionale demo¬ 
cratico. 21 seggi: 

Movimento rii liberazione 
nazionale. 5 seggi. 

I risultati devono ora essere 
ratificati dall'assemblea nazio¬ 
nale costituente — dominata 
dal governo — che può con¬ 
testare e invalidare alcuni 
seggi E qui sta il secondo 
cavillo. Attualmente, in seno 
all'assemblea, fl Partito isti¬ 
tuzionale democratico ha la 
maggioranza, ed il Movimento 
di liberazione nazionale ha 
una certa forza, mentre fl 
Partito rivoluzionario non vi 
è più rappresentato dall’apri* 
le del 1965. quando i suoi de¬ 
putati si ritirarono in blocco 
in segno di protesta contro 
la revoca del divieto per gli 
autori del colpo di stato del 
1963 (contro il presidente Ydi- 
goras) di partecipare alle ele¬ 
zioni presidenziali. 

Mendez Montenegro si è pre¬ 
sentato agli elettori con un 
programma di pacificazione 
nazionale, promettendo di 
trattare un accordo onorevole 
con i guerriglieri, per resti¬ 
tuire al paese lacerato, in¬ 
sanguinato e poverissimo, la 
legalità democratica e costi¬ 
tuzionale e la pace. Per que¬ 
sto ha ottenuto il più alto nu¬ 
mero di voti. Per questo, an¬ 
che. governo ed estrema de¬ 
stra complottano per sbar¬ 
rargli la via alla presidenza. 
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mento insurrezionale. 

L’alto comando delle force 
armate si è impegnato a man¬ 
tenere un atteggiamento « lea¬ 
le » verso il governo democra¬ 
tico che deve essere eletto e a 
riportare l'esercito nei limiti 
delle sue mansioni. Ma è evi¬ 
dente che i generali reazionari 
opporranno una sorda resisten¬ 
za a qualsiasi conseguente pro¬ 
gresso democratico. 

Dal canto loro, le decine di 
migliaia di lavoratori e di stu¬ 
denti che si sono battuti per le 
strade, affrontando le sangui¬ 
nose repressioni della giunta, 
restano sul piede di guerra. A 
Guaynquil, principale città e 
centro economico del paese, 
numerose categorie sono tut¬ 
tora in sciopero per rivendica¬ 
zioni che comprendono la liqui¬ 
dazione delle misure varate 
dalla giunta a favore dei mo¬ 
nopoli statunitensi, l’utilizza¬ 
zione delle risorse economiche 
ecuadoriane in modo confnrme 
all’interesse nazionale e prov¬ 
vedimenti atti a frenare il 
drammatico deterioramento del 
livello di vita. A Quito. cortei 
di studenti hanno manifestato 
a lungo dinanzi al Palazzo pre 
sidenziale Ovunque regna un 
grande entusiasmo. 

Altri gruppi di dimostranti 
si sono portati dinanzi al car¬ 
cere Garcia Moreno dove la 
giunta aveva rinchiuso centi- 
naia di patrioti e di dirigenti 
sindacali. Sotto la pressione 
delle masse, le autorità hanno 
cominciato a rilasciare gruppi 
di prigionieri, a partire dagli 
studenti arrestati durante le 
giornate di protesta delle scor¬ 
se settimane. 

I tre esponenti della giunta 
— l’ammiraglio Ramon Castro 
Jijon e i generali Cabrerà e 
Gandara — sono fuggiti a Rio 
a bordo di un aereo militare 
brasiliano. 


Germania 

Primo incontro 
fra liberali 
dell'Est e 
dell'Ovest 

BONN. 30 

La prima pubblica discussione 
tra i liberali della Repubblica 
federale (FDP) e quelli della 
Germania democratica, i primi ai 
governo a Bonn, i secondi a 
Berlino, si svolgerà domani sera 
a Bad Homburg. su iniziativa dei 
«giovani democratici » dell’Assia. 
La direzione dell’FDP ha dato il 
suo consenso a tale incontro (che 
fa seguito ad un invito che ri¬ 
sate al 1964) ed ha assicurato 
che fl suo vicepresidente Wolf¬ 
gang Mischnick vi parteciperà 
personalmente. Alla testa della 
delegazione della RDT saranno il 
presidente del Partito liberale 
Erfurt Heinicke ed il vicepresi¬ 
dente del consiglio della Germa¬ 
nia democratica Kalmring. che 
si trovano già nella Germania 
occidentale. Il tema della di¬ 
scussione sarà assai vas*o. e cioè 
quello dei « problemi della divi¬ 
sione tedesca e del suo supe¬ 
ramento*. Venerdì sarà offerto 
agli ospiti un ricevimento in un 
grande albergo di Francoforte, 
al quale parteciperà Torse anche 
il presidente del gmpDO parla¬ 
mentare liberale di Bonn Von 
Kuehtmann Stumm. 


Era uno burlo 
il rottame 
del «Thresher» 

KILKEE. 30. 

Un portavoce della manna sta¬ 
tunitense ha dichiarato che U 
presunto rottame del sommer¬ 
gibile americano « Thresher » t 
quasi certamente una burla di 
« una persona con un senso di 
humour molto singolare ». Dai 
primi accertamenti, ha dichiara¬ 
to il portavoce, è risultato che 
il « rottame ». un oggetto cilin¬ 
drico. è probabilmente un estin¬ 
tore dipinto in modo da dargli 
un altro aspetta 

L’oggetto metallico era stato 
trovato sulla spiaggia di Kilkee da 
un abitante del luogo. Sull oggetto 
vi era la scritta « US Navy. Ra¬ 
dioattive. Danger. « The Thres¬ 
her ». Prosperty of us govern- 
ment > (Manna degli Stati Uni¬ 
ti. Materiale radioattivo. Penco¬ 
lo. « Thresher ». Proprietà del go¬ 
verno statunitense). Tale scrit¬ 
ta aveva fatto pensare che il 
pezzo metallico provenisse dal 
relitto del sommergibile nucleare 
«Thresher», inabissatosi nell'A¬ 
tlantico. nel 1963, con 129 uomini 
a bordo. 

1 caratteri della scritta trovata 
sul pezzo metallico erano molto 
nitidi e ciò aveva destato qual¬ 
che sospetto perchè sembrava 
strano che non fossero stati dan¬ 
neggiati dalla lunga permanen¬ 
za in mare. Un controllo con ibi 
contatore « Geiger ». compiuto ien 
da genieri irlandesi, aveva per¬ 
messo di accertare che l’oggetto 
non era radioattive. 
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Da esponenti della Camera e del Senato 


Annuncio ufficiale di Parigi a Washington 


DALLA PRIMA 


Vietnam: Me Namara e Rusk R,t,rodelletruppe 


Pacifisti sulla base delle generiche 

■ :atl * | o«l assicurazioni date dal Segre¬ 

te perché si • debba parlarne torio de sulle regioni, sulla 
diffusamente. Riassumiamo gli Programmazione, ecc., ha cer- 
avvenimenti: il 4 ■ novembre ca ^o di convincerlo a rientra- 
scorso, in occasione della re “ella maggioranza. Galloni 


accusati 
di «slealtà» 

Si riparla di bloccare Haiphong 
Indirà Gandhi a New York 


Dopo le violenze dei « marines » 

Danang: «ultimatum» 
degli studenti a Johnson 


WASHINGTON, 30. 

Si torna a parlare di blocco 
del porto di Haiphong. Tanto 
il generale Earl Wheeler, capo 
degli stati maggiori riuniti, 
quanto gli altri membri degli 
alti comandi si sono espressi 
dinanzi al Congresso, a quanto 
ha dichiarato il senatore Stuart 
Symington, in senso favorevo- B I • ' 

le alla < utilità dal punto di vi- HOMI tOmirQ 

sta militare » di una cosi gra- ' 

ve misura. Sempre secondo m||m Cinti 

Symington, Johnson e McNa- 

mara manterrebbero la loro imn firnnrla 

decisione di « non procedere UIIO ||f OllU© 

per ora in questo senso ». La . 

precisazione appare tuttavia VClIGlìO 

ben poco'rassicurante, alla lu¬ 
ce dell'esperienza e della si- DORTMUND, 30 

tuazione militare americana e Due società industriali della 
collaborazionista nel sud. Germania Federale, la Schuech- 
T , .. . . .... , termann e la Rheinstahl (socie- 

L atteggiamento dell ammi- ^ del g^ppQ Krupp), forniran- 
nistrazione Johnson lascia in- no a || a Cina popolare un grande 
quieti, in effetti, numerosi impianto per la produzione di ve- 
esponenti del Congresso, al- tro in lastre. La fornitura avrà 
cuni dei quali hanno mosso ai un valore dì 12 milioni di mar¬ 
massimi dirigenti l'accusa di chi, pa r* £ * miliardo e 800 mi - 
nascondere la verità al corpo ** oni di lire circa. La notizia 
m__ rt . s _ 1f _ 5 „ ra seguito all annuncio dato due 

legislativo. Tra gli altri, il rap^ aetMmane fa circa l'accordo tra 
presentante Richard Ottinger la RFT e Ia Cina ^ la costru . 

ha accusato il segretario Alla zjone in una acciaieria per un 
difesa, McNamara, e il segre- valore di 150 milioni di marchi, 
tarlo di Stato. Rusk, di « in¬ 
sufficiente lealtà » nelle rispo- - 

ste scritte date a specifici que¬ 
siti sull’ atteggiamento degli 
Stati Uniti e sull'andamento Dar C11 

della guerra. ■ Vi 9U|JCl U 

Ottinger ha precisato che le -- 

autorità americane nel Viet¬ 
nam del sud « mostrano ai de- 
putati e senatori in visita sol- 
tanto quelle cose che mettono 
in buona luce gli Stati Uni- 

ti ». Membri del Congresso, ad ■AlHNI i 
esempio, si sono sentiti dire GraMaa J 

che il numero delle diserzioni 

a favore delle forze collabora- __ 

zioniste sarebbe raddoppiato. 

mentre « nessuno ha detto loro .. 

che le diserzioni in senso con- Dodo la nota di 
trario sono quintuplicate ». Le “ 

autorità americane a Saigon —-- " 

hanno analogamente nascosto 

dati sulla gravissima situazio- 1% I 1 

ne economica e «sui senti- UAlff■'ftfflfi t 

menti dei sud-vietnamiti » ver- KPvllgjl IIUW « 

so Ky e verso gli occupanti. ^ 

In qualche caso, i parlamen- 

tari sono stati accolti nei vii- HNMTICIVII 

laggi da manifestazioni di IHIIrlllMIII 

« simpatia * chiaramente orga- m 

nizzate, con sventolio di ban- '- 

dierine americane apposita- la RF| __ SCflVB Il « 
mente distribuite. .. . . . 

Né la Casa Bianca né il Di- 3IIC 31011110116 NAIU, Il 

partimento di Stato hanno com- || n9 rnnfoccin 

mentato oggi ufficialmente la una COniCWIO 

chiara e ferma condanna del- __ 

l'aggressione americana e la 
riaffermazione di una piena 
solidarietà tra l'URSS e U po- Atene 

polo aggredito, contenute nel __ 

discorso di Breznev. Ma nei 

commenti ufficiosi è evidente Al: ufficiali 

un senso di disagio per que- iflMviuii 

sta ennesima pubblica confu- __ 

tazione delle giusti ricazioni GSpOllOVIO 

« anti-cinesì » dello intervento ■ 

nel sud est asiatico. • • p* f _A 

Contro il Vietnam, Johnson H principi? rlcIlU 
non ha trovato conforto nep- 

pure nell'incontro con Indirà Altri e.. »). 

Gandhi conclusosi ieri sera L Associazione ellenica degli 
uanam. conclusosi ien sera. ffld u dé „ riserva ha deciso 

D comunicato «inclusivo dei - respulsione dai suo, ranghi 

colloqui non contiene alcun ac- d ®, principe Pietro di Grecia e 

cenno ad un’intesa su questo Danimarca, cugino del re Co 

punto. In un discorso pronun- starnino e terzo in linea di sue- 


impedire lo sviluppo del nostro 
sistema di socialismo democra¬ 
tico ». La signora ha prose¬ 
guito oggi per New York, dove 
ha in programma incontri con 
il segretario generale, U Thant. 


SAIGON, 30. 

Mentre a Danang esplodevano nuove di¬ 
mostrazioni anti-americane in seguito a vanda- 
listiche gesta dei *marines* della vicina base 
militare, le truppe statunitensi in azione di 
rastrellamento subivano una disastrosa scon¬ 
fitta nel pressi della valle di la Drang, dove 
già nel novembre scorso avevano visto de¬ 
cimati due loro battaglioni, e dovevano regi¬ 
strare una vera e propria ecatombe di eli¬ 
cotteri. 

La manifestazione anti-americana di Da¬ 
nang ha visto la partecipazione di non meno 
di duemila persone, le quali protestavano 
contro il comportamento di un gruppo di 
« marines », che ieri avevano picchiato l’au¬ 
tista di un'automobile che partecipava ad un 
altro corteo di tono chiaramente antiameri¬ 
cano. Il comitato degli studenti di Danang 
ha inviato al presidente Johnson un « ultima¬ 
tum » telegrafico, chiedendo scuse ufficiali 
entro 48 ore, pena nuove e più drastiche 
azioni. 

La battaglia di cui abbiamo parlato allo 
inizio si è avuta sulle perdici del monte 
Chu Phong, a sud-ovest della base di Pleiku. 
quasi nello stesso luogo dove in novembre 
si era avuta la lunga battaglia di Plei Me¬ 
la Drang. Ieri i reparti della prima divisio¬ 
ne di cavalleria leggera erano stati traspor¬ 
tati nella zona per tentare di penetrare le 
difese del monte Chu Phong. una impresa che 
in novembre si era rivelata di impossibile 
attuazione. Stamane, una compagnia di ca- 
valieggeri della stessa prima divisione ve¬ 
niva completamente accerchiata e sottoposta 
ad un fuoco infernale. 

II comando americano faceva subito affluire 
dei rinforzi, per un totale di 150 uomini, 1 
quali cercavano di rompere l'accerchiamento. 
Non si sa se vi siano riusciti, perché nessuna 
notizia è stata data in proposito: ma si è 


saputo che non meno di quattro elicotteri, e 
presumibilmente carichi di soldati, sono stati 
abbattuti dai reparti del FNL. e che molti 
altri sono stati danneggiati (la prima divi¬ 
sione di cavalleria leggera ha a sua dispo¬ 
sizione circa 500 elicotteri). 

Altri due elicotteri sono stati abbattuti dal 
fuoco di unità del FNL in un'altra parte del 
Vietnam del sud. presso Thuy Hoa, mentre 
un aereo Hercules da trasporto si è infranto 
all'aeroporto di Pleiku durante l'atterraggio, 
ed un aereo a reazione F-100 Supersabre è 
stato abbattuto dai partigiani nella zona del 
delta. 

Sui Vietnam del Sud sono state effettuate 
oggi 432 incursioni, mentre 1 B 52 di stanza a 
Guam hanno effettuato il nono bombardamento 
a tappeto in cinque giorni sulla provincia di 
Tai Ninh. Portavoce americani dicono che 
nelle incursioni sono stati distrutti 150 « edi¬ 
fici », cioè abitazioni contadine, e affondate 
delle imbarcazioni. 

La manifestazione anti-americana di Danang 
è stata solo la più clamorosa avvenuta oggi. 
Sia a Danang che a Hue gli impiegati gover¬ 
nativi sono in sciopero per tre giorni, e a 
Hue vi è stato oggi lo sciopero dei trasporti. 
L'ondata di manifestazioni, che in origine 
avevano preso occasione dalla destituzione 
del sen. Nguyen Chanh Thi da comandante de) 
pruno corpo d'armata. ed erano diventate 
più chiaramente anti-governative. hanno as¬ 
sunto ormai un tale tono anti americano che 
ieri l'ambasciatore Cabot-Lodge ha telegra¬ 
fato a Washington di sospendere il viaggio 
a Saigon del segretario di Johnson per la 
stampa. Bill Moyers, e di Robert Komer. « as¬ 
sistente principale del presidente per la 
pacifica ricostruzione del Vietnam del Sud ». 
L'atmosfera, ha fatto sapere Cabot-Lodge. 
non è tale da rendere consigliabile questo 
viaggio. 


dalla NATO 

entro il 1° luglio 


Denunciato l’accordo sulle sedi di comandi: entro 
il 1. aprile 1967 dovranno andarsene dalia Francia 
Nuovi particolari sulle pressioni esercitate da 
Bali sugli alleati 


« Giornata delle forze arma 
te * un gruppo di giovani pa 


si è però solo impegnato a 
riferire questa proposta alla 


cifisti antimilitaristi e alcuni i riunione di « Forze nuove »,- 

. * I_ _ ;_l.j . .. • _ii. j __ 


promotori di uno dei movi¬ 
menti per l'obiezione di co 


cominciata poi nella tarda se¬ 
rata. Anche i fanfaniani si 


scienza avevano diffuso una sono riuniti per discutere sul- 
serie di volantini destinati ai lo relazione c concordare il 
soldati. Alcuni ‘ dei volantini proprio atteggiamento nel 
esprimevano posizioni chiara- dibattito. 


mente politiche sulla funzio 
ne degli eserciti, altri espri 


I lavori del Consìglio na¬ 
zionale riprendono stamane 


mevano giudizi politici sut c on l’inizio del dibattito che. 
Patto Atlantico chiedendo che a quanto ha detto Sceiba, si 


nel 1969 l'Italia non vi rinno¬ 
vasse la propria adesione, al- 


concluderà nella mattinata 
di sabato. Al termine della 


noti stasera i tempi del disim¬ 
pegno francese dalla NATO, uffi- 


li alleati il servizio militare con un ser¬ 

vizio civile alternativo. 

Un ufficiale, uno dei pochis- 
dalla nuova situazione creata dai- simi testi d’accusa sentiti al 
la Francia. Ciò vuol dire che, dibattimento, bloccò alcuni dei 
per Washington, si preparano tem- giovani diffusori e intervenne- 

P, Per quanto rigSa. Infine, le ro «.carabinieri. A distanza di 
sedi nelle quali dovranno essere rnes1 ’ vale n d,re d 10 mar ' 


tri ancora sostenevano il di- sua relazione e dietro le insi* 
ritto all'obiezione di coscien- stenze di Granelli, Rumor 
za. alla lotta contro il milita aveva dato lettura della let- 
rismo e il diritto a sostituire torà di dimissioni dalla Dire- 


Ball sugli alleati il servizio militare con un ser- rione dei cinque rnppresen- 

vizio civile alternativo. tanti di «Forze nuove». 

Un ufficiale, uno dei pochis- 

Dal nostro corrisnomìenle dalla nuova situazione creata dal- simì testi d’accusa sentiti al | M 

n \ -tn a £|' anc . ,a> Cl0 vu °l dire che, dibattimento, bloccò alcuni dei CodlClllOlCI 

PARIGI, 30. per Washington, si preparano tem- giovani diffusori e intervenne- 

n governo americano ha reso pi tutt altro cne facili. ro j carabinieri A distanza di si dai segretari provinciali del 

noti stasera i tempi del disim- P er quanto riguarda. Infine, le . . .. PSD1 e della posizione presa in 

pegno francese dalla NATO, uffi- selli nelle quali dovranno essere ' ; e “ ' V h merito ad essi dalla Direzione 

cialmenle comunicati dal gover- trasferiti i comandi NATO, nul- ,a Proc 11 ™} “» socialdemocratica. In questo qua- 

no di Parigi a Washington. I/an- la è stato deciso in modo definì- '«no emise i mandati di cnt- dro ^ cosJ travagliato, il nuovo 
nuncio ufficiale corrisi>onde quasi tivo: si parla di . Amsterdam o tura che vennero eseguiti al* C0 jp 0 t ji man0 suda legge per la 
esattamente a quanto avevamo dell'Aja. quali sedi dei comandi l alba con metodi che richìa- .scuola materna crea innegabil- 
scritto in una corrispondenza di militari, e di Bruxelles o del Lus- mavnno da vicino analoghe monte delle difficoltà serie par 
due giorni fa. in base alle infor- semburgo per gli organismi po- operazioni compiute nei perio- quella parte della maggioranza 
mazioni qui raccolte sui colloqui litici. Niente di nuovo rispetto a dj più oscur j de || a n0 stra sto- del PSl. e personalmente per De 

Tra Ball e Couve de Murville (ve- quello che avevamo già segnalato , », . , . Incarcera- Martino, che non si è mostrata 

di l'Unità del 29 marzo). l.a Fran quindici giorni or sono. *: j n .»5 «i; nrciisiti eccetto i entusiasta per la soluzione della 

eia ritirerà le sue forze dalla Una certa divisione oggi st è R” accusa } 1, eccetl ° 1 cris j rimettendo ni « fatti » un 

struttura militare della NATO en- manifestata sulla opportunità o « r o assenti da Milano, fu re- „j ud j zjo de n n jtj V o sulla «volontà 


pegno irancese oaua pmiu, uni- ircuc quan uuviamiu cmcc ,, «»; 

cialmenle comunicati dal gover- trasferiti i comandi NATO, nul- f scors °. »? procura dì M - 

no di Parigi a Washington. I/an- la è stato deciso in modo definì- lano emise i mandati di cat- 

nuncio ufficiale corrisponde quasi tivo: si parla di. Amsterdam o tura che vennero eseguiti al* 

esattamente a quanto avevamo dell'Aja. quali sedi dei comandi l'alba con metodi che richìa- 


quello che a\evamo già segnalato • ,j res , Q a n0 « 0 incarcera- Martino, che non si è mostrata 

quindici giorni or sono. !.. , entusiasta ner la soluzione della 

Una certo divisione oggi si è ti tutti g l accusati, eccetto i . . asta P or soluzione (iena 

una certa illusione oggi si e * . » r „ __ crisi, rimettendo ni « fatti » un 

manifestata sulla opportunità o «re assenti da Milano, fu re- RÌU(iÌ7Ì0 rioflmtivo sulla « volontà 

meno di trasferire da Parigi la spinta la richiesta di libertà nolit ica » della D(’ 


tro il 1. luglio. Contemporanea- meno di trasferire da Parigi la spinta la richiesta di libertà 
mente, il governo di Parigi ha de- sede del Consiglio dell'Alleanza, provvisoria per la maggìoran- 
nunciato il cosiddetto accordo per Gli americani, appoggiati dalle 2a degli accusati, e fissato la 
le sedi dei comando delle forze nazioni più fedelmente atlantiche. sera s ( essa dell'arresto il pro¬ 
alleate in Europa (Shape) e del sono stati assai netti su questo HirpMiccinm in un 

comando per l'Europa centrale punto, ed hanno rivendicato il c f. ss0 P? r ,n !' n 

(Afcent o. secondo la sigla fran- trasloco in altro territorio che non c | ,ma dl vasto Protesta e in¬ 
cese. Saceur). Parigi ha anche quello francese dei comandi poli- donazione da parte dei più di¬ 
chiesto la rimozione dalla Fran- tici della NATO, con l'argomen- sparati strati della pubblica 
eia entro il primo aprile 1907 dei t 0 secondo cui un paese che si opinione e di tutti i movimen- 
comandi americani e di diverse ritira dall'organizzazione militare ti democratici, 
installazioni deli esercito e della integrata non può ospitare la sede N ,, temno facendo 

aviazione USA. del Consiglio dell'Alleanza. Altri Ne, !° stesso tempo facondo 

L'annuncio di Washington è paesi invece — in particolare gli proprie le argomentazioni dei 


, rùi \ À- |i giudizio definitivo sulla «volontà 

spinta la richiesta di libertà olilica , della Dc . 

A qimnlo sembra. De Marti,» 
za degli accusati, e fissato la s j dichiarerà d’accordo con Co¬ 
serà stessa dell arresto il prò- dignola. e proporrà alla Dire- 
cesso per direttissimo, in un zione di respingerne le dimis¬ 


sioni. impegnando inoltre il grup¬ 
po senatoriale del PSI. quando 


Per superare la crisi della NATO 

Bonn propone un «asso 


installazioni dell'esercito e della integrata non può ospitare la sede N ,, temno facendo 

aviazione USA. del Consiglio dell'Alleanza. Altri Ne, !° stesso tempo tacendo 

L'annuncio di Washington è paesi invece - in Particolare gli ,c JiT^° MnìTcllcHlT incontrando subito l'appoggio dei 

giunto mentre si registra un net- scandinavi — non vedrebbero con dilensori Maris, Mniagugini. . .. » T ,, v rn nnì 

to e progressivo peggioramento sfavore l'idea di lasciare a Pa- Basso. Delitala, Leon. Vivia- n , ù inviato n Cndiunnla una 
delle relazioni fra i due paesi. ngi la sede delia Porte Dauphine. ni e altri, e riconoscendo che ietterà per dichiararc la pro¬ 
ti promemoria francese è stato allo scopo di lasciare un porta j volantini incriminati non con- P ria estraneità ai ratti. ‘ 
trasmesso oggi alle 18 (ora ita- aperta alla Francia, in una even- nnn n A nn tiyÌR false P ' . „ .. , . „«»»» 

liana) ad un funzionario deil'am- tuale futura evoluzione. iMATO nreealen Quanto alla direzione del PSDI, 

basciata americana convocato e- Dietro la questione della sede tendenziose (NATO, prevalen- es5a ha terminato t suoi lavori 
spressamente al Quai d'Orsay. politica atlantica, si cela, come è 7a comandi americani, pe- nel tardo pomeriggio e tornerà 
Le autorità americane hanno chiaro, il grosso problema posto ricolo di allargamento di pos^ a riunirsi il 5 aprile per ascoi- 
precisato che la nota francese da De Gaulle attraverso la richie- sibili conflitti sono dati reali tare la relazione che Tanassi 


gnazione da parte dei più di- po senatoriale del PSI, quando 

.arati strati della pubblica » a V rrn j n discussione, a 

• • „ .. .... . ' ripristinarla nel vecchio testo, 

unione e di tutti 1 moumen- decisione del Consiglio dei 

democratici. ministri, si è appreso elio Fini* 

Nello stesso tempo facendo ziativa delle gravi modifiche è 


contiene quattro punti principali: sta di ritirare le forze armate 
1) fissa il termine dell’asse- dai comandi integrati, continuan- 
gnazione di forze francesi terre- do tuttavia a far parte dell Al- 
stri ed aeree al comando alleato leanza. Ritirando i comandi poli- 
in Germania, a partire dal primo “ci da Parigi, gli americani ri¬ 


sta di ritirare le forze armate della realtà storica in cui vi- rar à al CC. convocato per il 6 
dai comandi integrati, continuar}- viamo ). né istigazione di mi- a P*; ile * Da . tiua *?!° x si . è . «PP res0 - 
ilo tuttavia a far parte dell AI- ... . Hisnhhpdiro H sonton- nella riunione di ieri si è proso 

■- s — 11 lltar, _ a aisonoeoire. la senten aUo dell'orientamento espresso 

za afferma implicitamente, che da j segretari provinciali contro 


luglio 1966: 


2) stabilisce, per quello stesso i z i°ue assunta dalla 1 rancia. 


spondono in pratica no alla posi- I non por il solo fatto di vesti- j e liste unificate col PSI Tanassi 


Dopo la nota di Erhard 

Belgrado scettica sul 
«pacifismo» di Bonn 

La RFT — scrive la « Borba» — non rinuncia 
alle atomiche NATO, nè alla dottrina Halistein 
Una confessione di debolezza 


Dal nostro corrispondente 


La recente nota di Bonn sul il comando suprem 

disarmo, la pace e la collabora- 

1# # zione internazionale, scrive la impugnare la rottura unilaterale 

Gli Ufficiali Borba. può dimostrare più Tesi- n_| «-nrrìtnnndpntp le. Interessante è poi che l’ar- degli accordi, in base ai quali 

VII Ululimi stenza dl . deb0lez2e che queUa dl Dai nostro comsponaeme ticolo citat0 sia scritt0 sul territorio francese stazionano 

■I convinzioni pacifiche nella politi- BERLINO, 30 • dal corrispondente da Parigi basi americane. 

espellono £„ “X,/ a", - «Una migliora rappre3anUn- J n „T„S ifSS’': 

_ scrive testualmente il giornale za dell alleato tedesco nei co- datezza cne il suo contenuto sia versare congrui indennizzi, vale 

al nriaCIOfi PiatfO — rimangono dubbi giustificati mandi europei della Nato do- ispirato, direttamente dagli alti a d j rc a pgg are U n prezzo 5»alato. 

■ I |$g iiiwa|V^ sulle vere intenzioni di questa vrebbe essere una Cosa ovvia», ufficiali di Bonn in servizio |,a rappresaglia immediata, ad 

“orrensiva di pace" nel momento Q) n queste parole il giornale presso la Nato. ogni modo, è costituita da! ritiro 

i •A.cnr.in.inm. o^ipmra ’ flecii att uale*. «E evidente — continua « j)j e Welt » conclude stamane Che cosa chiede il giornale delle ogive nucleari tatiiche^di 

L Associazione ellenica degù | a Borba — che le proposte di otl n„ proprietà americana, di cui sono 

ufficiali delia riserva ha deciso Bonn, le quali non contengono un illuminante articolo sulle di Amburgo? 1) Che un gene- a ieuni reparti' francesi di¬ 
oggi l’espulsione dai suoi ranghi nessuna novità sostanziale, sono conseguenze che Bonn dovreb- rale tedesco occidentale assu- slocati nella Germania di Bonn, 

del principe Pietro di Grecia e nvolte in primo luogo all’Orlen- b® trarre dall'abbandono da ma il comando supremo delle Come si vede, gli americani 

Danimarca, cugino del re Co- te. e solo dopo al resto del mon- parte della Francia delie strut- forze alleate nel settore Euro- cominciano ad agire con mano 

stantino e terzo in linea di sue- do ». ture atlantiche integrate. pa-centro, senza che con ciò pesante. E tuttavia è innegabile 


fra RFT e 
Stati Uniti 

Il peso tedesco - occidentale nell'orga¬ 
nizzazione atlantica dovrebbe diventare 
preponderante — « Die Welt » chiede 
il comando supremo nel Centro-Europa 


fitare° francese 'dei ^seguenti co- Maria A. MaCCÌOCChi 
mandi NATO integrati: Shape. 

Afgent. Afsouth (comando dell'Eu- __ 

ropa meridionale), e comandi da 

quelli dipendenti, come anche dal • ■ • 

collegio di difesa della NATO: SUCCCSSI dei 

3) la denuncia dell'accordo sui 

comandi relativo allo Shape e al- -• • • 

lo Afgent, a partire dal 31 mar- parfigiOm 

4) il trasferimento, entro il 1. Il# a ___|_ 

aprile 1967. dei comandi ameri- nell AnOOIO 

cani e di diverse installazioni del- 9 

BRAZZAVILLE. 30. 

Tra Francfa e St^ti Uniti l’at- Un comunicato del movimento 
mS^ra rè a fatte cuU Lo stfie ROP^» per la liberazione dei- 
diplomatico è statò messo da par- 1 Angola informa che le forma¬ 
te. i rapporti diventano duri, e si partigiane hanno compiuto 

affaccia la minaccia della rap- numerose operazioni nel periodo 


re l’uniforme i cittadini debbo- h a avuto parole polemiche per 
no rinunciare al loro diritto di De Martino e per le stesse con¬ 
essere informati c di parteci- clusioni dei Comitato centra e 
pare alla formazione della co- socialista che non sono fatte, 
scienza nazionale. secondo lui per accelerare l'uni- 

_ . . ficazione. L opinione generale. 

Riaffermazione piena, riassunta ai giornalisti dalla si- 


scienza nazionale. secondo lui per accelerare 1 uni- 

_. _ . . ficazione. L opinione generale. 

Riaffermazione piena, h 1111 }; riassunta ai giornalisti dalla si¬ 
di, dei principi costituzionali gnora Bernabei. è stala che non 
di libertà di opinione, di eser- esiste più la possibilità tecnica 
cizio di tale lihertà e rigetto di presentare liste comuni, e che 
di qualsiasi tentativo di ridar «non è possibile premere ecces- 


valore a leggi che la coscien- 
za nazionale, appunto, ha re¬ 
spinto e condannato ed è fer¬ 
mamente decisa a respingere 


sivamentc sugli organi locali del 
partito. Secondo altri partecipan¬ 
ti alla riunione, il parere con¬ 
trario dei segretari provinciali 
è una conseguenza inevitabile 


e condannare in ogni momento. fi e i temporeggiamenti dei PSL 

PSIUP — L'andamento e gli 
sviluppi del processo di unifica- 
■■ zione socialdemocratica sono Stati 

DCGlDCI esaminati dalla Direzione del 

PSIUP, che in un suo comunicato 
« confronto democratico, ma sottolinea « la gravità delie posi- 


«navata t«x uimaLvia ucua " 1 Ol _•»_ _ J: I OIUI . UIC 111 UH SUO UUIUIIUIUUIU 

presaglia. In pratica è queUo che dal'7 al 21 mara aUi«scopo c con f ronto democratico, ma soltolinea«lagravitàdelleposi- 
ha fatto ieri Ball, nel corso della cacciare ìportoghesi daniime- , , polemico» col zioni assunte dalla maggioranza 

seduta del Consiglio delia NATO, rose r^a f °rt.. I partigli fra 3 imnem^Sto ìi Da? dal Comitato centrale PSl. 

anche se. invero, con scarso sue- 1 altro hanno costretto i colonia- si impegni itiiio il par . . nràHnnmnnto (inofìHato 


anche se. invero, con scarso sue 
cesso, presso gli altri membri del 


listi ad abbandonare una posta- 


l'alieanza. Ball, dopo avere co- zione militare a Mikong ed han- 
municato ai partners le scadenze no teso un'imboscata ad un di- 


»;»«» a " .Vi., j. che ha praticamente accettato 

e A n °"f?° V na come piattaforma dell'unilìcazio- 


esso. A questo tema Rumor 
ha legato quello deirtinifica- 


ne le posizioni socialdemocrati¬ 
che. rinunciando a difendere ogni 


— rimangono dubbi giustificati mandi europei della Nato do- 
sulle vere intenzioni di questa vrebbe essere una cosa ovvia». 


Dal nostro corrispondente Interessante è poi che l'ar- 
r ticolo citato sia stato scritto 

BERLINO, 30 • dal corrispondente da Parigi 
« Una migliore rappresentan- Per Cl “ c’è da ritenere con lon¬ 
za dell'alleato tedesco nei co- datezza che il suo contenuto sia 
mandi europei della Nato do- ispirato direttamente dagli alti 


. . . .. alleati a mostrare maggiore ener- 

dnvrph n d (vantare già di fronte alla secessione fran- 
auwrcuue HlWCIIIUia p er quanto riguarda, in par- 

»«• iif^L «L:» J». ticolare, l'atteggiamento degli Sta- 

t lite Welt H Cltieae ti Uniti. Ball ha dichiarato che 

) Washington non si rassegnerà fa¬ 

sta! f ailtrn.Flirnnn Ciimente di fronte alle richieste 
I1UI Vuniru-Eurupu francesi ma. al contrario, esami¬ 
nerà tutte le possibUità legali per 
impugnare la rottura unilaterale 
le. Interessante è poi che l'ar- degli accordi, in base ai quali 
ticolo citato sia stato scritto sul territorio francese stazionano 
dal corrispondente da Parigi basi americane, 
per cui c'è da ritenere con fon- 1“ ca ?° Ij 3 comunicato 

datezza che il suo contenuto sia ~ la Fra naa sarà chiamata a 
Gaiezza cne u suo contenuto sta versare congrui indennizzi, vale 

ispirato direttamente dagli alti a d j rc a p 3 g are un prezzo 5 »alato. 


r hC ^f te J re ? e TF % staccamento r»rtoghwe nellazo- ?ione soc ialdemocrotica, af- conienuto socialista nella politica 

SEI* ?^ ? u à ‘ 1U g fermando tra l’altro che il estera, interna ed economica ». 

gii di'fronte alla seceSone fran: ang compito di trovare un suo il comiN 

cese Per Quanto riguarda in nar- _ spazio nella vita del Paese meato. « il PSDI ha opposto uno 

ticolare. l’atteggiamento dègU Sta- MARIO ALICATA i non s P etta a,,a DC * nia al 1 ^ 1 ° a - 1 *! 3 1 propf>st n a 

ti Uniti. Ball ha dichiarato che Direttore nuovo partito «che non ha av» 11013 dal PSI di liste comuni 

**£&&*** i trovato ancora un suo ubi 


ciato più tardi dinanzi al Na- cessione al trono, e ha chiesto 
tional Press Club, il primo mi- al ministero deUa difesa che il 


ufficiali di Bonn in servizio Da rappresaglia immediata, ad 
presso la Nato. ogni modo, è costituita da! ritiro 


stantino e terzo in linea di sue- do». 

cessione al trono, e ha chiesto « Da una parte la nota — sono 


lustro indiano ha dichiarato cinquantaseienne membro della 
che il SUO governo è disponi- famiglia reale venga privato del 
bile per «un ruolo costrutti- sua r 5 rado , d ! . 

vo » nella ricerca della pace, _ Mcof.fi/» ouanto detto nel- 


al ministero deUa difesa che il sempre parole della Borba — ufficiale del governo di Bonn, la Bundeswehr ii posto di co- 

è vero - ma è uno dei più au- mandante supremo delle forze 


eventualmente, alla neon- . l'nununcio dell'Associazione — le 


« Da una parte la nota — sono « Die Welt » non è organo sia tolto al rappresentante del- che Washington si trova, in real- 

nascoiuie^'intenztone ddi^W del g° verr « di la Bundeswehr il posto di co- ‘ c a - g’elKue'.Tuna: o D?GauUe. 

nasconde i intenzione aeua oer- è vero, ma e uno dei piu au- mandante supremo delle forze d; fwmtp alle raonresaelie ameri- 

ra ma |uS Tà; e ore , volà e ^ àronn torevo,i g^cnali tedesWci- di terra nell'Europa centrale; a!S"3tlanUro - 

vicini dell'Europa orientale e del dentali e non si può perciò 2) Che il cosiddetto «standing ma ciò è completamente irreale 
resto del mondo e dall'altra na- dire che quanto esso pubblica group » di Washington, cioè lo — oppure la NATO sarà radical- 
sconde l'ambizione di assumere abbia peso nella vita po- organismo esecutivo militare mente trasformata, sul piano po- 


# "... . __. , . . . . c »ciu, cito c umi nei uiu au- maijuamc auuicuni ucuc tutte 

del m 

Motivo del proviedimento so- vicini dell'Europa orientale e del C non . S1 ^ l \. ^ S!c ^ e tto «standing 

no — secondo quanto detto nel- resto de! mondo e dall’altra na- dire cne^ quanto esso pubblica group » di Washington, cioè Io 


vocazione della conferenza di dichiarazioni contro la politica un ruolo più serio nei rapporti litica della Germania federa* anglo - franco - americano, nel 

Ginevra. del governo ellenico e la fami- politici e nei processi in corso quale Bonn non è presente. 

Indirà Gandhi ha invece con- (di» reale che il principe Pietro in Europa. Queste ambizioni so- - sia sciolto e sostituito da uno 

sentito ad accreditare le tesi . 


del governo ellenico e la fami- politici e nei processi in corso 
glia reale che il principe Pietro f n Europa. Queste ambizioni so- 


litico come sul piano militare, in 
conseguenza dello scisma fran¬ 


ilo notevolmente cresciute dopo 
Hong Kong. I! principe è in rotta la decisione della Francia di ab- 
americane sulla aggressivi con ] a famigli rea | e da 25 anni, bandonare la NATO, e alla vi¬ 
ta » cinese e ha proclamato il ^ quan do cioè la famiglia non gjjja del viaggio di De Gaulle 

proposito di resistere a quello approvò il suo matrimonio con a Mosca dove, senza dubbio, si 

che ha definito « un tentativo Irene Ortsnikov. figlia di un co- parlerà anche della questione 

di eroderci politicamente e di lonnello dei cosacchi. tedesca. Casi interpretata la nota 


con la famiglia reale da 25 anni, bandonare la NATO, e alla vi- 
da quando cioè la famiglia non gjjja del viaggio dj De Gaulle 


India 


« Piccolo vertice » a Nairobi 


parlerà anche della questione 
tedesca. Casi interpretata la nota 
potrebbe essere più un prean¬ 
nuncio di determinate debolezze 
che non una logica conseguenza 
di convinzioni pacifiche nella po¬ 
litica estera del governo di 
Bonn » 

Nello stesso commento — nel 


Repressione 
antisindacale: 
400 arresti 


_i n_ i__ _ . l iz» locfeux: iizu ucmj rama ■ i au 

quale Bonn nor V è presente, C ese. Gli americani non hanno ai- 
sia sciolto e sostituito da uno cuna altra alternativa da propor- 
« stato maggiore per la piani- re. E' quello che nota, del resto. 
Reazione militare ». nel quale Lippman il quale giustamente af- 
la Bundeswehr sia rapprcscn- ferma, sul Washington Post, che 
tata in proporzione alla sua * coltivare I idea di una 

»_ senza la Francia, che ne è il cuo- 

forza che. sul terreno dell ar- re geografica significa dare cam- 
mamento convenzionale, è se- po libero a coloro i quali pensa- 
conda solo agli Stati Uniti; no che noi americani siamo ri- 


3) Che si crei un organo po- masti stupefatti davanti alla ri- 
iitico di consultazione e piani- chiesta di modernizzare la 


A convegno i premier 
di 11 stati africani 


^ -- NUOVA DELHI, 30 

Nello stesso commento - nel ai C i r a c ^ if 400 H d,r ^ nU Jf partenenU 

. . _ ... . ai partiti d opposizione e ai sm- 

quale si esprimono concetti che dacati di sinistra — è stato an- 


ficazione per il « superamen¬ 
to » di crisi internazionali. 
AUo « stato maggiore per la 


NATO ». 

1 Quattordici, ad ogni modo, 
hanno deciso di creare alcune 
commissioni per Io studio delie 


quale si esprimono concetti che da J^; di _ è stato a [T pianificazione militare », se- conseguenze pratiche da trarre 

vengono esoosti anche dagli altri nunciato oggi a Nuova DeUu — condo * "fi 1 * dovrebbero dal ritiro francese. 1-3 più impor- 
giomali jugoslavi e dalla agen- sono stati arrestati dall'inizio del- essere attribuiti i seguenti com- tante di esse — formata da ame- 
zia Tanjug — si fa notare che la settimana nello stato del Ra- direttive generali ai co- t 4 r ^ ani - e ttt esch J °f c ! de ?I 


Bonn rimmeia ài nella'sua’ nota ^han. Tra essi figurano due mandi regionali per i piani di d ^ 1 "° ma I v,a ,aurmi °~ » lontano c totale delle corren- 

al desideno di avara la proprie S evirar? il Sto? ddlelS^ ’L SOl t. Sl ” da 

armi atomiche, ma senza rinun- P»e|p delle forze armate da es- rrances i dai comandi integrati .n .. che permetta la cost.tuz.one 
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consistavi ». Sicché, ha ag- 


nistrative. In tal modo i dirigenti 
dei PSDI hanno dimostrato di 


giunto maliziosamente, han- n on accontentarsi della capitola¬ 
no regione coloro che nei zinne politica del PSI. ma di vo- 
partiti unifìcandi insistono lere anche la sua umiliazione 
«sulla esigenza di chiarire il organizzativa ed elettorale, per 


contenuto del nuovo parti¬ 
to ». Qui Rumor, riprenden- 


garantirsi rapporti di forza e po¬ 
sizioni di potere più favorevoli 


tv/ ». wui IIUIIII/I, I 11*1 L Iiucir » - . ... . 

f » "SS di > ,ic r nc ' 

li, si è spinto fino a ricorda- q psiUP — si ritrovano così di 


li, si è spinto fino a ricorda¬ 
re a socialisti e socialdemo¬ 
cratici che, se non vi sarà 


fronte alla drammatica ‘alterna¬ 
tiva: o subire la totale e rapida 


« senso di responsabilità e di liquidazione del loro partito, an¬ 
tri i su ra », la mancanza di al- che se mascherata da espedienti 
ternati ve democratiche è va- lattici, o trarre dall'atteggiamen- 


lida per tutti e non solo per 
la DC. Il tal caso. « assiste¬ 
remo non, come si afferma, 
ad una formazione di blocchi 
contrapposti, ma ad una gara 
per agganciare il partito co¬ 


lo del PSDI le conseguenze ne¬ 
cessarie. rifiutando ('unificazione 
socialdemocratica. A una politica 
rivelatasi fallimentare deve es- 
«?ere sostituito un indirizzo nuovo 
basato sul rilancio della forza 
socialista, componente indispensa- 


munista che potrebbe allora bile dell'azione unitaria ». 


— quale che ne sia lo sbocco 

— cantare finalmente vit¬ 
toria ». 

Per la parte che riguarda 
più propriamente il partito. 


COMMISSIONE ESTERI — La 

Commissione Esteri della Came¬ 
ra. dopo mesi di inattività, si è 
riunita ieri per discutere... dalia 
Fiera Mondiale di Montreal, sot¬ 
to la presidenza del viceprasi- 


Rumor si è richiamato alla dente Vedovato (la carica di pro¬ 


definizione data a Sorrento 
di « partito dì valori ». e ha 
insistito sul superamento 


sidente è vacante, dopo l'ingros¬ 
so delJ’on. Bertinelli nel governo). 
I,a singolarità di questa riunione 


11IOIOLI117 OHI .1ULA.I QIIIV j. ■ . 

delle correnti, sottolineando fui g,or ™** 

la necessità di una riforma gravi d prob f erni> f stala ' ri tev5a 


la necessità di una riforma 
statutaria e strutturale del 
partito, cosi come di una 


da! compagno Sandri. Egli ha 
ricordato che nelle scorse setti- 


maggioranza schierata attor- I mane una delegazione di commis- 


no ad una linea « chiara ». 
L’esperienza • unanimitaria -, 
egli ha detto, è conclusa; oc¬ 
corre ora una maggioranza 
che si formi « su alcune so¬ 
stanziali coincidenze che con¬ 
sentano una vera fusione ». 


Perciò, smantellamento « vo- i dal governo. 


san capeggiata dal compagno 
G. C. Pajetta aveva compiuto un 
passo presso il Presidente della 
Camera perchè la Commissione 
venisse convocata, con la parte¬ 
cipazione di Fanfani, per discu¬ 
tere sulla crisi della NATO e 
l'atteggiamento assunto in merito 


lontano c totale delle corren¬ 
ti organizzate », sola strada 


Dal «astro corrispoadeate 


ALGERI. 30 


che nel gruppo è lo Stato dichia- venire dalla NATO, 
ratamente reazionario, non ignora Un’altra osservaz 
che rugando, il Sudan e altri da „_ 


mare a quelle che le possono in seguito all'appello alio scio- 
ventre dalla NATO. pero generale lanciato dai sin- 


/ '»: é -_. . - «-^ ------ IldllLCNl LUIl LOHIdIUJl lUlt’gr«UI III 

i,l U s ' dipendenti; .stratega nudea- Germania,sdentale con gli ac 


re e convenzionale; pianifica- cordi di Parigi, in base ai quali 


di quella maggioranza. 


L’oo Bucciarelli Ducei aveva 
assicurato il suo intervento pres¬ 
so i gruppi della maggioranza 
(in particolare presso il gruppo 
socialdemocratico chiamato a so- 


■ Le delegazioni deli Africa Nera paesi hanno fornito aiuti ai coro- , r i ,n u-u idmh<uuii. *». ame ^uc»ium iihiimii 

qui presentì attribuiscono ima battenti della libertà cmgoiesi. e «me, tacendo suiia oounna nau- lnoUre 150 persone circa sono caso di crisi internazionali, 

grande importanza al « piccolo II primo mwustro dei Malawi. stem. la nota conferma U man- S | ale arrestate ieri a Byopal. la Ce ne è ahhastan»^ insmnn 
vertice africano » che riunirà do- Banda, accusa la Tanzania di tenimento delle posizioni base del- capitale dello Stato di Madhya „ oorettaccern ì «mcrc« 
nani a Nairobi, t rappresentanti, dare asilo e aiuto ai suoi nemici la politica estera tedesca, che Pradesh. dove si sono svolte ma- 1 

di 11 Stati: Kema, Somalia. Euo- politici. Q Ruanda e il Burundi ^ di grande ostacolo ai rap- nifestazioni di protesta contro "J 6011 ai * UI ® ” eI1 . *■ 1 

pia, Sudan. Uganda. Tanzania, sono alle prese con gravi conflit- Mrt} narrici con eli altri naeci l’atteggiamento del governo in oc- sformare la Nato in un « 

Malawi. Zambia. Ruanda. Bunm- ti dj carattere tribale. 5: , _ù ' casione dei recenti incidenti di re» Washington-Bonn, < 

^ _i __Senza una chiara nnunaa alla __ a __ _ 


Un'altra osservazione che vie- dacati per appoggiare le riven¬ 
ne fatta dalla stampa Jugoslava Reazioni di diverse categorie di 


zione delle forze armate e de- Mi^d^fi^NATO 0 ?^ aue^ione 3 ! A tumulazione avvenuta, la mo- lare responsabilità », e le di- 
gl. armamenti _e soluzione del- gl,e Elda Battistella; i _ figli: missioni del segretario politi- 


tratta di « un’ora di partico- diluire come membro della Com- 

. __ _ * I _»*_tv_a ; _ti-* _ i ex _ 


uaidii ìjci ie nven- .. -- ---- - -- rv-,rtp rfplla NATO Ia nn^inn.' ^ a tumulazione av\niuia, ia inu- 

dicazioni d, diverse categorie di gli alzamenti e soluzione del- glie Elda Battistella: i figli: 

t _ _ " i«A ____ . . • • . * •• L/H3 pura e semplice espulsione I Paolo, Enos. Ada; le sorelle, le 


grande importanza al « piccolo II primo mwustro dei «Malawi. 
vertice africano » che riunirà do-- Banda, accusa la Tanzania di 
mani a Nairobi. ! rappresentanti, dare asilo e aiuto ai suoi nemici 
di 11 Stati: Kema. Somalia. Euo- politici. Q Ruanda e il Burundi 
pia, Sudan. Uganda, Tanzania, sono alle prese con gravi conflit- 


iso di crisi internazionali. del j e truppe francesi di stanza nuore, il genero, i nipoti, i proni- aprire Io « spazio più ampio * 

Ce ne è abbastanza insomma, nella Repubblica federale, infat- P 0 * 1 - ! affezionatissima Attilia, a jj a scelta del Consiglio na- 
« —_ : »; Iiwwa ««i I annunciano con sereno dolore _«_ 


lare responsabilità », e le di- r T lissione , 0O t Bertinelli). al fine 

missioni del segretario politi- dl °* tene re la rapida convoca- 
r>- zione. e 1 elezione di un nuovo 

de ,J a ^' re zi°ne vogliono previdente. Dopodiché, aveva ag- 
apnre lo « spazio piu ampio » gumto Bucaarelh Ducei, si sa- 


PrarfA<h re si accettassero i suggerì- ti. darebbe luogo ad un conr.it 

nirStati'^di protesta^cant'rò menti di « Die Welt »• per tra- » Politico e diplomatico di porta 
, azioni . protesta contro f N . . la gigantesca. Mentre, d altra par- 

1 atteggiamento del governo in oc- formare ia Nato m un « as- . r,-»..,,:»™ a»»* 


falawi. Zambia. Ruanda. Bunav I ti di carattere tribale. 


l’atteggiamento del governo m oc- siormare la Nato in ui 
casione dei recenti incidenti di re » Washington-Bonn, 


dolore aua sce,la ael consiglio na- rebbe potuto ad-rire alla richie- 
ISi^fia Sh £3 e°alìe z 100316 - In conclusione, dun- sta de. deputai, dei PCI. A que- 
dSne dè^nSdo^ ùvoro di ^ e * può dire che la rela- 

j.» ^_»? „ .—* 


di. e Congo-LeopokJviUe abiiau Infine potrebbe affiorare nel HaRtem sT afferma Ja « dal P ur * de > è rimasto qualche altra capitale, tra le £ c^ni. SSStolCin. ^ TrVn^niÈ Frisar, 

da oltre cento milioni di esseri vertice la prospeUiva. ancora però «Ainna ai naiisiein. si anerma vittima in particolare l'ex mara- quali Roma, come appendice, to comando francese, creerebbe Sedegiiano. Meda 

umani. Si ignora ancora 1 ordine lontana di una comunità econo > n sostanza, ogni « offensiva di già Bhandjed di Bastar, assassi- Tutto ciò mentre lo stesso gior- una situazione paradossale: i poli, la morte di 

del giorno che verrà discusso. Si mica Est-africana. Fra Kmia. pace » proveniente da Bonn deve nato nel suo palazzo, insieme con na j e : n a i tra naeina frances, diventerebbero, in un 

crede che il problema della Rbo- Uganda e Tanzania già esiste, in- essere accolta con scetticismo, in rette dei suoi seguaci. finto sdecrno raffermario- cert <> senso, occupanti, non si sa 


desia ne rappresenti una parte fatti, in mercato cornine, e co¬ 
essenziale. àia non mancano ì mini sono alcuni servizi, 
problemi da risolvere. B Kema La tendenza alle riunioni re- 
e l'Euopta lamentano di dover granali viene diversamente mter- 
lottare contro movimenti insurre- pretata: dagli uni. come una con¬ 


attesa di passi concreti e valide vijaya cnannra. iraieuo aei 

_ H-ii maragià, ha accusato la polizia 

prove di volontà. La dottnna Hall- indiana dj avere truddato il suo 

steìn è quella in base alla quale congiunto dopo averlo attirato in 


Vijaya Chandra. fratello del con * a ^®jy nazi<> 


id xisdiucxd. .venire, u ajira par- «vniv «va »i«»»vv ji ^ll* 

tc. l'accettazione della richiesta Tainassons. Ronchis di Latisana. ^ one di Rumor abbia con¬ 
francese di mantenere le truppe Paiazzolo delio Stella Arzene, fermato, nella sua gcnenci- 

in Germania occidentale, ma sot- Tramonn. Fnsanco. Trasaghjs. ta, nella sua polivalenza, nel 

to comando francese, creerebbe -Sedegiiano. Medicina. Forhmpo- suo atteggiamento di notevo- 

una situazione paradossale: i poli, la morte di Je « distacco » nei confronti 

francesi diventerebbero, in un evvfiBB CAQTIIMATl dell’attuale esperienza gover- 


* v^tiumnu, uaiMiu ucj »* w-% . t WTTT n 

maragià, ha accusato la polizia 06 d) Breznev al XXIII Con- 
indiana di avere trucidato il suo grosso del PCUS che « uno dei 


steìn è quella in base alla quale congiunto dopo averlo attirato in più grandi pericoli per la pa- 
Bonn si arroga presuntuosamente un tranello: secondo Chandra. il ce è costituito oggi dall'allean- 

. .. . - fa __?» . . . .Lt. . A.». • •• _ .. 00 


ETTORE FORTUNATI 

bene a quale titolo, di una parte „ . ».nr r t»rin f.- «- 

del territorio tedesco-occidentale. e sepmano w«nuniw 

Alla luce di queste complica- e ricordano tutta la Sua vita di 


dopo aver osservato che la riu¬ 
nione di ieri costituiva una scor¬ 
rettezza. anzitutto nei riguardi 
del Presidente della Camera, ha 
preannuncio che il gruppo Ci» 
munista si ri-erva di chiedere 
ia convocazione della Commiv 


nativa, il propositto di favo- sione Èsteri, ai sensi del regola* 
rire la formazione di un nuo- mento della Camera, durante il 


Alla hìce di queste complica- e ricordano tutta la Sua vita di raggruppamento inferno, periodo delle vacanze pasquali, 
rioni — che costituiscono al tem- sacrificio per ia libertà e per comprendente dorotei, fanfa- per discutere la cnsi della NATO. 

a. _ * _ j «_ t rv. _ r r _ -_ 9 _ a ». Il . 1. Ir» Aff*' fi U rAmnaìolnnA 


po stesso i punti di forza di De l’onestà. 


rionali e separatisti dj minorare seguenza deU’insuccesso dell’Or- e arbitrariamente il diritto di rap- maragià sarebbe stato invitato za militare bilaterale che si Gaulle — si comprende la irrita- i familiari ringraziano com- stra. Non senza un tentativo 

ae somale, sostenuti dalla Soma- ganizzanone dell'unità africana presentare tutta la Germania, dalla polizia ad un colloquio per pro fii a tra I gruppi dominanti ztone americana. Ma altrettanto mossi il DolL Alberto Chinni che di riassorbire la dissidenza a 

lia. B Sudan è preoccupato per (OUA); dagh altri, come ima tap- ^eg ando l’esistenza della Repub- trattare la pacificazione di una degli Stati Uniti e delia Ger- bene si comprende ta, prudenza ha prodigato la sua amorevole e s^istra nfatti conclusa la 

le incursioni che i profughi delle pa necessaria per la sua neo- . tnbù a lui fedele ed in rivolta * . • ... ^ di alcuni altn Stati che, in fon- «irniente assistenza ’ a , < r on . c,usa ,a 

sue province meridionali sconti- struzràne. b,ica democratica tedesca, contro il governo, e sarebbe stato mama occidentale *. do. se è vero che si oppongono ‘ 01 seduta dopo la relazione Ru- 


aue province meridionali sconfi¬ 
nati In Uganda compiono sul suo 
territorio. D Congo-Leopoldville, 


I. g. Ferdinando Mautino 


ucciso non appena recatosi all'ap¬ 
puntamento. 


Romolo Caccavaie 


do. se è vero che si oppongono 
allo scioglimento delia NATO, cer¬ 
cano tuttavia di trarre vantaggio < 


Bologna. 31 marzo 1H4 


niani e una parte della de- effe'ti. la Commissione era 

stra. Non senza un tentativo stata conv-ocala per domani per 

di riassorbire la dissidenza a 

i_ mone è stata però disdetta, a 
sinistra, infatti, conclusa la c .iusa, sembra, di contrasti in- 
seduta dopo la relazione Rii- * or tj polla maggioranza, dove la 
mor. Colombo ha avuto un DC t» il 1*S1 si opporrebbero alla 
colloquio con Galloni, nei qua- candidatura dell’on. Carigtie. 


ire 
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PA6. v / le regioni 


SARDEGNA 



Il Nuorese scosso dalle 
lotte popolari per la rinascita 


tesa a 


Ottana e Ollolai 

• * ■/ * * _ 

Centinaia di carabinieri continuano a tenere i due centri in stato di as¬ 
sedio - « Non vogliamo essere una specie di riserva indiana! » - Tenace 
battaglia per rivendicare un nuovo piano quinquennale 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 30. 

Continuano nella provincia 
di Nuoro le grandi lotte popo¬ 
lari per il lavoro e la rinasci¬ 
ta della Sardegna interna e 
quindi per un nuovo program¬ 
ma quinquennale. Dopo Orgo- 
solo. Lula, Olzai e altre deci¬ 
ne di comuni, è stata la po¬ 
polazione intera di Ottana e 
Ollolai a scendere in piazza 
per richiamare l'attenzione 
delle autorità regionali e go¬ 
vernative sulla gravissima 
crisi economica. 

I due importanti centri del 
nuorese stanno tuttora viven- 


«Cuccia alle 
streghe» 

a Terralba 

» 

Dalla nostra redazioni 

CAGLIARI, 79. 

A Terralba, un grossi centro 
dell'OrUtanese, Il segretario del¬ 
la sezione comunista compagno 
Giovanni Fanari, è stato ferma¬ 
to da un carabiniere della loca¬ 
le caserma. Il quale gli ha chie¬ 
sto dettagliate Informazioni cir¬ 
ca Il nostro partito nel comune. 
Le Informazioni Inquisito rie del 
carabiniere si caratterizzano nel¬ 
le seguenti richieste: nominati¬ 
vo del segretario di sezione e 
dei compagni membri del comi¬ 
tato direttivo, numero del tesse¬ 
rati e altro. 

Riteniamo che questo episodio 
vada ben# al di là della circo¬ 
scritta situazione politica del co¬ 
mune di Terralba, anche perché 
ormai non rappresenta più un 
caso Isolato, e segnalazioni ana¬ 
loghe sono pervenute da compa¬ 
gni di altri comuni sardi. Se 
pensiamo al proclamato amplia¬ 
mento delle liberti democratiche 
e alle prospettive di progresso e 
di riforma che II centrosinistra 
al suo sorgere cosi baldanzosa¬ 
mente si era date, questo episo¬ 
dio, che non può essere addebi¬ 
tato alla Iniziativa personale di 
un modesto carabiniere o di un 
maresciallo, attesta quanto sia 
fallito il programma rinnovatore 
del centrosinistra e quanto II suo 
moderatismo abbia aperto le 
porte a un'Involuzione conserva¬ 
trice senpre piu preoccupante. 

Il fatto che oggi ci viene se¬ 
gnalato da Terralba dimostra 
con maggiore forza quanto conti 
l'Ipoteca dorofea e scetbiana nel 
nuovo governo di centrosinistra. 

g. p. 


do ore drammatiche: le stra¬ 
de e gli uffici pubblici sono 
piantonati da carabinieri e po¬ 
liziotti, nonostante l'intervento 
massiccio dei militi, la lotta 
popolare continua. A Ollolai 
in particolare. la gravità del¬ 
la situazione economica venne 
denunciata lo scorso anno dal¬ 
la lunga marcia di protesta 
del sindaco del paese, il sar¬ 
dista prof. Michele Columbu. 

Ieri sino a tarda sera, la po¬ 
polazione ha manifestato nel¬ 
la piazza principale del Comu¬ 
ne. Il traffico è stato bloccato, 
mentre centinaia di carabinie¬ 
ri hanno invaso la zona po¬ 
nendola in un vero e proprio 
stato di assedio. Una grande 
scritta è ancora issata sul bal¬ 
cone di una casa: «Perché 
noi non siamo compresi nella 
rinascita? ». 

Poi la manifestazione si è 
sciolta lentamente, ma la si¬ 
tuazione resta esplosiva. Lo 
stato di esasperazione dei cit¬ 
tadini ha raggiunto 1’ apice. 
La massiccia presenza dei ca¬ 
rabinieri e le denunce contro 
decine di dipendenti, di cui 
già si parla, non aiutano certo 
a risolvere i problemi del la¬ 
voro e della rinascita. • 

Le • dimostrazioni popolari 
sono continuate per due, giorni 
anche a Ottana. II sindàdo de¬ 
mocristiano. che durante la 
prima manifestazione non si 
era fatto vivo, è comparso 
finalmente in pubblico: di fron¬ 
te alle pressanti domande dei 
cittadini, che volevano noti¬ 
zie sui provvedimenti in corso 
da parte delle autorità pro¬ 
vinciali e regionali, egli ha 
risposto con impaccio. Il sin¬ 
daco si è limitato a dire che 
provvedimenti di emergenza 

Non è escluso che in questi 
giorni le popolazioni del nuo¬ 
rese facciano sentire la loro 
voce di protesta ancora più 
vivacemente contro un gover¬ 
no regionale che già nasce 
squalificato di fronte alla mag¬ 
gioranza del popolo sardo. La 
provincia di Nuoro sente pro¬ 
fondamente la stretta econo¬ 
mica che, in Sardegna, impe¬ 
disce e soffoca ogni attività 
produttiva, soprattutto a cau¬ 
sa della linea sbagliata segui¬ 
ta dal centrosinistra nell'im¬ 
postazione del piano di rina¬ 
scita. Le popolazioni scendono 
in piazza per reclamare, in 
Sardegna e nel paese, una ra¬ 
dicale svolta politica. Dalla 
base, dalle lotte popolari, vie¬ 
ne l'indicazione chiara di una 
alternativa al centrosinistra, 
basata principalmente sul su¬ 
peramento dell'arretrata strut- 


GUBBIO 


Il Consiglio comunale 
contro i licenziamenti 
al cementificio SIRCI 


PERUGIA. 30. 

Il cementificio SIRCI-Mama 
di Gubbio dovrà chiudere: cosi 
hanno deciso gli attuali proprie¬ 
tari i quali indifferenti alla sorte 
del 68 dipendenti dello stabili¬ 
mento. hanno giustificato il prov¬ 
vedimento con l'inadeguatezza de¬ 
gli impianti troppo vecchi e ad 
dirittura pericolosi per le mae¬ 
stranze. 

Vate a dire che gli errori e 
le inesatte \ abitazioni in merito 
alla gestione passata, dovrebbe¬ 
ro essere oggi sopportati dai la¬ 
voratori i quali, oltretutto, hanno 
già abbastanza rischiato, se è 
vero che i forni risultano addi¬ 
rittura pericolosi per la loro in¬ 
columità. 

Il Consiglio comunale di Gub¬ 
bio. nella seduta di ieri sera 
svoltasi alla presenza delle mae¬ 
stranze del cementificio, ha ap¬ 
provato alla unanimità un ordine 
del giorno nel quale al fine di 
scongiurare la chiusura dello sta¬ 
bilimento — fatto die costitui¬ 
rebbe un ulteriore colpo per la 
economia locai'» già gravemente 
depressa — si chiede l'intervento 
del governo. 

Il Consiglio comunale di Gub¬ 
bio. sempre neìla seduta di ieri, 
ha anche appresalo la proposta 
avanzata dal capogruppo consi¬ 
liare del PCI. compagno avvoca¬ 
to Aldo Rossi, per la formazione 
di una Commissione comunale 
composta dai capi gruppo, inca¬ 
ricata di seguire da vicino la 
lotta dei lavoratori e di intra¬ 
prendere Iniziative a loro so¬ 
stegno. 


Spoleto 


A convegno gli 
artigiani di Bari 

BARI 30 

Il Contegno pros.ncia.e de.’-a 
Assoc.azicoe artig.:n: si terrà 
domenica 3 apri e. alle ore 9.30. 
nella sala consolare del Co¬ 
mune di Bari. La relazione sul te¬ 
ma: '« Per la difesa e lo sviluppo 
delTartjgiaùaio pugliese ». sarà 
svolta dal senatore Cario Fran¬ 
ca villa, presidente dell’Assoda- 


Grave ricatto 
della Pozzi: 
«Produrre di più 
o chiudiamo» 

SPOLETO. 30 

La Ghisa Malleabile potrebbe 
essere chiusa se non si « abbassa¬ 
no i costi » e se i dipe«>denti non 
aumenteranno « gli sforzi e lo spì¬ 
rito di sacrificio nel lavoro »: que¬ 
sto il contenuto della lettera in¬ 
viata dal direttore generale delle 
Foodene Smalterie Genovesi di 
Milano ai dipendenti dello stabili¬ 
mento di Spoleto. 

La c.rco’are delia Pozzi è assai 
grave ed ha provocato vi» e rea¬ 
zioni tra gb operai che già nella 
estate «corsa, per cinque setti¬ 
mane. furono costretti ad occupa¬ 
re la fabbrica contro la minaccia 
di smob.’.itazione. 

La situazione attuale è di pe¬ 
sante sfruttamento. «Ci costrin¬ 
gono a lavorare anche dodici 
ore al giorno — ci hanno detto 
gli operai. Ci fanno recuperare 
la domenica le giornate di scio¬ 
pero. La media della produzione 
della Ghisa malleabile è di 32 
tonnellate giornaliere. La produ¬ 
zione è raddoppiata rispetto al 
oerio-k) in c-r romanico della 
fabbrica contava 170 unità la- 
vorative in più delle attuali ». 
Mors o* raddonpiata !a proturo- 
nc ron la metà de’la manodopera. 

Coma ìi ve' 1 e si *rat;a d' in 
vero ricatto che gli operai della 
Por?’ re^pngono 

La partecipa? cne allo sciopero 
contrattuale degli operai della 
Ghisa di Spoleto ha già avuto 
questo senso: ora sindacati e la¬ 
voratori decideranno sulle forme 
di una fotte risposta al conte¬ 
nuto di questa nuova minaccia. 


tura dell’economia agrq-pasto- 
rale. Cioè, la provincia di Nuo¬ 
ro rivendica, con la sua bat¬ 
taglia unitaria che ormai in¬ 
veste l’intera isola, un nuovo 
programma quinquennale. 

Il piano proposto dalla mag¬ 
gioranza di centrosinistra fa¬ 
vorisce. come è noto, la poli¬ 
tica dei poli di sviluppo, men¬ 
tre trascura le zone interne 
della Sardegna e praticamen¬ 
te riduce l'intera provincia 
di Nuoro a una specie di « ri¬ 
serva indiana ». Il nuovo pro¬ 
gramma quinquennale — cosi 
come lo vogliono le popolazioni 
del nuorese — deve invece 
partire dalla trasformazione 
dell’economia agro - pastorale, 
uno dei settori chiave della 
Sardegna 

g. p. 



TRAPANI — L'imponente corteo dei braccianti e dei coloni 
che hanno manifestato per II rinnovo del contratto di lavoro 


REGGIO CALABRIA 


Strappato un nuovo 
contratto bracciantile 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 30 
Un nuovo contratto bracciantile 
è stato sottoscritto dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali dei lavoratori 
e dai rappresentanti degli agri¬ 
coltori. 

Il contratto, la cui durata è 
stata stabilita in un anno, ha 
valore per tutta la provincia e 
decorre dal 15 marzo u.s. I mi¬ 
glioramenti salariali previsti van¬ 
ne dall’8 al 10% 

La stipula del nuovo contratto 

— pur essendo i vantaggi eco¬ 
nomici e salariali inferiori a 
quelli ottenuti in qualche altra 
provincia — assume un partico¬ 
lare valore perchè si è riusciti 
a forzare il duro blocco contrat¬ 
tuale imposto dagli agrari sin dal 
1962 e ad ottenere l’applicazione 
dell’extra legem. 

Per la prima volta nella pro¬ 
vincia di Reggio Calabria, il con¬ 
tratto di lavoro prevede, infatti, 
il pagamento da parte degli agra¬ 
ri di lire 40 per ogni giornata 
lavorativa e la trattenuta di altre 
10 lire sul salario giornaliero 
corrisposto ai lavoratori agricoli. 

I Jt 40 lire corrisposte dagli agra¬ 
ri sono versate come maggiora¬ 
zione sulle nuove tabelle sala¬ 
riali. Tali versamenti serviranno 
per costituire un fondo di inte¬ 
grazione previdenziale die potrà 
consentire, in caso di malattia 
del lavoratore, la concessione di 
40ff500 lire per ogni giornata di 
malattia. 

Le nuove tabelle salariali pre¬ 
vedono una paga giornaliera di 
lire 2.468 per gli operai specia¬ 
lizzati (8% in più rispetto al pre¬ 
cedente contratto): di lire 2.177 
per gli operai qualificati (8% in 
più): di lire 1.944.32 per gli operai 
comuni (10% in più). 

' Sensibili * miglioramenti sono 
stati, inoltre, ottenuti con un ri¬ 
ordino delle qualìfiche: i potatori 

— che il vecchio contratto indi¬ 
cava come operai qualificati — 
sono stati riconosciuti operai spe¬ 
cializzati. Perciò, in termini sa¬ 
lariali. Patimento della paga gior¬ 
naliera per i potatori è di lire 
433. Anche 1 raccoglitori di agru¬ 
mi e frutta in genere sono passati 
ad una categoria superiore (qua¬ 
lificati) con un beneficio di 402 
lire in più per ogni giornata la¬ 
vorativa. 

Si è. poi. finalmente, giunti ad 
una definizione dell’orario di la¬ 
voro che il nuovo contratto fissa 
in 46 ore settimanali, cosi distri¬ 
buite: 7 ore giornaliere durante 
i mesi di più intensa attività 
affricola e. nreci«amente, da no- 
\ ombre a febbraio: 8 ore gior¬ 
naliere oer i restanti meri del¬ 
l’anno. Tale orario di lavoro ha 
valore anche per i frantoiani 
sottoposti, sinora, a turni di 10-11 
ore di lavoro giornaliero. 

La firma del nuovo contratto 
di lavoro costituisce, complessi¬ 
vamente. un significativo passo 
in avanti nella battaglia contrat¬ 
tuale e salariale dei braccianti 
della provincia dì Reggio Cala¬ 
bria ed un chiaro riconoscimento 
della ferma derisione ed unità 
della categoria. 

Migliaia di raccoglitrici di olive 
e di gelsomino restano, perù, an¬ 
cora e«chi«e dal beneficio della 
armlicarinre del nuovo contratto 
lv-eori*ntilp per rovinalo rifiuto 
deffb a era ri a «orin«rrivere un 
mo'rpPn «miro per tutti i lavo¬ 
ratori delle camn^vre. \nche «ol¬ 
la trattativa integrativa aziendale 
eli agrari hanno mantenuto un 
atteggiamento negativo. 

Pur con tali limiti, il nuovo 
contratto bracciantile costituisce 
una tappa più avanzata per lo 
svìlnpoo di un più vasto e deriso 
movimento di lotta 


Trapani: per rinnovare il contratto 


Grande manifestazione 
dei braccianti e coloni 


TRAPANI, 30 

Una grande manifestazione 
bracciantile si è svolta a Tra¬ 
pani. Più di 8.000 braccianti agri¬ 
coli e mezzadri provenienti da 
Alcamo. Castelvetrano, Castellam¬ 
mare del Golfo, Calatafimi, Sale- 
mi, S. Ninfa. Salaparuta, Partan- 
na. Campobello di Mazara, Ma- 
zara del Vallo, Marsala e Buseto 
Palizzolo sono sfilati per le vie 
della città in segno di protesta 
per il mancato rinnovo del con¬ 
tratto integrativo provinciale 

Queste sono le voci principali 
di proposta per il rinnovo del 
contratto bracciantile: art. 5 ora¬ 
rio di lavoro - la durata dell’ora¬ 
rio di lavoro giornaliero viene 
stabilita nella misura di 7 ore 
giornaliere per tutti i mesi del¬ 
l’anno: ari. 11 retribuzione . Au¬ 
mento del 3’ elemento dal 20% 
al 30%: Categorie - aggiungere: 
fra gli operai qualificati gli ad¬ 
detti alla raccolta dei prodotti 
ortofrutticoli agrumarie e dell’u¬ 
va. Qualora il lavoratore, per esi¬ 
genze aziendali, vengano adibiti 
a lavori propri della qualifica 
supcriore hanno diritto al tratta¬ 
mento economico previsto per la 
qualifica superiore limitatamente 
alla durata di tali e specifiche 
prestazioni; Tariffe salariali orà¬ 


rio - operaio specializzato L. 400 
l’ora; operaio qualificato L. 360 
l’ora; operaio comune L. 320 
l’ora. 

Queste le principali voci nella 
proposta per un accordo provin¬ 
ciale di colonia: riparto dei pro¬ 
dotti - la quota di prodotto spet¬ 
tante al colono, mezzadro o com¬ 
partecipante non dovrà essere 
inferiore: a! 60% nella riparti 
zione dell’uva, delle ulive, di frut¬ 
ta in genere; al 65% nella ripar 
tizione del grano e degli altri 
prodotti cerealicoli ed ogni altro 
prodotto coltivato; obblighi delle 
parti per le spese - ridurre del 
50% le spese di coltivazione at¬ 
tualmente a carico del colono; 
le spese relative a miglioramenti 
fondiari sono a totale carico del 
concedente: diritti sindacali - di¬ 
ritto dei coloni ad associarsi per 
la vendita e la trasformazione 
dei prodotti. 

Gli scioperanti dopo aver sfi¬ 
lato per le vie della città hanno 
raggiunto piazza Vittorio Ema 
nuele dove hanno ascoltato gli 
oratori delle tre organizzazioni 
sindacali. Hanno parlato: per la 
CGIL il compagno Michele Li¬ 
cari: per la C1SL Ton. Domenico 
Cangelosi: per la UIL il signor 
Valenti Giuseppe. 


SICILIA 


Dorotei • destra socialista prendono 
a pretesto l'assemblea nazionale della DC 


Nuova battuta d'arresto 
all'esame del bilantio 

Il centrosinistra cerca di guadagnare tempo nei tentativo di comporre i contrasti interni 


Dalla nostra redazione ] 

PALERMO. 30. 

I più recenti sviluppi della 
situazione politica siciliana 
hanno fornito due sconcertan¬ 
ti e clamorose conferme della 
gravità della crisi che conti¬ 
nua a travagliare lo schiera¬ 
mento regionale di centrosini¬ 
stra. - 

Prendendo pretesto dalla riu¬ 
nione del consiglio nazionale 
della DC — questo è il primo 
elemento — dorotei e destra 
socialista hanno imposto ieri 
sera all'assemblea una nuova 
battuta di arresto all’esame del 
bilancio di previsione, che ver¬ 
rà ripresa soltanto sabato mat¬ 
tina. 

Nella migliore delle ipotesi, 
il documento finanziario — so¬ 
stanzialmente lo stesso su cui 
cadde, in gennaio, l’ottavo go¬ 
verno quadripartito — potrà es¬ 
sere votato a scrutinio segreto 
nella nottata tra sabato e do¬ 
menica. Saranno allora già 92 
giorni trascorsi senza bilancio, 
la più lunga vacanza in venti 
anni di autonomia. 

II secondo elemento è que¬ 
sto: nel tentativo di sviluppa¬ 
re, anche sul piano psicologi¬ 
co, il ricatto contro la dissi¬ 
denza interna al centrosinistra, 
che potrebbe farsi nuovamen¬ 
te viva con il voto segreto, si 
è. inserito in prima persona lo 
stesso segretario regionale del 
PSI, Lauricellà, con alcune di¬ 
chiarazioni ' tanto minacciose 
quanto apertamente ricattato¬ 
rie che rivelano tutta la stru- 
mentalità della pretesa degli 
autonomisti di voler assicura¬ 
re la «continuità amministra¬ 
tiva » della regione. 

I due elementi si integrano 
vicendevolmente, dando la mi¬ 
sura del deterioramento della 
situazione politica siciliana e 
della gravità delle incognite 
che gravano sulla regione per 
responsabilità diretta ed esclu¬ 
siva del quadripartito. 

II rinvio della discussione sul 
bilancio è stato in realtà pre¬ 
teso per assicurare al governo 
e ai dorotei il margine di tem¬ 
po necessario per sviluppare la 
campagna acquisti di voti del¬ 
la destra (che sottobanco do¬ 
vrebbero ancora una volta 
compensare le defezioni dei 
franchi tiratori), per tentare 
di ricomporre i dissensi inter 
ni, per creare insomma quel 
minimo di condizioni che ren¬ 
dano almeno probabile l’appro 
vazione del bilancio che, se 
fosse invece bocciato, provo¬ 
cherebbe una nuova crisi go¬ 
vernativa. 

In questa operazione —• che 
ridicolizza i tentativi di sca¬ 
ricare sull’opposizione di si¬ 
nistra la responsabilità della 
paralisi amministrativa regio¬ 
nale — si inquadra appunto 
l’intervento dell’onorevole Lau- 
ricella. Il segretario regionale 
socialista, con una durezza che 
non avevano usato neppure i 
suoi colleghi dorotei, ha detto 
chiaro e tondo che se il bilan¬ 
cio sabato notte non dovesse 
passare « si aprirebbe l’ipo¬ 
tesi dì scioglimento » del par¬ 
lamento in quanto, a sentire 
lui, dell'incapacità di ammini¬ 
strare la regione non sarebbe 
responsabile il quadripartito. 


ma l’intero parlamento! 

Ora, a parte che con la mi¬ 
naccia di scioglimento Lauri- 
cella non riesce più a far pau¬ 
ra neppure a un cardellino, 
tante e tali sono le difficoltà 
procedurali che si frappongo¬ 
no alla manovra, è proprio il 
terrore che ha preso i dirigen¬ 
ti del centrosinistra per l’immi¬ 
nente voto del bilancio a dimo¬ 
strare quanto realistica e re¬ 
sponsabile fosse la proposta del 
PCI e del PSIUP perchè, nel¬ 
le more della discussione sul 
bilancio generale, il parlamen¬ 
to siciliano abilitasse il gover¬ 
no all’esercizio provvisorio per 
assicurare lo sblocco della spe¬ 
sa pubblica almeno per il pri¬ 
mo quadrimestre. 

Ma, alla proposta, dei doro¬ 


tei e della destra socialista 
gridarono allo scandalo, accu¬ 
sando l'opposizione di sinistra 
di pescare nel tordido e di vo¬ 
ler negare al quadripartito la 
« pienezza del suo potere ». Poi 
DC e PSI sparsero la voce 
che i comunisti avrebbero con¬ 
dotto un’accanita manovra o- 
struzionistica in commissione 
per impedire che il bilancio 
passasse all’esame del parla¬ 
mento. Ma la giunta di bilan¬ 
cio esitò il documento in un 
batter d’occhio e, in aula, l’op¬ 
posizione ha persino rinuncia¬ 
to a intervenire nel dibattito 
pur di giungere rapidamente ni 
voto, non evitando tuttavia di 
denunciare che gli stati di pre¬ 
visione potrebbero anche esse¬ 
re impugnati per mancanza di 


copertura finanziaria, dato che 
figurano in entrata 42 miliardi 
che dovrebbero essere versati 
dallo Stato, ma che questo non 
ha ancora previsto di pagare. 

Il bilancio poteva dunque es¬ 
sere votato già ieri notte. Se 
cosi non è stato, la colpa è sol¬ 
tanto del governo e dei partiti 
di centrosinistra che, evidente¬ 
mente, non sono tranquilli del¬ 
la loro « maggioranza ». Dice 
Lauricella che se il voto fosse 
negativo « metterebbe in evi¬ 
denza l’impossibilità di esisten¬ 
za della maggioranza »: bene, 
sarà questa, se mai, e questa 
soltanto, a doverne prendere 
atto e a scontarne le conse¬ 
guenze politiche, in assemblea. 

g. f. p. 


BARI: a partire dal 1° aprile 


GRAVE RIDUZIONE NEL 
SERVIZIO TRASPORTI URBANI 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 30 

Una grave decisione è stata 
presa ai danni della st rag rami e 
maggioranza dei cittadini baresi 
dal centrosinistra e per esso dalla 
Commissione amministratrice del¬ 
l’Azienda municipalizzata dei tra¬ 
sporti: con decorrenza 1. aprile 
sarà attuato un primo ridimensio¬ 
namento dei servizi. 

Si tratta —• come risulta dalla 
tabella — di una riduzione di 
ben 169 corse nei giorni feriali 
A 129 corse in quelli festivi. 

Per molte altre corse saranno 
ridotti o allungati i tempi di 
percorrenza per cui vi saranno 
più lunghe attese ai capolinea e 
alle fermate. 

Il provvedimento colpisce mag¬ 
giormente i quartieri operai e le 
frazioni, come quelle di Carbona¬ 
ra e Ceglie. e tutte e altre da do¬ 
ve la mattina si riversano migliaia 
di lavoratori verso la città e ver¬ 
so la zona industriale. La matti¬ 
na i mezzi usciranno dal 1. apri¬ 
le più tardi e la sera rientre¬ 
ranno nei depositi prima. Vi sa¬ 
ranno delle vetture che anziché 
rientrare alle ore 23 rientreranno 
alle ore 21. 

Per avere un'idea della gravtà 
della decisione si pensi che i mez¬ 
zi diretti al quartiere residenzia¬ 
le del Cep — che altro non è che 
un quartiere operaio-dormitorio 
— due vetture su sei si ritireran¬ 


no addirittura alle ore 19. Prati- i 
cainente i baresi che non abitano I 
in centro e che sono privi di 
propri mezzi di comunicazione, si 
ritireranno a casa prima, e per 
gli operai che devono raggiunge¬ 
re i posti di lavoro e rientrare 
a casa con i mezzi pubblici sor¬ 
gono problemi veramente seri. 

Di conseguenza le ore lavora¬ 
tive per i dipendenti saranno ri¬ 
dotte di oltre 100 ore nei giorni 
feriali e di circa 52 ore in quelli 
festivi. 

Non è stata data giustificazio¬ 
ne a questa grave decisione, che 
rappresenta un vero e proprio at¬ 
tacco all’azienda pubblica. Già 
nel recente passato abbiamo de¬ 
nunziato che la politica che il 
centrosinistra svolge nell’azien¬ 
da municipalizzata dei trasporti 
è tale che si può dire miri a di¬ 
mostrare la necessità di un ritor¬ 
no alla gestione privata. Queste 
ultime decisioni prese confer¬ 
mano questa nostra tesi. 

la città di Bari ha bisogno, e 
non da ora. di una nuova politica 
dei trasporti che affermi il prin¬ 
cipio della preminenza del tra¬ 
sporto pubblico e di massa quale 
trasporto socialmente più econo¬ 
mico e più corrispondente agli 
interessi dei cittadini. Il centro- 
sinistra opera nella direzione op¬ 
posta dimostando tutta la sua in¬ 
voluzione. 

i. p. 


La riduzione delle corse nelle 
linee cittadine di trasporto 


GIORNI FERIALI 
Linea n, 1 n. 2 coree 


n. 2 
n- 3 
M 
MF 

ST 

* »/ 

Circolare 
Linea 4 e 4/ 
5 

B 

9 


6 corse 
8 corse 
3 corse 
3 corse 
5 coree .. 

4.con*- '.. 
t córse r 
rv. 70 corsé' »- 
n. 7 corse 
n. 43 corse < 
n. 15 corse 


GIORNI FESTIVI 
n. 8 corse 
n. 4 corse 
n. 5 corse 
n. 4 corse 
n. — 

n. 10 corse 
n. 19 corse 
n. 15 corse 
n. 46 coree 
n. 14 corse 
n. 4 corse 
n. — 


Al convegno sulla tabacchicoltura svoltosi a Cutrofiano di Lecce 

Battute le tesi dei concessionari 


e. I. 


Dibattito sul 
« caso Parlni » 

REGGIO CALABRLA, 30 
L’aw. Luciano Ascoj terrà do¬ 
mani giovedì 31 marzo, una 
conferenza sul tema: * I proble¬ 
mi giuridico-politici sollevati dal 
caso Panni ». 

La conferenza, cui seguirà un 
pubblico dibattito, avrà inizio 
alle ore 18 e si svolgerà nella 
sala della biblioteca commuto. 


Dal nos^o corrispondente 

LECCE. 30 

Un importante convegno sui pro¬ 
blemi della tabacchicoltura si è 
svolto a Cutrofiano per iniziativa 
della locale Amministrazione Co¬ 
munale e sotto il patrocinio del¬ 
la Provincia di Lecce. 

Erano presenti numerosi tabac¬ 
chicoltori. sindacalisti, consiglie¬ 
ri : comunali e provinciali, sinda- 
ci di vari comuni e molti par¬ 
lamentari fra t quali l'ex mini¬ 
stro Codacci-PisaneUi, Voti. Im- * 
penale e il senatore Caroli (de). 
Fon. Abate del PSI. e Q compa¬ 
gno on. Giuseppe Colosso. 1 terrori 
del convegno si sono svolti sotto 
la direzione del prof. Egidio 
Grasso, presidente deir Ammini¬ 
strazione Provinciale, e sulla ba¬ 
se di una relazione del vice pre¬ 
sidente. compagno Amleto Mon- 
sellato. 

Sarà bene dire subito che se 
il convegno di Cutrofiano — al¬ 
meno nelle intenzioni di quei no¬ 
tabili de che si fregiano del ti¬ 
tolo di « baroni del tabacco » — 
doveva servire a «dare la ri¬ 
sposta* al precedente convegno 
svilo stesso tema tenuto dal PCI 
a Martano, esso ha chiaramente 
fallito lo scopo. 

Perché ma risposta, sì, 3 con¬ 
vegno T ha data, t pure assai 
chiaramente, ma rum è stata cer¬ 
to quella die i « baroni del ta¬ 
bacco* avrebbero voluto: i ta¬ 
bacchicoltori che hanno parlato, 
come Donato Vantaggiato o Gio¬ 
vanni Matteo o Rocco Aloisi: lo 
stesso sindaco democristiano dì 
Parahita. Cacciapaaha; i clamo¬ 
ri per le paróle del senatore de 
mocristiano Caroli e. per contro. 
gli applausi che hanno accolto 
gli interventi di Foscarini. Ca 
lasso. Leucci, Chitoni e di quan¬ 
ti ancora hanno posto il proble¬ 
ma nella sua giusta luce; da tut¬ 
to ciò è uscita ancora una volta 
confermata la ferma volontà di 
battersi affinché la toboechicol- 



In questa specie di fortilizio lavorano nell'agro di Lecce le tabacchine del concessionario spe¬ 
ciale marchese Bozzi-Colonna 


tura sia salvaguardata e affin¬ 
ché si proceda ad una radicale e 
organica ristrutturazione del set¬ 
tore. partendo da quell'elemento 
primario e imprescindibile che è 
la revoca delle famigerate * con¬ 
cessioni speciali ». 

La stessa relazione ' ufficiale 
ha messo chiaramente m luce co¬ 
me ormai la e concessione spe¬ 
date » debba chiudere il suo ci¬ 
clo'. e come sia necessario op¬ 
porsi alla « liberalizzazione » del¬ 
la coltivazione e della prima la¬ 
vorazione industriale del prodot¬ 
to, perché questo significherebbe 
la scomparsa della tabacchicoltu¬ 
ra sedemmo, settore che oggi as¬ 
sorbe un totale di 13 milioni di 
giornate lavorative nella sola 
provincia di Lecce. 

Da parte di motti intervenuti, 
specie dai tabacchicoltori, è par¬ 
tita quindi una drammatica accu¬ 
sa contro i concessionari speciali 
e contro il Monopolio dì Stato 
che ne ha consentito finora la so¬ 
pravvivenza. Così il coltivatore 
Vantaggiato ha denunciato V eso¬ 
sità delia rendita e l’assoluta ina¬ 
deguatezza remunerativa del prez¬ 


zo corrisposto dai concessionari 
ai tabacchicoltori conferenti, so 
stenendo quindi la necessità di 
estromettere le concessioni per 
affidarle invece a libere coope¬ 
rative di coltivatori assodati. E 
stala poi la roda di Giovanni 
Matteo e del sindaco Caccia- 
paglia; quest’ultimo, con parole 
appassionate, ha riferito sulla si¬ 
tuazione dì profondo travaglio 
die esiste fra i tabacchicoltori t 
te operaie tabacchine di Para- 
bita. dicendosi pronto a porsi al¬ 
la testa dei lavoratori nel caso 
che ad essi fosse negata la si¬ 
curezza del lavoro. 

Molti altri temi sono stati af¬ 
frontati dal convegno, e fra que¬ 
sti - in un intervento del com¬ 
pagno Colosso — quello della 
grave responsabilità del Monopo¬ 
lio di Stato per aver agito come 
un qualsiasi imprenditore priva¬ 
to seguendo la logica della pura 
convenienza economica e precor¬ 
rendo in fai modo la politica che 
oggi il MEC intende seguire mi¬ 
nacciando la « liberalizzazione » 
del sistema, senza vedere nel 
e concessionario speciale » 3 pri¬ 


mo ostacolo allo sviluppo e al 
potenziamento della tabacchicol¬ 
tura nazionale e meridionale. 

Di Uitt’altro genere sono stati 
i discorsi pronunciati dal Presi¬ 
dente della Camera di Commer¬ 
cio. aro. Girolamo Vergine, e 
daWon. Giuseppe Codacci Pisanel- 
li, 3 primo titolare di ben dodici 
«concessioni speciali », 3 secon¬ 
do addirittura presidente nazio¬ 
nale deWassociazione dei conces¬ 
sionari. 

Secondo Codacci-PisaneUi U pro¬ 
blema non è quello di revocare 
le concessioni (s cosa di cui po¬ 
tremo parlare a suo tempo... »), 
ma di salvare la tabacchicoltura 
dalla « liberalizzazione ». poiché 
se questa dovesse passare, coin¬ 
volgerebbe cétre che i concessio¬ 
nari anche t tabacchecétori e le 
operaie tabacchine. « E per que¬ 
sto — ha affermalo — che noi 
a Bruxelles dobbiamo insistere 
affinché non sia abolito il Mono¬ 
polio di Stato ». 

E* questa la manovra di cui 
già riferimmo qualche giorno fa: 
i concessionari, ormai in serio 
pericolo per via dei ben maggiori 


interessi dei monopoli italiani ed 
europei alla ricerca di nuovi mer¬ 
cati d'espansione, vorrebbero og¬ 
gi fare « causa comune » coi la¬ 
voratori, attraverso un equivoco 
che è tanto ipocrite quanto ir¬ 
realizzabile. 1 lavoratori infatti, 
non solo hanno compreso fin trop¬ 
po bene quanto sia diversa la 
loro posizione da quella dei con¬ 
cessionari. ma hanno anche com¬ 
preso che un punto di forza per 
impedire la « liberalizzazione », 
per ristrutturare economicamente 
e democraticamente la tabacchi¬ 
coltura, per potenziarla e valo¬ 
rizzarla. è appunto la soppres¬ 
sione delle * concessioni specia¬ 
li », onero la soppressione di un 
c istituto » parassitario e semifeu 
dale che non ha altra funzione 
se non quella di ingoiare decine 
di miliardi sottraendoli in parte 
allo Stato (che per altro finora 
non ha opposto alcuna resistenza) 
e in parte al contadino coltiva¬ 
tore. 

Di tutto questo si sono resi 
conto tutti i partecipanti al con¬ 
vegno, e se ne è resa conto an¬ 
che una parte della stessa pre¬ 
sidenza. Tanfi che nell’ordine 
del giorno conclusivo sono state 
respinte le insistenze di Codacci- 
PisaneUi che. appoggiato da Ver¬ 
gine e da altri notabili de, pre¬ 
tendeva di riportare indietro una 
posizione già precedentemente as¬ 
sunta dalla stessa Amministra¬ 
zione Provinciale, sostenendo l’op¬ 
portunità di adoperare paróle co¬ 
me « anche* e « gradualmente * 
in ordine al passaggio deUe con¬ 
cessioni ai coltivatori. 

La presidenza ha dovuto a que¬ 
sto punto costituire una commis¬ 
sione che ha formulato un od g. 
in cui si afferma inrece chia¬ 
ramente la necessità di procede¬ 
re aWesame dei problemi « ri¬ 
guardanti il passaggio deUe con¬ 
cessioni a cooperative di coltiva¬ 
tori adeguatamente organizzate », 

Eugenio Mence 


Lecce: fuggono 
per evitare il 
dibattito sugli 
scandali edilizi 

Dal nostro corrispondente 

• * ‘ • LECCfe, 30. 

Scandalo al Consiglio comu¬ 
nale di Lecce. La maggioranza 
monarchico-democristiana poco 
dopo l’inizio delia seduta e an¬ 
cor prima che si cominciasse 
l’esame dell’ordine del giorno 
— avendo fiutato odor di tem¬ 
pesta, si è data a precipitosa 
fuga (nel senso letterale del 
termine) abbandonando vergo¬ 
gnosamente l’aula e imponendo 
a personale di segreteria, ste¬ 
nografi, vigili e uscieri com¬ 
presi, di fare altrettanto. 

Nell’aula sono rimasti i con¬ 
siglieri di tutti i gruppi di mi¬ 
noranza e un folto pubblico che 
lui fatto sentire forte la sua 
protesta. 

La maggioranza è giunta a 
tale inqualificabile gesto, dopo 
aver completamente ignorato la 
richiesta di tutti i gruppi di 
proseguire la riunione, e dopo 
aver ugualmente ignorato una 
formale proposta di alcuni con¬ 
siglieri della stessa coalizione 
che richiedevano almeno la 
messa ai voti del rinvio. 

: Il terrore nelle file della 
maggioranza è esploso quando 
il capogruppo del PQT, compa¬ 
gno Leucci, ha anticipato che 
i comunisti avrebbero formal¬ 
mente richiesto ung rigorosa in¬ 
chiesta giudiziaria sugli scan¬ 
dali edilizi, scandali che impe¬ 
divano la riunione del Consiglio 
da ben nove mesi. 

E’ necessario aggiungere che 
sul nuovo regolamento edilizio, 
che questa sera il Consiglio 
avrebbe dovuto discutere, vi 
erano forti contrasti nella coa¬ 
lizione. Tali contrasti, dunque, 
si sono sommati al terrore sca¬ 
tenatosi con la proposta comu¬ 
nista, e il tutto ha determinato 
la fuga vergognosa degli ammi¬ 
nistratori. 

Il PCI dal canto suo. ha già 
indetto un pubblico comizio per 
sabato 2 aprile alle ore 19. 

e. m. 


Pignorati I 
mobili del Comune 
di Àscoli Satriano 

FOGGIA, 30 

L'amministrazione popolare di 
sinistra di Ascoli Satriano sta 
pagando a proprie spese la cat¬ 
tiva gestione del centrosinistra. 
Un ufficiale giudiziario si è pre¬ 
sentato sul Comune ed ha pigno¬ 
rato mobili e macchine da scri¬ 
vere per razione legale promos¬ 
sa dalla ditta Giovanni Durante 
creditrice di quindici milioni per 
avere pavimentato una via cit¬ 
tadina. pred sa mente Torrevec¬ 
chia, che la passata Giunta di 
centrosinistra aveva deciso di si¬ 
stemare dopo le proteste «della 
popolazione. 

Per tale spesa la Giunta di 
centrosinistra deliberò un presti¬ 
to col Banco Popolare di Foggia 
per 15 milioni di lire: la delibera 
fu approvata dalla GPA ma la 
Giunta, anziché saldare la ditta 
appaltatrice dei lavori, impiegò ’a 
«omma per altre spese. Nel 1964 
la eiunta cadde e sul Comune «i 
in-eliò ima gestione comms«n- 
i riale 

Nelle elezioni successive il po- 
po ! o con il suo voto ai PCI con¬ 
dannò severamente il centro-ini- 
stra: ai Comune potè in'c-rirsi 
ima amministrazione di sinistra. 
Primo atto fu quello di iniziare 
il saldo della ditta Durante per 
i lavori di cui abbiamo parlato. 
La ditta appaltatile* ha ricevu¬ 
to fino ad oggi un «oomA» di 
quattro milioni. 





























